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DOPO QUASI UN MESE DI LUNGHI, ESTENUANTI E SEGRETISSIMI NEGOZIATI FRA WASHINGTON E HANOI 


Sospesi tutti i bombardamenti 
Via aperta alla pace nel Vietnam 


Anche sui fronti terrestri un armistizio di fatto - La decisione del Presidente Johnson considerata come «unilaterale» 
dal Governo di Saigon - Mercoledì la ripresa dei colloqui a Parigi che saranno allargati alle due parti in lotta nel Sud 
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MESSAGGIO ‘AGLI ITALIANI DAL COMITATO PER IL CINQUANTENARIO 


CUSTODIRE IL PATRIMONIO 
DI VITTORIO VENETO 


prosegue il messaggio — sia perciò l'omaggio 
riconoscente per quanti con il sacrificio del. 
la vita e con le mutilazioni nel corpo diedero 
alta testimonianza di fede nella Patria, Ma 
sia anche la celebrazione più alta delle pro- 
fonde virtu patriottiche e civili del nostro 
popolo; la fiera considerazione della forza 
morale di questo Paese così ricco di libertà, 
di inventiva, di capacità di lavoro e di ane- 
lito di progresso nella pace è nella sicurezza; 
la piena consapevolezza dei compiti che sì 
impongono in quest'ora intensa e viva per 
fermenti di giustizia». 

«Celebriamo perciò quei giorni e quella 
vittoria non già per orgoglioso e rituale ri. 
cordo, ma per esaltare quel sacrificio in ter- 
mini di impegno civile», 

«Italiani, custodiamo gelosamente contro 
l’ingiuria del tempo e l’indifferenza degli scet- 
tici il patrimonio morale di Vittorio Veneto. 
Accogliamo il monito ad operare, ciascuno al 
posto di responsabilità che gli compete, per il 
progresso del nostro Paese, perchè ognuno 
possa sentirsi cittadino € figlio della nostra 
Italia, partecipe di una società di uomini li 
beri, per la quale con fede semplice e schietta 
i nostri padri cinquant'anni fa combatterono 
e vinsero». 
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Roma, 1 


Per il 4 novembre il Comitato nazionale 
per la celebrazione del cinquantesimo anni- 
versario della Vittoria, ha lanciato il seguente 
manifesto a firma del Presidente del Consi 
glio dei Ministri sen, Leone: 

«Il 4 novembre 1918 si concludeva vitto- 
riosamente la prima grande guerra mondiale, 
Quella data testimonia nei secoli le grandî 
virtù patriottiche del popolo italiano, il co- 
raggio e l’eroismo delle nostre Forze armate, 
il senso vivo e vigile di unità nazionale che 
Vibrò in tutto il Paese, Allora, mentre nella 
logorante guerra di trincea, sulle alture del 
Carso, sulle sponde del Piave, nei cieli e sui 
mari, per tre duri anni i nostri soldati da- 
vano prova di coraggio, di ardimento e di 
sacrificio, tutto il popolo sì strinse in con. 
vinta solidarietà, accanto ai combattenti, ali- 
mentandone la fede e l’eroismo. E quando 
la tragica e oscura pagina di Caporetto portò 
il Paese sull'orlo dell’abisso, l’anima popolare 
si riscosse e si saldò con l’ardimento dei sol 
dati in un solo grande fronte, che a Vittorio 
Veneto conseguì la meritata splendida vit 
toria». 

«Il solenne ricordo di quella vittoria — 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 1 ] 
Alle otto di stamani, il bom- 
ardamento del Vietnam del 
lord è stato sospeso. La brec- 
cia mel muro del negoziato fra 
ohnson e O Ci-min è stata 
fatta dalla macchina della pa- 
RAI guerra in Vietnam non 
inisce sull'arco del fronte ter- 
testre, ma una nuova fase è 
‘cominciata nel dialogo fra Ha- 
Moj e Washington e, si spera 
(sebbene ciò possa avverarsi 
Più tardi) che essa coinvolga 
Amche Saigon e il Fronte di 
liberazione nazionale, che po- 
tranno avere. i loro rappre- 
Sentanti al tavolo della trat- 
tativa di Parigi il giorno sei 
novembre (subito dopo le ele- 
A Zioni americane per il muovo 
i Presidente), nella prima riu- 
hi Nione dell'incontro di Parigi, 
N non più bilaterale. ma qua- 
N drangolare (Stati Uniti, Viet- 
Ve nam del Nord, Vietnam del 
Sud, Fronte di liberazione na- 
zionale del Sud). 


S 
Johnson ha annunciato la fi- 
ne del bombardamento aereo, 


giunto: «Dipenderà da loro 
(dai nord-vietnamiti) se avre- 
mo la pace o il proseguimento 
della guerma». 

In risposta a una domanda 
sul ruolo avuto dalla Russia 
negli accordi per la cessazione 
dei bombardamenti, Rusk ha 
detto: «Ci siamo tenuti in stret- 
to contatto con l'Unione Sovie- 
tica: che cosa i russi abbiano 
fatto nei loro contatti con Ha- 
noi mon sappiamo esattamen- 
te». Rusk ha ricordato di aver 
avuto diversi colloqui con lo 
Ambasciatore sovietico Dobri- 
nin nelle ultime settimane. 

A una domanda circa un 
eventuale «summit» delle Na- 
zioni impegnate a fianco degli 
Stati Uniti nel Vietnam, Rusk 
ha risposto che finora non gli 
consta esistano piani al Ti 
guardo. 


SI RINNOVA IL PELLEGRINAGGIO DEGLI ITALIANI AL SACRARIO DEL CARSO 


LEONE STAMANE A REDIPUGLIA — 
ALL'ANNUALE RITO DEI CADUTI 


Il Presidente del Consiglio si farà interprete del rimpianto e della riconoscenza 
della Nazione - Precederà la cerimonia l’arrivo della Staffetta del Cinquantenario 


# |un «cessate dl fuoco» come ele- 
mento di partenza per il dia- 
logo di pace. D'altronde, il «ces- 
sate il fuoco» è quanto Johnson 
ha chiesto, nei negoziati segre- 
ti fra lui e O Cimin, come 
contropartita a prova della buo- 
na volontà di Hanoi. «E” il mini- 
mo che egli dovrebbe darmi», 
ha detto Johnson ai suoi colla 
boratori, commentando il lavo- 
ro diplomatico, militare, poli- 
tico che ha caratterizzato venti- 
due giorni di trattativa. 

Fu il 9 ottobre che da Hanoi 
venne alla Casa Bianca questa 
domanda: «Gli Stati Uniti in- 
tendono considerare la possibi- 
lità di una intesa in Vietnam 
da realizzarsi soltanto dopo” 
la sospensione unilaterale e in- 
condizionata dei bombardamen- 
ti? Se questo è il caso, Hanoi 
è disposta a trattare». Da que- 
sta brevissima nota è stato av- 
viato il processo conclusosi con 
la fine della guerra delle 
bombe. 

Sono passati sette mesi dal 
discorso di Johnson sulla ri- 
duzione parziale dei bombarda- 
menti e della sua abdicazione. 
La scelta finale all’alternativa 
che ormai la guerra proponeva 
— o continuare 0 sospendere i 
bombardamenti per tentare la 
via della pace — è stata solle- 
citata a Johnson da almeno due 
Tagioni egualmente determinan- 
ti: 1) la necessità di evitare che 
Nixon, se fosse stato eletto, lo 
scavalcasse storicamente facen- 
do la pace un mese dopo l’en- 
trata nella Casa Bianca; 2) l'ur- 
genza di dare una spinta finale 
alle possibilità del suo partito 
di strappare il potere supremo 
dalle mani dei repubblicani, 
che già stanno sfiorando con la 
punta delle dita la porta della 
Casa Bianca, x 

Ora il mondo non può fer- 
marsi alle valutazioni interne 
della-scelta di Johnson: Per la 
umanità, c'è una sosta nella 
guerra, l'attesa della pace è 
sempre meglio che quella della 
«scalata» del conflitto. 


Stelio Tomei 


IMPLICITO APPELLO 
di Rusk all'URSS 


Washington, 1 
Il Segretanio di Stato Dean 
Rusk ha lanciato un appello 
perchè altri Governi usino la 
loro influenza sul Vietnam del 
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cai 


tenrestre e navale (le grosse 
unità della Marina militare 
Stanno lasciando le acque C0- 
stiere del Nord), tre anni nove 
mesi e tre settimane dopo 
quella mattina fatale in cui la 
brima ondata (seguita poi da 
altre centomila) di bombar- 
dieri «B52» attaccò il Vietnam 
del Nord e fece piovere bom- 
be dirompenti su Hanoi. Mez- 
zo milione di tonnellate di 
bombe — più di quelle usate 
Nella guerra contro Ja Germa- 
Nia nel secondo conflitto mon- 
diale — sono state gettate sul 
Vietnam del Nord, decine e 
decine di aeroplani (per due 
miliardi e più di dollari) sono 
Stati perduti nelle missioni pu- 
Nitive, centinaia di piloti so- 
NÒ morti, centinaia sono pri- 
«Bionieri. 


; 

3, |, Ho ordinato chetutti bom: 
5 4 bardamenti aerei, navali e 
Da + terrestri del Vietnam del Nord 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Da bordo della portaerei «Constellation» — Un comandante di squadriglia aerea, Kennet E. 
Enney, al ritorno dall'ultima azione eseguita con i suoi bombardieri sul Vietnam del Nord, 
prima che entrasse in vigore l’ordine del Presidente Johnson di cessare i bombardamenti 
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nazionale, trasmetterà la crona- : 
ca diretta dell’avvenimenio, La- 
sciata Redipuglia e raggiunta 
Monfalcone, il Presidente del 
Consiglio partirà per Verona, 
dove salirà sul treno speciale 
del Capo dello Stato diretto a 
Trento. 

Particolarmente massiccia sì 
preannuncia per domani a Re- 
dipuglia, la presenza degli ex- 
combattenti e dei reduci prove- 
nienti anche dalle più lontane 
regioni d’Italia. In questo pelle- 
grinaggio d’amore, che sì rin- 
nova di anno in anno, la coin- 
cidenza del Cinquantenario ac- 
cresce sui gradoni del monu- 
mentale altare innalzato sul ci- 
glione carsico la venerazione da 
parte degli anziani che.non han- 
no lasciato cadere le memorie 


mazione di aviogetti dell’Avia- 
zione militare. 

Alle 9.30 faranno il loro in- 
gresso al Sacrario i gonfaloni 
dei Comuni decorati al valor 
militare e i medaglieri delle 
associazioni d'arma. Questi sa- 
ranno seguiti, dalle bandiere 
delle unità militari presenti al- 
la cerimonia. Subito dopo, l’ar- 
rivo del Presidente del Consi- 
glio. 

Questi, accompagnato dalle 


teso al Sacrario l'arrivo. della 
Staffetta del Cinquantenario, 
che è partita il 24 ottobre scor- 
so da Roma dopo aver acceso 
la fiaccola al Vittoriano. La 
staffetta è stata formata da 794 
giovani tedofori, studenti e sol- 
dati, che si sono trasmessa la 
fiamma simbolica lungo Vitine- 
rario da Roma a Redipuglia. 
Qui, al Sacrario, il fuoco at- 
tinto  sull’Altare della Patria, 
sarà fatto brillare nei grandi 
tripodi. più alte autorità civili e milita 

Questa sera la fiaccola è arri-|ri, deporrà una corona alla Co- 
vata a Monfalcone portata da |lcnna sul Colle di Sant'Elia de- 
um carabiniere della Compagnia | dicata «senza distinzione di 
atleti, scortato da due carabì- tempi e di fortune», ai Caduti 
nieri motociclisti e preceduto |\di tutte le guerre, per fonde- 
da automobili della Stradale. |re în un solo ideale crogiuolo 
‘Ad attendere la fiaccola, vicino |i sacrifici di tutte le generazio- 


Redipuglia, 1 

Il Presidente del Consiglio, 
on. Leone, sarà domani al Sa- 
crario di Redipuglia, per la tra- 
dizionale cerimonia di omaggio 
ai Caduti. Quest'anno il rito 
che normalmente veniva fatto 
coincidere con l'anniversario 
della Vittoria, è stato antici- 
pato al 2 novembre, perchè si 
è voluto anteporre ad ogni altra 
forma celebrativa l'omaggio ai 
Morti nel giorno ad essi dedi- 
cato, Il Sacrario accoglie, dopo 
qli ultimi ritrovamenti, le spo- 
glie di centoquindicimila Cadu- 
ti nella grande guerra e di essi 
ben settantacinquemila non han: 
no avuto neppure la minima 
ricompensa del nome sulla 
tomba. 


Stamane Johnson ha ricevuto 
i primi rapporti dalle zone di 
operazione. I bombardieri si s0- 
nò gettati nell'ultima ondata 
sul Vietnam del Nord un'ora 
prima della fine dei bombarda- 
menti. Ora la calma è completa, 
nel settore aviazione, gli appa- 
recchi sono a terra, si comin- 
cia a rimorchiarli negli han- 
gars; le navi che bombardava- 
no le coste nordvietnamite stan- 
no facendo rotta averso il Sud, 
i cannoni immuseruolati dalle 
grandi cappe di canapa e Cuo- 
io; le artiglierie della zona smi. 
litarizzata e lungo le linee di 
confine con il Nord sono state 
neutralizzate dagli inservienti. 
«Gli artiglieri sono sotto le lo- 
to tende o nei baraccamenti», 
ha comunicato il gen. Abrams, 


me Governo indipendente», il 
Presidente americano stabilì che 
poteva essere dato il via alla 
trasmissione. Ai suoi consiglie- 
ri, che-gli erano accanto, disse: 
«Bene, che Thieu vada al dia- 
volo). 

Thieu poco dopo la dichiara- 
zione ha detto: «Il Vietnam del 
Sud non si oppone alla pau- 
sa del bombardamento stabilita 
unilateralmente dagli Stati Uni 
ti. Ora stiamo aspettando di ve- 
dere se il Vietnam del Nord 
risponde alla ,,descalation” del- 
la guerra o continua a essere 
testardo». Dunque, per Thieu 
l'America ha agito senza la sua 
approvazione (infatti non ha 
firmato il documento congiun- 
to), e la sua approvazione può 


do la fine dei bombardamenti 
‘alle cinque e mezzo del pome- 
riggio di ieri. C'era ‘soltanto 
da ‘aspettare una’ telefonata, 
quella finale, di Bunker, -in 
cui si sperava che l'Ambascia- 
tore americano dicesse a John- 
son: «Thieu è d'accordo». 
Invece, Thieu non lo era af- 
fatto, Bunker stava trattando 
con quel riottoso e ambizioso 
Capo di Stato in una tempe- 
stosa, velenosa seduta durata 
due ore, in cui vi è stato un 
momento perfino drammatico, 
quando Thieu, alzando la vo- 
ce oltre il limite non solo del- 
la diplomazia ma dell’educa- 
zione normale, si avvicinò mi- 
nacciosamente a Bunker in 
forma aggressiva, Fu proprio 


siano sospesi alle otto di mat- 
tina qi venerdì. Ho preso que- 
sta decisione sulla base degli 
Ziluppi dei colloqui di Parigi. 
l'ho fatto credendo che que- 

sta azione possa far progredi- 
Te il pacifico accordo sulla 
&uerra del Vietnam», ha detto 


Ohnson ieri sera alle otto e 
dieci. 


Milioni di americani hanno 
gscoltato il Presidente degli 
i Uniti e lo hanno visto 
Nel video con la sua. faccia 


Stanca, l’occhi i i il più bollente degli ini di i i di- i A È (fast i 
e iecchio quasi spento, |il più ollente degli uomini di|esserci. soltanto se Hanoi di U No: È E: pa rà È 
di nessun sorriso sulle labbra:|Saigon, il vicepresidente Ky,|chiarerà che ‘diminuisce il ti-| comandante in capo delle for- N no) Sk To Lrimoniifeti svolgera olo) PL STTORUTMISNIO N Caduti, (di de I Sona di una terribile esperienza vis- 
9, «Ho deciso finalmente — ha|che prese per le braccia Thieu | vello della guerra. ze in Vietnam. do il nome di alcun Governo, | le solenni forme di un rito che LA A AE gio al monolito del Duca d’Ao- Sun; igica SHORCOR 


C'è un armistizio di fatto sul- 
l’intero arco «del fronte (anche 
in quello terrestre): quanto po- 
trà durare è difficile dire, ma 
potrebbe anche diventare per- 
‘manente, se a Parigi il discorso, 
diretto prendesse una piega po- 
sitiva. Stanotte Radio Hanoi 
farà conoscere la risposta di 
O Gi-min. all'annuncio di. John- 
son; potrebbe limitarsi a pren 
dere atto della fine della guerra 
delle bombe_e proclamare che 
il Vietnam del Nord ha vinto 
la guerra contro l'America, ma 
‘potrebbe anche proporre subito 


ormai ‘è divenuto tradizionale; 
quest'anno però assumerà un 
valore morale più alto .celebran- 
dosi nel cinquantenario della 
fine vittoriosa. della guerra. 
Inoltre in essa avrà inserimen- 
fo una. iniziativa di ampia riso- 
nanza: per le 10.30 è infatti at- 


sta, s'inizierà la celebrazione 
della Messa al campo, 

Il dolore e.la gratitudine del- 
la Nazione saranno espressi, al 
termine del rito religioso e do- 
po la lettura del Bollettino del- 
la Vittoria e della motivazione 
della medaglia d'oro al Milite 
Ignoto, dal Presidente del Con- 
siglio, che sarà l’unico oratore 
della cerimonia. Questa sarà te- 
letrasmessa sul programma na- 
zionale dalle ore 9.55 alle ore 
11.30. A partire dalle 10.45 an- 
che la ‘Radio, sul programma 


e lo costrinse .a_ calmarsi, a 
non oltrepassare i limiti di un 
dibattito fra persone civili, 

Johnson era. costretto a rin- 
viare l'annuncio (che aveva già 
registrato: così gli. americani 
hanno visto lui non. in' diretta, 
e per una volta il Presidente | 
stesso ha potuto guardare Se 
stesso nel video mentre. si .ti- 
volgeva alla Nazione) soltanto 
alle otto di sera, quando Bun- 
ker chiamò ancora, dicendo: 
«Thieu ha aderito in linea di 
massima alla tesi americana, 
ma si ritiene libero di agire co- 


Rusk ha dato chiaramente la 
impressione di rivolgersi prm- 
cipalmente all'Unione Sovieti- 
ca. Il Governo di Mosca, a 
quanto si sa, ha assicurato che, 
in caso di.cessazione dei bom- 
bardamenti, si potevano atben- 
dere da Hanoi gesti costruttivi 
verso la pace. 

Dopo aver assicurato che gli 
Stati Uniti continueranno a es- 
sere solidali con il Vietnam 
del Sud e aver detto che le pro- 
spettive di una fine della guer- 
ta dipendono dal comporta- 
mento di Hanoi, Rusk ha ag- 


detto Johnson — di compiere 
Questo passo ora, anche per 
Vedere se realmente esiste la 
RSDda fede in coloro che ci 
anno assicurato che ci saran- 
no progressi se il bombarda- 
Mento finirà e anche per ve- 
dere se una pace prossima è 
Dossibile. Ma abbiamo fatto 
Sapere chiaramente all'altra 
parte che i colloqui non po- 
no continuare se essì cer- 
IETaOnO di avvantaggiarsi 
Rilitarmente dalla situazione, 
Non si possono avere colloqui 
Produttivi in un’atmosfera in 
cui le città sono bombardate 
ca la zona smilitarizzata è 
Sfruttata contro di noi». 
L'avvertimento ad Hanoi è 
evidente: se sarà infranta l’in- 
tesa tacita, la pausa dei bom- 
pardamenti sarà abolita e la 
guerra aerea riprenderà glo- 


Futilità, in un momento im-|. 
portante come questo. Del resto, 
che si tratti di accademia per 
interessi privati lo dimostra ‘il 
fatto che Thieu ha già comin- 
‘ciato'a formare ‘una delegazio- 
ne da-mAndare a Parigi. «Sarà 
difficile che Thieu possa. avere 
i'suoi uomini il 6 al tavolo del 
negoziato, fisicamente. imposs!- 
bile forse. Ma resta il fatto che, 
con tutta la sua boriosa inco- 
scienza, cerca di non perdere 
il treno. della trattativa», ha 
detto un consigliere della Casa 
Bianca. 


giose, rappresentanze delle va- 
rie Armi e reparti di stanza nel 
presidio militare di Gradisca di 
Isonzo, nonchè rappresentanze 
di tutte le scuole. Prestava ser- 
vizio d'onore un picchetto ar- 
mato della «Nembo». L'ultima 
frazione di domanì fino a Redi- 
puglia, verrà corsa da un mili- 
tare e da uno studente. Al Sa- 
crario converrà anche la staf- 
Jetta partita da Timau, nell’Al- 
ta Carnia. Quando i tedofori en- 
treranno nel sacro recinto, que- 
sto sarà sorvolato da una for- 


= = i 
OGGI SARAGAT COMINCIA IL VIAGGIO DEL CINQUANTENARIO 


Trento in festa è pronta 
a ricevere il Capo dello Stato 


Lo attendono anche gli ex combattenti che liberarono la città 


tempi che ja apparire vecchio 
e sorpassato ciò che fino a ie- 
ri sembrava ancora valido e 
attuale, questa testimonianza di 
fede e di patriottismo portata 
avanti lungo le traversie di mez- 
ze secolo di vita, non può non 
commuovere e far riscoprire in* 
essa il più vero e profondo vir 
colo dell’unità nazionale. Redi- 
puglia resta un punio fermo, 
immobile nella storia, ma di 
esso la Nazione ha sempre biso- 
gno per avanzare sulle vie del 
progresso morale e civile. 


La situazione 


I bombardamenti aerei, navali 
e terrestri sul Vietnam del Nord 
sono stati sospesi in ottempe- 
ranza all'ordine del Presidente 
‘degli Stati Uniti. Anche sui fron- 
ti terrestri sembra sia suben- 
trato un armistizio di fatto. Nel 
tragico conflitto, questa è una 
svolta importante: ma non sono 
mancati gli  ammonimenti da 


HARRIMAN AMMONISCE CHE NON BISOGNA CONTARE TROPPO SU RISULTATI RAPIDI 


Incerta la presenza di Saigon 


balmente: 

si inte: « a = 

giunto NOE TAI parte dei responsabili della po- 

Mettervi in guardia, amici litica americana a non abbando- 
i narsi a eccessive illusioni. Ad 


Americani, sul fatto che accor- 
I di questo genere non sono 
& prova di assoluta resistenza; 
DIRO i trattati formali non 

ho resistenti fino all'ultima 
Prova, come abbiamo immara- 


Hanoi si canta, vittoria, mentre 
non si è ancora data una rispo- 
sta ufficiale alle garanzie che so- 
no state chieste da Washington. 
Da parte comunista è stato tut- 
tavia accettato di allargare i col- 


alla prossima riunione parigina 


Le conversazioni potranno però proseguire anche senza i delegati del Vietnam del Sud 


La dall'esperienza. Ma alla lu- 
S. dei progressi compiuti e pe- 
È Ndo attentamente i consigli 
dim giudizi unanimi militari e 
plomatici, ho deciso di so- 
SPendere il bombardamento», 
Dei ‘ell'annuncio di Johnson ap- 
ROIONO ben delineati, anche se 
RD Rol, gli co Meu 9a 
ica e Hanoi. A parte, 

come si vede già nella frase 


Viva soddisfazione espressa dal gen. De Gaulle per la «meritoria» 


decisione di Johnson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

La notizia della cessazione dei 

bombardamenti americani con- 

tro il territorio del Vietnam del 

Nord è stata accolta con immen- 


ha dichiarato oggi che «l’arresto 
dei bombardamenti decretato 
dal Presidente Johnson e la svol- 
ta decisiva che potranno pren- 
dere i negoziati rappresentano 
un successo per la causa della 


nam del Nord prenderà delle 
misure adeguate sul piano mili- 
tare e che accetterà di intavo- 
lare dei negoziati seri». 
L’Ambasciatore americano ha 
e.presso anche l’augurio che i 


Il documento precisa anche 
che, nel corso dell'ultima sedu- 
ta del 30 ottobre, l’Ambasciato- 
re Harriman aveva preannuncia- 
to la decisione di Johnson e ave- 
va lasciato intendere che i bom- 


loqui di Parigi anche ai rappre- 
sentanti di Saigon (oltre che a 
quelli del Vietcong). 

T sudvietnamiti però manten- 
gono un atteggiamento piuttosto 
sdegnoso e sì sono limitati a 
prendere atto della cessazione 
dei bombardamenti, senza asso- 
ciarsi alla decisione americana. 
Non è neppure certo che i dele 


Onorati ieri in Municipio i superstiti della «Legione Trentina» 


ca Vittoria, perchè i grandi pro- 
blemi aperti dalla «bomba di 
acqua» sono in avanzata via di 
soluzione, 

L'indomani ancora, il 3 no- 
vembre, nel Municipio e nel 
Castello del Buon Consiglio, il 


il Presidente della Giunta re- 
gionale Grigolli e il Commissa- 
rio di Governo, Schiavo. Nume- 
rosi i giovani e i giovanissimi, 
figli e nipoti dei festeggiati, e 
tutti si sono in breve lasciati 
prendere dall’incanto e dalla 


DAL NOSTRO INVIATO 


Trento, 1 
Trento si prepara ad accoglie 
re il Capo dello Stato in un cli 
ma di composta festosità. Le 
strade che il corteo presidenzia- 
le percorrerà domani e dopodo- 


ti, aPpena ni sa soddisfazione 1 i pace, una causa che si identifi- rappresentanti del Vietnam del | bardamenti sarebbero cessati il i ; i i i i 

0, A non ga IESReTanA AA il a ca nel mondo intero con il ri-| Sud possano essere presenti al- |31 ottobre o jl 10 novembre. na pr mani sono addobbate da festoni SS) di SAUNE DIO CI o Ar i 

si Arizzata e a non attaccare le| Gaulle è stato îra i primi a com- Conoscimento del diritto di ogni |la riunione di mercoledì pros- |E questa precisazione conferma || quattro, sebbene gli osservatori di bandiere tricolori e del Co- Do n DO LO e la magia (del Cinquantenario, avendo 

di Gta del Sud, fra Stati Uniti|mentare l'avvenimento. La Pre-|Popolo di CREnee da-solo simp f noverabre: i e a conversazioni «uf- || oncordmo nel ritenere che, al || MUNE, queste e De atto rivivere PST | tra l’altro un incontro con i su- 
‘Îetn; v è +a | Si it proprio destino», iggiunto che gli sembra ici- | ficiali», dei colloqui «segreti» si n una banda azzurra centro. 5 n iti ‘dei i Stat 

iam del Nord è stata|sidenza della Repubblica ha pub- le che Saigon possa designate | svolgono da tempo Alb'Riotel Ma. tes n pe Oggi intanto, nel palazzo muni- Un’atmosfera che è possibile Pea de E cio 


‘e gsiunta l'intesa di ammet- 
” al tavolo della pace tanto 
vaggon quanto i] Fronte. «Alla 
Ri solare sessione di mercole- 
detto Ossimo a Parigi — ha 
nno — sono liberi 
: RaPtecipare i rappresentan- 
ti del Vietnam ET Sud: sia- 


Nelle prossime settimane, quin- 
di, tutti gli sguardi saranno ri- 
volti verso Parigi, dove prose- 
guiranno le riunioni tra le de- 
legazioni americana e nordviet- 
namita. La prossima seduta è 
prevista per mercoledì 6 no- 
vembre; ma ci saranno molte 


‘blicato una dichiarazione, redat- 
ta dal Capo dello Stato in per- 
sona, nella quale si afferma: 
«Decidendo in condizioni molto 
giudiziose e molto meritorie di 
porre un termine ai bombarda- 
menti contro il Vietnam del 


così rapidamente dei rappre- 
sentanti. «Le conservazioni pro- 
seguiranno anche senza i rap- 
presentanti di Saigon — ha ag- 
giunto — ma noi non affronie- 
remo il problema della soluzio- 
ne politica senza la loro parte- 


jestic. Il delegato di Hanoi, 
Xuan Thuy, aveva preso’ atto 
della comunicazione di' Harri- 
man e l’aveva trasmessa al pro- 
prio Governo. 

Negli ambienti sudvietnamiti 
di Parigi, non ci sono state di- 


l’«autobus per Parigi». 
L'operazione dei «commandos» 
israeliani sul Nilo, che hanno fat- 
to saltare due ponti e una cen- 
trale elettrica, è stata definita da 
‘Tel Aviv come un'azione di rap- 
presaglia contro i bombardamenti 
egiziani attraverso il Canale di 


cogliere anche alla mostra do- 
cumentaria allestita dal Mini 
stero della Difesa e' Dianoterra 
del sontuoso avveniristico pa- 
lazzo della Regione, e dove ne- 
gli occhi di qualche vecchio 
reduce, incantato davanti ai fu- 


cipale, vi è stata una cerimonia 
di particolare significato, nel 
quadro delle celebrazioni del 
Cinquantenario: il Sindaco, dott. 


per primi in Trento liberata. 
Al Castello del Buon Consiglio 
Saragat pronuncerà il discorso 
commemorativo dell’evento, 
Nelle edicole, elemento non 
secondario nel grande coro dei 
festeggiamenti, sarà intanto ap- 


— Nord, il Presidente degli Stati SRI 5 E sas R 5 par 

mo informati di Uniti. ti i 1 | questioni da risolvere, in par- | cipazione». chiarazioni ufficiali. Il n i ‘Trentina, gli che | citoni Ù arida 3 I 
î i nappi - o la 01 3 sd ; N . Il «numero || Suez. La facilità i gli israe. || gione Trentina, gli uomini ciloni da trincea, alle vecchie Î 3 
tanti del CREZLI, di indi Uni Da Gee FRESA ticolare quelle che riguardano | Harriman ha pure lasciato in: | due» della «missione di osser- tiani RI Scene la || disertarono l'Austria per com-|mitragliatrici «Fiat» con il bi- Pn EDESIRICLOne al 
fite | delegati del Fronte di le quindi alla pace in Indocina. la partecipazione eventuale ai tendere hs lisogna guardarsi vazione» di Saigon, il Ministro || operazione in pieno territorio ne- ‘battere volontariamente sotto le | done dell’acqua per il raffred-|Cinquantenario con la coll Fas 
DresmIOne nazionale saranno |La Francia, in ragione della sti- dee 0 STE pas siano Rena Er DIEOOA To MENTON, Van || mico ha confermato i dubbi sulla: || insegne i KESUE Sa damento, o all’elica di legno|razione del locale quoti ETROA GI 

È i i 7 Lei 5 = È ato a dichiarare: i ti sono rimi ed eran ivelli “ene | «L'AGI 
che Voglio sottolineare |ma e dell'attaccamento che la | gi liberazione (Vietcong). possano decidere da soli del |uNt fchiarare: (| capacità difensiva dele forme ar {(2o el tutti presenti alla cerimo- t.. nio RUE 


£ la loro aj in ì 
implica 1 pparizione non 
Fropta il riconoscimento del 
le, dì liberazione naziona- 

Sì conforma alle dichia- 


razioni fai 6 amicizia che nutre. per Ameri | «i veri negoziati si inizieranno ha un'importanza essenziale per sati ARS NA iienti 

itte da noi in passato i iv: 1 5 7 see coledì 6 novembre ai negoziati, || bardamento aereo. ‘ono tre Ordini militari di Sa- 
Seco) Ss in passato | ca, si rallegra vivamente per la pae a nvorase i n n SI - 
‘©ondo cui il FLN non avreb- RIO E Sieli ATI mercoledì prossimo». Ha ag-|tutte le Nazioni libere del mon- | jl Ministro ha detto: «E’ prema- Radio Pechino ia, 12 medaglie d'oro, di cui ce Rena SomEn DO 


te Vuto diffi 
loti i difficoltà a rendere 
ti Ì suoi punti di vista». 


legano al popolo vietnamita, sia 
a quello del Nord sia a quello del 
Sud, come pure in ragione della 


proprio avvenire senza interfe- 
Tenze esterne e senza pressioni 
— ha detto —. Questo obiettivo 


_L'Ambasciatore Averell Har- 
riman, intervistato oggi dalia 
televisione, ha dichiarato che 


do. Ma non bisogna contare 
troppo su dei risultati rapidi». 
Negli ambienti nord-vietnami- 


giunto che il primo compito 
consisterà nello stabilire le re- 
gole della procedura; poi do- 


sembrano finalmente seguire, 
evoluzione che essa non ha mai 


«Non posso ancora dire nulla». 
Interrogato circa la possibilità 
che dei rappresentanti del Viet- 
man del Sud partecipino mer- 


turo», 
Il capo della missione di Sai- 
gon, l’Ambasciatore Pham Dang 


mate egiziane. Il Cairo comun- 
que nega che si sia trattato di 
un'azione di «commandos» e par- 
la invece di un proditorio bom- 


che il comitato centrale ‘del par- 
tito comunista cinese, ha deciso 
di espellere il Capo dello Stato, 


balenio sufficiente ad incrinare Paolo Berti 


ogni scetticismo o sufficienza di 
maniera, 


per mano del ‘boia come Batti- 
sti, Filzi e Chiesa. Si guadagna: 


UN CACCIA SOVIETICO 


all'ancora presso Malta 
Malta, 1 


‘una città pronta a ricordare Îl 
giorno della grande Vittoria che 


Una concessi ti to di fin {tito l'ordi i } i tali i i; 
ques icessione estrema, | cessato di raccomandare, vrà essere stabilito l'ordine del |ti, la notizia dell’arresto dei È si visto | Ta restituiva all'Italia secondo| Un grosso cacciatorpedinie; 
Che ture Nguyen Van Thieu, |dall’inizio. Sarà quindi con una | ginrno e, infine, si potrà discu- bombardamenti è stata accolta oa sn TAI ID LTALITO Liu Soiao.cì, dal partito e di ||di nuovo fraternamente vicini |il vaticinio che già sul finire Tenciamissni sovietico RO 
del Frasatrario alla presenza | attenzione particolare che il Go-|tere della fine delle ostilità. | con gioia, e un comunicato pub- Sa Ale tor Do de a 1 suo || privarlo di tutte le sue cariche. ||vecchi compagni di trincea, an: | dell'Ottocento tacitamente veni- to oggi l’ancora a poche mielia 
noscerio ge non intende rico-|verno di Parigi seguirà i nego-|«Questa è la via normale che |blicato questo pomeriggio dalla Ni RITO SA i DEL Ot obra La decisione è stata prese in |{che se qualcuno vi è arrivato |va scandito dal monumento e-|da Malta, me ‘re . . i da guer- 
e alla Gigieu è stato osti- |ziati, diventati ormai effettivi, | potrà condurre a dei negoziati delegazione di Hanoi afferma: ORO GE ih Sa cul, una riunione straordinaria. Liu {lin fuori serie con l'autista €|retto a Dante, nella sua piazza|ra britanni he entravano uet 
son fino cliarazione di John=|e per di più allargati, che pro-|seri — ha detto Harriman —.|Si tratta di una grande “titto. | menti ufficiali, non si nasconde, || era stato da tempo esautorato in ||qualche altro è sceso in bici-|maggiore, Ma Trento ricorderà | porto dell’isola per un'esercita- . 
all'ultimo momento. negli ambienti sudvietnamiti di || seguito alia campagna condotta ||cietta e zaino in spalla dal suo |nei prossimi giorni anche l’an-|zione della NATO, che incomin. 


Il Presia 
ti avevilente degli Stati Uni- 
Popolo a, Stabilito di parlare al 


americano annuncian- 


Il Presidente Johnson ha an- 
nunciato la cessazione dei bora- 
bardamenti perchè ha delle ra; 
gioni per credere che il Viet- 


ria delle forze armate e del po- 
polo . del  Nord-Vietnam_ nella 
lotta contro la guerra di distru- 
zione americana». 


seguiranno nella capitale fran- 
cesen. " 

Un portavoce del Quai d'Or- 
say (il Ministero degli Esteri) 


Parigi, che la decisione del Pre- 
sidente Johnson è «dura». 


Enrico Molinari 
5 f 


contro di lui dai maoisti fautori 
della. «rivoluzione. culturale». 


cerà martedì prossimo. Navi da 
guerra americane sono attese a 
Malta domani. 


niversario della grande alluvio- 
ne del 1966, u..a celebrazione di 
vittoria anche questa, di pacifi- 


borgo montano, hanno presen- 
ziato le maggiori autorità civi- 
li e militari della Regione con 
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NEL CAMPOSANTO DI UN PAESE PRESSO FROSINONE 


Saragat: Con gioia accogliamo 
l'attesa decisione di Johnson 


Telegramma di Leone al Presidente americano - Ricordato il contributo italiano 
all'avvio dei negoziati - Comunisti e socialproletari inneggiano alla «vittoria» 


CHE ORNAVA IL 


Le vittime sono tutte donne - Fra 


Frosinone, 1 

Nel cimitero di Castro de’ 
Volsci, località a quindici chi- 
lometri da Ceccano — in pro- 
vincia di Frosinone — è esplo- 
sa nel pomeriggio una bomba 
che era stata posta come cippo 
ai piedi di un monumento ju- 
nebre. Nello scoppio, quattro 
persone sono morte ed altre 16 
sono rimaste ferite. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 1 

«E’ con gioia che l'Italia ha 
accolto la decisione del Presi- 
dente Johnson di cessare i bom- 
bardamenti nel Vietnam del 
Nord» — ha commentato il Pre. 
sidente della Repubblica, appe- 
na informato, aggiungendo che 
«l’Italia è lieta di aver portato, 


ne, fin da stamane, hanno sot-|re a creare l'atmosfera adatta 
tolineato che la notizia della |per delle trattative. Per queste 
sospensione dei bombardamen-lragioni la notizia è stata appre- 
ti è stata accolta con soddisfa-|sa con soddisfazione in ‘Vati- 
zione in Vaticano, dove si ricor- | cano». 

da quanto Paolo VI si sia ado-| Al termine del radio-giornale 
perato per favorire la pace nel|delle 14.30 la radio vaticana ha 
Sud-Est asiatico. Si rileva che |diramato la seguente nota: «Lo 
il Papa stesso aveva più voite|annuncio della sospensione dei 
raccomandato questo gesto di | bombardamenti sul Vietnam del 


intese per il bene del popolo 
vietnamita e per il progresso 
della intera umanità sui sen- 
tieri della pace della sicurezza 
e della libertà», 

I commenti dell’«Osservatore 
Romano» sono rinviati a doma- 
ni, dato che, per la giornata fe- 
| stiva, il giornale non è uscito. 
Non è stato possibile Sapere se 


numento. 


tate all’ospedale di 
Ecco i loro nomi: Elvira Mira. 


imita sibittà | nona volontà nella speranza | Nord stimola gli animi alla spe- la Casa Bianca tramite la del A ma, madre di quattro figli, ve- 
De Ti dere VR possibilità, | che l'altra parte interessata al |ranza. L’ostacolo, definito il azione apostolica di Washina: Da sciagura: È Rit) nuta da Roma per recarsi Sulla 
ceo RS RO conilitto potesse far seguire di- | principale. impedimento” adl? © [tardo pomeriggio, quando è 


ton, abbia. preavvertito. il Vati- 
cano dell'annuncio di Johnson 
e se.ci sia stata una risposta 
vaticana. E' risaputo che più 
volte, in questi ultimi tempi, il 
Papa era stato in contatto con 
Johnson, e in modo meno fre- 
Quente, anche con Hanoi, tra- 
‘mite la «Caritas internationalis», 


A. Paglialunga 


mostrazioni di sicura volontà 
di pace. 

IU direttore della sala stam- 
pa della Santa Sede, mons. Val- 
laine, nella tarda mattinata ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
«Il passo deve essere considera- 
to positivamente nel senso che 
apre la porta a possibili svi 
luppi: può infatti contribui- 


ogni possibile avvio di concre- 
te trattative, è stato rimosso. 

«Essi attendono ora ansiosa- 
mente che l’evolvere degli avve- 
nimenti consolidi le speranze 
suscitate dall’annuncio del Pre- 
idente degli Stati Uniti. Essi 
si augurano una adeguata ri- 
sposta, che apra la via a leali, 
giuste, serene trattative e felici 


esploso uno degli otto obici di 
artiglieria posti ar piedi del mo- 
numento che ricorda î Caduti 
dell'ultima guerra. L'esplosione 
è stata fortissima ed ha getta- 
to în terra un centinaio di per- 
sone che in quel momento af- 
follavano il piccolo cimitero. Si 
ritiene che lo scoppio possa es- 


te la via al ristabilimento del- 
la pace nel Sud-Est asiatico». 

L'interesse del mondo politi- 
co si è oggi polarizzato sul 
l'annuncio della cessazione dei 
bombardamenti nel Vietnam del 
Nord. Nonostante Ja giornata 
festiva è stato possibile regi. 
Strare decine di dichiarazioni e 
numerosi commenti in merito 
@ questa sensazionale decisione 
americana, che ha fatto passa- 
Te in seconda linea ogni altro 
problema del momento. 

Da Palazzo Chigi, questa mat- 
tina stessa, il Presidente del 
Consiglio aveva inviato un te- 
legramma a Johnson per espri- 
Îmergli la sua viva soddisfazio- 
ne, e quella del Governo, nella 
fiducia che la decisione «varrà 
ad accelerare i negoziati di pa- 
ce, alla cui realizzazione l’Ita- 

ha costantemente contri. 
buito per quanto era in suo po- 
tere, con convinto impegno». 

Sono gli stessi concetti che ha 
espresso il Ministro degli Este- 
Ti, Medici, affermando: «Abbia- 
‘mo sempre auspicato una solu- 
zione politica negoziata, e ad 
avviare le condizioni che la ren- 
dessero possibile ci siamo an- 
che, per quanto in nostro po- 
tere, adoperati». Dicendosi par- 
tecipe della. gioia di quanti 
«hanno operato e sofferto per 
afirettare il ritorno della pace», 
Fanfani ha voluto ricordare che 
i colloqui di Parigi furono pre- 
parati in febbraio e marzo a 
‘Roma con gli incontri italo- 
nordvietnamiti e italo-americani 
«tenacemente tesi all’individua- 
zione delle condizioni per ini. 
ziare negoziati conclusivi». An- 
che il Presidente della Camera, 
Pertini, rallegrandosi della de- 
cisione americana, ha auspica 
to «possa costituire la premes- 
sa perchè le trattative di Pari- 
gi possano concludersi positiva- 
mente», 

Ripercussioni sulla politica 
italiana sono inevitabili. Il tono 
stesso dei commenti fatti in 
giornata. dai leaders dei vari 
partiti ribadisce le posizioni già 
note, e indica quali saranno i 
temi politici dei prossimi giorni. 
Il segretario della D.C., on. Ru- 
‘mor, spera in un decisivo passo 
avanti sulla via della soluzio- 
ne negoziata del conflitto e ha 
espresso il parere che la pace 
susbicata da Jonhson «potrà co- 
stituire ‘una premessa il cui va- 
lore va oltre la dolorosa vicen- 
da del Vietnam per aprire nuo- 
ve prospettive di pace e di svi- 
luppo in tutta l’area dei Paesi 


rato a Castro de' Volsci l’anno 
scorso. 

I feriti ricoverati e medicati 
nell'ospedale di Ceccano sono: 


fili, di 42, Giulio Campagna, di 
37, Rosaria Penna, di 53, Rocco 
De Angelis ,di 26, assunta Tudi- 
nî, di 16, Livia Solovich di 40, 
Antonia D’'Ambrosi, di 39, An- 
tonia Rossi, di 48. I feriti rico- 
verati nell'ospedale di Frosino- 
ne sono: Mario Grassi, di 43 an- 
ni, residente a Roma; Teresa 
Grassi, di 47 anni, Albina De 
Angelis, di 37, Olga Migliori, di 
10, Giuliana Migliori di 7 e Do- 
rotea Campoli, di 64. 

Sul posto si è recato îl sosti 
tuto Procuratore della Repub- 
blica di Frosinone, che dirige 
le indagini. Le salme di tre del- 
le vittime sono state composte 
nella camera mortuaria del ci- 
mitero, ove i familiari hanno 
proceduto al riconoscimento. 
Sul luogo della sciagura sono 
anche giunti il Prefetto di Fro- 
sinone, dott. Conte, il coman- 
dante del gruppo dei carabinie- 
ti di Frosinone, il colonnello 
Spadea, comandante del presi 
dio militare del capoluogo di 
Frosinone, il Questore ed il di- 
rettore del polverificio dell’eser- 
cito di Fontana Liri. Alcuni tec- 
nici della direzione generale di 
artiglieria hanno raccolto le 
schegge del proiettile esploso, e 
stanno eseguendo accertamenti 
per stabilire come possa essere 
avvenuta l'esplosione. La bom- 
ba era un residuato di guerra, 
e si riteneva che fosse stata di- 
sinnescata. 

rr du ta 


A. colloquio con’ Saragat 


LEONE CONSIDEREREBBE 


ormai scaduto il mandato 
Roma, 1 

Il Presidente Saragat ha avu- 
to oggi al Quirinale un lungo 
scambio di punti di vista con il 
Presidente del Consiglio in me- 
Tito alle prospettive di’ politi- 
ca interna, Sul colloquio, dura 
to oltre due ore, non si sono 


TRAGICA 


CATENA DI SCIAGURE NOTTURNE NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


QUATTRO MORTI NEL PORDENONESE 
IN TRE INCIDENTI DELLA STRADA 


Fra le vittime un friulano che rientrava a Meduno da Milano in occasione delle festività 
Violento scontro frontale in Lombardia a causa della nebbia - Auto con cinque a bordo nel lago 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 1 

Quattro morti, tre feriti, due 
dei quali in prognosi riservata, 
sono il bilancio di tre inciden- 
ti stradali, avvenuti la notte 
scorsa sulle strade della Destra 
Tagliamento, Il più grave si è 
verificato poco dopo la mezza- 
notte di ieri sulla Statale 251, 
alla periferia di Maniago, nella 
zona del Monte Giulio, Una 
«Fulvia» è uscita di strada nel- 
l’abbordare la curva che im- 
mette sul ponte, ed è precipi- 
tata nel sottostante torrente 
Cellina, dopo aver divelto il 
parapetto in cemento. A bor- 
do si trovavano Franco Alghi- 
si, di 38 anni, residente a Mi- 
lano, che si trovava alla gui- 
da, Angelo Camporese, di 27 
anni, abitante a Caronno Vare- 
sino, Vincenzo Lama, di 33 an- 
ni, dimorante a Cinisello Bal. 
samo e Marino Sovran, di 39 
anni, pure residente a Milano, 
ma originario di Meduno. 

Il Camporese si trovava. a 
fianco del guidatore, gli altri 
due sul Seo posteriore, L’Al- 
ghisi e Camporese sono 
‘morti, il primo sul colpo, il 


secondo durante il trasporto 
all'ospedale di ‘Maniago per le 
gravi lesioni riportate Il Lama 
€ il Sovran sono stati invece 
ricoverati all'ospedale civile idi 
Maniago e giudicati con pro- 
gnosi, riservata, avendo ripor- 
tato rispettivamente un trauma 
cranico , stato di choc e 
‘schiacciamento parziale del to- 
Tace con sospette fratture co- 
stali, 

Il Sovran era diretto a Me- 
duno per portare un mazzo di 
crisantemi sulla tomba del pa- 
dre e dei dolci alla vecchia 
madre, mentre i tre amici do- 
vevano proseguire per la Jugo- 
slavia per trascorrervi un bre- 
ve periodo di ferie, Il tragico 
incidente è avvenuto in una 
‘curva a gomito, abbordata for- 
se a velocità. eccessiva dal. pi. 
lot, poco pratico della strada. 

Il secondo incidente mortale 
è accaduto a Visinale di Pasia- 
no, verso le 20 di ieri, ma sol- 
tanto alle 23 alcune persone si 
sono accorte del fatto, ed han- 
no avvertito una guardia comu- 
nale. Una «Fiat 500», guidata da 
Francesco Massarut, di 31 an 
ni, abitante a Visinale, e su 


cui viaggiava anche Stefano tro un 
Battistella, di 36° anni, addetto 
ad un distributore di carburan- 
te, è uscita di strada mentre 
abbordava una curva a sinistra, 
in località Belvedere di Azza- 
nello, Quando sono giunti i pri- 
mi soccorsi il Massarut era in 
gravissime condizioni, avendo 
riportato la frattura della base 
cranica con fuoruscita di mate- 
ria celebrale e altre fratture 
multiple, Assieme al Battistel- 
la è stato trasportato all'ospe- 
dale civile di Motta di Livenza, 
dove è giunto ormai privo. di 
vita. Il suo compagno di viag- 
gio. è stato invece giudicato 
guaribile in pochi giorni per 
delle contusioni alla scatola 
cranica, 

Il terzo incidente si è veri- 
ficato a Pordenone nella stessa 
nottata sulla strada provincia 
le per Cordenons, in località 
San , Valentino. Un’utilitaria, 
guidata da una donna, ha inve- 
stito il pensionato Vittorio Vio- 
la, di 77 anni, che stava attra: 
versando la strada con il suo 
ciclomotore. Trasportato allo 
ospedale civile del capoluogo è 
stato sottoposto ad un lungo 
intervento chirurgico, avendo 
subito la frattura delle gambe 


altro autoveicolo per 
fortuna, questa volta senza 
danni alle persone. 

In ospedale Leonardo Di Ma- 
nia è morto mentre i medici 
si sono riservati la prognosi 
per Leonardo di Maria e Bal- 
dassarre Guicciardo. I cadaveri 
del. Rigaldo e di Rosario Di 
Maria sono stati estratti dai 
rottami delle due auto dai vi- 
gili del fuoco, 

Sempre. in Lombardia un'au- 
to con a bordo cinque persone 
di una stessa famiglia e diret- 
ta a Pinzolo in provincia di 
‘Irento, è uscita di strada nei 


sa Moroni di 72. anni, suocera 
del conducente dell'auto, Luigi 
Contini di 41 anni. Gli altri 
sono mnimasti feriti. Si tratta 
della moglie del conducente 
Bruna, di 38 anni e' dei figli 
Serena di:13 e Furio di 7 anni. 

I primi ad: accorrere sono 
stati. alcuni automobilisti di 
passaggio, Subito dopo sono 
ETOLI sul. posto i carabinieri 

To, 


FA STRAGE IN CIMITERO UNA BOMBA 


i ricoverati tre ragazzi.- Si riteneva che l'ordigno; ‘un obice 
dell'ultima guerra, fosse stato disinnescato - Forse i ceri accesi hanno causato lo scoppio 


sere stato causato dal surri- 
scaldamento prodotto dai ceri 
accesi post? alla base del mo- 


Due donne sono morte al- 
l’istante, altre due ‘sono dece- 
dute mentre venivano traspor- 
Ceccano. 


bella, Anna Polidori, Santa Pen- 
na e Maria Meridi, quest'ulti- 
tomba del marito, morto folgo- 


Natalizio Perfili, di 43 anni, An- 
gelo Palumbi, di 45, Angelo Per- 


MONUMENTO Al CADUTI 


avute indiscrezioni, ma in am- 
bienti ufficiosi lo si è messo 
immediatamente in relazione 
alle voci secondo le quali Leo- 
ne considererebbe ormai scadu- 
to il suo mandato «temporaneo» 
e, pertanto, se il protrarsi dei 
fermenti all’interno dei partiti, 
che dovrebbero dar vita alla 
nuova coalizione organica di 
centro sinistra, richiedesse un 
‘prolungamento del suo incari- 
co di Governo, sarebbe propen- 
so a presentarsi in Parlamento 
per un dibattito politico che 
gli rinnovi l'investitura. 

Ciò avverrà probabilmente at- 
traverso le dimissioni del Go- 
Verno e con il rinvio alle Ca- 
mere da parte del Capo dello 
Stato, In altre parole se, dopo 
il comitato centrale socialista, 
il congresso repubblicano e il 
consiglio nazionale della D.C., 
cioè, verso la metà di novem- 
bre, la situazione politica do- 


vesse essere ancora del tutto 
ingarbugliata come dallo stato 
attuale delle cose sembra faci- 
lle prevedere, Leone chiedereb- 
be una nuova investitura al Par- 9 
apt SATO PIO. | Il presidente del consiglio na- 
darebbe un'altra fisionomia al|zionale della D.C., on, Scelba, 
Governo stesso. Non si tratte. la disposto il rinvio della, riu- 
rebbe più di sn Governo a ter. | nione indetta per il giorno 6 no: 
mine, ma di un monocolore (o|Vembre. La decisione — infor 
bicolore cioè D.C. - PRI) a tutti | MA Un comunicato della D.C. — 
gli effetti, sia pure con un pro- è stata adottata per aderire alle 
gramma limitato. cortesi sollecitazioni pervenute 
Intanto la situazione all'inter: flo get DOE È, o. DE 
i ch 2 + lisse evitata la con- 
no dei partiti non registra ele-|femporaneità della riunione del 
Inenti di schiarita, Il vero pun-|consiglio nazionale della. D.C, 
to interrogativo è costituito con lo svolgimento del congres- 
sempre dal partito socialista, | so repubblicano. 4 
poichè il rilancio o meno del a 
centro-sinistra. dipende. dalle 
prospettive di un accordo tra le 
maggiori correnti. In realtà tut- 
to lascia prevedere che il rilan: 
cio dovrà essere rinviato di 
Qualche mese, 


L'ULTIMA MISSIONE 


Dopo il congresso del PRI 
il C. N. democristiano 


Roma, 1 


Istituita Ja commissione 
per rivedere il Concordato 


Roma, i 

Il Presidente del Consiglio 
Leone ha, a suo tempo, annun- 
ciato l'istituzione di una com- 
missione, presso. il. Ministero 
della Giustizia, con il compito 
di preparare studi per la revi- 
sione del concordato: tale com- 
missione è stata istituita, ed è 
composta dal professore di di- 
ritto costituzionale Ambrosini, 
dai professori di diritto eccle- 
siastico Jemolo ‘e Fedele, dai 
professori di diritto internazio- 
nale e penale Ago e Paolo Ros- 
si, dal professore di storia mo- 
derna Valsecchi, 

La commissione, che inizierà 
subito i lavori sotto la presi- 
denza del Ministro Gonella, ha, 
secondo il decreto istitutivo, il 
compito di predisporre, entro 
sei mesi, e con indagini da com- 
piersi con tutta l'ampiezza ne- 

cessaria, il materiale di studio 

che possa essere utile al Gover- 
no per dare attuazione al voto 

della Camera del 5 ottobre 1967 

che rilevava «l'opportunità di ri- 

considerare talune clausole del 
concordato in rapporto alla evo- 
luzione dei tempi e allo sviluppo 
della vita democratica», in «or- 
dine alla revisione bilaterale di 
alcune norme concordatarie». 
Queste ' finalità. sono esatta. 
mente quelle fissate dalla mo- 

zione approvata dalla Camera, il 
‘| cui testo è ribadito nel decreto 

istitutivo della commissione. 


MAESTRA «CONTESTATA» — 


dorme nella sua scuola 

Imperia, 1 
La maestra Silvia Scherani, di 
55 anni, insegnante elementare. 
a Poggi, un paesino presso Im- 
peria, «contestata» dagli alunni 
che hanno disertato le lezioni, 
ha deciso di «resistere», Per pri- 
ma cosa si è rivolta ai. carabi. 
nieri perchè facciano rispettare 
alle famiglie l’obbligo della fre- 
quenza scolastica. Poi, temendo 
sorprese; ha trasportato un let — 
to e una cucina a gas nella scuo- 


i 

(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) 
Saigon — In questa foto, ripresa dalla «Constellation», il rien- 
tro dell'ultimo aereo americano che ha sganciato bombe sul 
Nord Vietnam, prima che scadesse l’ora fissata da Johnson 


la, evitando di uscire. In questi 


del terzo mondo», rimarcando il 
contrasto con quel che è acca- 
duto e sta accadendo nell’Euro- 


@ del bacino e una contusione 
cranica. E’ morto però duran 


PROSSIMO ESPERIMENTO ALL'ATENEO DI ROMA 


LL'ATE 


FINO A TARDA NOTTE I PARROCCHIANI DI DON MAZZI HANNO DISCUSSO 


Ultimi giorni la maestra ha con- 
tinuato a far lezione, ma aveva 
un solo alunno. 


pa orientale «con la mortifica- 
zione dei fermenti di autonomia 
di quei popoli e il prevalere del- 
la fredda logica della potenza». 
Nenni, che si trova a Formia, 
dopo aver ricordato che più vol 
te s'era fatto interprete del sen: 
timento di gran parte degli ita- 
liani per la sospensione dei bom- 
‘ bardamenti, ha detto che ora «la 
parola passa al Governo di Ha- 
noi, al Governo del Vietnam del 
Sud e al Vietcong», e che «l'opi- 
nione pubblica mondiale deve 
continuare a esercitare la pro- 
pria pressione morale e politica 
per un immediato armistizio e 
Dper la fine della guerra». 


te la notte. 
Gildo Marchi 


ALTRI QUATTRO MORTI 
sulle strade lombarde 


Como, 1 

Tre sono morte ed 
un'altra è rimasta gravemente 
ferita mello scontro ira due au- 
to, causato dalla nebbia nei 
pressi di Veniano, sula strada 
provinciale che da Gentile por- 
ta a Lurago Marinone. La 
«Fiat 850», guidata dall’elettri- 
cista Giuseppe Rigaldo, di 28 
anni di Appiano Gentile, che 


Un’ardita riforma S'AGGRAVA LA RIVO 


nella Facoltà di lettere 


Il nuovo ordinamento pur nel quadro delle leggi 
concederà allo studente una scelta nello studio 


L’Arcivescovo invitato «a discutere il caso 


CON IL DECISO RIFIUTO AL CARDINALE 


Preoccupante dichiarazione: «Allontanare il parroco significa allontanare un intero popolo» 


GS E MERCATI 


NEW YORK 
(In. perdita} 

Chiusura in perdita ieri alla Borsa 
di New York fra contrattazioni mo- 
derate. Dopo un'apertura sostenuta 
che rifletteva chiaramente l'ottimi- 
smo ingenerato dalla cessazione dei 
bombardamenti sul nordvietnam, la 
Borsa ha invertito la tendenza chiu- 
dendo in declino, Sono state scam- 
biate 14,48 milioni di azioni, contro 
17,65 milioni di ieri l’altro. 


LTA DELL’ISOLOTTO 


con i fedeli» - Scalpore in tutta Firenze 


procedeva al centro della stra- 
da si è scontrata frontalmente 
con una «Fiat 1100», condotta 
da Baldassarre Guicciardo di 
33 anni di Montevago, abitante 
a Lurago. Anche questa secon. 
da veliura procedeva al centro 
della carreggiata: i due condu- 
centi seguivano, infatti, la li- 
nea bianca di mezzeria per 
orientarsi nella nebbia. 

Lo scontro è stato particolar- 
mente violento. Il Rigaldo è 
morto all'istante, ed è morto 
anche Rosario Di Maria di 29 
anni, di Castellammare del 
Golfo che si trovava sulla 
«1100»; mentre un suo fratello, 
Leonardo di 27 anni, e il con- 
ducente dell'auto hanno ripor- 
tato ferite gravissime. Soccorsi 
da un automobilista di passag: 
gio, i due feriti sono stati por- 
tabi all'ospedale di Sant'Anna 
di Como ma lungo il tragitto, 
nei pressi del capoluogo, l’au- 
to ha urtato con violenza con- 


Il repubblicano La Malfa spe- 
Ta che la soluzione del proble- 
ma vietnamita «serva a disinca- 
gliare la politica di centro sini- 
Stra da alcune pregiudiziali che 
si sono riflesse sull’intera politi- 
ca, è ne hanno reso ancora più 
difficile e contrastato il cammi- 
no». Il fatto che ai negoziati 
parieciperanno rappresentanti 
di Saigon e rappresentanti del 
Vietcong indica che le ragioni 
da difendere erano da tutte due 
le parti. «Se le ragioni fossero 
state da una parte sola, come ua 
propaganda faziosa e unilatera- 
le ha voluto far ritenere, cari- 
cando di responsabilità i soli 
Stati Uniti, il Vietnam del Nord 
non accetterebbe una trattati 
va che se legittima la sua azio- 
ne, legittima anche la resisten- 
za condotta dall’altra parte». 

La reazione dei comunisti è 
tutta nell'annuncio del «succes- 
so di tutte le forze antimperia- 
liste». La direzione del PCI ha 
inviato a Ho Chi-min un mes- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 1 

Fino a tarda notte gli abitanti 
dell’Isolotto sono rimasti nella 
piazza antistante la chiesa a 
parlare di Dio, del Vangelo, del 
Vescovo e del loro parroco. Del 
loro parroco, don Enzo Mazzi, 
si erano udite durante la lunga 
assemblea tenutasi in chiesa 
fervide e commosse parole di 
solidarietà per l’attività da lui 
Svolta in favore di gente di ogni 
età e condizione sociale, di ope- 
tai, di studenti, di spastici, di 
Tagazze invalide, «Ci ha inse- 
gnato un modo migliore di ade- 
Tire al Vangelo» ha detto un 
parrocchiano. E sono state det- 
te altre frasi come queste: «Ha 
dato una famiglia a tutti noi 
dell’Isolotto»; «Ha dato un vol- 
to unitario al quartiere»; «Che 
il Vescovo capisca che allonta- 
nare don Mazzi significa giudi- 
care e condannare gli umili e i 


con la sua famiglia quanto il 
Vescovo aveva richiesto a lui. 
Perfino i ragazzi della scuola 
chiedono di non essere conside 
rati parte estranea alla’ situa- 
zione». 

La risposta della parrocchia 
dice: «Non possiamo accettare 
che i nostri preti diano le di- 
missioni». E aggiunge: «Espri- 
miamo la nostra decisa opposi- 
zione verso qualsiasi ritratta- 
zione della linea pastorale, del- 
le idee, della testimonianza di 
Vita di gesto dei nostri preti». 
E conclude con una dichiarazio- 
ne molto precisa e nello stesso 
tempo preoccupante: «Allonta- 
nare autoritariamente i nostri 
preti dalla parrocchia o in qual- 
siasi modo incolparli. o condan- 
narli a causa della linea pasto- 
Tale, significa allontanare ‘un in- 
tero popolo dalla chiesa, signi- 
fica soffocare l’unica possibi- 
lità di respiro che nella Chiesa 


Roma, 1 |do il preside Lombardi, acco- 
Una «radicale e ardita» ri-|glie PAL le proposte formu- 
strutturazione ai Fo: Iata, la MIO Ei CASPIO 
ee EAST Do tere e fuori di essa, voti e pro- 
i che «certamente non si 

coltà di lettere e filosofia della a IE, E 
Università di Roma, al termine tia: avu Ù forza si ui 
di lunghi e laboriosi contatti ai wp aa ‘appoggio Si 
Le livelli di Sreinonio da oe ky Soa Etro n 

ti oltre un anno al e a ‘eseni 

venire incontro alle esigenze di e po, a qu ona 
rinnovamento didattico manife- | tr, d o to i sg 
state negli ultimi tempi dagli ER DInI crdde Tini 
Ci ae cal crglegigi | Denali daluna: Univensifi al 
AO n samente «enciclopedica» in una 
ERPEIALTO, tra qualche giorno Università in cui lo studente 
sugli avvisi murali della facol concenti dl: proprio 
tà, a firma del preside profes: |javoro su di un numero limi 
sore Franco Lombardi — com- tato di materie, da het 
porta in sostanza che lo studen- | modo approfondito na La for 
te, segua; . p :,. | Ma di seminario, secondo un 
aut i Oi nl beate | pica individuo dl sudo fr 
ME potersti mons iavere. lrerar beramente stabilito dallo stu- 
li corsi biennali), scelti tra le 
materie «costitutive» del corso 


LONDRA 
(Notevoli aumenti) 

La Borsa valori di Londra ha pra» 
ticamente ignorato ieri l'annuncio 
della sospensione dei bombardameri- 
ti sul Vietnam del Nord e ha regi: 
strato inizialmenté modesti aumen- 
ti, I titoli in dollari, sostenuti dalle 
prospettive di pace, sono stati in 
posizione solida. In aumento gli in- 
dustriali, Misti automobilistici, aero- 
‘nautici, bancari e assicurativi, Suc- 
cessivamente la ripresa si è fatta 
più energica e fra ini ‘cone 
trattazioni i titoli in aumento sono 
stati 7-2 rispetto a quelli in perdita. 
Il nastro registratore è rimasto at- 
tardato di un paio di minuti men- 
tre i prezzì avanzavano su un vasto 


a 


rimane a molti di noi fedeli». 

A questo punto è lecito chie- 
dersi: che cosa farà il Cardi- 
nale 'Florit? Si potrebbero veri- 
ficare due soluzioni: o l’allonta- 
namento di don Mazzi o un ac- 
comodamento del conflitto. Cer- 
to è che la situazione, dopo ;e 
prese di posizione, intransigen- 
temente riaffermate nel docu. 
mento di risposta al Cardinae, 
è divenuta esplosiva. 

Il Cardinale Florit si trova 
tuttora in Brasile, e il suo ri 
torno a Firenze è previsto per 
il 6 o 7 prossimo. Sappiamo 
Che è stato minuziosamente in- 
formato di quanto è accaduto, 
ma al suo ritorno dovrà affron- 
tare la situazione che si è ve. 
nuta a creare durante la sua 
assenza. La comunità dell’Iso- 
lotto gli ha rivolto un preciso 
invito: «Perchè l'Arcivescovo 
possa rendersi conto di perso- 
na. del significato più vero di 


queste convinzioni ed esperien. 
ze e della quasi unanimità con 
cui vengono vissute dal popolo 
dell'Isolotto, lo invitiamo anco- 
Ta una volta a venire in mezzo 
a noi, ascoltarci, risponderci, 
discutere sinceramente e sere: 
namente». Il Cardinale accette 
Tà l'invito? Quasi certamente 
no. A proposito di questo invi- 
to alcuni sacerdoti hanno detto 
di non riuscire ad immaginare 
un Arcivescovo che tiene co- 
mizi e, diciamolo pure, «dialo- 
ga» con la folla sulle pubbliche 


piazze. 
Fulvio Apollonio 


L’orologio 


più poveri fra noi». 


di laurea o del gruppo relativo, 
in ragione di due terzi; o tra 
le materie «sussidiarie» del 


saggio di «commosso e Ticono- 
scente saluto», con l’assicurazio- 
ne che «noi comunisti prosegui- 


Il «no», nétto, e reciso con 
cui la comunità. dell’Isolotto ha 
risposto all’ingiunzione del Car- 


INVESTIMENTO SULLA STATALE DELLA MAINIZZA VERSO LA SOLUZIONE DI 


di prestigio 


UNA VECCHIA POLEMICA 


gruppo. Questi corsi sì realiz: 
zeranno sulla base del lavoro 
di seminario, per gruppi non 
superiori comunque ai 60 iscrit- 
ti, L'esame finale per tali di- 
scipline non potrà consistere 
essenzialmente nella registrazio. 
ne dei risultati conseguiti 
dallo studente durante l’anno; 
‘stre materie integrative, se- 
‘condo le esigenze di ciascun 
corso di laurea o del gruppo 
relativo, 

«tutte le altre discipline nel 


dinale Florit (o ritrattazione 
delle dichiarazioni a favore dei 
cattolici protagonisti dell’accu- 
pazione della cattedrale di Par- 
ma o dimissioni di don Enzo 
Mazzi) è al centro dei commen- 
ti di tutta la cittadinanza. Il 
Cardinale aveva chiesto a don 
Mazzi una «risposta meditata» 
entro il mese di ottobre ma don 
Mazzi ha voluto che fosse la 
comunità, della sua parrocchia 
a decidere. E la parrocchia ha 
deciso perchè «la lettera dello 


remo lo sforzo e la lotta per 
contribuire, insieme a tutte le 
forze democratiche, pacifiche e 
antimperialiste, ad allargare que- 
sta vittoria fino al completo e 
definitivo successo». Di vittoria 
ha parlato anche Berlinguer. E 
naturalmente lo stesso tono usa- 
no i socialproletari che inneggia- 
no «ella decisione e al valore 
dei vietnamiti». 
R. R. 


CICLISTA SENZA LUCI 
TRAVOLTO PRESSO GORIZIA 


Nel buio un'auto gli è piombata addosso uccidendolo 


Intesa fra 


Costituito un comitato per 
Ansiosamente il Vaticano 


Ù dall f Gorizia, 1 \gravissime. Soccorso dal Vidoz, | Arcivescovo — come si legge 
i À ; DO, Pn I Un altro morto sulle Tiselre e trasportato prontamente con |nel lungo documento approvato 5 Roma, 1 
attende gli sviluppi Jai" materia. «fondamentale». © | strade. Verso le 2030 di questa | Un'autolettiga della CRI allo|dall'assemblea — riguarda di- RA 
«complementare». Per tali ma-|Sera un automobilista ha inve-|OSspedale civile di Gorizia, vi è | rettamente tutto il popolo della revede, dopo, anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 1 


Molti si attendevano oggi che 
Papa, affacciandosi alla fine- 


di polemiche, un’intesa fra geo- 
metrì, ingegneri ed architetti. 
In proposito è stato firmato un 
comunicato che ha lo scopo di 
chiarire la posizione ufficiale dei 
rispettivi ordini, e di evitare 
iniziative individuali in contra- 
sto con il corso delle tratta 


giunto cadavere, 

Il morto, una persona della 
apparente età di 60 anni, alto, 
magro e calvo, è stato identifi- 
cato con molta difficoltà, non 
aveva addosso alcun documen- 
to. In tasca gli è stata trovata 
una ricetta medica, intestata a 


stito sulla statale della Mainiz- 
za, all'altezza del canale del- 
l’Agro cormonese-gradiscano, un 
PIREO, Eri O DI leva 
a fanalini spenti, ta è stata 
almeno la dichiarazione dell’in- 
vestitore, Aldo Vidoz, di 25 an- 
ni, abitante a Lucinico, in via 


parrocchia dell’Isolotto: perchè 
i sacerdoti e il popolo si con- 
siderano una sola famiglia, 

«Il rapporto giuridico fra il 
Vescovo, i sacerdoti e il popo- 
lo non può. esistere altro che 
nell’ambito di questa unità fa 
miliare e deve servirla. Quando 


terie è previsto un programma 
di esame a livello «non 
listico», limitato, la cui appro- 
vazione è demandata al consi- 
glio di facoltà; h 
«programmi di studio ‘e me- 
todi di accertamento del pro- 
fitto, totalmente o parzialmen- 


il 


Dari So4 jul Michele Brumat. Sul posto si è | invece si pone al di fuori di ta-|tive. Sioni si estenda agli organi peri- | - Orologio gioiello - bracefale quadrante e cassa în oro bianco 
gio della s spensione dei bom: {te sostitutivi del .seminatio per | Giulio Cesare 14. subi tata ui li uni po i -| Ecco il testo del documento |ferici. Ai singoli professionisti si 9950 
ti americani. Paolo VI.|coloro che si trovino nella do-| Il giovane, diretto da Gradi- fo Foa pci Dai Ch RR o Nemente inciso a mano. Ref. 


co non ha più senso; perchè 
tutte le idee espresse nella let- 
tera di solidarietà ai cattolici 
di Parma, compreso l’occasio- 
nale disaccordo con il Papa e 
con il Vescovo di Parma sono 
idee fortemente sentite da tut- 
ti noi. Tutti noi eravamo in 


congiunto: «I rappresentanti dei 
Consigli nazionali degli inge- 
gneri, degli architetti e dei geo- 
Metri, costituitisi in comitato 
hanno aperto dei colloqui nello 
intento di risolvere, su un piano 
di concorde intesa, i problemi 
che per lungo tempo hanno tra- 
ratica rappresentati dalle cen-|vagliato le rispettive categorie e 
‘cinquanta persone che firma-!che non hanno ancora trovato 
Tono la lettera di solidarietà. |adeguata soluzione in sede legi- 
Quindi don Mazzi ha adempiu-|slativa, j 
to a un suo dovere discutendo! «Il comune desiderio di giun- 


cumentata: impossibilità di fre- 
quentare. assiduamente l’Uni. 
versità», 3 

La riforma prevede anche 
nuove. modalità per la prova 
scritta di latino e'la possibilità 
da parte della Facoltà di isti- 
tuire corsi di preparazione ai |sbalzato a terra, ha battuto il 
concorsi di Stato per le ma-|capo, riportando lo sfondamen- 
terie in cui tale esigenza è più|to della base cranica e fratture 
vivamente sentita, ‘ in varie parti del corpo. Le sue 

Il nuovo ordinamento, secon: | condizioni sono apparse subito 


sca 4 Gorizia alla guida della 
sua «1100, si è visto improvvi- 
samente' davanti l’uomo, che 
procedeva nel suo stesso senso 
di marcia, e ha frenato pronta- 
mente, ma non ha potuto evita- 
re di andargli addosso. L’uomo, 


ri di Gorizia. Successivamente 
le indagini sono state assunte 
dalla stazione di Gradisca, che 
si è attivamente occupata per 
l'identificazione. Solo a tarda 
sera si è presentato all’ospeda- 
le un nipote del morto, che ha 
Ticonosciuto nella vittima il pro- 
prio zio: l’investito si chiama 
effettivamente Michele Brumat, 
aveva 58 anni, e abitava in via 


Ad ogni modo le fonti vatica- dei Campi 33, a Gorizia. 


architetti e ingegneri 


ne positiva, 


Tio che il clima di distensione 
instauratosi nei rapporti tra gli 
organi centrali delle tre profes- 


raccomanda un atteggiamento 
responsabile che possa evitare 
situazioni controverse, delle 
quali comunque dovrà essere 
data tempestiva comunicazione 
Ri rispettivi consigli nazionali», 
Il comunicato reca le firme dei 
presidenti degli Ordini dei geo- 
metri, degli ingegneri e degli 
architetti, 
geom. Ennio De Biagi, dott. ing. 
Sergio Brusa Pasquè e arch. 
Renzo Ciardetti. 


che fa simpatia 


geometri 


lo studio della situazione 


gere a risultati concreti si è 
chiaramente manifestato, e ciò 
consente, previsioni favorevoli 
sulla possibilità di addivenire a 
breve termine ad una conclusio- 


«Il comitato ritiene necessa. 


18K,, fi 


Nelle migliori orologerie 


LORENZ 


sigla unò degli assortimenti più completi dell’orologeria moderna 


rispettivamente on, 
| Lorenz S.p.A. « 20121 Milano = Via Montenapoleone 12 
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IL PICCOLO 


PALPITANTE DOCUMENTO DELLA GUERRA DI REDENZIONE E TESTIMONIANZA DI UNA DRAMMATICA E GLORIOSA EPOPEA 


Sabato, 2 novembre 1968 


Dalle affettuose lettere alla moglie 


una storia fatta di ferro e di fuoco 


Scritte da Ugo Ojetti dal maggio del 1915 al maggio 1919, fanno rivivere personaggi grandi e piccoli 
che patirono per terra e per mare quegli anni sanguinosi, e raccolsero infine i frutti della loro passione 


gue otItetito vivo e palpitante della nostra 
SonE i redenzione, testimonianza di una 
H PROGR Ca epopea, storia fatta di ferro e 
po Ca] si può leggere come fedele 
da U SIOE cialle lettere alla moglie scritte 
1919 co Jetti dal maggio 1915 al maggio 
fora curato e annotato da Fernanda 
sana, sv! Più che ottanterine, forse ion- 
TOR no non del tutto distaccata, dagli 
Ro menti remoti più che passati. Sono 
Sh pochi i superstiti che ne furono te- 
pet gli attori che ne conobbero i luo- 
idro î personaggi grandi e piccoli 
cHe no le giornate sanguinose per terra 
Consolasito e godettero alla fine la somma 
e di vedere i frutti della lunga 
TOSO e della speranza immacolata: 
nilo di Trento congiunte all'Italia. Il ca- 
dal I9TS tt ha vissuto entro tutti i fronti, 
molo A ei 1918 lo sbarco esaltante al 
Se pos Udace, con Petitti di Roreto che pre- 
anno della città, mentre la folla in- 
da Mata piangeva di felicità. Dall’Au- 
pae sbarcarono tra gli altri Costantino 
ta, Francesco Salata, Attilio Tamaro. 
fronti Sesto scritto attraversando tutti î 
Pola t terra e di mare, è un dialogo 
va IHOSso, come disse Niccolò Rodolico, 
(HESSE Cuori infiammati d'Italia, uno po- 
Pen intuitivo e uno diplomatico audace 
nn Calizzare e inventare la multiforme 
nei anda di guerra nelle linee nemiche, 
popardesi del nemico, distruggendone la 
dell enza militare e la forza morale. Sol- 
don 1g Stontario a quarantaquattro anni, 
di moglie crocerossina ripetutamente 
una Ra negli ospedaletti da campo, € 
fo Slioletta, Paola, di tre anni. Ecco le 
te durissime battaglie sul San Michele, 


Sul Podgora, su Oslavia, gli scontri delle 


opposte batterie, e mentre osserva e com- 
menta le «disperate spallate sul Carso» 
dove caddero innumerevoli volontari giulia- 
ni e dalmati, Ojetti procede agli inventari 
delle opere d'arie, divide la sua presenza 
ira operazioni sul Carso, sul Sabotino e sul- 
la piana di Gradisca e î contatti con i perso- 
naggi del Comando supremo, con Cadorna 
e Porro, correndo dal Carso al Cadore, 
facendo «tutto quello che posso, certo di 
più di quel che devo». Nella sua modestia 
di soldato egli crede che negli alti coman- 
di nessuno se ne accorge. Invece Ojetti è 
diventato il centro propulsore, motore, lo 
strumento d'attrazione delle supreme au- 
torità militari e politiche. Cadorna, Porro, 
Diaz gli affidano sempre nuove incomben- 
ze. Ojetti, senza saperlo, s'è fatto perso- 
naggio da se stesso. 

Nell'agosto 1915, il fronte nel settore 
di Caporetto, tra Plezzo e Tolmino, è in con- 
dizione di avanzata, però dal San Michele 
al Carso e sulla pianura bassa si svolgono 
combattimenti sporadici tra î due fronti 
in vista del Sabotino, del Podgora e del 
Monte Santo. Ojetti è sgomento quando 
vede arrivare dal fronte russo rinforzi di 
truppa e di artiglieria contro di noi. Ma 
la stampa nazionale, a eccezione del «Cor- 
riere», di questo fatto sintomatico pare 
assente, A Roma e Milano si mostrano ot- 
timisti e faciloni. Frattanto Fernanda Ojet- 
ti chiede un posto di ospedale avanzato in 
prima linea. Ma il marito la dissuade per- 
chè sulla piana udinese domina la Croce 
Rossa di Milano. C'è malaria e colera. Le 
infermiere debbono attendere alle cose più 
dure col disordine inevitabile degli ospe- 
dali di prima linea. Frattanto Ojetti ha 
visto Lucinico distrutta, Gorizia dorata dal 


Ricordo di Camillo Ara 


DA Qureo dell’«Audace», che 
. “Mquant'anni fa portava 
Pr Galia vittoriosa, il de- 
venni Aveva riservato l’alta 
nella Ta di rimettere piede 
Da na Città, assieme ai pri 
glio dial a un insigne fi. 
ni Trieste, a uno dei più 
ona © appassionati as- 
Tar della sua redenzione: 
E o Camillo Ara. Nel 
Rogno di Ugo Ojetti e 
a lessi, che avevano viag- 
9 sulla stessa nave, è nar- 
e commossi accenti 
così To di quell'uomo, pur 
13 Schivo ai trasporti sen- 
€Ntali, con la propria cit- 
È ce peli aveva lasciato al- 
go a del fatale 24 mag- 
“isSsIm, 9, e che ritrovava fie- 
ha SO nella sua esaltazione 
si tica. Lo aveva voluto 
RE nave lo stesso Co- 
quote? Supremo, presso il 
ce egli aveva operato as- 
Sat all: istriano Francesco 
tutta |. per predisporre, con 
rista ‘a sua sapienza di giu- 
der Sa vasto programma 
ie rinascita di Trieste e 
lo sg lmento della città nel- 
dh I3UU italiano, ben sapen- 
i nesso sii 
ai giuridici, ammini- 
me 20 organizzativi, rifor- 
nanzi pai economici e fi 
millo Ti, Un fratello di Ca- 
SA arco, si era arruola- 
Cibato sario e aveva parte 
glie a sanguinose batta- 
Eravem Podgora, era rimasto 
Meritapa le ferito e si era 
ento a una medaglia d'ar- 
i Di valor militare. 
in ao enzione poneva fine 
Millo ii termini, per Ca- 
Ta, a una lunga ed 


ganizzazione, 


che, 


fermissimo 


lui con la sicura e misterio- 
sa intuizione del popolo. Scri- 
verà più tardi lo storico At- 
tilio Tamaro nel suo volume 
su Trieste: «Prese molto de- 
gnamente l'eredità. e il co- 
mando del movimento Camil- 
lo Ara: spirito acutissimo, 
appassionato e freddo allo 
stesso tempo, fine e pratico, 
dotato-di rare-capacità di-or- 
Camillo. Ara 
comprese meglio del suo pre- 
decessore la questione socia: 
le, valorizzò meglio le forze 
giovanili e ottenne, in un cer- 
to senso, una più spontanea 
disciplina degli elementi ra- 
dicali, dando maggiore atti- 
vità al Consiglio del Partito». 

Le tante e difficili prove 
che attendevano la città, con 
le elezioni comunali e politi- 
furono brillantemente 
superate grazie alla tenace 
azione di Camillo Ara. Sere- 
no, volitivo, sorridente ma 
nelle decisioni 
come nei propositi, l’avvoca- 
to Ara condusse radicalmen- 
te il partito degli italiani al- 
la sua massima unità, ne fe- 
ce un blocco omogeneo, im- 
battibile, e insieme un’orga- 
nizzazione perfetta, profon- 
damente inserita in ogni stra- 
to cittadino. Ed egli portò 
la città, allorchè suonò l'ora 
delle decisioni storiche, spi- 
ritualmente preparata, inter- 
namente agguerrita, 

A guerra finita, col tricolo- 
re che garriva libero sulla 
torre municipale, Ara uscì 
dall’agone politico, pago di 
aver portato a compimento 
il suo mandato. Veniva ormai 
il tempo per la nuova gene- 


razione, e Ara intendeva de- 
dicarsi esclusivamente. alla 
sua professione, alle attività 
del suo studio legale, affian- 
cato da uomini come Bruno 
Forti, Cesare Piccoli, Giovan- 
ni de Favento, Renato Mat- 
teucci. In momenti partico- 
larmente difficili, Roma affidò 
a Camillo Ara la presidenza 
della «Sofindit» quindi la vi- 
cepresidenza dell’IRI, incari- 
chi di alto prestigio sul pia- 
no nazionale. Continuò in- 
somma a servire la città e il 
Paese dovunque fossero ri- 
chiesti la sua opera e il suo 
consiglio. 

Venne poi l’altra atroce 
guerra così piena di sofferen- 
ze e Camillo Ara, con l'inva- 
sione tedesca del Paese, do- 
vette cercare rifugio a Roma, 
vivendo giornate durissime e 
oscure. Poco dopo la libera- 
zione di Roma, il 25 luglio 
1944, con una delegazione di 
giuliani, ottenne udienza dal 
Sommo Pontefice e sollecitò 
un intervento presso Chur- 
chill e Roosevelt in favore 
della Venezia Giulia e della 
sua amatissima Trieste. Si 
spense due mesi dopo e non 
ebbe la grazia di veder risa- 
lire il tricolore sul Municipio 
per la cui libertà aveva così 
a lungo combattuto. Ma una 
vita così lunga di battaglie 
e di azioni, tenacemente per- 
seguita non può essere rias- 
sunta in queste poche note, 
che ricaviamo da una bio- 
grafia in memoria dell’uomo 
insigne scritta da Ugo Sar- 
tori e uscita nella ricorrenza 
del cinquantenario. 


Umbro Steiner 


ds 
ne cop a ltaglia da lui guida- 
inato Sommo vigore e illu- 
fi intelletto sin da quan- 
to” “i Settembre 1908, rapi- 
zia è morte Felice Vene- 
Merz Tell aveva dovuto assu- 
facile Intera eredità sua, non 
Diti, a l'ampiezza dei com- 
te da r°SPonsabilità e le me- 
Siaca Taggiungere, ponendo- 
liani R® del partito degli ita- 
€ diano anni tormentosi 
lora pi avendo la città al- 
coordi che mai bisogno di 
titegae le proprie forze 
schi Tatle per affrontare 
va amento avversario 
‘do, E andato consolidan- 
Rion gtrice sempre la 
Quale 8 austroungarica, la 
andop il aveva ancora ab- 
Care pito le speranze di fiac- 
domabile ribelle Trie- 


di sngxi di accerchiamento e 
Camipralizzazione. 
da 9° Ara aveva allora 


Ni; ay) Superato i trent'an- 
Avv ; 1 
fama, Ocato di riconosciuta 


Accan} Pegno egli era stato 
Ne & Felice Venezian co- 
la città Coliletto discepolo; 
Stessa guardava a 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Berlino — Questo, rapportato alla figura umana, dovrebbe es: 
sere il missile aria-aria trafugato dallo spionaggio sovietico alla 
Germania occidentale, e che ha provocato la catena dei suicidi 


sole coi dieci archi sul ponte dell’Isonzo. 
Quanto ai giornalisti che si incontravano al 
Comando supremo col giornalista Ugo Ojet- 
ti, ecco arrivare Luigi Albertini, Barzini, 
Fraccaroli e Antonio Albertini, incaricati di 
far servizio per il «Corriere». A San Mar- 
tino di Quisca, nel basso Sabotino, dilaga- 
no dissenteria e colera per causa delle 
acque infette dove giacciono in tragica 
promiscuità soldati morti e muli in putre- 
fazione. Questo accadeva durante l'azione 
di combattimento della Fanteria 55 e 56 
Brigata Marche, e del I e II Granatieri, 
contro il fortino del Sabotino, nelle tra- 
giche giornate del 1.0 e 2 novembre 1915. 
Ci restava allora solo la contrastata «casa 
dell’abete» in nostro possesso di giorno, 
e in mano austriaca di notte. Molti i morti 
d'ambo le parti. Tra ottobre e novembre 
ancora non si avanzava. 

Ojetti vede i feriti, i nemici, î nostri 
soldati morti o agonizzanti sulle barelle, 
o per terra nel fango, e lamenta preoccu- 
pato che non si avanza, mentre si attende 
una grande battaglia. E poichè le perdite 
nostre, tra feriti e morti, sono verso i 40 
mila, egli si tormenta perchè «se i Coman- 
di avessero capito che dal Carso non si 
passava, un esercito così bello, valoroso 
e forte potevano spenderlo altrove». Ca- 
dorna intanto si reca a Roma per prepa- 
rare l’azione italiana a Salonicco. Il 12 
novembre il fronte è ancora immobile; si 
lamentano altre gravi perdite dolorose ol- 


tre al disordine: telefoni che non funzio-, 


nano, soldati senza cibo, schiere di assalto 
che avanzano contro reticolati intatti, ter- 
rore in tutti i capi di assumere responsa- 
bilità. Dalla parte nemica siamo trattenuti 
non con le sue truppe demoralizzate, ma 
coi reticolati, le trincee comode scavate 
nella roccia dietro l’Isonzo e dai buoni 
osservatori che dispongono di canocchiali 
di avvicinamento. Il riparo di tale situa- 
zione può venire, dice Ojetti, in una spe- 
dizione compensatrice a Salonicco accanto 
ai francesi e agli inglesi. I francesi non 
pensano che a difendersi in Francia e a 
operare a Salonicco, Tristi giorni della no- 
stra guerra disperata e disperante. Muoio- 
no amici, ufficiali valorosi, per malattia © 
in combattimento. Ecco Fogliano e Castel- 
nuovo semidistrutte, brulicanti di soldati, 
di muli e di munizioni, e la principesca 
villa Hoheniohe tutta in rovine, barelle 
rosse di sangue, soldati gementi coi piedi 
congelati, portaferiti con croce rossa as- 
sassinati; a mezza costa il Comando di 
Divisione coi telefoni, i generali, i carabi- 
nieri. Poichè è impossibile un inverno con 
azioni militari che sarebbero un suicidio 
e costerebbero troppo, il Comando supre- 
mo ha deciso di fare economia fino ali'os- 
so mandando in congedo ufficiali, deputati, 
senatori, sindaci per restituirli alla vita 
civile con la speranza che essi facciano buo- 
na propaganda. 


Trattenuto dagii alti comandi che non 
vogliono fare senza di lui, nè possono, 
Ojetti scrive i rapporti per la stampa, pro- 
tegge opere d’arte, compone î manifesti 
del Comando supremo, riceve tutti gli in- 
viati dei giornali stranieri, corre veloce 
dal fronte alpino al mare, e infine il Re 
vuole spesso vederlo e D'Annunzio recla- 
ma di parlargli di voli, d’arte e di poesia. 
Lavoro gravoso e logorante per Ojetti che 
deve riassumere la situazione politico-mi- 
litare internazionale avendo a disposizione 
tutto l'archivio dell'Ufficio storico dello 
Stato Maggiore e dell'Ufficio informazioni 
del Comando supremo. Momenti dramma- 
tici: i ministri sembrano inferiori alle loro 
complesse difficilî mansioni per migliora- 
re la situazione. Alla sanguinosa guerra 
sul fronte si aggiunge la guerra delle idee 
contrastanti alla Camera dove socialisti e 
giolittiani attaccano D'Annunzio. Tuttavia 
il fronte interno, nonostante il disfattismo 
filotedesco, è saldo: tutte le donne, di qual- 
siasi classe sociale, sono agli ospedali, ai 
ristori, e gli uomini tutti al fronte o nelle 
officine per munizioni. Il nuovo prestito 
viene pienamente assicurato. Ma intanto 
viene fatta la propaganda in più lingue dal- 
lo stesso Ojetti ai rappresentanti francesi 
e inglesi e fra essi vi è Briand e il diret 
tore politico del «Matin», della «Morning 
Post» e del «Times». Tra i francesi di pri- 
ma grandezza arriva Maurice Barres, na- 
zionalista, e con lui Adam Reinach, Pichon 
e molti altri. 


Dopo l'ottimismo vengono le ore amare 
e l'angoscia su quello che si presentisce 
per l’Altipiano dei Sette Comuni. Non si 
parla di invasione ma di arretramento del 
fronte. Gli austriaci, secondo i nostri infor- 
matori travestiti da prigionieri, occuperan- 
no tutti gli altipiani. E’ urgente non farli 
arrivare alla linea Bassano, Marostica, 
Thiene, Schio. Si mandano lassù un tor- 
rente di fortissime truppe: sono reggimen- 
ti, brigate e imponente materiale bellico. 
Cadorna diffonde un proclama perentorio: 
nessuno deve abbandonare il proprio po- 
sto nè in città nè al fronte. Ojetti percorre 
il fronte e conta da Lavarone a Folgaria 
12 pezzi da 305 su un fronte brevissimo. 
I quadri della Pinacoteca e la biblioteca 
vengono da lui salvati. Constata ovunque 
furti perpetrati dagli austriaci e lungo il 
suo cammino incontra vedove e spose di 
caduti, di malati; si rode per il disfattismo 
italiano, presenzia ai funerali di caduti, 
propone per essi ricompense al valore, 
combatte i germanofili, gli austriacanti e 
i russofili. Dopo Verdun i francesi vivono 
di gloria. Nulla invece viene fatto sui nostri 
fronti. E intanto il nostro prosegue la sua 
opera indefessa di ricupero di opere d'arte: 
a Pordenone trova 16 reliquari preziosi del- 
la fine del '400 o dei primi del '500 di ar- 
chitettura gotica; a Gorizia mette al sicu- 
ro la biblioteca Coronini, il Museo di Stato 
con 30 mila volumi. 

Ed ecco il preludio di azione militare 
1917 con l’Isonzo in piena, Plava e il mon- 
te Kuk sotto il nostro fuoco, i ponti sul- 
l’Isonzo sfasciati, con 2000 uomini nostri 
isolati, e tra questi era Mario Sofianopulo, 
volontario di guerra. Trenta batterie con 
120 pezzi nostri sparano per interdire gli 
austriaci. Spettacolo epico con risveglio di 
ottimismo al fronte esterno e interno. Sal- 
vemini è convertito sulla necessità storica 
della nostra guerra e scrive a Massimo 
Gorki provandogli che la guerra italiana 
non è imperialista e di espansione ma di 


11 novembre 1918. Otto giorni dopo la liberazione, l’«Audace» nel ‘porto di ‘Trieste 


giustizia e di difesa dei nostri naturali con- 
fini; e lo stesso Turati aderisce alla guerra 
di difesa territoriale. 

La cronaca di Ojetti si interrompe nel- 
l'ottobre 1917. Non abbiamo pertanto te- 
stimonianza epistolare sui giorni di Capo- 
retto. Nell'angoscia della sconfitta, nello 
smarrimento suscitato da tanta rovina 
egli contempla l'Italia disfatta. La fede nel 
soldato italiano e il fermissimo proposito 
della difesa del Piave, nutrivano anche i 
sentimenti del Re e di Ojetti. L'ultima leva 
dei giovani andò sul Grappa e sul Piave. 
Allora ebbe parte preponderante il diffon- 
dersi del principio di liberazione di tut- 
ti î popoli oppressi dall'Austria già mi- 
mata dalla crisi del suo impero feudale e 
corrosa dalla forza centrifuga delle nazio- 
nalità che essa non riusciva a dominare. 
Era ben conosciuto il volume di Virginio 
Gayda su «La crisi di un Impero». La crisi 
era un fenomeno non soltanto politico ma 
anche morale che precedette di molto la 
guerra su quella che era l'essenza dell'idea 
austriaca. Questa idea viene illuminata an- 
che da Silvio Benco nella sua storia mira- 
bile sul «Piccolo» di Trieste (mezzo secolo 
di giornalismo). Secondo la dichiarazione 
degli alti funzionari imperiali della Luogo- 
tenenza, il «Piccolo» prima e dopo l'incen- 
dio, prima e durante la guerra, rappresen- 
tava una forza valutabile a due Corpi d'Ar- 
mata. La immagine non è un'invenzione 
rettorica, ma una realtà politica. 

La guerra antiabsburgica procedeva in 
un. clima disperato. Nel novembre 1917 av- 
vengono fatti memorabili: dopo Caporetto 
ecco il proclama agli italiani firmato dal Re. 
Crisi militare negli alti comandi e crisi 
politica a Roma. GTO animoso e pole- 
mico, vuole resistere. Ojetti vive tra Bis- 
solati, Lloyd George, Bouillon, Painleve. 
Porro viene eliminato. La pressione nemi- 
ca aumenta tra il Grappa e il Montello. 
Sul monte Tomba i tedeschi sono falciati. 
Gli inglesi e i nostri vengono destinati alla 
riserva e così pure i francesi. Nel gennaio 
1918 bombe austriache su Padova, molti 
morti. Ojetti, tra tanta confusione, divie- 
ne conciliatore di discordie tra i comandi 
al fronte e le bufere politiche e militari, 
disorientato tra drammatici frangenti cor- 
re al salvataggio di quadri e statue delle 
ville venete e dei gessi del Canova. Il Pre- 
sidente del Consiglio Orlando, capo della 
delegazione della pace a Versailles, propo- 
ne a Ojetti di creare, con piena libertà di 
mezzi economici e politici, civili e militari 
la «propaganda sul nemico» per agire così 
su céchi, ungheresi, romeni e polacchi. Nel 
la IV Armata 300 soldati nemici si sono 
presentati col manifesto italiano alla ma- 
no. Il nemico premeva con sforzi dispera- 
ti, ma in molti settori l'offensiva fallisce; 
cechi e croati disertano dalle loro posizioni 
trincerate al grido di «Viva l’Italia». Con 
13 milioni di manifestini invitanti alla di- 
serzione in nome della libertà delle nazio- 
ni oppresse, è stata vinta una grande bat- 
taglia politica estesa anche su Zagabria e 
Lubiana. 

Frattanto l'America, entrata nel conflit- 
to, manda effettivi in Francia, sul nostro 
fronte giungono pure truppe americane, 
ma nessuno conosce le intenzioni del Pre- 
sidente Wilson. Il nemico tenta di de- 
molire la nostra resistenza facendo circola- 
re proposte di pace austriaca, che vengono 
ritenute come un segno pericoloso di ar- 
mistizio. Una grave crisi incombe sull'Ita- 
lia, militarmente immobile, col pericolo di 
finire la guerra sul Piave, mentre nell'otto- 
bre 1918 i francesi raggiungono i loro con- 
fini e la nostra inazione è oggetto di com- 
menti maligni da parte alleata e nostra. Sia- 
mo nel 1918 e noi disponiamo insieme alle 
forze francesi e inglesi di più di sessanta di- 
visioni, mentre il nemico non ne doveva ave- 
re più di cinquantacinque. Finalmente il Pia- 
ve veniva passato e sorpassato; vengono 
presi 9000 prigionieri mentre l'Armata an- 
glo-francese teneva una testa di ponte e 
faceva 5000 prigionieri. Siamo alla «Grave 
di Papadopoli» e occupiamo Conegliano. 
L'Austria ha capitolato col crollo del fron- 
te nemico; Ojetti scriveva l'ultimo degli in- 
numerevoli suoi manifesti che veniva lan- 
ciato il 3 novembre su Trento, Trieste 
e Pola. 

Nella catastrofe austro-germanica, l’Au- 
stria aveva ceduto la sua flotta a certi 
Stati non ancora costituiti. Nel frattempo 
avveniva il provvidenziale siluramento del. 
la «Viribus Unitis». Ma vi è uno scritto di 
Ojetti che bisogna rievocare. Egli dice con 
commossa fedeltà di cronista: «Siamo en- 
trati a Trieste alle 16,05 con 1500 bersaglie- 


ri. Mai potrò dimenticare finchè io vivo quel- 
lo che ho visto. Il generale Petitti di Rore- 
to scende dall'«Audace», magnifico, impo- 
nente. Tutto il lunghissimo molo e le piaz- 
ze dietro nere di popolo delirante che agi- 
tava bandiere e fiori. Valerio, l'ultimo Po- 
destà, un'ora dopo ricollocato al suo posto 
come Sindaco, ci è venuto incontro con un 
vaporino. Il generale l'ha abbracciato e ba- 
ciato. Camillo Ara aveva steso il decreto 
di nomina. Poi sono venuti altri 200 cara- 
binieri; poi i bersaglieri. Tutti ci baciavano 
e ci coprivano di fiori. Parole folli e lacri- 
me di felicità ovunque. Più di 100 mila 
persone sulle rive e sulle banchine. Ban- 
diere dovunque che sono uscite per mira- 
colo il 3Ì. Grida frementi di amore: un 
sogno. Primi pattuglioni di carabinieri in 
giro». Dopo la liberazione di Trieste, Ojetti 
deve conferire col Comando supremo sui 
problemi gravissimi che pesano sul gover- 
natorato della città e prende contatto con 
Badoglio, Barzilai, Bissolati, Ara, Orlando. 
Poi corre a Trento, Pola, Fiume, Parenzo, 
Rovereto; i problemi vertono sull’alimenta- 
zione e l'amministrazione delle nuove pro- 
vince, sulle decine di migliaia di prigionie 
ri, tra cui i nostri, laceri, affamati. Nel 
Trentino-Alto Adige interi comandi si ar- 
rendono per non ritornare nel pandemonio 
austriaco mezzo bolscevizzato. Occorre de- 
naro per sussidi alle famiglie, per la costi- 
tuzione di un corpo del genio ferrovieri, 
per un ispettorato di sanità, di un ufficio 
postale militare, per una sede della Banca 
d'Italia. Situazione paradossale. Ojetti pen- 
sa di aver finalmente diritto al congedo, ma 
il Comando gli impone: «niente congedo 
perchè lei ci occorre!». 

Frattanto tra Pola e Fiume avvengono 
gravi offese al nostro diritto da parte di 
francesi della marina. Grave pure la no- 
stra situazione a Tripoli, dove tedeschi, tur- 
chi, arabi, austriaci sono armatissimi; con- 
trabbando di armi e viveri dalla Tunisia 
francese e dall'Egitto inglese. Mandiamo 
laggiù due divisioni. L'Italia liberatrice dei 
popoli oppressi veniva così insidiata dalle 
gelosie alleate dei politicanti. 

Nonostante la travolgente, incalzante 
vittoria italiana e lo sbarco epico al molo 
Audace, occorre ricordare che al seguito 
di Ojetti si trovavano alcune figure di illu- 
stri triestini, personaggi di grande merito 
come Costantino Doria che impavido e te- 
nace per oltre un quarantennio accese 
l'anima di Trieste e della Venezia Giulia 
contro il dispotismo austriaco. Francesco 
Salata il grande storico istriano che ci die- 
de il volume su Oberdan secondo gli atti 
del carteggio diplomatico e i documenti 
scoperti a Berlino, Parigi, Roma e dagli 
archivi della Casa imperiale di Vienna e 
del Ministero degli Esteri austro-ungarico. 
Vi erano ancora: Attilio Tamaro, lo storico 
insigne della nuova generazione triestina 


del 1910, vissuto tra l'attività giornalistica 
dell'«Indipendente» con l’eroico Zampieri e 
al «Piccolo». Tamaro diede un'opera che fe- 
ce testo per i membri della delegazione alla 
«Conferenza della pace a Parigi», alla qua- 
le si deve aggiungere la «Storia di Trieste» 
in due volumi. Nelle giornate fatidiche ab- 
biamo incontrato altri triestini che ebbero 
funzioni di rilievo al Comando supremo e 
nella zona territoriale come Camillo Ara 
addetto al Segretariato degli Affari Civili 
e il conte Salvatore Segrè Sartorio, genero- 
so mecenate in pace e in guerra, che so- 
stenne le stagioni del «Verdi» con molti 
milioni di contributi, Alto Commissario’ e 
presidente della commissione centrale di 
patronato tra î fuorusciti adriatici e tren- 
tini. Questi sono stati i massimi protago- 
nisti storici e politici della guerra e della 
vittoria, i quali trasferirono la storia di 
queste terre dall'ambito regionale a quello 
nazionale, vale a dire la storia del primo 
Ottocento provincialesco al secolo XIX 
che è stato quello della grande storia trie- 
stina; dal dominio francese fino all'avven- 
to dei moti nazionali del Risorgimento e 
dell’irredentismo. La ricorrenza celebrati 
va del cinquantenario della nostra reden- 
zione vuole essere anzitutto un reverente 
ricordo dei generosi patrioti di queste ter- 
re che diedero, con sacrificio di sangue e 
di mezzi opere necessarie ai fatti della no- 
stra redenzione. Non si può dimenticare la 
tragica condizione in cui sono state co- 
strette queste terre alla fine della seconda 
guerra mondiale. Troppi ignorano che mol- 
ti patrioti dopo l'esilio sono morti di dolo- 
re per la condanna dell’Italia nel Trattato 
di pace, come viene documentato da nu- 
merose pubblicazioni de «La porta orien- 
tale» diretta da Bruno Coceani con dovi- 
zia di analisi; documentazione che servirà 
di base all'interpretazione degli avvenimen- 
ti di questi ultimi anni proiettati nel futuro. 

Invasione degli altipiani dei Sette Co- 
muni; tragedia di una fase di guerra carica 
di orribili conseguenze. L'invasione ve- 
niva organizzata dal generale Conrad von 
Hotzendorf. Dall’Albania si trasportavano 
nostre truppe destinate a bloccare l'azio- 
ne del generale absburgico. Lungo il per- 
corso marittimo il Comando italiano in- 
viava da Valona, puntando sullo scoglio di 
Saseno, la nave trasporto «Principe Um- 
berto» su cui erano imbarcati il 55.0 e 56.0 
Reggimento di fanteria, munizioni, il co- 
mando col colonnello Piano e i suoi uffi 
ciali. La nave procedeva snella e veloce, 
accompagnata e seguita dal piroscafo «Ra- 
venna» che aveva avuto allo scoppio della 
guerra tanta parte nell’ospitare la fuga în 
Italia dei volontari triestini. La posizione 
italiana era rimasta invariata fino alla vi- 
gilia della tragedia che vide aeroplani au- 
striaci bombardare con ripetuti assalti la 
nostra posizione. Il presentimento dell'im- 
minente affondamento del «Principe Um- 
berto» era palese. Infatti un sottomarino 
austriaco che in quelle giornate aveva spia- 
to i nostri movimenti, lanciò parecchi si- 
luri che squarciarono il corpo massiccio 
della nave presa da sussulti, agitata come 
un ballo di San Vito. L'affondamento era 
avvenuto in pochi minuti. Urla disperate 
e spari provenivano dal comando che si 
trovava sul ponte. Pochi erano gli ufficiali 
che avevano confidenza con l’acqua; con- 
fidenza superflua giacchè, vedi il nostro spi- 
rito provvidenziale, i salvagente di prescri- 
zione si trovavano sotto chiave nelle ca- 
bine. Chi scrive queste note era salito in 
coperta e potè attendere, appesantito dal 
vestito militare, che l'elica del «Principe 
Umberto» venisse fuori dal pelo d'acqua 
onde evitare di finire inghiottito dai gorgo. 
Alle nove di sera dell'agosto 1916 la tra- 
gedia era finita offrendo uno spettacolo 
desolante: sull'acqua galleggiavano morti e 
agonizzanti gonfiati dall’annegamento. Chî 
scrive si aggrappò su di una balla di pa- 
glia in attesa di una improbabile salvezza. 
Essa però giunse con l'esplorazione di 
due cacciatorpediniere: «Intrepido» e «Im- 
pavido» i quali, col megafono, erano alla 
ricerca dei miseri superstiti, circa sessan- 
ta, molti impazziti, dei tremila e passa del 
«Principe Umberto». 

Nel fausto cinquantenario dell'unione di 
Trento e Trieste all'Italia si è voluto nar- 
rare la vicenda vissuta e sofferta della pri- 
ma conflagrazione europea, carica di sacri- 
fici sopportati con fede e amore dalle vec- 
chie e dalle giovani generazioni che saran- 
mo ricordate dalla presenza significativa 
del Presidente della Repubblica Saragat. 


Vittorio Tranquilli 
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CRONACA DELLA CITTA 


DGGLA REDIPUGLIA E LUNEDI SULLE RIVEL'OMAGGIO AUSOLDATI DELLA PATRIA 


IL PICCOLO 


Arrivati a Trieste 
i vessilli della Vittoria 


Giunti ieri anche americani, francesi e- inglesi 


Le «Frecce tricolori» si 


esibiranno alla parata 


Al Comando Presidio, dove in 
tutti questi giorni si è svolto 
un lavoro febbrile, él ritmo del- 
la. preparazione della. grande 
parata del 4 novembre è di. 
ventato da ieri addirittura fre- 
metico. Con l’avvicinarsi. della 
storica data, infatti, la mobili- 
tazione e l'impegno in quegli 
Uffici sono genérali. 

Nel pomeriggio, accolto dagli 
‘onori militari, è giunto il grup- 
po Bandiere più decorate della 
Grande Guerra, che viene cu: 
stodito al Vittoriano. I glorio- 


si vessilli apriranno la sfilata 
tn litare di lunedì, alla. presen- 
za del Presidente della Repub- 
ica. 

Nella giornata di ieri ‘sono 
arrivati nella. nostra, città — 
come annunciato — pure i re- 
parti americani, inglesi e fran: 
cesi che prenderanno parte al. 
la parata sulle Rive, a testi 
moniare ‘l'alleanza di quei Pae- 
si nella Grande Guerra e l’a- 
micizia dei giorni nostri. Come 
già rilevato, non hanno potuto 
invece raggiungere Trieste le 
truppe cecoslovacche, per cau- 
se di forza maggiore, purtrop- 
po. facilmente intuibili, 

Jersera, nei saloni del Circo- 
lo ufficiali, il comandante dei 
Presidio e il presidente della 
‘Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo hanno offerto un 
ricevimento — al quale hanno 
partecipato le autorità — in 
onore degli ufficiali delle For. 
ze Armate, dei Corpi armati 
dello Stato e delle rappresen- 
tanze militari straniere che sa 
ranno presenti alle manifesta 
zioni conclusive del cinquante- 
simo anniversario della Vit- 
toria. 

Oggi, intanto, sono attesi a 
Trieste il generale di Corpo 
d’Armata Vedovato, capo di 
Stato Maggiore della Difesa, e 
il generale di Corpo d'Armata 
Marchesi, capo di Stato Mag: 
giore dell'Esercito, i quali coor- 
dineranno gli ultimi preparativi 
per. la giornata del 4 novembre. 
Oggi, inoltre, cominceranno ad 
affluire nella nostra città i re- 
parti provenienti dalle altre lo- 
calità, assieme ai mezzi bellici. 
Come noto, assieme alle Ban- 
diere di guerra e ai medaglieri 
delle Associazioni combattenti. 
stiche e d’arma, sfileranno luu- 
go le Rive 7.206 uomini, 30 per 
zi d’artiglieria, 4 missili, 29 car- 
ri armati, 36 veicoli cingolati, 
26 semoventi di artiglieria e 15 
bande musicali e fanfare. 

Altri particolari si sono ap- 
presi ieri sulla parata: quando 
il Capo dello Stato, dopo aver 
passato in rassegna i Teparti, 
prenderà posto in tribuna, co- 
minceranno ad apparire gli ae 
rei leggeri, mentre per tutto il 
tempo che passerà il reggimi 
to delle unità corazzate, nel cis- 
lo sfreccieranno gli aviogetti; 
nel finale, inoltre, farà la sua 
comparsa la pattuglia acrobati. 
ca nazionale, la quale effettue- 
tà un'esibizione di alto ardi- 
mento, ripetendo le prodezze di 
cui si è resa più volte protago- 
nista nei cieli di Campoformido 
e di Aviano. î 


Treni per Redipuglia 


In previsione della grande af- 
fiuenza di partecipanti alla ma- 
nifestazione odierna a Redipu- 
glia, saranno formati i seguenti 
treni straordinari: uno partirà 
dalla. stazione centrale di Trie- 
ste, alle. 8.25, raggiungerà Mon- 
falcone alle 8.50, ripartirà da 
Monfalcone 3 minuti dopo e ar- 
riverà «a Redipuglia alle 9.02; 
l’altro ripartirà da Redipuglia 
alle 12.10, giungerà a Monfal- 
cone alle 12.19, ripartirà alle 
12.21 e rientrerà a Trieste alle 
12.47. Inoltre, per il ritorno a 
Trieste ed a Udine dei viaggia: 
tori giunti nl mattino a. Redi- 
puglia, e ciò sia stamane sia il 
4 novembre, ai treni Trieste: 
Udine in partenza alle 12.25 ed 
a quello: Udine-Trieste in arrivo 
alla stazione centrale alle 9.23 
sarà pren una fermata 
straordinaria a Redipuglia. Ad 
ogni modo, fino al 5 novembre 
tutti i treni saranno opportuna: 
mente rinforzati. 


a 
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(«Giornalfoto») 

Trieste si è pavesata di biahco- 
tossoverde, e si prepara spiritual. 
mente a celebrare il  cinquante- 
narlo di quel fatidico 3 novembre 
1918 che vide i primi reparti itar 
Mani sbarcare sulle sue Rive, ac- 


Toccanti pellegrinaggi 
sulle tombe dei Caduti 


i A CAPODISTRIA E POLA — Per 
iniziativa del Consolato generale di 
Italia a Capodistria, deposizione di 
corone nel cimitero di San Canzia- 
no, al cimitero di Monte Giro a 
‘Pola e servizio funebre nella cap- 
pella del cimitero della Marina. 

ARRIVO DEL PRESIDENTE SA- 
RAGAT — Per le 19.10 è previsto 
l'arrivo da Vittorio Veneto del Capo 
dello Stato, che verrà ricevuto alla 
stazione ‘ferroviaria dalle autorità 
regionali e scortato in Prefettura, 
dove avverrà l'incontro con le mag- 
giori ‘autorità locali; l'on. Saragat 
parteciperà infine al pranzo ufficiale 
in. Prefettura. All'indomani, il Pre- 
sidente della Repubblica presenzierà 
ai grandi riti celebrativi che conclu- 
deranno — con la partecipazione di 
migliaia di, combattenti e reduci, che 
qui cofiverranno, per il grande radu- 
no nazionale — le manifestazioni del 
Cinquantenario. 

DIVIETI DI SOSTA — In coincì- 
denza con la visita del Presidente 
Saragat, dovranno essere mantenute 
sgombere da autoveicoli le ‘seguenti 
vie dalle 17 alle 19,30: il viale Mira 
mare, dalla via Boccaccio a piazza 
Libertà, la zona della Stazione ferro- 
viaria © la via Flavio Gioia; e dalle 
17 alle 24 anche la piazza dell'Unità 
(carreggiata antistante la Prefettu- 
ra), la via S. Carlo, il Passo di Piaz: 
za, la piazza Tommaseo e la piazza 
Verdi, E dalle 17 fino alla sera suc 
cessiva la via del Teatro Romano 
(davanti la Questura), la via Tor 
‘Bandena e la piazza Vecchia. 


MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE 


CPI ° . 
I riti odierni 
REDIPUGLIA — In onore dei Ca- 
duti avrà luogo stamane la solenne 
cerimonia al Sacrario di Redipuglia, 
a cura del Comando della Regione 
militare Nord Est, presente il Presi- 
dente del Consiglio, Leone. (Il rito 
sarà teletrasmesso sul programma 
nazionale dalle 10,15 ‘alle 11.30; ed 
anche la radio trasmetterà dalle 
10.45 la cronaca diretta dell'avveni. 
mento sul programma nazionale). 
I RITI PER I CADUTI — La Giun. 
ta comunale con il Sindaco 6 i capi. 
gruppo consiliari muoveranno alle 
8 dal Municipio per recare corone 
d'alloro alle lapidi e ai monumenti 
che ricordano in città e sull’altipiano 
1 Caduti in guerra per la Patria, le 
vittime del nazismo, quelle. civili e 
sul. lavoro; la. deposizione delle co- 
tone del Comune a San Giusto coin- 
ciderà con la solenne cerimonia mi- 
litare cui seguirà in Cattedrale una 
Messa in suffragio: alle 11.15 il co- 
mandante del Presidio militare de- 
porrà una corona al monumento ai 
Caduti, presenti la bandiera del 4.0 
Reggimento artiglieria da campagna, 
la banda del 151.0 reggimento di 
fanteria «Sassari», un battaglione di 
formazione in armi costituito dalle 
rappresentanze di tutte le FF.AA. 
del Presidio di Trieste, nonchè le 
‘maggiori autorità locali, rappresen- 
tanze militari, delle associazioni 
combattentistiche e d'Arma e delle 
scuole cittadine; la Messa in Catte- 
drale, alle 11.30, sarà officiata dal 
cappellano capo, don Mario Caroli. 
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colti dall’abbraccio, dall’applauso 
e dalle lacrime di gioia della po- 
polazione. Il ragazzo che, accom- 
pagnato dalla mamma, si trova 
ora in muta contemplazione dei 
manifesti inneggianti alle nostre 
Forze Armate, tutto ciò lo ha ap- 


i. 


preso in famiglia e dai testi sco- 
lastici. E lunedì sarà sicuramente 
anche lui dietro le transenne, ad 
ammirare e applaudire 1 soprav- 
vissuti di allora che sfileranno as- 
sieme ai soldati di oggi, uniti 
tutti dallo stesso glorioso tricolore. 


3 E 4 NOVEMBRE: UFFICIO POSTALE AL «PICCOLO» 


Ritorno dell’<Audace» 


Le Poste celebrano oggi i. cinquant'anni della Vittoria 
con l’annunciata emissione di sei francobolli che rievocano 
la guerra, ne esaltano la gloriosa conclusione e rendono 
omaggio ai Caduti. Sono opera del ben noto artista friu- 
lano Tranquillo Marangoni, La serie si snoda nei valori 
di lire 20,25, 40, 50, 90, 180, coprendo così tutte le princi. 
pali tariffe. Domani i francobolli del Cinquantenario sa- 
ranno in vendita anche all'ufficio postale distaccato presso 
«Il Piccolo», in. via Silvio Pellico 4, che sarà attivato in 
occasione della grande edizione preparata dal nostro gior- 
nale per celebrare la patriottica e storica ricorrenza. 

L'ufficio, come già. reso noto, avrà in dotazione un 
timbro annullatore speciale che reca la scritta «34100 Trie- 
ste - Celebrazione cinquantenario unione all'Italia - Ser- 
vizi distaccati». La maggiore caratteristica, però, è data dal 
cacciatorpediniere «Audace» raffigurato al centro, Gli an- 
nulli figurati sono piuttosto rari e perciò quello di cui si 
parla ha un particolare rilievo soprattutto dal punto di 
vista filatelico. E' da notare ancora che questo sì può con- 
siderare il bollo postale più importante del Cinquantena- 
rio. Esso troverà una magnifica comice sulle cartoline che 
riproducono la copertina a colori de «Il Piccolo» di dome- 
nica 3 novembre, con l’arrivo dell’«Audace» e delle altre 
navi italiane a Trieste cinquant’anni fa. L'ufficio distaccato 
funzionerà il 3 e 4 novembre, dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19, 

Anche questa ‘iniziativa promossa: dal nostro giornale 
vuole essere un significativo contributo alla migliore esal- 
tazione del Cinquantenario e dei valori che rappresenta. 


PERLEPREVISIONI: 


ISO] novembre fa Spor ci 
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che avendo noleggiate autovetture della Hertz non le restituivano 
trattenendole illecitamente. 


pene detentive dai 6 ai 3 mesi oltre a forti multe e al pagamento 
delle spese processuali. 


per la loro esemplare azione che ha permesso in a 
caso la tutela della proprietà e del buon diritto ‘dei cittadini 
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Convegno nazionale 


dell’Auto Club medico 


L'Auto Club medico d’Italia 
ha tenuto ieri la sua riunione 
nella nostra città, alla presen- 
pole del presidente dott. 

‘aele Poerio, 

Nel corso della cerimonia ce- 
lebrativa — che si inserisce nel 
quadro delle manifestazioni di 
«Trieste 68» — il delegato pro- 
vinciale dott. Sessi ha puntua- 
lizzato un -argomento di viva 
attualità, rappresentato dalla te- 
stimonianza sugli incidenti stra- 
dali, rilevando anzitutto che se 
la CRI è il braccio operante 
nel soccorso stradale, l’ACMI 
può ben definirsi la mente pen- 
sante che studia, elabora propo- 
ste, nella campagna per la tu- 
tela del traffico. 


Casa carsica, Nella ricorrenza delle 
prossime festività la «Casa-Carsica» 
di Rupingrande 31, rimarrà aperta 
al pubblico, oltre la domenica, pure 
lunedì 4 novembre. 


Gli annunci economici 
per «Il Piccolo» di doma. 
ni 3 novembre, per esi 
genze tecniche eccezionali, 
debbono essere trasmessi 
agli uffici pubblicitari della 
SPI, via Silvio Pellico 4, 
tel, 55955 entro le ore tre» 
dici di oggi sabato 2. 


I signori inserzionisti s0- 


no pregati di osservare 
questo orario, Gli annun- 
ci pervenuti dopo le tre 
dici saranno pubblicati su 
«Il Piccolo» di domani 4 
novembre e giorni seguenti. 
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DIAGNOSI DELLA GUERRA AL CONGRESSO SOL RISORGIMENTO 
Sconfitti dagli ideali 
® C©pn® 

i miti della violenza 


Fervido riconoscimento tributato al prof. @hisalberti 
Gli acuti giudizi nelle relazioni di Valiani e di Garosci 


Un significativo, meritato ri- 
conoscimento ha avuto ieri il 
prof, Alberto Maria Ghisalberti 
€, tramite la sua persona, l’Isti- 
tuto per la storia del Risorgi- 
mento italiano, da lui presiedu- 
to: il Sindaco Spaccini, nella 
sede del palazzo comunale, gli 
ha consegnato una medaglia di 
argento, coniata per le celebra- 
zioni di «Trieste ’68». Il Sinda- 
co ha accompagnato il suo ge- 
sto con espressioni di profon- 
da ammirazione nei confronti 
dell'illustre studioso, ricordan- 
do' fra l’altro che il prof, Ghi- 
salberti è stato suo professore 
a Roma, e ponendo in evidenza 
l'insegnamento ‘altissimo avuto. 
Subito dopo, nella sala may: 
giore del Circolo cultura e arti, 
sono proseguiti i lavori del con- 
gresso sulla storia del Risorgi- 
mento, relatore d'eccezione io 
on, Leo Valiani, che si è intrat- 
tenuto sulla politica italiana nel 
1918, delineando un quadro del 
la situazione di allora altamen- 
te efficace sotto ogni profilo, sì 
da ricevere i consensi del foltis- 
simo auditorio — composto da 
eminenti studiosi italiani e stra- 
nieri — e dello stesso presiden- 
te Ghisalberti. 

Rilevato che il crollo della 
Russia e della Romania faceva 


Nella stessa mattinata, a cura del 


Presidio militare, verranno deposte 


sì che l'Esercito austro-ungari- 
co potesse concentrare ormai 
tutte le forze sul fronte italia- 
no, mentre quello tedesco aveva 
la scelta fra il concentramento 
totale, per un attacco risolutivo, 
sul fronte francese, e la ripeti- 
zione dell'aiuto che a Caporei- 
to aveva dato all’alleato austria- 
co, l'oratore ha sottolineato che 


ausiliarie occorrenti alle indu- 


era estremamente critica in Ita; 


versava: e ‘il merito principale‘ 


ne bolscevica, 


dell’Istituto, nel 


la Situazione dei rifornimenti, 
specie delle materie prime e 


strie di guerra e .ai trasporti, 


lia, Non si guò — ha detto fra 
l’altro Valiani — non dare atto 
all'Italia liberale e democratica 
di aver affrontato virilmente la 


grave situazione in cui il Paese po 


brio»), 


fu, naturalmente, dei combat. 
tenti del fronte, 

Nella primavera del 1918 — è 
stato. quindi rilevato — Orlan- 
do aveva avallato, contro le re- 
ticenze di Sonnino, il Congres- 
so di Roma e l’azione politico- 
militare che doveva derivarne. 
Dopo la vittoria Orlando fini 
con l’accettare la tesi di Sonni- 
no, relativamente alla frontiera 
italo-jugoslava, ampliandola pe- 
rò nel senso di raggiungere Fiu- 
me, 

«Il mutamento degli idealis è 
stato il tema trattato, con evi 
dente alta competenza, dal prof, 


Henry 


Due sordomuti 
travolti sulle strisce 


prima di 


ramento del Carso e Caporetto 
in Italia, le offensive e controf- 
fensive galiziane per l’Austria e 
la Russia, e infine la rivoluzio- 


Nel tardo pomeriggio si è 
svolta la seduta della consulta 
corso della 
quale, tra l’altro, è stato deciso 
che il prossimo congresso (nel 
1970) si terrà a .Roma, Oggi i 
partecpianti all’assise effettue- 
Tanno un pellegrinaggio ai cam- 
pi di battaglia, I lavori ripren- 
deranno domani: (sempre al C. 
C.A.) con le relazioni dei pro- 
fessori Luigi De Rosa («L’'eco- 
nomia italiana ed europea. alla 
di un nuovo  equili. 
Fritz Fellner («L'Au- 
stria e gli Stati successori») € 
Contamine («L'appor:0 
italiano alla vittoria alleata»). 


Due sordomuti, un giovane € 
una ragazza, sono stati travolti 
questa notte in via Giulia, men: 
tre stavano attraversando la 
strada entro la zona zebrata. 
La disgrazia è avvenuta poco 
mezzanotte davanti 
alla Birreria Dreher. I due gio- 
vani, Francesca Vincier, di 23 
anni. residente a Bled e Rober- 
to Morzon, di 21 anni, abitante 
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Viaggi - Cambio Valute 
Document, - Visti. 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 — 
Staz. Centrale tel. 24055 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano ore 21 

MILANO giornali, ore 8.15. e 21 

VENEZIA 5.45 8.15 12 e 16.19 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa 


ai suddetti Uffici CIT. 


COMUNICATO DELLA HERTZ ITALIANA S.P.A. 


La Hertz Italiana S.p.A. comunica di aver denunziato: 


— FACCHINETTI GIUSEPPE nato a Roma il 2,6.1929 e 
residente ad Ostia Lido 4 

— SASSI DANTE nato a Minervino il 20.1.1943 e resk 
dente a. Bari 

— BEVANDA ALFREDO nato a Zara il 20.11.1940 e resi 
dente a Savona A 

— MORRA RUGGERO nato a Trieste il 19.8.1944 e res 
dente ad Albisola Superiore 


La Magistratura Italiana ha condannato tutti i predetti & 


ringrazia le FORZE DELL'ORDINE 


L’Autonoleggio Hertz 
anche in questo- 


RADIATORE ELETTRICO 


«Tepens>» 
INTERAMENTE RIEMPITO 
CUN SABBIA SPECIALE 

ad alto rendimento NUN CUNSUMA 


L'OSSIGENO dell'ambiente, quindi il 


più .igienico, il solo che si fregi del 
MARCHIO ITALIANO DI QUALITA' 


GARANZIA 
BOLDRINI) 


N. 27 


5 ANNI 
(Brevetto 


BRESCIA VIA CHIASSI 


DI 


MUNITO DI CARRELLO CON RUOTE GUMMATE E MANIGLIA 
Chiedetelo ‘ai migliori rivenditori — Migliaia’ di referenze 


AURELIO SCROBOGNA 
Telefono 24664 


Rappresentante: 
Trieste Via Boccaccio 9 


Rivenditori autorizzati a Trieste: 


UNIVERSALTECNICA, Corso Saba, 18 ... Tel. 741243 
CAV. L, PRESEL, Via S, Francesco, 16 .. » 38687 
P.I G. SASSETTI, Via Manzoni .,..... » 97% 
SERGIO RIOSA & C.,Via dell’Istria, 1... » 94470 
RADIO TRIESTE, Viale XX Settembre, 15 » 95250 
G. GODIANI, Via Giulia, 6... .....+.. » 95723 
RADIO ANELLI, Via Udine, 32 . Malt; » 35175 
L. PEROTTI, Chiosco Piazza Belvedere , . . »  HMOZO 
RADIO AMULIA, Piazza Amulia + MUGGIA — » 981386 


IO SONO 
LA MEMORIA 
AUTOMATICA 


mi trovate 
entro ogni televisore 


ANCHE A LIRE 
4.300 
MENSILI 


SENZA 


ANTICIPO 


Aldo Garosci, il quale ha osser: 
vato che il logoramento degli 
ideali sia democratici che con: 
servatori con i quali la guerra 
era cominciata, a vantaggio di 
ideali e miti violenza e di 
preda, l’indurimento degli ant- 
mi, l'incertezza sul significato 
delle tradizioni non sembra po- 
tersi negare. Esso ebbe un ca- 
rattere accentuatissimo, che &p- 
parve inesistente in seguito a 
eventi bellici di uno speciale ca- 


INCONTRO NEL CLIMA DEL CINQUANTENARIO TO NGROR E 
dalla birreria e. dopo aver salu- 
tato una coppia di amici si era: 
no diretti verso l’altro lato del- 
la strada per prendere il tram 
Nell’attraversare la carreggiata, 
sono stati investiti in pieno da 
un'auto «Taunus», targata TS 
91739. La giovane donna ha ri 
parato la frattura di una gam- 

a e altre lesioni gravi mentre 
al suo accompagnatore è stata 
riscontrata la frattura della cla- 


SENTIMENTALE 


Anche da oltre oceano 


corone anche nei cimiteri di guerra: 
al cimitero di S, Anna, ai cimiteri 
di guerra austro-ungarici di Prosecco 
e di Aurisina e alla «Trincea delle 
Frasche» (qui gli onori saranno resi 
da 500. ex combattenti sardi della 
Brigata «Sassari», con la bandiera 
di un battaglione del Reggimento). 
Anche la Regione preannuncia la de- 
posizione di corone d'alloro, stamane 
a San Giusto, da parte dell'assessore 
Stopper e del vicepresidente del Con. 
siglio regionale, Pittoni. 


Bandiere 
alle finestre 


L'avvicinarsi delle manife- 
stazioni solenni per il cin: 
quantenario della Redenzio- 
ne mette in fermento alcuni 
ben identificati giovani che, 
strumentalizzati da altrettan- 


DITTA 


RADIO ANELLI 
VIA UDINE N. 32 
TRIESTE - TEL. 35-175 


to ben identificati istigatori, 
compiono azioni e gesti in- 
qualificabili, 

Ieri, in via Udine, una ve- 
trina addobbata con imma- 
gini e insegne patriottiche è 
stata mandata în frantumi 
con il lancio di un martello 
da un'automobile in corsa, 
nei giorni precedenti alcuni 
studenti delle scuole medie 
hanno dato vita alle loro 
«proteste» durante gli spet- 
tacoli. cinematografici dedi- 
cati alla rievocazione della 
Grande Guerra insultando e 
fischiando ogni apparizione 
dei nostri soldati. Al Liceo 
scientifico «Galileo Galilei» 
tre giovani di altra scuola 
hanno tentato di distribuire 
ingiurioso materiale  propa- 
gandistico suscitando la rea- 
zione dei più e l'intervento 
del preside dell’Istituto. 

Cittadini indignati ci han- 
no scritto, altri ci hanno te- 
lefonato, altri ancora sono 
venuti ad esprimere i loro 
giustificati sentimenti în re- 
dazione. Il limite massimo 
della pazienza e della tolle- 
ranza è già superato da un 
pezzo. Sarà bene che di que- 
sto dato di fatto i pochi e 
isolati che danno vita a que- 
ste provocazioni, ne tengano 
conto. 

Le manifestazioni per il 
! cinquantenario non hanno 
nulla a che vedere nè con 
questioni economiche nè con 
problemi scolastici. Dal par- 
tito comunista alle organiz- 
zazioni sindacali, ai movi 
menti democratici, tutti han- 
no riconosciuto la necessità 
di un clima disteso e sereno 


I PRIMI BERSAGLIERI — 
Ospiti del nostro Comu:e giunge- 
ranno già questa sera i 200 super- 
stiti dei battaglioni e reggimenti 
‘Bersaglieri che presero parte allo 
storico sbarco del 1918 al molo che 
prese il nome dalla nave che ap- 
punto trasportava i primi fanti piu- 
mati, l’Audace. 

IL SINDACO A TRENTO — 
‘Nel pomeriggio il Sindaco, accom- 
pagnato da alcuni assessori e dal 
Gonfalone del nostro Comune si 
recherà a ‘Trento, dove partecipe: 
rà alle celebrazioni alla presenza 
del Capo dello Stato, per rientra- 
te domani sera a Trieste insieme 
alle massime autorità nazionali. 


A CAPORETTO — Per iniziativa 
del Consolato generale d’Italia a Ca- 
podistria verranno rese onoranze ii 
Caduti italiani tumulati a Caporet- 
to; una delegazione del nostro Con- 
solato si incontrerà alle 9,45 con je 
rappresentanze di tutti i Comuni del 
Cividalese, guidate dal Sottosegreta- 
rio alla Difesa, Pelizzo, e con le 
autorità locali guidate dal presiden- 
te dell'assemblea comunale di, Tol- 
mino. 


Si ritrovano oggi nella nostra 
città gli istriani provenienti da 
ogni parte d’Italia e dall'estero 
per celebrare il Cinquantenario 
della Redenzione, con il grande 
raduno che culminerà domani 
nell'assemblea strardinaria del- 
l'Unione. Migliaia di istriani in 
rappresentanza di tutti coloro 
che in quest'ultimo dopoguerra 
scelsero la via dell’esilio per 
mantenere fede ai loro ideali 
di Patria, si riuniscono a Trie- 
ste, che offrì loro il primo cal 
do abbraccio, per riaffermare 
la vitalità e la sopravvivenza 
della collettività istriana anche 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Commemorazione dei defunti 
— Il sole sorge alle 6.46 e tramonta 
alle, 16.51. La luna nasce alle 15.40 
e tramonta domani alle 3.45. 

16,6; 


Teri: temperatura massima: 
minima: 14,5; pressione mb. 1014,6, 
stazionaria; umidità: 86 per cento; 
calma di vento; cielo: 8 decimi co- 
perto, foschia; pioggia: mm, 0,9; 
mare calmo con temperatura di 17,5 
gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 7.50 con 
cm, 50 sopra il lm. e alle 20.10 con 
em. 26 sopra il lm.; bassa alle 14,20 
con cm, 42 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto: (dalle 8,30 alle 19.30): Buso- 
lini, via P, Revoltella 41, tel, 41447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel, 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, tel., 24805. 


Il programma di domani 


SAN GIUSTO — Celebrazione del- 
la festa del Patrono di Trieste con 
un solenne Pontificale e un’omelia 
dell’Arcivescovo mons, Santin, alle 
10 in Cattedrale, 


TEMPIO DELL'ESULE — Alle 15, 
a Chiarbola, posa della prima pie 
tra del Tempio dedicato all’istriano- 
dalmata San Girolamo da Stridone, 

BERSAGLIERI — Alle 16, al molo 
‘Bersaglieri, rievocazione dello sbar- 
co dall'«Audace», presenti i duecento 
bersaglieri superstiti, che saranno; al 
centro di una solenne cerimonia, 


istriani al grande raduno 


Ne sono arrivati dall’ Argentina - L’inteuso programma 
SIMONE SO DEF TOT sir 


se costretta alla lontananza dal- ,P 


la terra natale. 

La presidenza dell’Unione de- 
gli istriani ha fatto affiggere 
jeri sera un manifesto in cui sì 
sottolinea che il raduno avvie- 
ne nella ricorrenza delle gior- 
nate di Vittorio Veneto per 
celebrare — con l’assemblea 
straordinaria — il fausto even- 
to della prima Redenzione del- 
la terra istriana. «E' una ma- 
gnifica occasione — continua il 
messaggio — che ci si presenta 
non solo per solennizzare una 
risorrenza così gioiosa e così 
cara al nostro cuore e per ri- 
trovarci in un clima festoso e 
commovente fra amici fraterni, 
legati da un comune patrimo- 
nio morale e culturale, ma an- 
che per fare assieme il punto 
della situazione e per esamina- 
re &usieme, con spirito frater- 
no, al di sopra di ogni divisio- 
ne contingente o di parte, i pro- 
blemi della nostra collettività 
istriana, che non vuole moriré; 
che vuole rimanete sempre 1n- 
dissolubilmente legata all'Italia 
ce lo è sempre stata nei mil- 
lenni; che crede nella pace con 

iustizia fra i popoli e per essa 
lotta e lotterà affinchè sia rea- 
lizzata anche nella nostra ter- 
ra, per la pace dei nostri cuori 
e per quella dei nostri avi, che 
giacciono da noì lontani, ma 
atteudono che noi facciamo il 
nostro dovere di loro degni fi- 
gli, di figli dell’Istria Nobilis» 
SÌ 1a». 


rima. della partenza ‘al centro 
della piazza. Molto intenso è il 
programma di domani: prima 
dell’assembl-a straordinaria, 1ls- 
sata alle 9.45 al cinema Fenice, 
prevede l’omaggio al Monumen- 
to ai Caduti sul colle di S. Giu- 
sto; seguiranno le riunioni con- 
viviali separate a seconda delle 
città istriane d’origine (a tale 
propnsito si ricorda che le pre 
n ‘azioni vanno effetuate alla 
Segreteria dell’Unione, via Sil 
vio Pellico 2, dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20), l'omaggio 
Sauro .e 0a la S, Messa cele- 
brata nella chiesa di S. Anto 
nio Taumaturgo dall’Arcivesco- 
vo mons. Santin. È 


Orario dei negozi 
pe. le festività 


Oggi 2 novembre: i nego- 
zi del settore articoli tecnici, 
ferro, metalli, macchine ed 
autotornitura, in deroga alle 
norme sulla settimana semi. 
corta, praticheranno l’aper- 
tura anche al pomeriggio 
Inoltre tutti i negozi potran- 
no protrarre la chiusura se- 
rale alle ore 21. 

Domani 3 novembre - 
San Giusto: chiusura com: 
pleta di tutti i negozi, ad ec- 
cezione delle latterie, che 
terranno aperto dalle ore 7 
alle ore 12; dei fiorai che ter- 
ranno aperto dalle ore 8 alle 


rattere: le stragi di Verdun, le 


offensive della Somme, il lozo-! vicola destra. 


per prenotazioni rivolgetevi al ristorante 


qui e' vuoto, 
ma alla “Bora” giovedi venerdì, 
sabato e domenica 


ci troverete porchette e altre 
specialita 


v ‘in dai giorni scorsi, ma s0- i 

per dare al Capo dello Stato, || circondati da 5 mila fanti piumati| Farmacie in servizio notturno (dal- E LI ote 13, e delle ticcerie, 

De combattenti di ieri e ai || provenienti da tutta Italia, con una |16 19.30 alle 8.30): All'Esculapio, via prattutto da ieri, hanno comit || Contetterie, biscotterie e ro: o 
soldati di oggi una testimo- || trentina di fantare. Moma 15. tel 23581: INAM, Al Gam-|Ciato ad affuire in città #1! |l sticcerie, che terranno aper. i 
soldati di cao; una testo. ll ARCHIVIO DI STATO — Alle 12.50, mol, viale #X Settembre 1, tel istriani prover.ienti da tutte ;e || to dalle ore 8 alle ore 21.90 L; 
Iriottismo di Trieste. I citta. || Ministro agli Interi Restivo, | 99998: Alla Maddalena, via dell'Istria | zone del Paese e dalle zone più Lunedì 4 novembr gior: ‘ni 
dini rispondano alle insen || inaugurerà 11 palazzo realizzato dal PURE nale A INA a EIA ki / MSC 
puo Picoocazio de toa È can in via Sig CA pigeramne: E PE ca ia Rora Buenos Aires, guidata d Ali dit Sura SONIDICOA di dali i 1 3 © 

imanati —imbandieri Stinato a nuova dell’Archî gio circa la me le far- i i ozi, ad eccezione b- 4 
Trieste come non è mai sta- ||di Stato. s (tas) Rosi ano sono chiuse per dr Su dA, SADDE ISAIA: torio, che iciranno aperto ; ti 
ta. Chi non ha il tricolore se COMUNITA' ISTRIANE — Pelle-|" servizio medico per gli assistiti] Ne. pomeriggio gli istriani dalle ore 7 alle ore 12; dei br 
lo procuri e fiorisca ad ogni || grinaggio ai campi di battaglia, prO-| aell’INAM: per chiamate nottume | render: Re gegio 5l i Eanto, || fiorai, che terranno, aperto —__—————————— SR M 
finestra il bianco, r08s0 e ||mosso dall'Associazione delle comu-| telefonare al 37205; per chiamate nei Sira DO CATE ai Cento: || dalle ore 8 alle ore 13, e del fa 
prestito ii DIaToO iodignza ||tira steidne: co'tatocolonia myo.|iorsi iesivi (Oale cre 8' ele 20) | Tartioite Mia folva di Successi: || le pasticcerie, confetterie. bi È 
solenne dei nostri sentimenti || verà alle 8,30 dalla Stazione marit-| telefonare al 744501. SE Meno esito di DS scotterie e rosticcerie, chi D 
e della nostra volontà di Servizio medico, comunale: Per| ua. utocolonna muo: || terranno, aperto dalle ore £ Borgo Grotta Gigante 42-A - Tel. 22.18.73 si 
% 


democrazia e di libertà. 


tima, dopo la deposizione di corone 
al monumento ai Caduti ed a quello 
di Sauro, 


chiamate nei giorni festivi o in casi 
di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


verà ca piazza dell'Unità d’Iza- 
lia: i pullman e le automobili 
si raduneranno circa mezz'ora 


alle ore 21,30. 
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TERRIFICANTE INESPLICABILE DISGRAZIA IN UNA CASA DI VIA REVOLTELLA 


Muore straziato un noto sommozzatore 


‘esplosione sconquassa tre app 


irtamenti 


Giorgio Cobol stava collaudando un erogatore - Feriti la moglie e il figlioletto presenti alle prove 
Nel racconto della signora gli attimi che hanno preceduto la tragedia: non conosce la fine del marito 
Un boato pauroso ha allarmato il rione - I danni ascendono a una decina di milioni - Difficili indagini 


Un noto subacqueo Gior- 
gio Cobol, di 37 anni, abituato 
2 rischiare la vita a ogni im- 
mersione, ha trovato una mor- 
te orrenda nella cucina di ca- 
Sa sua. Il suo corpo è stato 
dlilaniato dallo scoppio di due 
bombole sulle quali egli stava 
collaudando un erogatore di 
Nuovo tipo, che aveva acqui- 
Stato il giorno prima a Ge 
Nova, Nell’esplosione sono ri- 
Mastì feriti la moglie e il fi- 
Blioletto, che assistevano allo 
esperimento, Tre appartamen- 
ti sono stati devastati: î dan- 
Ni ascendono a una decina di 

- milioni, 


Nella cucina del suo alloggio, 
Posto al terzo piano dello sta- 
Dile di via Revoltella 18, Gior- 
gio Cobol aveva portato ieri 
Mattina due bombole azzurre, 
tenute assieme da un collettore, 
Sul quale egli aveva avvitato il 
Ruovissimo strumento. 

«Mio marito — ci ha detto 
la signora Cobol, ancora tutta 
Sconvolta, e con la quale ave- 
Vamo potuto parlare nel primo 
Pomeriggio di ieri nella divi- 
Sione ortopedica dell'Ospedale 
Maggiore, dove si trova ricove- 
Tata — era arrivato di mattina 
con il treno da Genova. Era 
andato nella città ligure per 
conferire con il prof, Zanini, 
Che dirige un istituto medico 
a Genova e che si interessa di 
Malattie del lavoro e dei mali 
he possono colpire i subac- 
uei a causa delle loro attività. 

fio marito era molto contento 

‘el colloquio avuto con il pro- 
‘©ssore, al quale aveva anche 
Ssposto il risultato di alcuni 
Suoi studi in materia, di im- 
Mersioni. A Genova era andato 
ÈNche a fare alcuni acquisti ed 

Ttnato appunto con alcune 
Cassette di materiale». 

Prima che il Giorgio Cobol 
Artivasse, sua moglie, la signo: 
Ta Siviglia Arbelli, che ha 33 
DUDI, era scesa a fare le com- 
Sete per il pranzo, lasciando 

letto il figlio Duilio (nato il 

dicembre del 1964). 

n Mio marito è arrivato a ca- 
 — è ancora il racconto della 
Dovera signora — e per prima 
pina ‘ha voluto esperimentare il 
CA Ovo erogatore. Ho fatto alza- 
7 En; anche Duilio, perchè voleva. 

O partecipare insieme alla gio- 

mio marito per l'acquisto 
SG . Nuovo apparecchio. Mi sono 

duta vicino alla porta d'in- 
Stesso, tra i fornelli e la la- 
bai ce, e avevo in grembo il 
\gi, imbino, Giorgio aveva appog- 
ee ber terra le due bombole, 
nell’ apposito conte 

ser gomma perchè: stes- 
B) °0 in piedi, ed ha avvitato 
portandosi quindi 


“aolezato con un tubo. Ha quin- 


i pi Non ho visto più nulla. 

“al Sono stretta istintivamente 

to il mio Duilio per pro- 

conio dai calcinacci. Ero 

i aDletamente assordata, an- 

adesso non sento se non 
De Parla ad alta voce». 

‘ tipr Signora fa una pausa, poi 
pende: «Ero ferita alle gam- 
“Ho centivo il volto scottarmi. 

| %® Pensato a una cosa soltan- 


Passione 


pi famiglia, la grande 
È Immergi 


di Giorgio Cobol era 
| Vetto gs ‘One subacquea. Pro- 
Tevoli 'Ommorzatore, ‘innume- 
5 nella it ever, indossato 
or rato ‘eve vita l’autore- 

SDORoTE Der lavoro e per 
dop ceri anni fa, Giorgio Co- 
CUrburgnoo Un distributore di 
Parcogr i tungo la riviera di 
lriestinj Uasi tutti i «sub» 
Cobo, 7 icorrevano allora a’ 
dei prole disponeva di uno 
ti a ci,COMpressori esisten- 
Tacentores 


» faceng, È 
i SUOL olo partecipe di 
i. neo Progetti, sit 
SRG dr cliente 
REA È ritornava da 
pio Cobpprt Un amico di Gior- 

e contrato sull'affa- 
‘ada per il sesto 


i e bagagli al 
a, dove aveva 
e reucare bom- 
gli amici. 

SUA OPprezzggiMo prestava 14 
© opera di tecni- 


(«Giornaljoto») 
K Di 3 nel centro della 
terrificante scena è stato trovato il cadavere straziato del «sub», Sotto: la folla numerosa 
sul posto della tragedia. Nella fotografia in alto a destra, una delle persiane scardinate 


La cucina dell’appartamento di Giorgio Cobol devastata dall’esplosione: 


to: correre alla porta e chia- 
mare aiuto, Mi sono alzata, ma 
in corridoio era già entrata 
gente, forse avevano sfondato 
la porta». 

Questo il racconto della po- 
vera signora, che quando par- 
lava con noi non sapeva an- 
cora dell’orribile fine del ma- 
rito, e non poteva nemmeno 
immaginare quale disastro, ol- 
tre alla tragedia, aveva. provo- 
cato la deflagrazione, La porta 
d’ingresso del suo. alloggio non 
era stata sfondata da nessuno: 
si era quasi dissolta a causa 
dello scoppio. E così le fine- 


stre, i cui telai erano volati un 
centinaio di metri lontano, Per 
non parlare dei muri sbrecciati, 
dei soffitti semidivelti, delle tu- 
‘bazioni. del gas e dell'acqua 
spaccate. 


Lo spaventoso disastro è av- 
venuto verso le 11. Claudio Bre- 
zar, di 24 anni, che occupa as- 
sieme con la sua famiglia l’ap- 
‘partamento di fronte a quello 
‘dei Cobol, era ancora a letto. 
«Lo scoppio — ci ha detto — mi 
ha svegliato: ho pensato a una 
bomba. Sono saltato dal letto 
e, in pigiama, sono corso in 
corridoio. La porta d'ingresso 
era spalancata e un’orrerda sce- 
na mi si è presentata davanti 
agli occhi. La signora Cobol fe- 
rita, con il bambino in braccio, 
e il fuoco nella sua cucina. Ho 
preso una coperta, e l’ho butta- 
ta sul corpo dell’uomo strazia- 
to. Uno spettacolo che non di- 
menticherò main. 

Contemporaneamente due gio- 
vanotti, rimasti sconosciuti, 
hanno prestato soccorso alla si. 
gnora e al bambino. I due, sui 
venticinque anni, uno con la 
barba alla moda e l’altro un 
‘biondino esile, stavano passan- 
do per via Revoltella quando 
‘hanno udito un boato, Senza 
pensarci su sono entrati di cor- 
‘sa nel portone e sono saliti 
sino al terzo piano per portare 
aiuto. 

Claudio Brezar ha telefonato 
alla Croce Rossa, ma l’apparec- 
chio risultava occupato. Ha al- 
lora composto il «116», il primo 
‘numero che gli è capitato in te- 
sta ed ha detto alla signorina 
del centralino di chiamare la 
Croce Rossa e i pompieri. 

La signora Cobol e suo figlio 
sono stati nel frattempo tra- 
sportati all'Ospedale maggiore 
con una macchina di passaggio. 

All’astanteria: il medico di 
turno ha riscontrato alla don- 
na alcune ferite al polpaccio 
sinistro con lesioni muscolari, 
una ferita alla gamba e al pie- 
|de destri, ustioni di primo gra- 


do al volto e stato di choc. La 
signora Cobol è stata ricovera- 
ta nella divisione ortopedica 
con la prognosi di un mese, Il 
‘piccolo Duilio, che presentava 
invece ustioni di primo e di 
secondo grado al volto, all'ad- 
dome e alle gambe, con riten- 
zione di frammenti metallici 
(schegge di bombola) è stato 
ricoverato mella divisione der- 
matologica ed è stato giudicato 
guaribile in venti giorni, salvo 
complicazioni, 

Sul posto dell'esplosione si 
è raccolta in breve tempo una 
folla numerosa. Lo scoppio ave- 
va allarmato. l’intero rione € 
il fragore è stato udito sino & 
San Luigi, Con ‘la Croce Rossa 
sono intervenuti in forze i vi- 


co ai Laboratori marini del 
Geofisico, e recentemente con 
questo osservatorio aveva par- 
tecipato a una crociera di ri- 
cerche con la motonave «Sea 
Queen», 

Più che il mare lo attirava 
il mondo tenebroso delle cavi- 
tà sommerse, e proprio qui 
Cobol aveva raggiunto traguar- 
di sportivi di grandissimo ri- 
lievo. Valente istruttore e fon- 
datore del Centro ricercatori 
«Timavo», dopo avere stabilito 
nel 1957 il record di immer- 
sione in galleria sommersa ej- 
jettuando una rilevazione di 
ben 326 metri nelle risorgive 
del Timavo, Cobol aveva colle- 
zionato un'infinità di successi. 
Sono legati così al suo nome 
vari record di immersione în 
cavità ipogea melle risorgive 
del Timavo, del Livenza, nel 
Gorgazzo ecc. E° stato in que- 
sto ultimo sifone che nel 1967 
Cobol, assieme all'amico Gian- 
ni Macor, suo fedele ““ompa- 
gno di tante immersioni, si 
era spinto fino a'64 metrì di 
profondità, battendo ‘il prece- 
dente record mondiale dete- 
nuto da francesi. Dopo qual. 
che tempo il Gruppo ricerca- 
tori grotte di Udine, aveva sta- 
bilito il nuovo record mello 
stesso Gorgazzo, scendendo fi- 
no a 80 metri di profondità. 
Cobol mon aveva disarmato e 
în questi giorni pensava come 
poter superare l'erploit triula- 
no. Per far ciò, stava studian- 
do în questi giorni l’impiego 
di una miscela speciale, forse 
composta di idrogeno e ossi- 
geno, per ridurre al minimo i 
tempi di decompressione che 
altrimenti avrebbe dovuto ri- 
spettare se sì fosse immerso 
con i «bibombola» caricati nor- 
malmente ad aria. 

Giorgio Cobol era stato uno 
dei primi triestini ad aver fre- 
iquentato il corso per. som- 
mozeatori nella scuola di Dui- 
lio Marcante a Nervi. Con 
Marcante, Cobol era rimasto 
‘anche dopo sempre in contat- 
to, e fra i due sì erano allac- 
ciati rapporti di stretta amici 
zia. Quando quattro anni fa 
sua moglie, la signora Siviglia, 
aveva dato alla luce un vispo 
maschietto, Cobol aveva vo- 
luto chiamarlo Duilio in omag- 
gio al suo maestro. 


Ecco come è 
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NUOVA GESTIONE 


gili del fuoco, sono giunti 
agenti di polizia, carabinieri, 
vigili urbani che hanno blocca- 
to la strada facendo deviare il 
traffico, 

Gli agenti della Mobile, gui- 
dati dal dott. Petrosino, hanno 
immediatamente iniziato le dif- 
ficili indagini per ricostruire la 
trageidia. I vigili del fuoco han- 
mo incominciato a sgomberare 
i calcinatci e a. demolire le 
parti pericolanti, puntellando 
nello stesso tempo i soffitti e 
i pavimenti che avevano ceduto 
a causa. dello scoppio. 

Sul posto della sciagura è 
intervenuto il sosti 
ratore della Repubb 
Ballarini, il quale .ha rilasciato 
il nulla osta per la rimozione 
della salma, Tutti i frammenti 
dellie bcmbole, l’erogatore e al- 
tri elementi trovati nella cuci 
na devastata sono stati seque- 
strati dall’autorità giudiziaria: 
verranno sottoposti a perizia 
mer poter stabilire le cause che 
hanno determinato la spaven- 
tosa disgrazia, Non si riesce 
infatti a ‘stabilire come abbia 
potuto verificansi lo scoppio. 

Gli inquirenti partono da due 
punti certi: la deflagrazione è 
avvenuta nell'interno delle bom- 
bole, che contenevano una mi- 
scela di ossigeno e idrogeno. 
Ma che cosa le ha fatte scop- 
piare? Dal racconto fatto dalla 
‘moglie si esclude in modo as- 
soluto l’urto e la presenza di 
una fiamma (il gas era spento). 
E allora? Soltanto i tecnici po- 
tranno forse fornire una spie 
gazione plausibile. 

Le bombole di. quel tipo deb- 
bono per legge venir revisionate 
ogni cinque anni. Su Uno spez- 
zone trovato nel cortile dello 
stabile è stato possibile leggere 
la data dell'ultima revisione: 
1960. Evidentemente la bombo- 
la non era stata poi più prova- 
ta. Ciò si spiega con il fatto 
che Giorgio. Cobol era uso ca- 
ricare le bombole da sè. In can- 
tina sono state trovate infatti 
due bombole giganti di ossigeno 
e di idrogeno collegate assieme 
con un raccordo, In casa egli 
aveva un compressore a motore 
ma anche uno elettrico. Nella 
primavera. dello scorso anno 
egli aveva infatti fatto rinfor- 
zare l’impianto della forza mo- 
trice proprio. per poter usare 
la macchina, che non dava fa- 
stidio agli inquilini all’infuori 
di disturbi alle radio. 

In casa, nello stanzino adope- 
rato dal Cobol per î suoi lavori, 
la polizia ha trovato diverse 


(«Giornalfoto») 
stata sconvolta la cucina al piano soprastante 


ALLA PINETA 
L 


Villusioni- 
MARTINI 
l’animatore RIC. 
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LLA PINETA RITROVO ALLA PINET 


macchine fotografiche, bombole 
vuote e altre apparecchiature 
di pregio, naturalmente tutte 
sconquassate dall’esplosione. I 
vigili del fuoco hanno, lavorato 
ieri per tutta la giornata. I tec- 
nici dell’Acegat hanno bloccato 
l'erogazione dell’acqua e del 
gas. Provvisoriamente è stato 
piazzato un rubinetto in porto- 
ne per evitare maggiori disagi 
agli inquilini. 


| IIENTIRSTO E EM 


Finisce con l'auto 
contro un platano 


Grave incidente al cavalcavia 
di Barcola: una «Opel-Kadett» 
(Gorizia 39233) si è schiantata 
contro il quarto platano, dopo 
la curva e il guidatore, un agen- 
te della PS in borghese è rima- 
sto ferito seriamente al volto e 
al torace: ha sfondato con il 
petto il volante ed ha mandati 
in frantumi con il capo il para- 
brezza. 

La disgrazia, avvenuta alle 
18.30, va imputata all’asfalto 
reso viscido dalla pioggia. Il fe- 
rito, Nicola Capuano, di 49 an- 
ni, domiciliato a Monfalcone, è 
stato soccorso dalla Croce Ros- 
sa e trasportato all'Ospedale 
maggiore. La macchina grave 
mente danneggiata è stata ri. 
mossa da un’autogrù. 


(«Giornalfoto») 
Cento quintali di riso sono finiti 
feri sulla strada: il rimorchio del- © 
autotreno (Gorizia 17745) condotto 
proprietario 


verso Sistiana dal 


Sabato, 2 novembre 1968 


Cento quintali di riso 


a terra con un camion 


Goffredo Doliak, di 42 anni, resi 
dente a Gorizia in via Trieste 153, 
è slittato sull'asfalto bagnato poco 
prima di giungere al casello della 
imposta di consumo sulla «Tarvi- 


siana» e sì è rovesciato sulla de- 
stra. Il carico — una valanga di 
sacchi e scatoloni pieni di riso — 
è stato in parte recuperato dai 
vigili del fuoco. 


‘IT Caduti in Francia 


Nell'ambito delle manifestazioni 

per il Cinquantenario promosse 
dai giornalisti ex combattenti della 
grande guerra, sono stati onorati i 
nostri Caduti in Francia: la pattu- 
glia bersaglieri «Enrico Toti» di To- 
rino-Orbassano, ha percorso giorni 
fa tutti i campi di battaglia da Bli- 
gny a Verdun, e ha deposto sulle 
tombe i fiori della, patria, Al cimi- 
fero militare di Bligny hanno issato 
la bandiera del Piave e deposto 
corone offerte da Trento e Trieste 
in quel camposanto e in quello ita- 
liano di Soupir, Infine, da tutti i 
ponti della Marna — il Piave della 
Francia — i bersaglieri hanno getta. 
to nelle acque mazzi di fiori offerti 
da tutte le Province e i Comuni 
d’Italia e hanno deposto a Parigi 
‘una corona sull’ara del Milite ignoto, 
all'Arco di Trionfo. 


Ricordo. di Jona 


Im questi giorni aperti alle sacre 

memorie i «ragazzi del '99» della 
sezione triestina hanno voluto ren- 
dere omaggio all'avv, Corrado Jona, 
recentemente scomparso, che della 
sezione fu animatore e fervido so- 
stenitore, Una rappresentanza, col 
presidente col, Ricciotti Mazzon e il 
direttivo della sezione, si è recata 
feri mattina al Cimitero di Sant'An- 
na per deporre dei fiori sulla tomba 
di Corrado Jona. All’omaggio era pre. 
sente la figlia dello scomparso, dott. 
Maria Luciani Jona, 


Battuta di caccia 
Il Club Cacciatori triestini orga- 
nizza per domenica 10 novembre 
una battuta di caccia al capriolo, al 
cervo e al cinghiale nella riserva di 
Senosecchia, Iscrizioni in via Negrel- 
li 2, mercoledì dalle 20.30. 


Due gondole da Venezia 


Da Firenze ci giunge questa lette- 
ta commovente; «Vi chiedo un gran 
favore, convinto che non me lo ne- 
gherete, In occasione del cinquante- 
nario che verrà festeggiato con gran- 
de solennità, bisognerebbe ricordare 
la tragica giornata delle due gondole 
che partirono da Venezia per porgere 
il saluto fraterno al popolo triestino, 

«Dei due ardimentosi equipaggi 
della traversata è bene fare i nomi, 
perchè questo nobile gesto rimanga 
alla storia quale esempio per le nuo» 
ve generazioni. Eccoli: traghetto al 
molo: capo gondola. Gino Macropo- 
dio; Orlando e Pietro Foccardi, Gino 
Cecchelin; traghetto Dogana: capo 
gondola Pietro Laggia, Pietro Civin, 
Nino Bastasi, Gildo Fravega, il capo 
della spedizione, ero 10, Pietro Grossi, 

«A me, quale combattente e am- 
malato, sotto rigido controllo me- 
dico, a Firenze, mi piange il cuore 
al pensiero di non poter presenziare 
alla solennità di quel giorno che ri- 
corda lo sfacelo degli Absburgo, 


«Perdonatemi se vi mando una 
poesia che ho scritto a letto, Il mio 
sogno, anche se non potrà avverarsi, 
sarebbe che si stampassero un milio. 
ne di copie, per metterle in vendita 
il 4 novembre e con il ricavato fare 
della beneficenza contro la poliomie. 
lite, perchè vengano curati i poveri 
bambini, Grazie, comunque, se vor- 
rete pubblicarla sul ”Piccolo”, Gra- 
zie, Pietro Grossi, fondatore e presi- 
dente dei Cavalieri di S, Marco e 
Amici di Venezia». 

Ei ecco la poesia, intitolata «L’im. 
presa di due gondole via mare per 
Triesten: 

«Un angelo del ciel fu così buono / 
che ci guidò per le vie del mare, / 
a tutti ci donò il suo perdono, / 
da Grado s'incontrò sorprese amare. / 

«All’infuniar del vento sciroccale / 
entrò ’na confusione nei nostri cuo- 
ri, / a Duino si arrivò abbastanza 
male / sì, ci fu una gravità, ma 
grandi allori. / 

«Ci abbracciammo come fossimo 
fratelli / ci ammirammo per la no- 
stra grande audacia / quei giorni 
furon brutti e belli... / nei nostrì 
cuor non v'è timor nè traccia, / 

«L'entrata trionfal fu piena di fe- 
ste / quel giorno ci donò il premio 
augusto / per la mèta desiata di 
Trieste / per riabbracciar i fratelli 
di San Giusto», 


Strada dissestata 


Scrive il signor G.M.: 

«Un tratto di strada di via Co- 
stalunga dalla ex-ferrovia alla via 
della Pace è in stato deplorevole. 
T conali sono pieni di terra e vi 


cresce l’erba; la strada è stretta ma 


ciò non impedisce un notevole traf- 
fico. Quando picve, inoltre, l’acqua 
scorre come un. fiume per la strada. 


MOVIMENTO NAVI 


‘ARRIVI: mn, «Cikaty (jug.); mec. 
«World Unity» (liber.); p.fo «Exche- 
ster» (USA); mn, «Blato» (jug.); mn. 

mn, «St, Patrick» 
«Annamaria Martini» 
(naz.); me. «Marietta» (liber.); mn. 
«Chusevoy» (russa); mn, «Fidelity» 
(pan.); mn, «Deborah» (liber.); me. 


«Bice»  (naz.); 
(germ.); me. 


«Koberg» (pan.). 


PARTENZE: me, «Lakmos» (lber.); 


mn. «Cikaty (jug.); me. «Americano» 


(naz.); mn, «Rasa» (jug.); mn, «En- 


ti». (naz.); me, «Paraggi» (naz); 


p.fo «Exchestern (USA); mn. «Derora 


(israel.); mn, «Lavoro» (naz.). 


SEGNALAZIONI 


Un bagno a Muggia 


Questa lettera è firmata da oltre 
600 persone: «I frequentatori, soci 
e simpatizzanti della sede estiva del 
CRA-CRDA di S. Rocco-Muggia, 
chiedono ‘che in sede di progettazio» 
ne del nuovo impianto di degasifi- 
cazione venga esaminata l’opportu- 
nità di mantenere integra l’attuale 
area, dove il frequentatissimo circo- 
lo ha sede, Poichè nella nostra zona 
è sempre minore la disponibilità di 
spiagge frequentabili dai lavoratori 
e dalle loro famiglie, i firmatari di 
questa lettera ringraziano quanti 
vorranno ‘adoperarsi per una favo- 
tevole soluzione del problema». 


Rito all'Ente del porto 


Celebrazione del Cinquantenario 

all'Ente autonomo del Porto: ieri 
mattina per onorare i Caduti nel- 
la guerra di redenzione, è stata 
deposta ‘una corona ai piedi della 
targa, murata nell'atrio della palaz- 
zina del Punto Franco Vecchio, che 
ricorda nel bronzo il «Bollettino del. 
la Vittoria», Al rito hanno presen 
ziato, il Presidente dott, Franzil e 
rappresentanze delle autorità. 


4 2) » 
«Cappotto» filatelico 

I triestini hanno fatto «cappotto» 

alla VI Mostra nazionale ferro- 
viaria di filatelia, inaugurata nella 
palazzina presidenziale della Stazione 
di Santa Maria Novella, a Firenze: 
la grande targa messa in palio dal 
Dopolavoro centrale di Roma per 
il più consistente gruppo di ferro- 
vieri collezionisti presente alla. mo- 
stra, è stata decretata alla Sezione 
di Trieste, e il geometra Vittorio 
Scortecci si è ‘invece aggiudicato la 
coppa d'argento del Sottosegretario 
ai trasporti e una medaglia d'oro 
per la sua «Storia postale - filatelica 
di Trieste». 


<Voce giuliana» 

E' comparso nelle edicole il 

nuovo numero di «Voce giulia- 
na), quindicinale dell’'Associazione 
delle Comunità istriane, dedicato al- 
lla celebrazione del Cinquantenario. 
Nell'articolo di fondo il col, Antonio 
Fonda Savio afferma che «agli esuli, 
ricchi della loro laboriosità, senso 
di disciplina e patriottismo, i quali 
si sono ormai inseriti nella vita. delle 
ospitali loro nuove dimore, spetta un 
compito di capitale importanza, quel. 
lo di fare diligentemente, con pro- 
fondo civismo, il proprio dovere, per 
assecondare così il progresso civile 
Bse del Paese, per non disper- 


merenze e di gloria 
Caduti e la vittoria del 1918 ci hanno 
tramandato», 


VITTIMA DI UN RAGGIRO UN OTTUAGENARIO 


UN MILIONE E MEZZO 


PER 12 OROLOGI FALSI 


Truffa all'americana ai danni|ed ha domandato cosa fosse nel 
di un ottuagenario. Un vecchio 
pensionato, 


Raimondo Nanut, 
di 81 anni, abitante in via del 
‘Bosco 20, è stato raggirato da 


due giovani sconosciuti che lo 
hanno convinto ad acquistare 


una partita di orologi... d’oro. 
Il vecchio signore, che ancora 

oggi non si rende conto di come 

sia cascato nella trappola, ha 


sborsato la bellezza di un milio- 


ne e mezzo di lire per dodici 
orologi in similoro, Egli era sta- 


to avvicinato in via Diaz da un 


giovanotto che, con accento 
Straniero, gli aveva chiesto dove 
fosse la posta: doveva spedire 
un pacco, ha detto e con urgen- 
za. Mentre i due parlavano è in- 
tervenuto un secondo giovane 


| 


pacco. Saputo che c’erano oro- 
logi d’oro ha. chiesto di acqui. 
starli, Così pian piano Raimon- 
do Nanut si è convinto che ave- 
va un grosso affare a portata di 
mano ed è andato a casa a 
prendere il libretto di assegni. 
Ne ha staccato uno per un mi. 
lione e mezzo e lo ha consegna- 
to allo straniero, ricevendo in- 
tanto — come acconto — il pac- 
co con i dodici orologi fasulli. 
«Gli altri — gli ha detto il ven- 
ditore allontanandosi — sono in 
albergo e vado a prenderli», Il 
secondo giovane è andato inve- 
ce a ritirare i soldi in banca. 
Rimasto solo Raimondo Nanut 
si è accorto di essere stato truf- 
fato ed è ‘andato immediata- 


il quale si è inserito nel dialogo | mente alla Mobile. 


La Casa de 


Braun sixtant S 


| rasoio 


TRIESTE 


offrendo durante 


del rasoio 


dal 5 all’L1 novembre 


piazza S. Benco 2 (ex piazza S. Caterina) 


estendendo il suo servizio assistenza 
a rasoi di tutte le marche 
inaugura la sua nuova attività 


La sei giorni 


revisione gratuita 


a tutti i possessori di rasoi di questa Casa. 


«Dimenticate la parola rasatura elettrica — 
dite invece rasatura Sixtant!» 


Per i ciechi defunti 


Stamane alle ore 11, nella Cap- 

pella annesse alla chiesa di S. 
tonio Taumaturgo, la Sezione int 
‘provinciale Venezia Giulia dell'Unione 
italiana ciechi farà celebrare una 
S. Messa in suffragio di Aurelio Ni- 
colodi e di tutti î soci defunti nel- 
l'anno 1968, La Sezione vuole in tal 
modo manifestare il proprio .cor- 
doglio e la più viva solidarietà alle 
famiglie dei soci scomparsi, 


La Grotta illuminata 


Domani, 3 novembre, nel qua- 

dro delle manifestazioni di «Tnie- 
ste 68», la Commissione Grotte «E. 
Boegan» delle Società Alpina delle 
Giulie organizza un'illuminazione 
straordinaria della Grotta Gigante 
con orario d’ingresso dalle 14 al 
le 17.30, 


Kerosene 


prodotto TOTAL - la CARBO- 

NAFTA esegue pronte consegne 
a domicilio in canestri. Tel, 812358, 
812364, 


Fiera del salotto! 


Limitatamente al mese di novem- 
bre sconti eccezionali per la 
‘grandiosa esposizione dei salotti pres- 
so la mostra del Consorzio Artigiani 
Arredamenti Trieste. Via Settefonta- 
ne 74, tel. 741440, Approfittatene! 


Da <Risutti... veste tuttil»... 


uno scelto assortimento di con- 

fezioni delle moda autunno ‘68 
per uomo, donna e giovanetto, Via 
Mazzini 183, 


Salotti... 


a prezzi imbattibili per tutto il 

mese di novembre presso il Con- 
sorzio Artigiani Arredamenti Trieste. 
Via Settefontane "74, tel. 741440, 


Sconti eccezionali... 


‘Tradizionale fiera del salotto di 

novembre presso il Consorzio 
Artigiani Arredamenti Trieste. Via 
Settefontane 74, tel, ‘741440, 


Da Presel 


Via S. Francesco 16, Porcellane 
e ceramiche artistiche di Bassa- 
no, cristallerie Fontana Arte, piatti 
da muro, pannelli decorativi e una 
vasta produzione dell'artigianato 
mondiale. Visitatecilli 


Riscaldamento 


gasolio e kerosene agevolati - 
prodotti TOTAL - consegna a do- 
micilio la CARBONAFTA, tel, 812358, 


812364, 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia, filov. 20, tel. 812391). 
Questa sera dalle ore 20 alle 24 
trattenimento danzante con il com- 
‘plesso melodico modemo:The Rangers 


Brovada friulana 


La brovada friulana lasciata mar 

turare nelle vinacce, è in vendi 
ta nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26. 


1 per 2, Cinthia e Marzia 


le famose parrucche in capelli 

italiani di Piera Trebian. Ricor- 
date di acquistarle per tempo per- 
chè il 15 novembre termina la fa- 
mosa offerta. Piera Trebian, toupet, 
parrucche, trecce, Trieste, via Pio 
cardi 68, telefono 723342. 


elettrico 


Braun 


L. VESCOVI 


— een» 


Sabato, 2 novembre 1968 IL PICCOLO 


TORNA LA DATA DEDICATA AL RICORDO DI CHI NON È PIÙ |I TEMI E GLI ORARI DELLE RASSEGNE IN CORSO 


Il giorno della pietà AGENDA DELLE MOSTRE 


LA LEGA AD AURISINA 


Oggi, nel giorno più triste e 
più caro alla memoria di ognu- 
no, si rinnova il plebiscito di 
affetto e di fede dei vivi verso 
i morti. Il cimitero diventa giar- 
dino dove il fione della pietà e 

lel ricordo circonda volti e im- 
magini che sembrano sfidare il 
senso dell’etemnità. Il figlio si 
China sulla tomba della madre 
a deporre il fiore del suo affet- 
to mai cancellato; la madre su 
quella del figlio in un gesto di 
amore che la morte non ha po- 
tuto vincere. 

SSi ricordano i Caduti sul cam- 
po, quelli che la pietà ha potuto 
vedere accolti nella terra natia 
e anche quelli che non sono più 
tornati fra noi; si ricordano i 
Caduti sul lavoro, spesso mel 
nobile slancio di salvare vite al- 
trui. Ognuno ‘apre il suo cuore 
in un colloquio muto: solo il 
cuore parla in questo giorno. 

Il mesto pellegrinaggio al 
camposanto di Sant'Anna è già 
iniziato, ma oggi, nel giorno de- 
dicato ai defunti, si farà anco- 
ra più affollato. Un giardino di 
fiori luminosi nell’umido grigio- 
Te autunnale, quando anche il 
cielo gronda tristezza. 

«O soldati, soldati che dormi. 
te eternamente, voi che siete 
‘morti combattendo per la Pa- 
tria, o voi che avete liberato 
l’Italia dagli oppressori, io vi 
Tingrazio di cuore e commosso 
grido: Viva l’Italial»: questo lo 
accorato messaggio con cui uno 
scolaro. di terza elementare, 
Maurizio Obljubech. ha accom- 
‘pagnato i fiori offerti per la 
raccolta ad opera delle dame 
del Patronato per l’assistenza 
spirituale alle Forze Armate, 
coadiuvate dai cappellani del 
Presidio; fiori, offerti dalle sco- 
laresche triestine e che nel po- 
meriggio sono stati devosti sul- 
le tombe dei cimiteri di guerra 
e sulle foibe di Basovizza e Mon- 
rupino. 


(«Giornalfoto») 


NEL QUADRO DEL CINQUANTENARIO 


Alla Stazione marittima: Mo- 
stra delle Forze armate italia 
ne, a cura della Marina milita 
te con la collaborazione della 
Associazione marinara «Aldeba- 
Tan» (fino al 5 novembre, dalle 
10 - 13 e dalle 17 - 20). 

Al Museo di Storia Patria 
(via Imbriani 5, orario: 10-13, 
16-19): Mostra sulla «Vita a 
Trieste prima della Redenzio- 
ne», a cura dei Musei civici (fi- 
no a tutto novembre), e sulla 
«Donna nella vita triestina dal- 
l'età napoleonica alla prima 
guerra mondiale» a cura del 
Soroptimist Club (fino al 4 no- 
vembre). 

Al Civico Museo del Risorgi- 
mento, in via XXIV Maggio 4, 
Mostre dell’Irredentismo e ci- 
meli della guerra 1915-18 (fino 
a tutto novembre). 

Presso la scuola elementare 
«F. Dardi» (via Polonio 4, ora- 
rio 8.30-12.30): Mostra  sulia 
«Vita di Trieste 50 anni fa» a 
cura degli alunni e dei maestri 
del quinto Circolo didattico (fi- 
no a tutto novembre). 

Alla Biblioteca del Popolo, via 
del Teatro Romano 17 (9-13.30, 
15-19.45): Mostra sulla «Fine del- 
la guerra nei giornali italiani», 
in collaborazione con la Biblio- 
teca Nazionale di Firenze (fino 
all'11 novembre). 

Alla Sala comunale d’arte 
(orario 10-13, 17-20): Mostra sul- 
le giornate dell'autunno 1918, 
a cura della Società di Miner- 
va (fino al 10 novembre). — 

Al Parco del Castello di Mi- 
ramare (dalle 9 alle 17): Mo- 
stra internazionale del Fiore 
(fino al 4 novembre). 

Alla Sala d’arte Costanzi (10- 
13, 17-20): Prima Mostra bien- 
nale degli artisti della regione 
Friuli-Venezia Giulia, promos- 
sa dal Comune, dalla Regione 
e dal Civico Museo Revoltella 
(dal 4 novembre al 31 di- 
cembre). 

Alla Galleria «La Lanterna» 
(via S. Nicolò 6): Mostra de- 
dicata alla «Guerra sul Carso 
nei disegni di Pietro Morando», 
sotto gli auspici del comitato 
per le celebrazioni di «Trieste 
'68» e in collaborazione con il 
Museo della Guerra di Rove- 
Teto (fino al 9 novembre). 

Al Centro culturale AIA. 
(via Galattìi 1, 10-13, 17-20): Mo- 
stra sindacale d’arte figurativa, 
organizzata dal sindacato regio- 
nale artisti (fino al 16 mno- 
vembre). 

Nella sede dell’Unione degli 
Istriani (via Silvio Pellico 2): 
Mostra delle cartoline di guer- 
ra (fino al 5 novembre). 

Nella sede del’ARAC (padi- 
glione del Giardino pubblico, 
orario 9-12 e 16.19): Mostra di 
cartoline e documenti della Re- 
denzione; una cartolina specia- 
le, che riproduce il quadro di 
Wostry «Le campane della Re- 
denzione», è dotata di annullo 
speciale del XXX Ottobre (fino 
al 4 novembre). 

Da segnalare, infine, che sta- 


TI E ITTIZE TI 
Gito © soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Proseguono 
in sede sociale le operazioni di tes- 
seramento e le iscrizioni ai soggior- 
ni di S. Cassiano, 


Omaggio del Lloyd 
ai Caduti 


I Caduti del Lloyd Triestino 
— il volontario: Ermanno Gero- 
met, che nel 1915 si immolò sul 
Podgora combattendo valorosa- 
mente per la Redenzione di Trie- 
ste, e imille Caduti della secon- 
da guerra mondiale — saranno 
commemorati stamane 'dagli 
esponenti e dal personale della 
Società con una austera cerimo- 
nia, culminante nella deposizio- 
ne di una corona d'alloro e di 
fiorì presso le targhe che li ri- 
cordano, nell’atrio del palazzo 
di Piazza Unità d’Italia. 

In occasione del cinquantesi 
‘mo anniversario della Redenzio- 
ne, il presidente ing. Bartoli e 
l'amministratore delegato. ing. 
Cirrincione hanno indirizzato ‘all 
personale di mare e di terra 
della Società un messaggio in 
cui è detto fra l’altro: «Il Lloyd 
Triestino — che all’epoca risor- 
gimentale, coronata a Vittorio 
Veneto, non fu estraneo — si 
inchina reverente alla memoria 
dei Soldati d’Italia e dei Volon- 
tari giuliani, fiumani e dalmati 
che caddero per lla libertà di 
queste ' terre, mentre ricorda 
con profonda gratitudine l’eroi- 
smo dei Combattenti di tutte le 
Armi», 

«Le, celebrazioni del Cinquan- 
tenario della Vittoria richiamino 


‘noi tutti al dovere di essere 


sempre degni dei tanti sacrifici 
allora compiuti dai nostri fra- 
telli e di cooperare affinchè il 
Paese, nella ritrovata pace, pro- 
segua il cammino sulla via della 
concordia e della solidarietà che 
essi ci hanno additato». 


UN AMERICANO CHE HA SOGGI 


ORNATO SEI ANNI FRA NOI 


Ha composto una marcia 
dedicandola alla «cara Trieste 


«Patria nostra» 


è il titolo che André Monici ha dato al suo lavoro 


volendo con esso contribuire alle celebrazioni di questi giorni 


André Monici, tuttora ricorda- 
to a Trieste come il dinamico 
«tenente Monici», che fu ufficia- 
le per gli affari civili del GMA, 
e ideatore e direttore generale 
della SELAD, ha inviato in que- 
sti giorni al Sindaco di Trieste, 
ing. Marcello Spaccini, lo spar- 
tito di una marcia da lui com- 
posta in occasione del cinquan- 
tesimo anniversario della’ Re- 
denzione. 

Non va dimenticato che Moni- 
ci, prima di essere ufficiale ame- 
ricano, è stato e si considera 
ancora un musicista. Negli anni 
precedenti la guerra, André Mo- 
nici che è di origine italiana (il 
padre era di Parma e la madre 
di Cuneo) fu uno dei direttori 
dei programmi musicali della 
National Broadcasting Corpora- 
tion - NBC, una delle più im- 
portanti stazioni radio-televisive 
degli Stati Uniti: Accanto alla 
sua attività di compositore e di- 
rettore d'orchestra, Monici svol- 


geva allora delle ricerche nel 
settore della elettronica applica. 
ta alla musica. 


La guerra lo colse mentre. si 


preparava al lancio di un com-' 


|. 


plesso in cui venivano utilizzati 
per la prima volta strumenti 
elettronici in esecuzioni di mu- 
sica classica tradizionale e. di 
brani moderni. Monici si arruo- 
lò volontario; abbandonò musi 
ca e orchestra, ritenendo che îl 


suo dovere, come italo-america: | 


no, fosse quello di offrire un 
contributo personale alla libera- 
zione della terra di suo padre. 

Pur nella sua nota esuberanza 
e neglì slanci che a Trieste tutti 
conoscono, nei sei anni che pas 
sò tra noi non parlò mai della 
sua carriera artistica interrotta, 
nè tanto meno del come fosse 
stato promosso sul campo a 
primo tenente per eccezionali 
meriti di guerra, nella zona di 
operazioni del Nord Africa. 

La SELAD nell'inverno del 


(Foto Viva) 

A cura e per l’organizzazione 
della Delegazione ENAL per la 
Germania, una comitiva di 100 
lavoratori emigrati nella RFT, 
‘hanno effettuato un viaggio pel- 
legrinaggio in occasione delle 


celebrazioni del 50.0 anniversa- 
mio della Vittoria, 

Teri, alle 15, si sono recati in 
San Giusto per la deposizione 
di una corona in omaggio ai 
Caduti. Alla cerimonia ha pre- 
senziato l’assessore comunale 


Blasina in rappresentanza del 
Sindaco, nonchè il delegato 
ENAL per la Germania dott. 
Ruggeri, quello per il Friuli- 


Venezia Giulia, Calì, e il diret- 
tore provinciale ENAL di Gori- 
zia, Visintini. 


E 


i 


André Monici 


1947 toccò î cinquemila uomini 
diretti da Monici con mano si- 
cura. Fu Monici che diede l’av- 
vio alla bonifica di Zaule dove 
sorge ora il porto industriale. 

André Monici si sentiva dop- 
piamente legato a Trieste, an- 
che perchè qui aveva trovato 
nella gentile signora Lilian la 
sua sposa con la quale partì 
quindici anni or sono per il 
Nord Africa. Era divenuto nel 
frattempo un funzionario del 
Dipartimento della Difesa e co- 
me tale fece una rapida carrie- 
ra. Attualmente sta curando a 
Parigi il trasferimento degli im- 
pianti americani facenti parte 
della NATO, dalla Francia al 
Belgio. 

Da qualche anno è rinata però. 
in Wi l'antica passione per la 
musica e con la foga di sempre 
ha ripreso a suonare e a com- 
porre. Nel 1965 ha suonato con. 
orande successo alla Radio Dif- 
fusion-Television Francaise - 
RTF per il prooramma di Or- 
leans e mer quello nazionale di 
Parigi. La sua apparizione sul 
video francese ha segnato così 
il rientro di Monici nel mondo 
della musica. 

Per mesi, Monici ha lavorato 
alla sua nuova composizione, 
una marcia dal titolo «Patria 
nostra» che, come egli ha scrit- 
to di suo pugno al Sindaco Spac- 
cini, è dedicata «alla città di 
Trieste in commemorazione del 
cinauantenario del ritorno della 
città alla sua patria, l'Italia». 
La musica è ora nelle mani del 
maestro Pino Vatta che sta stu- 
dando la possibilità di farla 
eseouire dalla banda cittadina 
«Giuseppe Verdi» in un pubbli. 
co concerto, come omaggio al 
suo autore che ha voluto ricor- 
darsi ancora una volta della 
«sua cara e amata Trieste». 


sera alle 18, nelle sale del Cir- 
colo aziendale dell’«Aquila», in 
via Rossini 4, si inaugura la 
Mostra ornitologica regiona: 
le, organizzata dall’Associazio- 
ne omnitologica triestina, affi- 
liata alla Federazione omicolto- 
ri italiani (inaugurazione que- 
sta sera alle ore 18), 


Concorso INPS 


per infermiere 


L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale ha bandito un 
concorso pubblico, per titoli e 
per esami, a 6 posti di infer- 
miera professionale (categoria 
esecutiva - ruolo personale in- 
fermieristico diplomato degli 
stabilimenti termali) 

TI relativo bando è stato pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica Italiana n, 259 
dell’11 ottobre 1968, 


ie TETI i 


Prosegne alla Galleria Torbandena 
la mostra personale di Achille Funi 
che si chiuderà domani, domenica. 
La rassegna di questo Maestro, 
che tanta. parte ha avuto nella 
storia dell'arte del Novecento e del 
Futurismo italiano insieme a Carrà, 
Sironi, Campigli ed 1 più importanti 
di quel periodo, comprende 25 opere 
selezionate, dal 1919 a oggi. 


‘A cura della Lega Nazionale 
è stato scoperto ‘ieri mattina 
ad Aurisina Cave il monumen- 
to ai Caduti: il presidente del 
sodalizio, ing. Muratti ha de- 
posto ai piedi del cippo una 
corona d’alloro. 


a 


ERNAZIONALE 


bb) 


UNA AUTOVETTURA * 
SORTEGGIATA GIORNALMENTE 


90 OTTOBRE*10 NOVEMBRE 1968 


stata 


Successivamente è 
inaugurata la nuova palestra 
del ricreatorio «Slataper» nel- 
la quale è stata scoperta una 
lapide in memoria di Pietro 
‘Bevilacqua. 


(«Giornalfoto») 


CIPPO IN MEMORIA DEI PARACADUTISTI 


I fanti del cielo 


onorati a 


S. Giusto 


Austera cerimonia militare alla presenza 
di un reparto della leggendaria «Folgore» 


Da ieri quel magnifico gruppo 
di valorosi delle nostre terra 
che scelsero la via più ardua e 
più rischiosa per compiere il 
proprio dovere, e che su questa 
strada immolarono la vita, so- 
no ricordati sul Colle di San 
Giusto da un cippo che ne ri- 
porta i trenta nomi. Sono i pa 
racadutisti, il cui sacrificio è 
stato, rievocato con lo scopri- 
mento di un cippo proprio 
in questi giorni in cui ci si 
sente più vicini a tutti i no- 
stri Caduti e nel ventiseiesimo 
anniversario di quella battaglia 
di El Alamein che in fatto di 
valore e di sacrificio non è se- 
conda ad alcuna delle grandi 
battaglie combattute sul Carso. 

Attorno al cippo si sono ri- 
trovati ieri i paracadutisti in 
congedo e quelli in armi con la 
rappresentanza della Brigata 
«Folgore» erede diretta della 
leggendaria Divisione immolata- 
si in Africa settentrionale. Gli 


onori sono stati resi da un pic- 
chetto del 183.0 reggimento di 
fanteria «Nembo» che anch’es- 
so, nel nome e nelle tradizioni 
ricorda una valorosa unità pa- 
racadutista. Da Roma è giunto 
il generale Chieppa con il laba- 
To nazionale e il medagliere del- 
l'Associazione paracadutisti di 
Itala. Padre iLno Basso, che fu 
cappellano della «Folgore» e at- 
tuale cappellano dell’Associazio- 
ne, ha officiato il rito benedi- 
cendo il cippo dopo che questo 
è stato scoperto dalla. bandiera 
tricolore che l’avvolgeva. 

La breve cerimonia è stata 
sottolineata da un nobile discor- 
so del cap. Grimani, presidente 
della Sezione triestina dei para- 
cadutisti, che ha espresso anzi- 
tutto un vivo ringraziamento al 
Sindaco, per la collaborazione 
Offerta nella realizzazione di 
questa iniziativa particolarmen- 
te cara ai «fanti del cielo» e a 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dei propri defunti 
da Yole Jasbez 5000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria dei propri defunti 
da Nellie Clifton 3000 pro CRI. 

In memoria di Bruno Morelli 
dalla famiglia 2000 pro Lega tu- 
mori, 

In memoria dei propri defunti 
da Pietina Paghi 1000 pro chiesa 
Madonna delle Grazie, 

memoria dei propri defunti 
da Valeria e Nicola Dentis 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del propri defunti 
Sleiko Beggiora, Vram da Flora 
Sleiko 5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria dei propri defunti 
ca Matilde Cohen 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Renata Cesari- 
‘Perno dai compagni di lavoro della 
RAI di Trieste 19.500 pro Casa di 
tiposo artisti «Duse» - Bologna. 

In memoria della mamma di Col- 
laone Terigi dai colleghi delle Te- 
lecomunicazioni della Prefettura e 
Questura di Trieste 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria del ten. Armando 
Cortigiani da Bice Pascolutti 3000 
pro Lega Nazionale, 

In memoria di Francesco Savelli 
dai funzionari e personale del Tri- 
bunale di Trieste 5000 pro Lega 
lotta ai tumori, 

In memoria di Bianca Kobal dal- 
la famiglia Spada 8000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Rodolfo Destcani 
dalla famiglia Toselli Gris 2500 pro 
Istituto Rittmeyer, 2500 pro. ECA, 

In memoria di Guido Bienenteld 
da Bice e Lidia Morpurgo 4000 pro 
Pia Casa «Gentilomo», 

In memoria di Angelina Siega da 
Gisella Furlan e famiglia 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dello zio Mario Neri 
dalle famiglie Pettirosso, Tonpau, 
Vouch e Maccari 20.000 pro chiesa 
8, Giovanni, 

In memoria di Nico Vogopulo. da 
Alessandra Cuzzi 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria del rag, Lodovico 
Franchi da Roberto Franchi 5000 
pro Liceo «Oberdan» (cassa scola- 
Btica). 

In memoria di Albino Morella 
da Matilde Cohen 5000 pro Lega 
malattie cardiovascolari, 

In memoria di Armando Raguz- 
zino dalla famiglia Cerne 3000 pro 
Centro tumori. 

Da N. N, 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

PERVENUTA IL 1,0 NOVEMBRE 
Per onorare la memoria del dott. 
Virgilio Cante: dalle moglie e dal 
figlio 10.000, dai nipotini Claudio e 
Diego 2.000, dalla sorella Nerina e 
marito dott, ing, Giorgio Del Pin 
5.000 pro Ospedale Infantile «Burlo 
Garofolo», (lettino a suo nome), 


quanti, autorità civili e militari 
hanno inteso convenire alla ce- 
Timonia. Il cap. Grimani ha 
quindi ricordato il sacrificio dei 
combattenti paracadutisti, al di 
là di ogni barriera o ideologia, 
e senza discriminazioni di sorta. 

Oggi — ha detto — sono tut- 
ti qui uniti sul Colle di San 
Giusto in un’unica famiglia. Per 
tutti vale il dovere compiuto fi- 
no all'estremo, vale il loro en- 
tusiasmo dei vent’anni, la dedi- 
zione alla Patria e la certezza 
di averla servita con onore, la 
consapevolezza e l’amore del ri- 
schio. Sono qui scolpiti — ha 
soggiunto — trenta nomi. Ognu- 
no di essi racchiude una storia 
che riassume quei valori, e per 
ricordarli tutti bastano a rap- 
presentarli — ha detto ancora 
il cap. Grimani — due soli: il 
paracadutista più anziano e 
quello più giovane: il tenente 
paracadutista Lodovico Artusi, 
nato a Pola, classe 1914, deco- 
rato di medaglia d’argento al 
valor militare e il paracaduti- 
sta triestino Paolo Lussi, che 
cadde non ancora diciottenne 
nella battaglia di Anzio. 

Il cap. Grimani ha concluso il 
suo discorso affermando che i 
‘paracadutisti superstiti dedica- 
no il loro arduo sforzo alla pre- 
parazione delle nuove genera- 
zioni, conservano gelosamente il 
patrimonio delle loro tradizioni 
e il ricordo e l’esempio dei loro 
Caduti: «Su questo cippo non 
mancherà mai un fiore». 


Ricostituito il fondo 


del premio di botanica 


La Facoltà di Scienze della 
Università di Trieste rende no- 
to che il premio di botanica 
per studenti particolarmente 
meritevoli nel campo delle 
scienze naturali, munifica dota- 
zione di uno studioso triestino 
iniziatasi nel 1964 e poi via via 
assotigliatasi, è stato riostictui- 
to grazie ad una dotazione di 
lire 100 mila da parte di un cit- 
tadino che, come il primo stu- 
dioso che aveva voluto mante. 
nere l’incognito, ha ritenuto di 
non rendere pubblico il proprio 
nome. 


Di conseguenza, questa bella 
iniziativa cittadina che nel re- 
cente passato ha premiato nu- 
merosi studenti universitari e 
delle scuole medie, torna ‘per 
germinazione spontanea a man 
tenere vive le tradizioni natura. 
listiche della città e della regio- 
ne e continua a stimolare l’atti- 
vità di studio e di ricerca da 
parte dei giovani che sono 
orientati verso questa nobile di- 
sciplina scientifica, 

Il premio è accessibile agli 
studenti nati o residenti nella 
Tegione, iscritti a scuole medie 
o a Istituti superiori di ogni 
ordine e grado. Gli interessati 
dovranno sostenere un esame 
presso l’Istituto di botanica del- 
la Facoltà di Scienze del nostro 
Ateneo in date che saranno re- 


se note dal relativo Bando di|18, 21; Palermo 16, 22; Catania 11, 


CONCOrso. » 


«Ragazzi del ‘99 
a Moriago della Battaglia 


Con due pullman sono inter- 
venuti numerosissimi i Ragazzi 
del ’99 di Trieste alle cerimonie 
che si sono svolte domenica 
scorsa a Moriago della Batta- 
glia, all'Isola dei Morti, così 
chiamata perchè in soli cinque 
giorni di furiosi combattimenti 
dal 24 al 28 ottobre 1918, si 
contarono sul campo ben 35 mi- 
la Caduti. Le manifestazioni, in- 
dette per ricordare nel silenzio 
della preghiera tutti i gloriosi 
Caduti della prima Guerra mon- 
diale, ed in modo particolare 
di commilitoni adolescenti che 
cinquant'anni fa su quella terra 
gettarono la vita in faccia al 
nemico invasore, si sono inizia- 
te con la deposizione di una co- 
rona d'alloro al monumento che 
ricorda i Caduti sul Piave e sul 
Montello e sono continuate con 
la solenne benedizione della 
campana donata dai «Ragazzi 
del 99» al Tempio votivo della 
Madonnina del Piave e con la 
consegna al parroco di Moriago 
dei due cannoni della Grande 
‘guerra posti a guardia d'onore 


‘del Tempio stesso. Voi 
LA 
PREVISIONI ||. SIRO i LN 
5 NOR o 09 
DEL TEMPO || è IE AIAIENI 
5 


SVIZZERA 


Al Nord, molto nuvoloso 0 coperto 
con piogge inizialmente più estese e 
‘persistenti sul Piemonte, Lombardia 
e Liguria; isolate nevicate sulle Alpi 
centro-occidentali; locale riduzione di 
visibilità in Val Padana per banchi 
di nebbia; nelle ore pomeridiane pos- 
sibilità di temporali, Al Centro e su 
Sardegna, nuovolosità irregolare con 
locali addensamenti; nel corso della 
giornata, graduale aumento della nu- 
volosità a cominciare dalla Sardegna 
con possibilità di piogge anche a 
carattere temporalesco. Al Sud e sul- 
la Sicilia, in prevalenza poco nuvo- 


loso ma con tendenza a lento peggio- AI i N 

ramento sulla Campania, Calabria e È \da Cai CO do 

Sicilia, RAS) è SO eÒ 
Temperatura: în generale aumento. NO) xo) D N NS (9) 
Venti: su versante ligure, dell’alto N "c00 N e E 

e medio Tirreno e sulle isole, da mo- ASI SO CÒ VO () 

derati a forti da Sud-Est; sulle re- À CRA ge VA x@ 

stanti regioni deboli, localmente mo- A d° xO* xO 

derati. meridionali, a” N (O SO "e 
Mari: Mar Ligure, alto e medio » INN SNC À )\ 

Tirreno e Mar di Sardegna, agitati; a (©) oo 

basso Tirreno e Canale di Sicilia, da (o) ao) O. N 

mossi a molto mossi; Jonio e Adria- 4 (©) 7 A 

tico, poco mossi con moto ondoso O 

în aumento, (e) 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 9, 13; Verona ll, 19; 
Trieste 14, 17; Venezia 12, 17; Mi 
lano 12, 16; Torino 12, 12; Genova 
18, 19; Bologna 11, 22; Firenze 10, 
20; Pisa 15, 18; Ancona 13, 18; Pe 
rugia 7, 18; Pescara 10, 19; L'Aquila 
6, 19; Roma Nord 8, 22; Roma Fium. 
10, 20; Campobasso 10, 17; Bari 10, 
21; Napoli 9, 21; Potenza 7, 19; S. 
Maria di Leuca 15, 19; Catanzaro 13, 
19; Reggio Calabria 13, 23; Messina 


CROCIERE 

DI CAPODANNO 
PATERNITI vIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


D 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13,30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


| dott. U. CIOLI 


25; Alghero 16, 27; Cagliari 18, 22. 


La prova dell'inchiostro, del succo di frutta, della marmel- 
lata. Le abbiamo tentate tutte, Poi una semplice spugna 
inumidita ci ha messo al tappeto.Sul tappeto Meraklon le 
macchie non durano. Meraklon, resistente e antimacchia. 


eraklon 


marchio registrato Polymer S.p.A. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 novembre 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


C'ERA SANGUE, TANTO E DAPPERTUTTO 


Ancora mistero fitto 
sulla morte di Novarro 


Accademia delle stelle 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — E’ stata istituita stamane nell’auditorium dell’AGIS, l'Accademia italiana del film, 


A cui hanno aderito numerosi esponenti del 


inema, produti 


tori, attori, registi, musicisti e 


direttori della fotografia. Nella foto, da sinistra, Claudia Cardinale, Silva Koscina e 


Virna 


Lisi nel corso del ricevimento che ha fatto seguito alla cerimonia della fondazione 


RICORDATO ALL’«AUTUNNO MUSICALE NAPOLETANO» 


Nella lista dei Centenari 
c'è anche Niccolò Porpora 


Ridotto oggi al ruolo di comparsa nei manuali di storia 


della musica, ebbe invece in vita una dimensione europea 


Napoli, novembre 

Non sono molti i musicisti 
Che tutti i diplomandi dei Con- 
Servatori hanno dovuto saper 
Citare e dei quali non si cono- 
Sce neppure una nota. Uno di 
Questi è Niccolò Porpora, espo- 
Nente — lo insegnano nei Con- 
Servatori — dell’opera napole- 
tana del 700. Ci voleva l’Autun- 
No Musicale Napoletano per ri- 
Cordarci che quest'anno ricorre 

Secondo centenario della sua 
Morte ed a farci soffermare, 
Come a chiedere un minuto di 
Taccoglimento, sulle virtù di un 
Compositore che ebbe in vita 
Una dimensione europea e che 
è ridotto oggi -al-ruolo: di, com- 
Parsa sui manuali di storia del- 
la musica. 


Schietto napoletano, il Porpo- 
Ta compì gli studi al Conserva» 

Tio dei Poveri ed entrò quin: 

Al servizio di principi, amba- 
Sciatori, contribuendo in ma- 
Nera rilevante alla riuscita di 
Numerose feste e cerimonie di 
‘Orte. Mentre la sua fama di 
Compositore andava espanden- 
sì, il Porpora curava un’otti- 
Ma scuola di cantanti d'opera 
alla quale uscirono alcuni fra 
È più celebrati divi dell’epoca. 
Chiamato a Venezia quale 
Maestro del coro dell'Ospedale 
degli Incurabili nella città la- 
Sinare gli piovve l’invito di re- 
Carsi a Londra per sostenere il 
Confronto con Hindel, compito 
Che assolse con onore compo- 
Nendo e facendo eseguire per 


; 
l'occasione una serie di opere, | 


Serenate ed Oratori. 
Risentito per non esser stato 
Nominato «per chiara fama» a 
direttore della Cappella Reale 
Napoli (le autorità vollero 
ettere a concorso l'ambito in- 


‘ Sarico), se ne andò all’estero, a 


Dresda ed a Vienna. In questa 


Città ritrovò l'amicizia con il 


etastasio ed ebbe alle sue di- 
Pendenze quale cameriere, co- 
2 ed accompagnatore il gio- 
Vane Haydn che non poteva 
Dermettersi di rimunerare al 

enti un così celebre inse- 
Bnante. Visse gli ultimi anni 


Nella città natale in assoluta 
Miseria, 


la sua figura, la sua carriera 
dee cehiano appieno le sorti 
i Opera seria italiana, in par- 
colare di quella napoletana. 
ti tissimo fino al momento 
RR l'opera-concerto di tipo 
AStasiano viene apprezzata, 
ta e attardato e quindi supe- 
arti, ‘crescente successo che 
de all’opera buffa. 


seni parebbe fatto un cattivo 
St LIO riesumando uno di que- 
ce) LO lavori, le varie «Bereni- 
«Ad «Eumene», «Agrippina», 
Slaide», ecc. Ed invece per 

le IZa manifestazione musica- 
da Partenopea, si è voluto ren- 
si Omaggio attingendo qua- 
Piogg ll USivamente alla sua co- 
® Produzione strumentale. 
un Gi to ascoltato, fra l’altro, 
Orchesg etto per violoncello e 
to al tra. (un cimelio conserva- 
dra, ritish Museum di Lon- 
Sione A cui trascrizione e revi- 
&rada) dovuta a Francesco De- 
Te dalla scrittura esempla- 
dello la conoscenza tecnica 
uno  lumento solista, e co- 
movie Così raffinato nei suoi 
Una, ca da aver diritto ad 
la teppo locazione onorevole nel- 
Primo Tatura, violoncellistica del 

Di ti tecento, 

cio è ita una serata, il bilan- 
è risueTO se solo un brano 
ma O Positivo all'ascolto, 
tiamo ente non ce la sen- 
altri, pi dire altrettanto degli 
Violoneg il Concerto per 
te a è stato superbamen- 
Caramia 9 dal solista Giacinto 
» dalla voce persuasiva 


e dolce, anche tecnicamente 
posto. N 


La prima parte della serata 
era impegnata da brani per po- 
chi esecutori: un’ouverture «Ro- 
Yale» per soli fiati dal porta- 
mento solenne, quasi marziale, 
una cantata, intitolata «Tirsi 
chiamare a nome», in cui il so- 
prano Jolanda Meneguzzer ha 
fatto del suo meglio per aver 
ragione degli estrosi virtuosi 
smi che la parte richiede, ed 
infine una Sinfonia da camera 
a tre strumenti ‘e basso con- 
tinuo. 


La seconda parte vedeva. il 
Concerto per violoncello incor- 
niciato da due ouvertures di 
opera. 


L'Orchestra «Scarlatti» era 
anche in questa occasione diret- 
ta dal suo maestro stabile, Mas- 
simo Pradella. E’ stato viva 
mente festeggiato assieme ai 
solisti sopraccitati, mentre al 
successo della serata ha porta- 
to un decisivo contributo la so- 
lennità ed il tono dell'ambiente 


in cui si è tenuto questo terzo 
appuntamento musicale dell’Au- 
tunno Napoletano; la Sala del- 
le Feste del Palazzo di Capo- 
dimonte. 


Claudio Gherbitz 


Successo di <Una domenica» 
di Bugamelli-Viozzi 


Negli scorsi giorni, al teatro 
Donizetti di Bergamo, nel corso 
del Festival delle Novità, è sta- 
ta rappresentata l’azione lirica 
«Una domenica» di Mario Bu- 
gamelli, sul testo di Giulio Vioz- 
zi. L’opera ha rinnovato il suc- 
cesso ottenuto alla prima del 
Verdi di Trieste di due anni fa, 
confermando la vitalità e l’ori- 
ginalità dei due maestri triesti- 
ni. Ha diretto l’opera il mae- 
stro Umberto Cattini, la regia 
era di Antonello Diaz Madau. 
La scena era la stessa delle re- 
cite di Trieste, e ideata dal pit- 
tore Nino Perizi. In scena han- 
no cantato Giuseppe Zecchillo, 
Marialuisa Nave, Enzo Pasque- 
to, Elena Baggiore, Vito Bru- 
netti, recitante Domenico Ver- 
saci. 


IL TEATRO MUSICALE DI «ARTE VIVA» 


SEMBRA TUTTO 


UN'ANSIA 


DI NOVITÀ 


Si comincia con un preludio 
esclusivamente musicale: il na- 
stro elettronico preesistente si 
fonde bene con gli strumenti 
tradizionali convocati quali il 
flauto (Bruno Dapretto), il pia- 
noforte (Fred Dosek), le tastie- 
Te (Livio Presiren) ed i timpa- 
ni fin troppo intonati (Daniele 
Zanettovich). E° inconfondibil- 
mente di Carlo de Incontrera 
che, intellettualmente iconocla- 
sta, parla sempre un linguag- 
gio musicale di profonda me- 
lanconia, tale da farsi intende- 
te anche dal più sprovveduto 
degli ascoltatori. Sono effetti 
orientaleggianti, cinguettio im- 
pazzito di miriadi di uccelli, 
fitte trame elettroniche che ri- 
mangono sospese come cadenze 
senza decidersi alla risoluzione. 

Poi si. va avanti: Miela Reina, 
completo bianco e nero, inizia 
la sua promenade sul podio. 
Basta togliere dei nastri adesi- 
vi e l’immacolata struttura sce- 
nografia si muove e si rcolora. 
Non mancano le trovate espres- 
sive in questi disegni, un co- 
équipier la aiuta dall’alto ma, 
se i cromatismi sono dissimili, 
le linee essenziali sono le stes- 
se intraviste prima attraverso 
le diapositive proiettate da En- 
zo Cogno. L’accompagnamento 
musicale si anima, infine il buio 
con effetti da suspense: uno 
speaker dà lettura di alcuni te- 
sti il cui autore è indicato în 
Emilio Isgrò. Vana fatica in- 
terpretarne il significato, vana 
fatica tendere l’orecchio per af- 
ferrare il senso delle frasi, vana 
fatica tendere il collo per con- 
statare a che punto è giunto il 
gioco scenico di Miela Reina: 
esso si è comunque ingiganti- 
to ed investe anche lo spetta 
tore, Il recitante smette e. su- 
bentrano alcuni melismi into- 
nati da una voce umana: è il 
soprano Ermi Santi che ha pre- 
stato la propria educatissima 
ugola. Infine, su un pedale con- 
tinuo ed un effetto di luce ine- 
dito, la manifestazione ha ter- 
mine. È 

E’ un esempio di teatro mu- 
sicale, occasionalmente intitola» 
to «Liebeslied», che il centro 
operativo di «Arte viva» ha rea- 
lizzato, grazie alla collaborazio- 
ne del C.C.A., al Ridotto del 
«Verdi». E’ un’aggiornata dimo- 
strazione di teatro totale, cui 
concorrono poesia, musica, pit- 
tura, rumori, sce-nerafia, tutti 
elementi che mantengono inal- 


terata la loro funzione autono- 
ma. E’ necessario credere in 
questi collages audiovisi, ‘poichè 
nel loro grembo matura il tea- 
tro del futuro. E’ l'ansia di no- 
vità, la curiosità che hanno fat- 
to accorrere per «Liebeslied» 
una folla strabocchevole e gio- 
vanilmente entusiasta. Trieste 
ha la sua avanguardia e deve 
tenersela cara. 

Purtroppo, in esperimenti del 
genere, il caso gioca sempre 
un ruolo determinante, Non si 
capisce mai il perche della du- 
rata, perchè la cosa cominci, 
vada avanti ed ad un certo pun- 
to. finisca. Fatalmente le mani 
festazioni artistiche d'avanguar- 
dia si comportano come un uo- 
mo intento a segare il ramo 
sell’albero su cui si è appol: 
laiato. Ma ai giovani «appollaia- 
ti» di Arte Viva non sono man- 
cati gli applausi. 

Vice 


Hollywood, 1 

La polizia indaga nell'ambien- 
te frequentato da Ramon No- 
varro, alla ricerca di elementi 
che permettano di aprire uno 
spiraglio di luce nel buio fitto 
del misterioso e truce assassinio 
del celebre attore di origine 
messicana. Novarro, che fu pro- 
tagonista di una celebre versio- 
ne di «Ben Hur», è stato ucciso 
nella sua villa del Laurel Ca- 
nyon, nella notte fra mercoledì 
e giovedì. Il cadavere è stato 
scoperto dal segretario dell’atto- 
Te alle nove del mattino di ieri 
(diciotto ora italiana). 

Il capo della polizia investi. 
gativa di Hollywood ha dichia- 
rato che l'attore è stato rinve- 
nuto, nudo mel suo, letto. Egli 
sarebbe stato ucciso da violen- 
ti colpi infertigli al capo, men- 
tre nella camera bicchieri rotti 
e mobili fracassati indicano 
chiaramente che Novarro ha 
tentato disperatamente di difen- 
dersi. Un altro funzionario di 
polizia, il tenente Gerald Lau- 
ritzen, ha detto: «C’era sangue 
ovunque: talmente tanto, che 
non abbiamo potuto stabilire, 
e tuttora non abbiamo fatto al- 
cun passo avanti in questa dire- 
zione, quale degli oggetti pre- 
senti nella stanza, possa essere 
stato usato per commettere il 
delitto. I segni di lotta furiosa 
non erano soltanto nella came- 
ra da letto dell’attore, ma an- 
che nel bagno e nelle altre ca- 
mere. Attualmente non abbia- 
mo ancora idea di quali possa- 
no essere state le cause dell’as- 
sassinio; ciò che ci sembra di 
poter stabilire con una certa si- 
curezza, è l’ora del decesso, che 
dovrebbe essere sopraggiunto 
verso l'alba». 

Il sessantanovenne attore, il 
cui vero nome era Gil Ramon 
Samaniegos, era stato visto per 
l’ultima volta dal fratello Eduar- 
do, circa dieci giorni fa, mentre 
si accingeva ad entrare all’ospe- 
dale «Buon Samaritano», per 
un normale controllo delle con- 
dizioni generali di salute, Eduar- 
do Samaniegos dice che il fra- 
tello in quella occasione gli era 
parso in ottime condizioni sia 
fisiche che di spirito, ed asseri- 
sce di non potere assolutamen- 
te formulare ipotesi di alcun ti- 
po su chi possa aver commesso 
il delitto. Un amico di lunga 
data dell’attore, ha affermato 
che sua moglie aveva parlato 
con Novarro la stessa notte del- 
l'assassinio: l’attore aveva detto 
di essere solo in casa e di lavo- 
rare alla sua autobiografia. 

‘Benchè finora nulla possa aiu- 
tare a penetrare il fitto mistero 
che circonda il caso, qualcuno 
ritiene che Novarro possa aver 
scoperto dei ladri nella sua, ca- 
sa, e che questi ultimi, sorpre- 
si dalla presumibile reazione 
dell’anziano messicano, lo ab- 
biano colpito alla testa con un 
soprammobile. Questa teoria 
potrebbe rivelarsi anche, in ul 
tima analisi, rispondente ai fat- 
ti, anche perchè l’attore aveva 
saputo investire i suoi guadagni, 
fra l’altro ottenuti prima che 
nel sistema fiscale americano si 
incrementassero di molto le ali- 
quote di tassazione, ed era riu- 
scito a mettere insieme una 
fortuna. Essa tuttavia non spie- 
ga perchè il cadavere del No- 
varro sia stato trovato senza in- 
dumenti, 

Soltanto più tardi, la polizia 
ha trovato l'oggetto col quale è 
stato presumibilmente ucciso 
Ramon Novarro. L'oggetto è sta- 
to rinvenuto nella camera da let- 
to dove ieri era stato scoperto 
il cadavere del celebre attore 
del muto. La polizia non ha ri- 
velato la natura esatta dell’og- 
getto, limitandosi a dire che «lo 
si potrebbe definire un corpo 
contundente». Il tenente di poli- 
zia Gerald Lauritzen ha dichia 
rato che «vi sono molte cose da 
seguire», ma che, sebbene siano 
stati chiamati altri agenti per 
seguire «alcuni indizi», non so- 
no stati ancora determinati con- 
cretamente i motivi del delitto. 

Un altro rinvenimento della 
polizia è avvenuto su una siepe 
a una quarantina di metri dalla 
casa, si tratta di un paio di 
blue-jeans da uomo, di una ca- 
micia di tela e di biancheria, il 
tutto macchiato di sangue. E° 
possibile che Novarro abbia la- 
sciato entrare lui stesso in casa 
l'assassino, in quanto, al gran- 
dissimo disordine esistente’ al 
l'interno dell’abitazione, non si 
accompagna traccia di scasso 
o effrazione all’esterno. Centi 
naia di persone telefonano da 
‘ogni parte degli Stati Uniti, for- 
nendo indicazioni che in genere 


risultano infondate, ma che ta- 
lora possono rivelarsi utili, e 
che quindi sono tutte controlla» 
te dalla polizia. 


«Dizzy» Gillespie 
al «Metastasio» di Prato 
Prato, 1 

John Birk «Dizzy» Gillespie 
ed il suo complesso hanno. em- 
tusiasmato stasera, al «Meta: 
stasio» di Prato, suonando per 
oltre due ore jazz moderno di 
ispirazione «be bop», ed esiben- 
dosi in «assoli» assai applaudi. 
ti dalla folla che gremiva il 
teatro. Dopo Dave Brubeck e 
Gerry Mulligan, il teatro pra: 
tese, nell’ambito della sua sta- 
gione invernale, ha presentato 
stasera un'altro «asso» del jazz, 
di scuola antecedente a quella 
di Brubeck e di Mulligan, e 
cioè al «cool jazz« ma assai va- 
lida in virtù della chiarezza 


d’espressione dello stesso Gille- 
spie, tuttora sulla breccia non 
solo come direttore d'orchestra 
ma anche come suonatore di 
‘tromba. 

Cresciuto artisticamente al 
l’ombra del grande Charlie Par- 
iker, Gillespie ha via via assun- 
to una sua ben definita origi- 
nalità ed ha avuto il grande 
merito di riuscire a mettere a 
punto quell’idioma nuovo che 
tuttora costituisce la base del 
jazz di avanguardia. Con Gille- 
spie si sono esibiti anche Can- 
dy Finch (batteria), Mike Lon- 
go (piano), Paui Woods, Janes 
Moody, Cecil Payne, Paul Jef- 
frey e Sabih Shahih (sassofo- 
no), Victor Paz, Steve Forta- 
do, Jimmy Owens e Alphonso 
Recce (tromba). 


Telegiornale notturno 


POR . 
per le elezioni americane 
Roma, 1 
Per la prima volta in Ita- 
lia la televisione ha previsto 
Una trasmissione notturna che 
andrà in onda dalle 00,40 alle 
5 del mattino del 6 novembre 
in occasione delle elezioni pre- 
sidenziali americane che s1 svol- 
geranno il 5 novembre. I ser- 
Vizi in televisione per le elezio- 
mi cominceranno nel corso del 
«Telegiornale» della notte (ore 
23 programma nazionale) del 
giorno 5 con un collegamento 
con New York per le prime no- 
tizie; quindi, dopo un telefilm, 
dalle 00,40 in poi sarà trasmes- 
so un «TG» straordinario che 
comprenderà commenti, biogra- 
fie dei tre candidati alla Presi- 
denza degli Stati Uniti, Hum- 
phrey, Nixon e Wallace, notizie 
sull'andamento delle elezioni 
e sui risultati, trasmesse via 
satellite — la mattina del gior- 
no 6 sono in programma altri 
due «TG»: dalle 7,30 alle 9 e 
dalle 12 alle 12.30, oltre al con- 
sueto notiziario delle 13.30, 


AUDITORIUM 
[Teatro:Stabile| Stabile 


IN ALLESTIMENTO 
«L’AVVENTURA 
DI MARIA» 

di Italo Svevo 

Regia di ALDO TRIONFO 


TEATRO VERDI - Stagione lirica, 
Lunedì 4 novembre alle ore 21 inau: 
gurazione della stagione lirica 1968-69 
con la prima rappresentazione de 
«I vespri siciliani» di Giuseppe Verdi, 
Direttore Oliviero de Fabritiis; regia 
di Giovanni Poli; scene e costumi di 
Nino Perizzi; coreografie di Ria Te- 
resa Legnani; maestro del coro Gae 
tano Riccitelli. Orchestra, coro e cor- 
po di ballo del Teatro Verdi, Tumo 
di abbonamento A per la platea e 
palchi, C per gallerio e loggione. 

TEATRO AUDITORIUM. In allesti- 
mento la commedia di Italo Svevo 
«L'avventura di Maria», Regia di Aldo 
‘Trionfo, scene e costumi di Ema 
nuele Luzzatti, Secondo spettacolo in 
abbonamento. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36370-38547), 

TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti (tel. 36872) sottoscrizione degli ab. 
bonamenti alle prime e alle diurne 
per tutti gli spettacoli della stagio- 
ne 1968-69: «L'avventura di Maria»; 


«Sicario senza paga»; «La storia di 
Bertoldo»; «Ivanov»; «Il mio Carso»; 
i due spettacoli presentati dai Teatri 
Stabili di Roma e dell'Aquila. Abbo- 
namenti alle repliche per 6 


a scelta su 7, Condizioni speciali per 
giovani e gruppi aziendali. Riduzio- 
ni fino al 50% per tutti gli spetta. 
colì ospitati all'Auditorium. 


EDEN. 16: «Romeo e Giulietta». Do- 
po 4 secoli l’amore ha ancora 16 an- 
ni. Prodotto da Franco Zeffirelli con 
Olivia Hussey e Leonard Whiting in 
technicolor. Il film è per tutti. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Straziami ma di baci sazia- 
mi», con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi, Pamela Tiffin. Regia di Dino 
Risì. Il film è per tutti. Technicolor. 
EXCELSIOR, Domani e lunedì 4 no. 
vembre alle ore 10 e 11.30: «Per qual- 
che topolino in più». I meravigliosi 
cantoni animati in una nuova diver- 
tentissima serie di avventure del 
gatto caro ai bambini, In techni- 
color, Ingresso indistintamente L. 150, 
FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22,10: 
«Shalakò», con Sean Connery, Brigitte 
‘Bardot, Stephen Boyd, Jack Hawkins, 
Technicolor Franscope, Il film è 


per tutti. 

GRATTACIELO. 16: «Barbarella», Nes: 
suno sa fare l’amore come Barba 
rella! Jane Fonda è la spregiudicata, 
avventurosa, bellissima e. ultrasexy 
Barbarella nello spettacolare techni: 
color di Vadim, prodotto da De Lau: 
rentiis e distribuito dalla Paramount. 
Vietato ai minori di 14 anni. Sospese 
tutte indistintamente le tessere. 
NAZIONALE, Apertura ore 14.30, ult, 
22.10: «Mayenling», con Omar Sharif, 
Catherine Deneuve, James Mason, 
Ava Gardner, in un film di Terence 
Young. Panavision Eastmancolor. 


RITZ. 15.30, ult, 22, Elizabeth Taylor 
e Richard Burton, la coppia più fa- 
mosa dello schermo, in un nuovo 
dramma di avvincente bellezza! «La 


LUNEDÌ IN SERATA DI GALA AL «VERDI» 


S'inaugura con i <Vespri> 
la stagione del 


Cinquantenario 


Come annunciato, dopodoma- 
ni, lunedì 4 novembre, il Verdi 
inaugurerà la sua Stagione liri- 
ca 1968-1969 con la prima rap- 
presentazione de «I vespri sici- 
Tiani» di Giuseppe Verdi; viva 
è l'attesa per questa inaugura: 
zione che coincide con il massi- 
mo dei festeggiamenti per il 


Cinquantenario della Redenzio- 
ne di Trieste. 

La serata è in turno d’abbo- 
namento A per la platea ed i 
palchi e C per le gallerie e il 
loggione. 

Dirigerà la partitura verdiana 
il maestro Oliviero de Fabritiis; 
la regia è stata curata da Gio- 


L'EPOPEA DEL PIAVE 
UOMINI TRA I GHIACCI 


Sabato sera senza «Canzonis- 
sima». La Lotteria di Capodan: 
no si è tirata indietro per fare 
posto ad un programma dedi 
cato al cinquantesimo anniver- 
sario della Vittoria. Si tratta 
però solo d’un breve rinvio, 
chè infatità «Canzonissima» si 
nipresenterà domani, puntuale 
al filo di partenza della sesta 
tappa, con la sua cordata di 
cantanti, attori, orchestra, bal- 
letti e giurie al completo. La 
trasmissione celebrativa, di cui 
s'è fatto cenno, ha per titolo 
«Il Piave mormorò», E’ un film» 
documentario. che rievoca fatti 
e momenti della grande guerra 
15-18: dall'intervento dell’Italia 
alle drammatiche battaglie del 
San Michele, del Podgora, del. 
l’Isonzo, del Piave e su su fino 


(«Giornalfoto») 

Il Teatro Stabile di Trieste si 
‘appresta a mettere in scena la 
commedia di Italo Svevo «L'avven- 
tura di Mariay nel quarantesimo 


‘anniversario della morte dell’auto- 
te, e in questa occasione allestirà 
anche una mostra di documenti e 
cimeli forniti dalla sua famiglia. 
Regista dello spettacolo, che avrà 


quale. interprete principale Franca 
Nuti, sarà Aldo Trionfo, nella foto 
tra l'assistente alla regìa Alessan- 
dro Giuppone e il direttore artistico 
Sergio d’Osmo,. Ì 


ma, che profitta d’un ricco ma- 
teriale filmico d’archivio, in par- 
te inedito 0 comunque molto 
Taro, è stato realizzato da Vico 
D’Incerti e Guido Guerrasio. 

Terminata la rievocazione sto- 
rica avremo, verso le 22.20, una 
visita al Salone Internazionale 
dell'automobile di Torino, che 
introdurrà il pubblico nel re- 
gno, per molti fatato, delle mac. 
chine e dei motori, Questa sera 
«salta», dunque, anche l'altra 
rubrica abituale del sabato, «Li. 
nea contro linea». 


È Vittorio Veneto. Il program: 


(0) 

TI secondo possiede armi fra- 
gili, spara un po’ a salve. Al 
posto d'apertura (ore 21.15) esi. 
bisce un documentario di Ro- 
diger Proske, «Il continente di 
ghiaccio», che muovendo il pas- 
so dalla lunga storia delle spe- 
dizioni polari, dalle più lontane 
alle più recenti, cerca di chia- 
rire alcuni interrogativi di no- 
tevole attualità. Il perno delle 
domande che oggi più d’uno si 
‘pone è su per giù questo: per 
quale motivo, ad esempio, uo- 
mini di dodici nazioni vivono 
tra i ghiacci dell’Antartide, se- 
parati dal mondo, tra mille di- 
sagi, avvolti gran pante del tem- 
po in una notte continua? Per 
quali ragioni di carattere pura- 
mente scientifico, o anche mi- 
litare? Per studiare le condizio. 
ni ambientali, o per studiarne 
possibilità future d’una «colo- 
nizzazione» delle terre del ghiac- 
cio su vasta scala? 

Come gran finale i telespet- 
tatori più ostinati dovranno ac- 
contentarsi della revlica del 
l'originale televisivo: «Luisa San. 
felice», che stasera tocca Ja se- 
sta puntata. ; 

7 Ber. 


Canzonissima» batte il cinema al- 
la televisione svizzera; infatti se- 
condo quanto comunicato dal servi 
zio opinioni svizzero l’interesse degli 
spettatori si è spostato, il. sabato 
sera, dal film (il programma «clou» 
della serata) alla trasmissione ita» 
liana, Visto l'interesse per i pro- 
grammi taliani, la televisione elveti- 
ca si è recentemente assicurata i 
diritti per trasmettere «Zucchero e 
cannella» con Antoine. 


(Foto de Rota) 
vanni Poli, mentre al concittadi- 
no Nino Perizi si devono sia le 
scene che i costumi che costi 
tuiscono un nuovo allestimento. 
La coreografie, che assumono 
nell'opera particolare rilievo, 
sono opera della signora Ria 
Teresa Legnani. 

Della compagnia di canto fan- 
no parte, nei ruoli principali, il 
soprano Floriana Cavalli, nuova 
per la scena del Verdi, il teno- 
re Ruggero Bondino e il barito- 
no Antonio Boyer, presenti al 
Verdi lo scorso anno in Tosca 
e il basso Raffaele Ariè, che nel 
marzo scorso aveva partecipato 
all'esecuzione della Messa da 
Requiem di Verdi, 

Completano la compagnia En- 
zo Viaro; Vito Susca, Raimon- 
do Botteghelli, Giuseppe Botta, 
Bruna Ronchini, Eno Mucchiut- 
ti e Lucio Rolli. 

L'orchestra, il coro e il corpo 
di ballo saranno quelli del Tea- 
tro Verdi, Il coro è stato istrui- 
to dal maestro Gaetano Ricci- 
telli. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
« BARBARELLA » 
JANE FONDA 


© 
TECHNICOLOR 


scogliera dei desideri» di Tennessee 
Williams, Cinemascope technicolor. 
Vietato si minori di 14 anni. 


'ALABARDA, 16: «Due sporche caro 
gne». Supertilm in technicolor. Spet- 
tacolare e avventuroso. Amici e ne 
mici: spo per il denaro, 
con le donne, nel giuoco e nella lobtal 
Con formidabili interpreti: Alain De- 
Jon e Charles Bronson. Il film è 


per tutti. 
AURORA, 16.30, Stevo McQueen e 
Faye Dunaway per la prima volta 
insieme nel divertentissimo techni- 
color. Dear: «Il caso di Thomas 
Crown». Si consiglia di vedere il film 
dall'inizio. Prezzi normali. Vietato ai 
minori di 14 anni. 
CAPITOL, 16, Jack Lemmon e Wal 
ter Matthau, i duo assi della risata 
insieme per la prima volta, nel tech- 
nicolor Paramount: «La strana cop- 
pia», Il più divertente film della 
stagione. 
CRISTALLO, 15, 18.15, 21.30: «Il dot- 
tor Zivago», Il film dei sei Oscar, il 
fenomeno della cinematografia. mon- 
diale con G. Chaplin, J, Christie, T. 
Courtenay, A. Guinness, Metrocolor. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Sopra e 
sotto il letto». Colorscope con Cathe- 
rine Deneuve, Anita Pkberg e Curd 
Jurgens. Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Preparati la ba- 
ra», Technicolor con Terence Hill, 
‘Barbara Simon, Hort Frank e Geor- 
ge Eastman, Vietato ai minori di 
14 anni. 
IMPERO, 16.30, Il -più divertente 
film della presente stagione: «La 
corsa del secolo», con la nuova co- 
micissima coppia comica: Bourvil e 
Robert Hirsch, Technicolor. 
MIGNON, v. XX Settembre. 16 ult. 22. 
«La sfida a Glory City», con gli av- 
venturieri Baker e Brigie. Sensazio- 
nale, Topolino. Per tutti (prezzi: 
250-220). 
MODERNO, 16, La Titanus presenta 
in 2a visione assoluta: «Chimera», 
con Gianni Morandi, Laura Efrikian, 
Gino Bramieri e con Roberto Carlos, 
vincitore di Sanremo. 
VITTORIO, VENETO, 16 (ult. 21.45). 
‘Technicolor: «Quella sporca dozzina», 
con Lee. Marvin, Ernest Borgnine, 
Charles Bronson, Jim Brown, John 
Cassavetes, Un capolavoro che non 
7 N: Vietato ai minori di 
4 4 


ABBAZIA. 16: «Il sergente Ryker». 
Un’avvincente storia di guerra e di 
amore in technicolor, con Lee Mar- 
vin e Vera Miles. 

'ALCIONE (tel, 96162), 16: «Un mag- 
giordomo nel Far West». Un gioiello 
di Walt Disney divertentissimo. Tech- 
enicolor con Suzanne Pleshette, Karl 
Malden e Roddy McDowall. 


ALDEBARAN, 16: «Hombre», Un we- 
Loriclasse 


stern fu Technicolor con 
Paul Newman, Fredrich March e 
Diane Gilento, 


ARISTON, 16: «Da uomo a uomo». 
Uno, dei più grandi westem. all’ita- 
liana con Lee Van Cleef e John P. 
Law, Technicolor-scope. 

ASTRA, 16, Olint Eastwood nel co- 
losso Dear in technicolor: Impiccalo 
più in alto» 

IDEALE. 16. Little Tony, Marisa 
Solinas e Vianello nel film delle 
più belle canzoni: «Riderà» (Cuore 
matto). 

LUMIERE,. 16. Ritorna «Muraglie», 
um capolavoro di comicità e di irre 
sistibili trovate, coi due più grandi 
beniamini delle platee: Stan Laurel 


RADIO, 16: «Fathom, 
pida e . Divertenti 
con la bellissima 
Tony Franciosa. 
SERVOLA, 16. Un super western in 
scopecolor con George Peppard, Dean 
Martin e Jean Simmons: «Due stelle 
nella polvere». 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Le dolci signore». Cine- 
mascope a colori con Ursula Andress, 
Vima Lisi, Claudine Auger e Marisa 
fell. 
VOLTA, 17: «Nel sole». Un film de- 
lizioso in technicolor con Romina 
Power, Al Bano, Franchi e Ingrassia. 


UDINE 
15: «Il medico della 


Raquel Welch e 


ARISTON. 


mutua». 

ASTRA, 15: «Barbarella», 

CAPITOL, 15: «Joe Bass, l’implaca» 
bile». 

CENTRALE. 15: «Mayerling». 
ODEON, 15: «Shalakò». 

PUCCINI, 15: «Straziami, ma di baci 
saziami». 

CRISTALLO, 15: «Il gobbo di Parigi». 
FRIULI, 18: «Attacco alla costa di 
fermo», 

DIANA, 18: «I ribelli del Kansass. 
ASQUINI. 18: «Boeing, bocing». 


FERROVIARIO. 18: «Le piacevoli 
notti». 
ROMA «Little Rita nel West». 


8: «Il figlio rapitor. 
GORIZIA 


CORSO. l'i: 
tia», con A, Sordi e B, Valori. Cine 
mascope a colori, Ult. 22. 

VERDI, 17.15: «Lo sbarco di Anzio», 
con R. Mitchum e P. Falk. Cinema 
scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 16,45: «Don Chi 
sciotte e Sancho Panza», con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, Cinema- 
scope a colori, Ult, 22. 

CENTRALE. 17.15: «I tre che scon- 
volsero il Westn, con J. Saxon e 
F. Wolff. Technicolor cinemascope. 
Ut. 21.30, 
VITTORIA. 17: Acid, delirio del 
sensi», con J. Tillett e B, Thompson. 
A coloni, Vietato mi minori di 18 
anni, Ult, 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Non aspettare 
Django spara», Scope a colori con 
P. Sanchez, 

PRINCIPE, 17.30: «Helga e Michael», 
con R, Gassman, Il secondo film 
sulla educazione sessuale a colori. 
EXCELSIOR, 16: «I berretti verdi», 
con John Wayne e Jim Hutton. 
FOGLIANO 
ITALIA. 19: «Perdono», con Caterina 
Carselli e Laura Efrikian. 

STARANZANO 
EDISON. 19: «La notte dei generali», 
con P. O'Toole e O, Sharif, A colori. 

GRADISCA 
COMUNALE. «Questi fantasmi», ‘con 
Sofia Loren e Vittorio  Gassmen. 
EDEN, «L' ,, l’orgaglio e la ven- 
detta», con Franco Nero e Tina 


Aumont. 
CORDENONS 
VERDI. 1’: «I 7 fratelli Cervia, A 
colori, con Gian Maria Volontà. 
PORDENONE 
CRISTALLO, 17: «Odia il prossimo 


VERDI, 19: «I giovani tapis, Fim 
drammatico e colori, 
SUPERCINEMA, 17: «Werkill», Tech- 
nicolor con Géorge Montgomery, 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Senza un attimo di tregua». 
CORMONS 
COMUNALE. «I commedianti». 
RONCHI 


RIO, «Il dottor Zivago». 
EXCELSIOR, «Troppo per vivere po- 
‘co per mowire». D. Bianchi, A colori. 


e Oliver Hardy. 


MARCONI, 16: «La ragazza e il ge- 
nerale». Capolavoro Metto con Virna 
Lisi e Rod Steiger. Technicolor, 


Il produttore Edward Small pro- 
getta un rifacimento di «Figlio, figlio 
mio», il noto romanzo di Howard 
Spring che lui stesso produsse nel 
1940, con Madeleine Carroll, Brian 
Aherne e Louis Hayward come in- 
terpreti. Il soggetto verrebbe traspor. 
tato ai nostri giorni per esaminare 
la posizione dei giovani contestatori 
moderni (moderati) nei confronti dei 
genitori. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Tre pistole contro Cesare». 
GARIBALDI, «Benjamin, 


GEMONA 
SOCIALE. «El Desperado», 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Costretto ad uccì 


TRICESIMO 
MODERNO, «La 25.8 ora», 
SAN DANIELE 
T. CICONI, «Duo assi nella manica». 
CASARSA È 
ROMA. «Una bara per Ringo». 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 28 - 6.30: Segnale 
orario - Corso di lingua tedesca - 
Per sola orchestra; 7.10: Colonna 
musicale - Sui giornali di stama- 
ne; 8.80: Musica da camera; 9.15: 
Musiche di Cherubini; 10.05: Mu- 
siche di Corelli; 10.15: V. Gui di- 
rige Brahms; 11.20: Concerto dei 
premiati al Concorso internazio- 
nale d'organo di. Norimberga; 
12.05: Musiche di Saint-Saéns; 
12.20: Concerto del pianista G. 
Sacchetti; 12.53: Giorno per gior- 
no; 18.15: Ponte radio; 14.40: 
Mozart: «Sonata in fa maggiore»; 
15.10: Musiche di Berlioz; 16.35: 
Musiche di Schubert; 16.50: In- 
contri con la scienza; 17: Estra- 
zioniì del Lotto; 17.10: Cinque mi- 
nuti di inglese; 17.15: Concerto 
del complesso «I Musici»; 18.20: 
Concerto dedicato a musicisti lue- 
chesi; 19.25: Le Borse in Italia e 
all’estero; 19.30: Musica per or- 
chestra d'archi; 20.15: Musiche di 
Schubert; 21: Musiche di Schu- 
mann; 22.40: Musiche di compo- 
sitori italiani. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore-6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.90, e1.80, 12.15, 
13.30, 14.30, 15x30, 16.30, 17.30, 
18.35, 22, 24. 6: Musica per ar- 
chi - Bolléttino per i naviganti; 
7.15: Peter Nero al pianoforte; 
743: Sinfonie ed intermezzi da 
opere liriche; 8.25: Buon viaggio; 
8.40; Novembre 1918: Canti della 
grande guerra nel 50.0 della Vit 
toria; 9.09: Come e perchè; 9.15: 
Orchestra diretta da J. Gleason; 
9.35: Concerto dell’organista A. 
Esposito; 10: Ruote e motori; 
10.15: Musiche di Boccherini; 
10,35: Musica da camera; 11: An- 
tologia musicale; 11,85: Canti spi- 
rituali negri; 14: Musiche di 
Bach; 14.45: Musiche di Franck; 
15.35: Notturni di Chopin; 15.56: 
15.56: Tre minuti per te; 16: Due 
concerti di Vivaldi; 17: Bollettino 
per i naviganti - Buon viaggio; 
17.10: Musiche di Strauss - Estra- 
zioni del Lotto - 50.0 Salone del- 
l'auto; 17.45: Musiche di Tosati: 
18.40: Musiche clavicembalistiche ; 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale, 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Giocagiò. 


: Sapere - Io dico tu dici. 
: Le meraviglie della natura - Il cigno. 


Lotto. 


: Segnale orario - Telegiornale. . Estrazioni del 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 


i: Tempo dello spirito. 


RIBALTA ACCESA 
1 Telegiornale sport - 


: Peppino e Violetta - Film. 


: Antologia di Almanacco 1968. 
Sette giornì al Parlamento, 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache del lavoro e dell'economia - Il tempo 


in Italia. 
: T'elegiornale. 
: IL Piave mormorò. 


dell'automobile. 
|: T'elegiornale. 


; Torino - Visita al 50.0 Salone internazionale del- 


TV SECONDO 


19: Musiche di Mendelssohn-Bar: 
tholdy; 19,30: Radiosera; 19.50: 
Musiche di Petrassi; 20: «La nuo- 
ra», romanzo di Bruno Cicogna- 
ni; 20.40: Musiche di Debussy; 
21: Italia che lavora; 21.10: Mo- 
zart: «Sonata in re maggiore»; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
22.10: Concerto diretto da L, Co- 
lonna; 23: Cronache del Mezzo- 
giorno; 23.10: Musiche di Monte- 
verdi; 23.30: Musiche di van 
Beethoven, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Scarlatti e Bar- 
santi; 10.20: Musiche di Beetho- 
ven; 11: Antologia di interpreti; 
12.10: Università internazionale 
G. Marconi; 12.20: Musiche di 
Ciaikowski e Block; 14.80: Reci- 
tal del clavicembalista R. Gerlin; 
14,15; Musiche di Casella; 14.45: 
J. S. Bach: «Secondo San Gio- 
vanni», oratorio; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Gli animali sa- 


: Segnale orario - Telegiornale, 
i Il continente di ghiaccio - Documentario. 
: Luisa Sanfelice - Sesta puntata. 


pienti delle antiche favole india- 
‘ne. Conversazione; 17.20: Corso 
di lingua tedesca; 17.45: Musiche 
di Ghedini; 18: Notizie del Ter 
zo; 18.15: Cifre alla mano; 18,30: 
Musiche di Helmschrott; 18.45: 
‘La grande platea; 19115: Concerto 
di ogni sera; 20.35: Divagazioni 
musicali; 20.45: Concerto del Co- 
ro filarmonico di Praga diretto da 
J. Veselka; 22: Giornale - Sette 
arti; 22.30: Orsa minore: «Il 
mantello», di Dino Buzzati; 23.20: 
‘Rivista delle. riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7,15: Il Gazzettino; 12.25: Ter. 
za pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
14: VII Concorso internazionale 
di canto corale «C. A. Seghizzi>; 
14.20: Appunti di etnografia del 
prof. Gaetano Perusini: «Le stren- 
ne di novembre»; 14.30: Jacopo 
'Tomadini: «Isaiae prophetae lec- 
tiones»: 19,80: Chitarrista Bruno 
Tonazzi; 19.45: Il Gazzettino, 
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«Il medico della mu- 


È 
Hi 


Ali ia Parade ci iattanetti 


o: 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PROBLEMI DELLA MARINA MERCANTILE COMBATTERONO ANCHE LE INDUSTRIE NEL ?15-18 


Il Lloyd Triestino 


e la chiusura di Suez 


Le maggiori preoccupazioni sorgeranno proprio 


mentre si celebrerà il centenario del «Canale» 


Se la pace è garanzia di svi. 
luppo per la Comunità interna» 
zionale nei suoi molteplici 
aspetti, la libertà dei mari, in 
tale contesto, è postulato es- 
senziale per l’incremento dei 
traffici marittimi, Purtroppo, 
nè l’una nè l’altra ci è dato di 
godere pienamente nemmeno 
ai nostri tempi. 

E’ vero che la più giovane 
generazione italiana non ha vi 
sto gli orrori della guerra; ma 
se essa non l’ha grazie a Dio 
sofferta, l’hanno sofferta e la 
soffrono giovani di altre Na- 
zioni, al fine di salvaguardare 
pure la tranquillità di casa no- 
stra. Da Suez alla Corea, dalla 
Corea a Cuba, da Cuba al Viet- 
nam, dalla Nigeria al Biafra e 
ancora a Suez, il mondo è — 
dalla fine dell'ultimo conflitto 
mondiale — tuttora alla ricer- 
ca di un pacifico e stabile «mo- 
dus vivendi». 

All’equilibrio — sia pure as- 
sai precario, com'è dimostrato 
dalla recente aggressione alla 
Cecoslovacchia — raggiunto fa- 
ticosamente in Europa dopo le 
sanguinose vicende di Berlino 
e di Budapest, non corrispon- 
de una consimile tregua delle 
armni in Africa ed Asia. Ai sa- 
crifici, colà, di vite umane e di 
mezzi, fa riscontro un insieme 
di difficoltà che frenano e ri- 
ducono anche le correnti dei 
traffici marittimi, le quali, in 
altri settori non turbati da av- 
venimenti militari, possono in- 
vece consolidarsi ed espander- 
sì, E l'Italia — forse più di 
ogni altro Stato europeo, a 
causa della propria posizione 
al centro del Mediterraneo — 
risente le conseguenze delle 
tensioni e delle guerre in cor- 
so nel Continente Nero e nel 
Medio ed Estremo Oriente, 

Tl blocco del Canale di Suez, 
in particolare, continua ad ar- 
recare notevoli danni alle So- 
cietà di navigazione che di es- 
so Canale si servivano, e se- 
gnatamente al Lloyd Triestino, 
il cui naviglio per 1’80% attra- 
versava nei due sensi tale via 
d’acqua, In occasione di nu- 
merosi incontri avuti con Au- 
torità diplomatiche ed espo- 
nenti qualificati del mondo po- 
litico. ed economico africano, 
il Presidente del Lloyd Triesti- 
no ha perciò anch'egli insisten- 
temente e caldamente chiesto 
l'interessamento e l'intervento 
dei loro Governi, affinchè ven- 
gano ricercate le soluzioni atte 
a riportare alla normalità la 
situazione del Canale, poichè 
le azioni di forza tra la RAU 
ed Israele — oltre a costituire 
un pericolo per la pace mon- 
diale —procurano ai belligeran- 
ti stessi in primo luogo, e poi 
a parecchi altri Paesi, pesanti 
aggravi alle rispettive econo- 
mie, senza, per l'uno o l’altro 
dei contendenti, alcuna con- 
tropartita che allo stato delle 
cose possa considerarsi giove- 
vole e duratura, 

Vorremmo proprio celebrare, 
nel 1969, il centenario di vita 
del Canale — di quest’opera co- 
lossale di civiltà e di progres- 
so, alla realizzazione della qua» 
le diedero mezzi ed intelligen- 
za anche i triestini — senza 
preoccuparsi della fatiscenza 
cui sta andando incontro? Que- 
sta. l’interrogazione ripetuta: 
mente rivolta ai responsabili 
del mondo africano e non a lo- 
ro soltanto. Auguriamoci che, 
nonostante i gravi dissensi esi- 
stenti nel Medio Oriente, una 
favorevole risposta possa aver- 


si molto presto, col prevalere . 


della ragione e di trattative. 

Trieste specialmente — e con 
essa la sua massima Società 
di navigazione — non può di- 
sinteressarsi di un problema 
che, se per le Compagnie pe- 
trolifere è stato in buona par- 
te superato mediante l’impiego 
delle superpetroliere, rimane 
di capitale importanza per la 
città e per le sue intraprese 
marittime; come lo è, del re- 
sto, per tutti i grandi porti 
‘mediterranei, Sempre per quan- 
to concerne il Lloyd Triestino, 
è da notare che la chiusura 
del Canale di Suez, se da un 
lato ha fatto risparmiare alla 
Società le non indifferenti som- 
me relative al pagamento dei 
«pedaggi», ha d'altra parte in- 
ciso gravemente sui traffici so- 
ciali, particolarmente su quel. 
lo passeggeri. Fortunatamente, 
le rilevanti perdite in tale set- 
tore sono state temperate dal. 
l'incremento del traffico merci 
per l’impegno e lo spirito di 
iniziativa degli Amministratori 
lloydiani e dei loro collabora» 
tori, i quali hanno saputo con- 
cretizzare tempestivamente una 
strategia ad ampio raggio per 
l’opportuna utilizzazione del 
naviglio sociale e di quello al- 
l’uopo noleggiato. 

Comunque, il fatto della mag- 
giore percorrenza (536.261 mi- 
glia in più nello Esercizio 
1967) cui sono state obbligate 
le navi lloydiane, costrette a 
compiere il periplo africano 
per toccare i porti dell’Africa 
Orientale e dell'Asia, ha indub- 
biamente fatto subire una bat- 
tuta d’arresto all'ascesa dei 
traffici sociali nel loro com- 
plesso, ascesa che nel 1966 si 
era andata manifestando in 
‘modo confortante. Lo stesso 
beneficio economico che sareb- 
‘be dovuto derivare alla Com- 
pagnia dalla riorganizzazione 
interna secondo le tecniche dei 
sistemi azi avanzati © 


come era nelle previsioni e nei 
primissimi risultati. 


scienza marinara, 
evocata nei discorsi politici uf- 


La situazione dell’annoso dis- 


sidio arabo-ebreo, malgrado le 
quotidiane notizie annuncianti 
ora probabili accordi ora per- 
manenti rotture, si presenta 
tuttora assai oscura e se le 
Grandi Potenze non si decide- 
ranno a porre rimedio a tale 
precario stato di cose, ne sof- 
friranno ancora gli Stati me- 
diterranei e in particolare l’Ita- 
lia e il suo Lloyd Triestino. 
L’ONU si è dimostrata pur- 
troppo incapace finora di spe- 
gnere questo focolaio di ten- 
sione internazionale e grandi 
perplessità non possono non 
permanere nel nostro animo se 
consideriamo 
assunto dallo stesso Segretario 
Generale delle Nazioni Unite, 
con l’incomprensibile ritiro dei 
Caschi Blu dalla zona del Ca- 
nale e dai territori in conte- 
stazione. 


l’ atteggiamento 


Indubbiamente, quaiche set. 


tore della marineria mondiale 
si è avvantaggiato di questa 
situazione ed altri settori non 
hanno manifestato particolare 
interesse per una rapida solu- 
zione del problema, che data 
dal giugno 1967. Come abbia- 
mo sopra accennato, le Com- 
pagnie petrolifere, ad esempio, 
hanno risolto il problema del- 
le maggiori percorrenze mari- 
ne incrementando le loro flot- 
te e ponendo in esercizio pe- 
troliere di sempre maggiore 
tonnellaggio, sì da largamente 
compensare la differenza dei 
costi di trasporto. Sarebbe pe- 
Tò assurdo voler ignorare la 
importanza sempre viva del 
Canale per i traffici delle mer- 
ci varie e dei passeggeri ed il 
danno derivato dal conflitto in 
parola all’evoluzione dei rap- 
porti non soltanto commercia- 
li tra l'Europa ed i Paesi del- 
l'Africa Orientale. 


‘E’ necessario pertanto che 


‘Parlamento e Governo seguiti- 
no a stimolare l'opinione pub- 
blica nazionale ed internazio- 
nale ed a sollecitare i Gover- 
ni interessati, sia orientali che 
occidentali, affinchè la situa- 
zione trovi uno sbocco soddi- 
sfacente. Ma, per poter. far 
comprendere agli italiani tut- 
ta l’importanza delle questioni 
summenzionate, bisogna nel 


contempo ravvivare la loro co- 
spesso sì 


IMPRENDITORI 
NELLA REGIONE 


® COTONIFICIO DI S. GIU. 

STO, Trieste (cap. 1 miliar- 
do). L'assemblea del 19 giugno 
1968 ha approvato il bilancio 
al 31 dicembre 1967, chiuso 
con le seguenti risultanze: at- 
tivo 3.943 milioni; pass. 4.049 
milioni; perdita 106 milioni. 
Sindaci effettivi: dott. Paolo 
Baldin, presidente; dott. Mar- 
cello Friederichsen e dott. Ma- 
rio Klinger. 


© TELEFOX ELETTRONICA, 

Campoformido (capit. 350 
milioni), L'assemblea del 30 
aprile 1968 ha approvato il bi. 
lancio al 31 dicembre 1967, 
chiuso con le seguenti risul. 
tanze: attivo 1.673 milioni; 
passivo 1.671 milioni; utile 
netto 2 milioni, dopo un’asse. 
gnazione di L. 22 milioni ad 
ammortamenti, All’attivo del 
bilancio figurano perdite eser- 
cizi precedenti per complessi» 
ve L. 40 milioni. Amministra. 
tore delegato della società è 
il rag. Ettore Cella, Sindaci 
effettivi: dott. Gualtiero Drius- 
si, dott. Sebastiano Marzona 
e rag. Giovanni Cianesin. 


ficiali od occasionali, però pur- 
troppo scarsamente presente 
nella vita del Paese. E' oppor- 
tuno rammentare la consisten- 
za di 185 milioni dell’attuale 
flotta mondiale e gli 8 milioni 
di tonnellate di prossima tap- 
pa del naviglio italiano; i 250 
milioni circa di tonnellate di 
traffico merci acquisito nel 1967 
dai porti nazionali e la previ. 
sione di un incremento per 
cui nel 1970 saranno toccati i 
300 milioni di tonnellate circa, 
Tutto ciò richiede la consape- 
volezza della necessità dell’in- 
centivazione dello sviluppo dei 
porti nazionali, nonchè della 
Stimolazione dell’armamento li- 
bero e di quello a partecipa- 
zione statale che non deve ar- 
retrare nè essere ulteriormen- 
te ridimensionato, 

Il deficit di 136 milioni di 
dollari, toccato lo scorso anno 
dalla nostra bilancia commer- 
ciale, va gradatamente ridotto 
e sanato perchè è anacronisti- 
co che un Paese marittimo co- 
me l’Italia utilizzi, ad esempio, 
per oltre il 50% in Adriatico 
la bandiera straniera per i bi- 
sogni della propria economia, 
‘Per poter raggiungere l’obietti. 
vo prossimo degli 8 milioni di 
tonnellate di naviglio summen- 
zionati — indispensabili per la 
inversione di tendenza nella bi- 
lancia dei pagamenti ed il rag- 
giungimento del. pareggio, co- 
me avvenne nella seconda me- 
tà degli anni 50 — bisogna ac- 
celerare i tempi di attuazione 
del programma di sviluppo del- 
la marineria italiana, come è 
stato più volte auspicato dagli 
‘onorevoli Spagnolli e Natali 
avvicendatisi al Dicastero del. 
la Marina Mercantile. 

E, senza essere monotoni, 
dobbiamo rimarcare che la ri- 
apertura del Canale di Suez 
ha la sua importanza anche 
sotto tale aspetto, Comunque, 
ancora per quanto riguarda il 
Lloyd Triestino, premessa ad 
ogni sviluppo dei traffici socia- 
li rimane il rinnovamento e po- 
tenziamento della flotta socia. 
le, argomento sul quale non si 
insisterà mai abbastanza. E° 
imperativo portare la Società 
‘ad una sensibile forza competi- 
tiva. Occorrono navi moderna- 
mente attrezzate e veloci; non 
si può più navigare a velocità 
attorno alle 15 miglia orarie 
quando bandiere straniere ci 
sopravvanzano con naviglio da 
carico collaudato a velocità da 
18 fino a 24 miglia orarie, Tale 
adeguamento della flotta Iloy- 
diana deve uscire con la mag- 
giore sollecitudine possibile 
dalla fase di progettazione. Per 
ciascuna Società di p.i.n, gli 
studi nell’ambito aziendale so- 
no stati al riguardo pressochè 
completati; spetta quindi alla 
Finmare ed alla Commissione 
Interministeriale appositamen- 
te costituita e che comprende 
rappresentanti della Marina 
Mercantile, delle Partecipazio- 
ni Statali e del Tesoro, non- 
chè dell’I.R.I. e della stessa 
Finmare, di presentare al CIPE 
il relativo programma per le 
improrogabili decisioni entro 
il primo trimestre dell’anno 
venturo. 

A conforto di ciò stanno le 
parole del Ministro della Ma- 
Tina Mercantile sen. Spagnolli 
recentemente pronunciate in se- 
no alla Commissione Traspor- 
ti e Marina Mercantile della 
Camera: «Io credo — ha affer- 
mato il Ministro — che po- 
tranno essere trovati nuovi e 
più validi motivi per l’inter- 
vento pubblico in questo setr 
tore, così che si possa perve- 
nire ad un effettivo ammoder- 
namento della flotta di p.i.n., 
senza continuare a mortificare 
l'iniziativa imprenditoriale del 
Gruppo Finmare». 

Gianni Bartoli 


L’APPORTO DELLA BREDA 
ALLA VITTORIA ITALIANA 


Se nel Cinquantenario di 
Vittorio Veneto è dovere ri- 
cordare coloro che, con il lo- 
to personale sacrificio ed a 
costo della loro vita, contri- 
buirono in maniera determi 
nante alla Vittoria, non è giu- 
sto obliare coloro che, pur 
lontani dal fronte, con il loro 
ingegno e passione patriotti- 
ca diedero un apporto aitret- 
tanto indispensabile alla for- 
tuna delle Armi italiane. Tra 
questi uomini sicuramente vi 
è Ernesto Breda. 

Antesignano dei moderni 
operatori economici, l'ing. Er- 
mesto Breda — uno dei nomi 
più prestigiosi dell'industria 
italiana — operò una comple- 
ta ristrutturazione degli. im- 
pianti di Sesto San Giovanni. 
Lo stabilimento fu trasforma 
to in un gigantesco arsenale 
militare ove, via via, furono 
prodotti î proiettili, i cannoni, 
glì aereì che ebbero la meglio 
sul nemico. Prima di Sesto 
San Giovanni, l’Italia non pos- 
sedeva una industria vera e 
propria che lavorasse per la 
difesa. Glì stessi impianti del- 
la Breda lavoravano alla co- 
struzione — ancor oggi tra- 
mandata — di attrezzature 
ferroviarie, di locomotive, di 
fucinati. 

Ernesto Breda — mentre ìl 
carbone a causa della guerra 
sottomarina, diveniva irrepe- 
ribile — creò alle pendici del 
Monte Rosa, esattamente nel- 
la Valle del Lys, gli impian- 
ti di produzione idroelettrica 
che dovevano alimentare gli 
stabilimenti di Sesto. Da cosa 
nasce cosa: la disponibilità di 
energia elettrica e la carenza 
di carbone sospinsero l'indu- 
stria di Milano alla realizza- 
zione di una nuova officina 
elettromeccanica già ideando 
di trasformare la forza mo- 
trice per la trazione ferrovia- 
ria; nacque anche în quegli 
anni l’Istituto scientifico tec- 
nico (l’attuale Istituto di rì- 
cerche Breda) che doveva as- 
sumersi e risolvere tutti î 
nuovi problemi di ordine tec- 
nologico che gli impianti pro- 
gettati imponevano, 

Ma chi aveva così infatica- 
bilmente operato per la Vit- 
toria italiana — proprio men- 
tre in tutto il Paese serpeg- 
giava la fausta notizia dell’ar- 
mistizio del 4 novembre 1918 
— veniva colto da un malore 
e sì spegneva il. 6 novembre. 
Ernesto Breda ha lasciato un 
fulgido esempio di capacità 
imprenditoriale nei superiori 
interessi della difesa del Pae- 
se e quali impagabile contri. 
buto al successo italiano. 

L’ingente contributo che la 
Breda diede alla Vittoria ri- 
sulta eloquentemente sintetiz- 
zato dai consuntivi della pro- 
duzione bellica. Negli anni 
della guerra vennero prodot: 
ti: 3 milioni di proiettili di 
piccolo calibro; 2,7 milioni di 
medio calibro; 300 mila di 
grosso calibro; 100 mila bom- 
be per l'aviazione; 1.600 accu- 
mulatori di aria per la Mari- 
na; 687 mortai; 480 obici; 688 
silurì; 700 motori d’aviazione; 
un notevole numero di affusti, 
piattaforme, parti di ricam- 
bio per cannoni, oltre 2.000 
carri ferroviari. Infine nel 1918 
vennero posti in costruzione 
600 biplani da bombardamen- 
to, 32 dei quali erano già ul- 
timatiì alla firma dell’armi- 
stizio. 

Oggi i gloriosi stabilimenti 
di Sesto San Giovanni produ- 
cono ancora carri, carrozze e 
locomotive ferroviarie, ap- 
parecchiature petrolifere, ce- 
mentifere, presse idrauliche 
di potenza varia, macchinario 
elettrico, turbine a vapore, 
centrali idroelettriche e ter- 
moelettriche. 

Alla guida delle aziende 
Breda vi è oggi un altro no- 
me prestigioso dell’industria 
italiana: il cav. lav. avv. Pie- 
tro Sette. Dopo la fine del se- 
condo conflitto mondiale, la 
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LE NOSTRE MACCHINE PER CUCIRE NEL MONDO 


I MIGLIORI AFFARI 
NELL’AREA DEL DOLLARO 


| PRODUZIONE ITALIANA 


DI MACCHINE PER_CUCIRE | 


442.500 


417,000 ISEMII68 


Una colossale trasformazione per dare all’Esercito 
alla Marina e all’Aviazione armi e mezzi necessari 


grande iniziativa di Ernesto 
Breda era sull'orlo del falli 
mento. Pietro Sette, con anni 
dì assidua e coraggiosa abne- 
gazione, ha salvato dal disa- 
stro questo marchio famoso 
riconducendolo oggi tra i pri- 
mi posti — il posto che gli 
compete — delle maggiori hol- 
dings europee. Oggi la Bre- 
da, nella tradizione dì corag- 


gio che è patrimonio della 
azienda, si è lanciata verso lo 
sviluppo del Mezzogiorno rea- 
lizzando nuove iniziative e ri- 


proponendosi, — in questa 
specifica competizione — qua- 
le artefice di una nuova e stu- 
penda vittoria: quella dell'af- 
francamento delle genti meri. 
dionali dal sottosviluppo eco- 
namico e sociale. 


LA SETTIMANA IN BORSA 


Disagio accentuato 


Settimana corta quella sotto esame, data la festività di ve- 
nerdì, ma con immutate caratteristiche di disagio e di pesantezza. 
Im quattro giornate, la quota ha perduto un altro 1,5% ed il suo 
medio è sceso a nuovi minimi assoluti. Ormai sono pochi i titoli 
che possono vantare una valida tenuta, mentre la debolezza del 
mercato viene accentuata dalla reazione negativa sviluppatasi anche 
su quasi tutti quei titoli particolari che in epoca recente costitui- 
vano delle isole di richiamo e contribuivano a sorreggere in qual- 
che modo la media dei prezzi. 

Tra tali valori spiccano in primo luogo i mercuriferi, Anche 
in questa settimana si sono avute in questo comparto notevoli per- 
dite: le Amiata hanno perduto infatti oltre il 18% e le Siele oltre 
il 6%. Del comparto assicurativo, rilevante l’arretramento delle 
Compagnia Milano che hanno perduto il 14%, Nel gruppo dei «vari» 
le Italcementi sono scese del 7%, in quello dei chîmici, le Mira 
Lanza sono regredite del 9% e le ANIC del 9,5%. 

Il ribasso di quest’ultimo titolo, concretatosi praticamente nella 
giornata di mercoledì, ha costituito una nota a sè, in quanto vi 
sì vuole vedere un livellamento della sua quotazione su quella del 
titolo Montecatini. Si pensa, cioè, che se il valore dell’azione Mon- 


tedison (il cui Gruppo presenta un bilancio pur sempre superiore 
a quello della ANIC), si aggira su livelli assai prossimi al valore 
nominale, quello delle azioni ANIC non dovrebbe poter sostenere 
più a lungo una quotazione così elevata. Tale considerazione si rap- 
‘porta fondamentalmente al sopravvenuto controllo pratico della 
Montedison da parte dello Stato ed alla possibilità che in un futuro 
imprecisato sl passi ad una fusione dei due complessi. Ovviamente, 
ci troviamo di fronte ad ipotesi ed illazioni per ora gratuite, ma 
cui non manca un certo fondamento e che comunque sono, suffi- 
cienti per modificare le linee di valutazione fin qui seguite nei con- 
fronti delle ANIC, 
A. N. 


io non ho tempo da perdere 


Per radermi ho adottato il sistema più rapido, più sicuro,più moderno: mi rado Philips. 

Senza neppure togliermi la giacca, passo il mio Philips sul viso e sono pronto: perfettamente: a posto 
per tutto il giorno. 
L’uomo di oggi si rade elettricamente: si rade Philips. 


Corso capivendita 


a mezzo TV chiusa 


Un corso per capivendita, 
capiarea, capizona con l’impie- 
go di un impianto di televi- 
sione a circuito chiuso, sarà 
ripetuto a Milano nei giorni 
18, 19 e 20 novembre, dal 
FORRAD. Il corso consisterà 
in 20 esercitazioni pratiche sul 
tema de «L'animazione delle 
Tiunioni di vendita» e sarà di- 
retto da Pierre Gourgand, di- 
rettore dell’Euro-formation di 
Parigi, psico-sociologo, noto 
anche per l’attività svolta in 
Italia, L'impianto di televisio- 
ne a circuito chiuso, serve 
per registrare, in audio e vi. 
deo, il comportamento di 
ognuno durante le esercita. 
zioni, che consistono in simu- 
lazioni di riunioni di vendito- 
ri. Questa tecnica. didattica ri- 
chiede un lavoro di gruppo 
particolarmente integrato, e, 
pertanto, il numero di parte. 
cipanti è rigorosamente limi- 
tato a dieci. 


IL GRUPPO 
OPERA IN 


Nel quadro delle intese di 
collaborazione in atto sul pia- 
no internazionale fra il Grup- 
po delle Assicurazioni Gene- 
rali di Trieste e Venezia e il 
Gruppo nordamericano  del- 
l’«Aetna Life & Casualty» di 
Hartford (Stati Uniti) è sta- 
to perfezionato in questi gior- 
ni l'acquisto di una importan- 
te partecipazione in una Com- 
pagnia australiana di assicu- 
razioni sulla vita, la «Produ- 
cers and Citizens» di Sydney, 
che opera in Australia e nel- 
lla Nuova Zelanda. La «Produ- 
cers and Citizens» già occupa 
un posto di rilievo sul merca- 
to d’origine ed appare desti- 
nata ad ulteriore, prometten- 
te sviluppo. Si prevede che la 


Grazie alla sua azione rotativa rade di più, più giovane, più a fondo. 
Il praticissimo tagliabasette incorporato permette di sfumare baffi e basette. 
Rasoi elettrici Philips: 5 modelli da lire 7.900 a lire 22,500 


LE AZIENDE INFORMANO 


Nuovo Consiglio Amministrazione 
ella Chianti Melini 


na importanti opere di ti 
strutturazione, come da pro- 
getti già approvati dal Mini- 
stero dell'Agricoltura, e quin- 
di con finalità anche a carat 
tere sociale. 

Sono stati chiamati a far 
parte del Consiglio di Ammi- 
nistrazione, per il triennio 
1968-1971, in prevalenza citta- 
dini svizzeri e precisamente: 
dott. Alessandro Villa, dott. 
Alberto De Marchi, dott, El- 
bio Gada, Vittorio Rusconi, 
avv. Alfredo Noseda, Il dott. 
Alessandro Villa è stato no- 
‘minato presidente del Consi 
glio d’amministrazione € 
dott. Alberto De Marchi, am 
ministratore delegato e diret: 
tore generale della Società. 

Per la Chianti Melini si ink 
zia un periodo di sviluppo 
produttivo e commerciale, che 
contribuirà così col suo ope: 
rato a valorizzare il mercato 
del Chianti in Italia ed al 
l'estero. 

Il rinnovamento dell’azien= 
da coincide con l’entrata in vi- 
gore del nuovo disciplinare di 
legge che salvaguarda ed esal- 
ta la produzione del vino 
Chianti, tutto a beneficio del 
buon nome del prodotto © 
quindi del consumatore. 


La Chianti Melini di Pon- 
tassieve è stata incorporata 
da un gruppo finanziario con 
sede a Milano, «Winefood» 
S.p.A., lo stesso gruppo che 
ha recentemente acquistato la 
Calissano di Alba, la Lamber- 
ti di Lazise sul Garda ed al- 
tre aziende del settore e che 
fa capo ad un noto ente finan- 
ziario straniero. 

In concomitanza a tale ope- 
razione il gruppo di cui la 
Chianti Melini fa parte ha ac- 
quistato anche alcune impor: 
tanti fattorie nella zona del 
Chianti classico, assicurando 
così la produzione diretta di 
notevoli quantità di prodotto, 
a denominazione di origine 
controllata, attuando nella zo- 


«GENERALI» 
AUSTRALIA 


«Producers and Citizens» ope- 
rerà in collegamento con la 
Compagnia australiana «Van- 
guard», del Gruppo «Genera- 
li», che esercita su quel mer- 
cato i rami Elementari. 

Grazie all'importante opera- 
zione ora portata a termine 
viene completata la gamma 
dei servizi che il Gruppo «Ge- 
nerali» è in grado di offrire al. 
la propria clientela nel con- 
tinente australiano, fornendo 
tra l’altro alla notevole colo- 
nia italiana colà residente, 
che già tradizionalmente si 
avvale dei servizi della «Van. 
guard», un primario appoggio 
anche per il proprio fabbi- 
sogno assicurativo nel ramo 
Vita. 


Il fatturato della G. E. Co. 


Il presidente della General 
Electric Company, USA, Mr. 
Fred J. Borch, ha annunciato 
che nei primi nove mesi del 

‘ ’68 il fatturato della Società è 
stato di 6.024.099,000 dollari, 


l’anno precedente. Gli introiti 
del terzo trimestre ’68 sono 
stati di 81.307.000 dollari, 


(CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PERLA VENDITA IN ITALIA MELCHIONI S.P.A. MILANO 


con un aumento dell’ 8% ri 
spetto allo stesso periodo del-. 


L'industria delle macchine per cucire è in piena 
fase di espansione, avendo saputo adattarsi — dopo 
il critico biennio 1964-65 — alle mutate esigenze dei 
mercati nazionali ed internazionali, ideando e pro- 
ducendo articoli di avanguardia, Nel 1967 abbiamo 
prodotto quasi 820 mila unità, di cui 775 mila e 
più macchine per uso domestico, L’aumento a fron- 
te del ’66 è stato del 20,5%, Il 95% della. produzione 
nazionale è concentrato în 12 grandi imprese (Bor- 
letti, Cerliani, Compleh, Cornali, Fiam Cutris, Nec. 
chi, Rimoldi V, e C., Salmoiraghi, Singer, Tojocchi 
e Vigorelli), Nel settore delle macchine per uso fa- 
miliare, la maggior parte delle aziende si è indi. 
rizzata verso quelle «a zig-zag», con un limitato 
numero di punti prestabiliti, ma con possibilità di 
svolgere molteplici prestazionì di cucito e ricamo. 
Indubbiamente lo standard qualitativo è d’avan- 
guardia, e le nostre imprese hanno saputo con la 


ingegnosità dei loro tecnictre designers adattarsi a 
fronteggiare la concorrenza internazionale, Nel cor- 
so del 1.0 semestre di quest'anno la produzione è 
salita a ‘442.500 macchine, contro le 417 mila dello 
stesso periodo del '67, 3 

L'esportazione è attivissima e sì indirizza preva- 
lentemente nell’area. del dollaro, Ecco un. raffronto 
fra l'export 1957 e 1967: area del MEC: 1957 = 26,500 
unità; 1967 = 117.342; area del dollaro: 1957 = 
81.558 unità; 1967 = 287.229; Paesi OCSE ed. ammes. 
sit 1957 = 45.658; 1967 = 174.484; altro aree: 1957 
= 11.969; 1967 = 17.053, Nel piazzamento sui mer- 
cati terzi le nostre imprese devono lottare oltre che 
con i paesi di tradizionale produzione, anche con il 
Giappone (che vende le macchine a quintale), con 
Formosa, la Corea del Sud, la Cina, l'India, e, in 
qualche settore, anche contro le produzioni tedesco» 
orientali e polacche, 


elettrobene 


Tre testino snodate' seguono al- In ciascuna testina, sei lame ruo- 
la perfezione i lineamenti del viso alla straordinaria velocità di 
@ tagliano alla base anche i peli 1 ‘al minuto, assicurando 


E'Il rasolo chetaglia... solo 1 peli. 
Il benefico massaggio delle te- 
stine ad azione rotativa tonifica 


ESIERI Sia STE 7 
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NELLA NOTTE UN'ONDATA DI PIENA SI E' ABBATTUTA NELLA ZONA DI VARAZZE E ALBISOLA | SEDOV. SUI PROGETTI RUSSI DI ESPLORAZIONE SPAZIALE 


TRAGIC 


DUE Mi 


NUBIFRAGIO NEL SAVONESE | Moscaripete: sulla Luna 


IRTI, DUE DISPERSI, DANNI INGENTI | nessuno sbarco imminente 


Padre e figlio periscono 


I torrenti escono dai loro 


nella loro panetteria fulminati dai fili della corrente elettrica strappati dalla violenza delle acque 
alvei trascinando masse di fango - Automobili distrutte e campi devastati - Maltempo anche in Piemonte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù Varazze, 1 
n violento nubifragio si è 
fbbattuto stanotte, tra le tre e 
Guede, sulla zona idi Varazze 
Albisola (Savona), A Varazze 
Panettieri, padre e figlio, 
DER momti. Altre due persone 
i ‘o considerate disperse. La 
10 Tea è avvenuta a causa del- 
Te Taripamento del torrente 
ito che, ingrossato dalla piog- 
To. © precipitato verso il cen- 
della città dopo aver fatto 
alecare dl ponte sito di fronte 
Si ‘Otonificio ligure ed aver sca- 
ea e rotto gli argini di pro- 
ta 9ne. In località Pero l’onda- 
di piena ha trascinato una 
Resa di fango di tre metri di 
“ezza. In piazzetta de’ Vegerio 
vealficio Boasso è stato in- 
ha ito in pieno  dall’acqua che 
ai fatto staccare e cadere nu- 
rosi fili dell'energia elettrica. 
RE Panettiere Angelo Boasso, 
mei anni, è stato toccato da 
na dei fili ed è rimasto fulmi- 
00 Nel tentativo di soccorrer- 
di @Nche il figlio, Piergiorgio, 
e anni, è stato investito da 
tree i emenda scarica che lo ha 
t lortito. Il poveretto è mor- 
nepalche ora dopo il padre 
enti Ospedale di Cogoleto, dove 
TI sono stati trasportati. 
© altro figlio di Angelo Boas- 
50, di 21 anni, aveva chiesto nei 
veni scorsi un rinvio della 
te per il servizio milita- 
conii Poter restare a lavorare 
to ll padre, ma, essendogli sta- 
dorgperto tale venmesso, era 
forato partire. Se stamane si 
si n drovato con i congiunti, 
Teh Oto probabile che non sa 
Tobe . Scampato ail’ accaduto. 
na bimba infine del Boasso, 
fiiiella, si trovava nel pani- 
HA Poco prima delle 6, quan- 
ao giunta l’ondata di piena. 
ne, @troviere che si trovava nel 
Rozio, intuendo quanto stava 
SPo Accadere, è riuscito a tra- 
sì Ttarla fuori salvando se stes- 
la bimba. 
va cChi minuti prima si trova 
Nel negozio anche un vicino 
Pia ga del panettiere, Emilio 
ta i Egli è uscito per prende 
stu ferro con .il quale poter 
cui ate lo scarico dell’acqua il 
avifivello stava crescendo sul 
de mento, Al suo ritorno il 
Te era già compiuto. 
dispo due persone considerate 
bordo < Si sarebbero trovate a 
SOMA di un'auto che è stata 
gii letsa dal fango e che i vi. 
Cite fuoco stanno cercando. 
Vi Quaranta automobili, a 
sarebbero state di- 
te gravemente danneggia 
SOgcRl nubifragio. Sono state 
ia se le erogazioni di ener- 
i Sletirica, di gas e di acqua. 
sul Aiedli soccorso sono giunti 
Posto da Genova, da Torino 
me tliralmente da Savona. Nu 
sioni Negozi sono stati deva- 
Stay Soldati e vigili del fuoco 
carino lavorando con ruspe € 
Tterpillar, 
tar, Situazione è quasi altret- 
dova 2lTammatica ad Albisola 
Ten È Uscito dall’alveo il tor- 
ta © Sansobbia, che ha investi» 
Tappo devastato stabilimenti e 
Tiche di ceramiche. 
Dame gultocanto 634, tre assi, ap- 
lo app ente a Armando Ottonel- 
fiume Posteggiato sulla riva del 
to 5° È stato travolto e tidot- 
c tag ammasso di rottami 
Vagli. Altre due auto, più a 
di yi SONO finite contro i muri 
casa. 


song frreni invasi. dalle. acque 
la a in massima parte coltiva- 
di Je Piccoli ortocultori. Due 
AMO, Bruno Assereto, di 37 
Mosto il fratello Ugo, ci hanno 
Micca 0 stamane una grande 
Masto ‘“Tegina»: ciò che era ri- 
di ter mille, metri quadrati 
timaggeno. I due fratelli sono 
e mpel totalmente sul lastrico 
la 35° decine di coltivatori del- 
Btesg si trovano nelle loro 
- condizioni. 
Chi Jamiolie di Varazze — 
che tlone, Parodi e Riverdito, 
Btavim 0 in vicolo Nicolo Gu- 
Spettio, — hanno ivuto le ri 
Mepa® abitazioni completa 
Strutgy utilizzate e semidi. 
Tate; Maria Parodi così ha 
Pran, Ato la sua avventura: 
Ci a le cinque e dormivamo. 
Meng, Svegliato un rumore tre- 
bompy © di schianto, come una 
Clapp e Quando mi sono affac- 
alta pAlla finestra, l’acqua era 
Ten Come le porte del pianter- 
Srequt; continuava a salire. Ho 
Biomigo, Proprio di morire il 
Pi dei Santi». 
dea pSrammatica la vicenda 
to glia Chiarlone: mari- 
Tio, guoglie e un figlio, Vitto- 
RI pp IMivano in due stanze 
Aaleng tO piano, la nonna, Mad- 
De, ti Vierino ‘di 75 anni, inve- 
ta a posava nella sua stanzet- 
Chiar Pianterreno. Quando 
6 one si sono resi conto, 
Stra, quer spalancato la fine- 
Tengo 1 quel che stava succe- 
Ri bigpganno mandato Vittorio 
COrmaNÒ di sotto dalla nonna. 
n RIDI l’acqua ‘alla gola 
{o Nav: ‘aCcontato il giovane — 
turza. tima la voce perdeva di 
tito equa saliva ancora. Ho 
da noi la ‘nonna come ho po- 
ta e Si la mamma l'ha .scal- 
pda è ‘Animata. Poi, appena la 
ll mege99, abbiamo chiama» 
ale icon, 


"azz 
situate 6 


» Anna Da Monte, abitante 
tela primo piano di via Pia- 
a impressione è sta- 

Tesi casa stesse crollan- 
va [ua — ha detto — 
leg Iuori del fiume con- 
ci © faceva un rumore 


0) ha 
È Si Di Albisola quanto 2 
steclento, ‘a causa dello strari- 
8a: 1 Sei torrenti è stata la 
le Diogpis ©Cezionale forza  del- 
hi ha trascinato a val- 
coRS (aa; d'alberi, foglie e fa 
ch boschi delle ripide 
to TOR sovrastano i due 
Mor Cope rdo hanno incontra» 
alte qesttura del torrente a 
Son po, fatte ferrovia, i detriti 
1) Quindo «diga» e le acque 
ti, Va, Uscite dagli alvei. 
tt te era tono stati CORE 
ti cati gli interni di 
} Attore tina, fra negozi bar e 
Monte della ferro- 


via; invece al centro della cit- 
tadina balneare non si sono 
avuti danni, 


Le automobili distrutte o for- 
temente danneggiate sono al. 
meno un centinaio. Molte di 
esse sono state portate anche 
a due o trecento metri di di- 
stanza. Una «Fiat 850», sospin- 
ta dalle acque, ha scavalcato 
una cancellata, rimanendo in 
bilico fra la cancellata e il tet- 
to d'una casa bassa. Il fango 
è alto circa mezzo metro. un 
‘bazar, il «Paradiso-Sciangai», 
ha avuto le vetrate spaccate e 
acqua e fango sono arrivati si 
no al soffitto. L’acquedotto è 
«scoppiato» in parecchi punti. 


All’opera di sgombero e soc- 


corso stanno provvedendo alme- 
no cinquecento ‘uomini, in gran 
parte della Compagnia mobile 
dei carabinieri di Genova, del 
reparto mobile di Pubblica si- 
curezza di Genova, e di un re- 
parto speciale. 

Appena avvertito nella sua 
casa di Celle, il Ministro Russo 
si è subito prodigato per con- 
tribuire. all’ organizzazione dei 
servizi di emergenza e ha com- 
piuto una visita nelle zona col- 
pita. 

Nel pomeriggio è stata ripri- 
Stinata a Varazze l'erogazione 
dell'energia elettrica: acqua e 
gas sono ancora sospesi. Le au- 
tobotti che ‘forniscono acqua 
potabile sono complessivamen- 
te sette. 

Nell’ospedale di Varazze so- 
no state ricoverate alcune per- 
sone colpite da choc, una de- 
cina, che aggiunte ai 70 malati, 
portano a Circa ottanta i de- 
genti. Ogni accorgimento è sta- 
to preso affinchè il loro disagio, 
soprattutto a causa dell’acqua, 
sia ridotto al minimo. Nel tar. 
do pomeriggio, sempre a Varaz: 
ze, il Ministro Russo si è incon- 
trato con le autorità locali per 
prendere decisioni d'emergenza. 

I danni, tra Varazze e Albi- 
sola, sono ingenti ma ancora 
difficilmente stimabili. Ad Al 
bisola, ad esempio, è andato 
semidistrutto il molo al largo 
del torrente Telo, che protegge- 
va la spiaggia a Levante, 

Anche. nell’Ovadese, ‘in  Pie- 
monte, s'è abbattuto all'alba un 
violentissimo nubifragio. I cor- 
si d’acqua sono più o meno 
tutti in piena. Lo Stura ha rot- 
to gli argini allagando campa- 
gne e cinque O sei case. In lo- 
calità «Carlovini» sono stati 
fortemente danneggiati tre de- 
gli otto capannoni d'uno sta- 
bilimento metalmeccanico perla 
costruzione di autogrù. In uno 
dei capannoni erano circa 150 
motori, che sono rimasti dan- 
neggiati. 

La strada Ovada-Novi Ligu- 
To. .è -statacinterrotta. nell’abita- 
ito di Capriata d’Olba da acqua 
alta quasi un metro per circa 
un centinaio di metri. Sul po- 
sto sono. giunte squadre di vi- 
gili del fuoco di Alessandria, 
Torino e. Vercelli. La situazio- 
ne si è poi pressochè normaliz- 
zata, Sempre a causa delle piog- 
ge si sono verificate nelle pri- 
me ore di questa mattina alcu- 
ne frane lungo la statale 456 
del Turchino. Mezzi del’ANAS 
e dei vigili del fuoco hanno già 
provveduto a liberare la car- 
reggiata dal terreno franato 
e la circolazione è quasi ovun- 
que regolare. Solo in alcuni 
punti si circola ancora in sen- 
so unico alternato. 

B. C. 


ò (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Varazze — Il panificio, ancora invaso dalle acque, dove padre e figlio hanno trovato la morte 


AI Cremlino cerimonie e decorazioni per il col. Georgy Beregovoi 
Breznev ha tributato un riconoscimento all'impresa dell’«Apollo 7» 


Mosca, 1 


E’ stato riportato oggi a Mo- 
sca che il prof. Leonid Sedov, 
specialista spaziale sovietico, ha 
ripetuto che il suo Paese «non 
progetta alcuno sbarco di co- 
smonauti sulla Luna nell’imme- 
diato futuro». 


Sedov, che parlava all’Univer- 
sità di Rice a Houston (Texas), 
si è d'altra parte pronunciato a 
favore dell’esplorazione dello 
spazio nella quale egli vede «un 
contributo importante e positi- 
vo alla causa della pace». Egli 
ha anche preconizzato la lotta 
contro la proliferazione nu- 
cleare. 

Oggi il cosmonauta Georgy 
Beregovoi è arrivato all'aero- 
porto di Mosca e i telespetta- 
tori hanno rivisto il suo volto 
sul video, questa volta in colle- 
gamento terrestre e non più 
spaziale, Il cosmonauta della 
«Soyuz 3» che avant’ieri ha con- 
cluso il suo volo cosmico at- 
terrando nella steppa del Kaza- 
kistan era stato accolto all’ae- 
roporto di Vnukovo, da dove 
è partito il corteo di auto per 
il palazzo dei congressi del 


ANNUNCIATO L'ACCORDO FRA L’ARMATORE E IL GOVERNO DI ATENE 


Onassis investe in Grecia 
più di duecentocinquanta miliardi 


Raffinerie, fabbriche di alluminio e nuovi impianti per lo sviluppo turistico 
L’intesa è stata definita «senza precedenti nella storia dell'economia ellenica» 


Atene, 1 
Sî sono conosciute oggî uffi 
cialmente le ragioni per le qua- 
li. Aristotele ‘Onassis ha inter- 
rotto per due volte la luna di 
miele. 


Un suo portavoce, lui preset 
te, ha precisato in una confe- 
renza stampa che è stato. rag- 
giunto col Governo ellenico un 
«accordo finale e impegnante le 
due parti contraenti», su un 
programma di investimenti in- 
dustriali dell'ordine di oltre 
quattrocento milioni di dollari 
(più di duecentocinquanta mi. 
liardi dì lire), 

Anche un comunicato del Mi- 
nistero dell'economia ellenico 
ha confermato che un accordo 
è stato raggiunto tra lo Stato 
greco ed Aristotele Onassis, Lo 
accordo, che è stato già parafa- 
to e sarà firmato tra alcune set- 
timane, verte su investimenti di 
Onassis in Grecia, per un tota- 
le di 400 milioni dì dollari. Gli 
investimenti prevedono la crea- 
zione di impianti per la raffina 
zione del petrolio per una pro- 
duzione di circa otto milioni di 
tonnellate annuali, una fabbri 
ca di ossido dì alluminio che 
produrrà annualmente 500,000 
tonnellate, una fabbrica di al- 
luminio dotata di propria cen- 


SENZA ESITO. LE TRATTATIVE CON I BANDITI 


Timori per la sorte 
dei sequestrati sardi 


Per l'industriale Ticca rapito ventitrè giorni fa 


i familiarî avrebbero già 


versato duecento milioni 


Nuoro, 1 

Le voci che da diversi giorni 
si erano andate diffondendo a 
Dorgali e negli altri centri del 
Nuorese circa un imminente ri- 
lascio del comm. Giuseppe Tic- 
ca, rapito 23 giorni fa, si sono 
rivelate DELEOORO infondate. Si 
cominciano pertanto a nutrire 
timori sulla sorte dell’industria- 
le che, a causa dell’età avanza- 
ta e dei disagi ai quali è stato 
certamente sottoposto, potrebbe 
essere ‘rimasto vittima di un 


i| malore. 


Per quanto riguardia il paga- 
mento del riscatto, si dà per 
certo che î familiari del Ticca 
abbiano completato il versa 
mento ai banditi attenendosi 
quindi l'immediato rilascio del 
congiunto. Questo tuttavia non 
è avvenuto e si prospetta anche 
l'ipotesi che il denaro — una 
somma molto ingente — sia sta- 
‘to versato a fuorilegge che con 
il sequestro non avevano nulla 
a. che fare, così come d’altron- 
de era avvenuto durante i con- 
tatti per la liberazione del pos- 
sidente Pompeo Solinas, sulla 
cui sorte non si è avuta più al. 
cuna notizia, Quando i fami 
liari avevano versato dieci mi- 
lioni a degli «sciacalli». Un'al. 
tra ipotesi sul mancato rilascio 
di Peppino Ticca è che, per i 
violenti temporali che si sono 
abbattuti sul Nuorese, i malvi. 
venti abbiano preferito attende- 
re qualche giorno prima di re 
stituire la libertà al prigionie- 
ro per evitare che le forze del. 
l'ordine possano scoprire trop 
po facilmente le loro tracce. 

Poichè la somma pretesa per 
il riscatto era molto alta, pare 
non inferiore ai 200 milioni di 
lire, è probabile — come del re- 
sto ritengono alcuni investiga- 
tori — che i banditi non abbia- 
no ancora raggiunto un accordo 
per la spartizione di una toria 
così ricca. e per l’attribuzione 
«della percentuale» agli emissa- 


ri e ai «segretissimi» mediatori. 

Difficoltà ci sono anche nel 
le trattative per il rilascio di 
Luigi Ledda, sequestrato il 16 
ottobre nel suo ovile presso 
Bordigali, e di Matteo Onni, 
preso dai banditi sabato scorso 
mentre si recava all’ azienda 
agricola del padre, vicino a 
Paulilatino. Secondo alcune vo- 
ci i Ledda avrebbero ricevuto, 
dopo la scomparsa del loro con- 
giunto, un messaggio nel quale 
venivano indicati la somma per 
il riscatto e il percorso da se- 
guire per concludere l’«affare», 
Ma per due volte le due auto 
degli emissari dei familiari del. 
P’allevatore sarebbero state fer- 
mate per normali controlli dal. 
la polizia, e ciò sarebbe venuto 
a conoscenza dei banditi i qua- 
li, temendo che gli investigato- 
ri fossero al corrente dell’itine- 
rario, avrebbero predisposto un 
muovo piano per ritirare il de- 
naro del riscatto. 

Per Matteo Onni, i familiari 
hanno vissuto qualche momen- 
to di angoscia dopo aver appre. 
so che la polizia conosce i con- 
notati di un bandito, sulla -ba- 
se dei quali è stato fatto un 
«identikit» diffuso in migliaia 
di copie. Il padre e lo zio del- 
lo studente sequestrato sabato 
scorso, si sono mossi immedia- 
tamente per far sapere a tutti 
che non sono stati loro a pren- 
dere l'iniziativa di far conosce- 
re agli investigatori i tratti del 
volto di uno dei quattro ban- 
diti che eseguirono il seque- 
stro. L'atteggiamento dei fami 
liari è comprensibile: essi temo- 
no che l’«identikity fatto dagli 
esperti della polizia possa pro- 
vocare rappresaglie contro lo 
ostaggio, nel caso che i bandi- 
ti sospettino che le indicazioni 
sui connotati siano state forni. 
te per pressioni, o almeno con 
il consenso del. padre e dello zio 
del giovane, che furono presen- 
ti al sequestro. 


trale elettrica. Gli altri investi 
menti riguardano la creazione 
di un «airterminal» nel centro 
di Atene e lo sviluppo turistico 
del delta del Falero, sulla stra- 
da litoranea di Sunion. Il co- 
municato precisa che la raffine- 
ria e.la fabbrica di ossido e di 
alluminio saranno completate 
entro. il 1973. Le economie così 
realizzate dallo Stato nell’im- 
portare petrolio grezzo invece 
che petrolio raffinato, sono va- 
lutate a 200 milioni di dollari 
per i prossimi 12 anni. 

Il comunicato . governativo 
precisa inoltre che il prezzo del 
trasporto è quello in vigore pri- 
ma della chiusura del Canale di 
Suez, ciò che aumenta l’econo- 
mia realizzata dallo Stato. L’ac- 
cordo concluso tra lo Stato e 
Onassis, nota ancora il comuni- 
cato, è senza precedenti mella 
storia dell’economia ellenica per 
la vastità degli investimenti e 
dimostra la stabilità economica 
instaurata dal Governo. L’accor- 
do — conclude il comunicato 
letto anche da Onassìs durante 
una conferenza stampa alla pre- 
senza di un centinaio di giorna- 
listi — dimostra che la politica 
del Governo mazionale presso 
gli armatori porta î suoi jrutti: 
il capitale greco nel mondo co- 
mincia così a rientrare in pa 
tria per dare una spinta alla 
economia del Paese. 

Si apprende intanto da Gine- 
vra che Onassis è alla ricerca 
di una residenza da impiegare 
come «pied-a-terre» nel’ corso 
dei suoi innumerevoli viaggi di 
affari che lo portano da un con: 
tinente all’altro. Secondo quan- 
to riferisce oggì il quotidiano 
«La Suisse», l’armatore greco 
avrebbe fermato la sua atten- 
zione su una splendida proprie- 
tà a Gland, cittadina che si af- 
faccia sul lago Lemano nelle 
immediate vicinanze di Ginevra. 
Si tratta della villa «Les Char- 
mettes» — Le piccole seduzioni 
— che comprende una residen- 
za di una ventina di camere, 
piscina, parco e un piccolo por- 
to; prezzo: più di tre milioni e 
mezzo di franchi, vale a dire 
oltre mezzo miliardo di lire. 

La decisione di prendere un 
«pied-a-terre» a Ginevra sareb- 
be dovuto al fatto che è inten- 
zione dell'armatore greco di 
seguire da vicino un suo nuovo 
affare, mato con il recente ac- 
quisto da parte del suo gruppo 
della «Banque de Depot Gene- 
voisen. 

Onassis sarebbe anche alla rì- 
cerca di una diecina di altre 
ville, più modeste però di quel- 
la a luì riservata, che saranno 
destinate ai dirigenti della sua 
nuova impresa finanziaria. 


In trappola i rapinatori 
della Posta di Montesacro 


Roma, 1 

Nel corso di un'ispezione ef- 
fettuata nelle prime ore del 
vomeriggio a bordo della Giu- 
lie blu ritrovata ieri sera dalla 
Polizia e riconosciuta da cin- 
que testimoni come la stessa 
tisata dai tre uomini masche- 
rati per la rapina nell'ufficio 
postale di Montesacro, gli agen- 
ti della Polizia scientifica han- 
no ritrovato, dentro il cassetto 
del cruscotto tutti i valori bol- 
lati, ver circa 135 mila lire, che 
i rtanditi mubarono oltre alle 
somma in contanti di 200 mila 
lire dai cassetti dell'ufficio po- 
stale. È 

La posizione di Sergio Cittar, 
proprietario della macchina, 
che è ancora trattenuto negli 
uffici della Mobile in stato di 
fermo giudiziario, dopo questo 
accertemento si. aggrava mag 
giormente, Negli ambienti del- 


che si possa giungere alla iden- 
tifmazione ed all'arresto dei tre 
rapinatori entro questa nottte. 
Comunque negli ambienti. del. 
la Questura si assicura che la 
Mobile avrebbe già identifica 
to uno di essi: è — come si è 
detto — Sergio Cittar di 24 an. 
ni, abitante in via Sigorio 45, 


i Sia 
(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 


Atene — Onassis e il suo portavoce annunciano la conclusione 
dell’accordo con il Governo greco per l’investimento di capitali 


il quale è in Questura in stato 
di fermo giudiziario perchè 
gravemente indiziatto. 

La sua automobile, la. «Giu 
lia» color blu con vistose am- 
maccature su um fianco, è sta- 
ta riconosciuta da cinque te- 
stimoni, che si trovavano fuo- 
ri dell’ufficio postale, 


Cremlino scena dei festeggia: 
menti ufficiali, dalle massime 
autorità e personalità sovieti- 
che: la triade dirigente Brez- 
nev - Kossighin - Podgorni, lo 
ufficio politico, membri del Go- 
verno e del comitato centrale, 
i cosmonauti Valentina Tere- 
shkova che indossava un ele. 
gante cappotto con bavero di 
pelliccia, e Aleksei Leonov, pri- 
mo «pedone cosmico» sovietico, 
e dal corpo diplomatico pres- 
socchè al completo. Al saluto a 
volte estroso e spesso esuberan- 
te dei cosmonauti di ritorno sul- 
la Terra Beregovoi ha contrap- 
posto il compito modo di fare 
di un quarantasettenne un po’ 
«all'antica»: nelle presentazioni 
alle signore del corpo diplomati- 
co, il cosmonauta, con gesto in- 
solito, baciava la mano. 

Il volo «Soyuz» è ancora al 
centro della attenzione della 
stampa e la cerimonia odierna 
al palazzo dei congressi costi- 
tuisce una specie di «apertura» 
dei festeggiamenti del 7 novem- 
bre per il 51.0 anniversario del- 
la rivoluzione d'ottobre. 

Dopo aver percorso su un'au- 
to scoperta — in piedi, e alle 
sue spalle sul sedile posteriore 
sedute la moglie e la madre — 
arterie bordate da ali di folla 
Georgy Beregovoi ha. ricevu- 
to nel palazzo dei congressi del 
‘Cremlino per la seconda volta 
il titolo di «Eroe dell’Unione 
Sovietica», questa volta con l’or- 
dine di Lenin; la promozione a 
generale € il distintivo di pilota 
cosmonauta. Egli stesso ha par- 
lato davanti ad una folta folla, 
nell'immenso auditorium domi- 
nato da un fondale con un profi- 
lo stilizzato di Lenin. 

La cerimonia nel palazzo dei 
congressi è stata molto festosa. 
Il cosmonauta sembrava del 
tutto a suo agio, non emoziona» 
to e disinvolto nel comporta- 
mento, La settantenne madre 
del comandante di «Soyuz 3», 
Maria Simionovna, ha ricevuto 
il saluto di personaggi impor- 
tanti come Podgorni, Kossighin 
e Breznev. 

L'astronave «Soyuz 3» è ec- 
cellente e di struttura integral 
mente diversa dalle precedenti, 
ha detto l'astronauta nel suo di- 
scorso dopo aver ringraziato il 
comitato centrale e il Governo 
e dopo essersi detto orgoglioso 
di esser «figlio del partito di 
Lenin». Ha concluso il suo rap- 
porto sul veicolo nel quale per 
quattro giorni ha volato e per 
altrettante notte dormito dichia- 
rando che si tratta di una mac- 
china molto comoda: come pi- 
lota collaudatore non aveva ri- 
lievi da fare. Passando a par- 
lare delle sue emozioni di volo, 
ha detto che alcune erano quel. 
le stesse dei voli atmosferici e 
altre erano nuove: ad esempio 
l’imponderabilità, a cui si è abi- 
tuato solo dopo il primo giorno 
di permanenza nel cosmo, Pa- 
role di lode ha avuto per l’at- 
terraggio e la precisione e pun- 
tualità nell'accorrere dei soc- 
corsi. Inoltre, egli ha rivelato, 
la discesa è stata per la prima 
volta filmata. Un aereo ha indi- 
viduato la capsula mentre si av- 
vicinava alla Terra e ha ritrat- 
to con una cinepresa la fase fi- 
nale dell’atterraggio, 

Il capo del PCUS Breznev, 
nell’esaltare l'impresa di Bere- 
govoi, ha parlato della grande 
manovrabilità della cosmonave 
«Soyuz» aggiungendo: «Tutto 
questo è necessario per allarga. 
re l'esplorazione spaziale, per i 


voli prolungati con cui l’uomo 
diventerà non solo un ospite ma 
il padrone dello spazio extra- 
atmosferico». 

Breznev ha avuto parole di 
plauso anche per l'impresa ame- 
ticana dell’«Apollo 7» dichiaran- 
do: «Noi sappiamo quanto diffi- 
cile e complicata sia la conqui- 
sta dello spazio e tributiamo 
onore al coraggio degli astro- 
nauti americani che di recente 
hanno compiuto con successo 
un volo spaziale a bordo dello 
"Apollo 7». 

Il Presidente Podgorni, par- 
lando con tono affettuoso e pa- 
terno, ha detto: «Caro Georgy 
‘Timofieievic, sono lieto di leg- 
gere i decreti delle decorazioni 
che le sono state conferite per 
la sua coraggiosa impresa». Ha 
dato quindi lettura delle moti. 
vazioni delle già menzionate de- 
corazioni decretate per il co- 
smonauta, e gliele ha appunta- 
te al petto, soggiungendo: «So- 
no particolarmente lieto di po- 
tergliele conferire io». Dopo ab- 
bracci e strette di mano tra co- 
smonauta e autorità la manife- 
stazione è terminata. 


l'assassinio di Alda Budoni 


FORSE A ROMA LA CHIAVE 
del «giallo» dell'ostello 


Roma, 1 

Le indagini sulla tragica fi- 
ne di Alda Budoni, l'impiegata 
della RAI massacrata a colpi 
di scure nell’ostello londinese 
dei Padri Calabriniani, sono 
state estese a Roma: Scotland 
Yard ha chiesto alla sezione 
italiana dell’Interpol di collabo- 
rare all'inchiesta in corso in- 
terrogando i familiari e i co- 
moscenti della vittima oltre a 
un certo numero di persone 
idi cui la comunicazione giunta 
da Londra fornisce un elenco. 

Un primo ciclo di indagini 
«romane» fu svolto dalla poli- 
zia italiana subito dopo la sco- 
perta del feroce delitto. La 
Squadra Mobile accertò fra lo 
‘altro che la vittima aveva fat- 
to recapitare alla RAI un cer- 
tificato di malattia per giusti: 
ficare la protrazione della sua 
vacanza londinese, Per il resto 
pareva che gli inquirenti consi- 
derassero attendibile una sola 
ipotesi: e cioè che Alda Budo- 
ni fosse stata aggredita, vio- 
lentata e uccisa da una per- 
sona a lei sconosciuta, un ma- 
niaco, 

Le circostanze parevano esclu- 
dere ogni altro sospetto. Un 
conoscente della ‘Budoni, un 
giovane di colore, si presentò 
spontaneamente agli inquirenti 
e dimostrò senza difficoltà la 
propria estraneità al delitto. 
Altre due persone che aveva- 
no conosciuto a Londra l'im- 
piegata romana furono rintrac- 
ciate nel Libano. E’ possibile 
che le dichiarazioni rese da 
costoro abbiano indotto i fun- 
zionari di Scotland Yard a ve- 
rificare anche ipotesi diverse 
da quella principale, La «chia- 
ve» del giallo è forse a Roma? 


GIA IN ITALIA LA NUOVA ASIATICA 


ll <morbo di Mao» 
sta dilagando a Roma 


Duecentomila casi registrati: ma il decorso è benigno 


Roma, 1 

Il virus «A 8» che provoca la 
influenza asiatica, nota sotto il 
nome di «morbo di Mao», ha 
contagiato anche l’Italia, E' ar- 
rivata dall'Estremo Oriente, do- 
po aver attraversato l'Asia, gli 
Stati Uniti e buona parte della 
Europa. 

I colpiti da questa nuova epi- 
demia influenzale sono già di. 
verse centinaia di migliaia, Se- 
condo il Ministero della Sanità, 
solo a Roma ci sono circa due- 
centomila ammalati del «morbo 
di Mao», Negli ambienti delia 
sanità si precisa anche che il 
virus «A. 3» risulta clinicamente 
benigno; provoca però febbre, 
mal di testa, mal di gola e do- 
lori muscolari, 

Nelle prossime settimane si 
prevede che l'epidemia assume 
tà proporzioni più vaste, poichè 
il male trova nel freddo e nella 
umidità il terreno più favorevo- 
le. In sostanza il «morbo di 
Mao» è una influenza mite, pe 
rò gli esperti del Ministero. del. 
la. Sanità nutrono qualche 
preoccupazione per gli anziani 
che soffrono di labilità, cardia- 
che, per tutte le persone non 
in buone condizioni di salute e 
per i neonati, 

Intanto ‘l’Istituto superiore 
di Sanità, sotto la direzione dei 
professori Chiarotti, Graziano e 
Biancone, hanno già messo a 
punto l’anti-virus che combatte 
il «morbo di Mao» e nel giro di 
pochi giorni saranno fabbricate 
dosi di vaccino in’ notevole 
quantità, Il Ministro della Sa- 
nità ha già dato disposizioni 
perchè vengano vaccinati innan- 
zitutto i ferrovieri, gli addetti 
agli aeroporti, tutto il personale 


di assistenza e così via, Dal lo- 
ro canto gli uffici di igiene di 
tutta Italia hanno emanato 
‘provvedimenti per eseguire di- 
sinfezioni negli ambienti fre- 
quentati dal pubblico, nei mezzi 
di collettivi eccetera. 

Nonostante tutto, la migliore 
precauzione contro la nuova in- 
fluenza asiatica è il buon senso, 
Bisogna cioè evitare i locali 
troppo affollati, gli sbalzi di 
temperatura e nutrirsi con cibi 
ricchi di vitamine, Infine per i 
colpiti dall’infezione si racco- 
mandano i soliti vecchi sistemi. 
La migliore terapia medica an- 
che contro il «morbo di Mao» 
resta quindi l’aspirina. 


Più comfort e «silenzio» 
nelle nuove carrozze-letto 


Roma, 1 

Le nuove carrozze-letto della 
Compagnia internazionale W.L. 
saranno più confortevoli e si 
lenziose. Le carrozze, che en. 
treranno tra breve in funzione 
sui collegamenti ‘internazionali, 
sono costruite dalla «Fiat ma- 
teriale ferroviario» e create ne- 
gli interni dalla «Laminati Pi 
relli RIV». Particolare attenzio- 
ne è stata rivolta al condizio- 
namento dell’aria e all’assorbi- 
mento dei rumori, 

I pannelli studiati per i sof. 
fitti delle cabine permettono il 
ricambio dell’aria con estrema, 
silenziosità e con vari gradi di 
‘umidità. Il «senso del chiuso» 
dell’abitacolo è attenuato con 
dei pannellì decorati con sogget- 
ti luminosi di durata illimita- 
ta e inalterabili all’azione degli 
agenti atmosferici e della luce. 
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RAPALLO HA RILANCIATO LA SQUADRA DI ZELESNICH 


Impegno del Monfalcone 
fermare il capolista Novara 


La formazione non è ancora definifa - Medeoi non gioca? 


IL CICLISMO SU STRADA HA CHIUSO LA STAGIONE AGONISTICA CON LA «CRONOMETRO» 


GIMONDI-ANQUETIL COPPIA REGINA 
DOMINA IL CAMPO NEL TROFEO BARACGHI 


Ritter-Van Springel secondi - Ha resistito la media record stabilita nel 1958 da Baldini-Moser 


Ki 


Bergamo, 1 

La coppia Gimondi-Anquetil, 
che i francesi hanno definito «la 
coppia regina» della competizio- 
ne, ha vinto con la massima 
autorevolezza questa edizione 
del Trofeo Baracchi che conclu- 
de la stagione agonistica dei ci- 
clismo su strada e contro il cro- 
nometro. 

Fin dall’inizio era già netta ia 
impressione che le coppie Gi- 
mondi - Anquetil e Ritter- Van 
Springel dominassero incontra. 
statamente la corsa. Ma se la 
lotta si era subito ristretta a 
queste due coppie, subito si è 
profilata una chiara affermazio- 
ne dell'ottimo accoppiamento 
italo - francese. Particolarmente 
Gimondi ha impresso nella pri- 
ma fase della corsa un ritmo 
sostenutissimo che lasciava pre- 
sumere il crollo della media 
primato della coppia Baldini - 
Moser stabilita 10 anni fa (km. 
46,913). Gimondi e Anquetil si 
sono via via avvantaggiati con 


una progressione che non la- 
sciava più dubbi sulla soluzione 
della corsa. E infatti, il duello 
contro il neo primatista dell’ora 
Ritter, in coppia con Van Sprin- 
gel, non presentava più alcun 
interesse dopo le prime decine 
di chilometri. 

Se una lotta esisteva, era or- 
mai per le posizioni del terzo 
posto in poi. Infatti, anche Rit- 
ter-Van Springel, assicuratisi la 
seconda posizione dietro la cop- 
pia vincitrice, l'hanno mantenu- 
ta saldamente fino all'arrivo, 
così come hanno fatto dal can- 
to loro gli spagnoli Ocana € 
Aranzabal per il terzo posto. 

Molto male era cominciata in- 
vece la prova di Dancelli-Anni, 
che dopo il primo controllo, a 
poco più di 20 chilometri dalla 
partenza, erano relegati all’ulti- 
mo posto. I due italiani hanno 
quindi cominciato a forzare, ri- 
salendo fino a un onorevole 
quarto posto nella classifica ge- 
nerale. Negativa e inattesa, inve- 


ce, la prova dei francesi Aimar- 
Grosskost che, mantenutisi al 
quarto posto fino al secondo 
controllo (dopo 46 chilometri di 
gara), sono poi retrocessi al 
penultimo posto dell'ordine di 
arrivo. Una buona rimonta è 
stata attuata anche dalla coppia 
tedesco - lussemburghese Adler - 
Schutz che, relegata all’ultimo 
posto al controllo di Monza 
(km. 70) è poi riuscita a otte- 
nere il quinto posto nell'ordine 
di arrivo. 

Gli spagnoli Ocana e Aranza- 
bal, che erano al loro esordio 
nel Trofeo Baracchi, hanno vo- 
luto concludere con uno spunto 
vivace la loro partecipazione a 
questa corsa: erano. entrati in 
pista assieme alla coppia Adler- 
Schutz e, dopo una decina di 
metri, hanno sferrato l’attacco 
decisivo: con un veloce scatto, 
sono riusciti a precedere abbon- 
dantemente la coppia tedesca- 
lussemburghese. Alle loro spal 
le Ritter e Van Springel erano 


I DUE GIGANTI DE 


Alla vigilia del 153,0 derby della 
Madonnina, i più tranquilli sono 
proprio i giocatori, perchè i tifosi 
sono già in allarme da almeno 
10 giorni, Dalle loro sedi di alle. 
namento Rocco e Foni parlano po- 
co e pesano con pignoleria tutte le 
loro parole. Se parlano lo fanno 
solo per scambiarsi complimenti a 
vicenda, in attesa di trovarsi di 
fronte in quella che sarà la par- 


tita «clou» della quinta giornata 
del massimo campionato di calcio. 

I pronostici sono di prammatica, 
ma si sa che il risultato è quanto 
mai in dubbio, specialmente ora 
che le due squadre sembrano gio- 
care all’altalena, senza cioè, pre- 
valere l'una sull'altra, 

Le formazioni sembrano già de- 
cise, anche se i due allenatori fan 
no intendere di avere dei dubbi: 


‘Rocco per l'ala destra e Foni per 
il centravanti, Da una parte sono 
in predicato Petrini e Fogli e dalla 
altra Spadetto e Domenghini, con 
eventuale spostamento di Jair alla 
ala destra, I giocatori, frattanto, 
hanno concluso gli allenamenti; 
oggi ci sarà posto solamente per la 
pretattica. (Nella foto, Facchetti e 
Cudicini, i due giganti del derby, 
ritratti nell’ultima seduta ginnica). 


riusciti a superare Aimar e 
Grosskost nell’attraversamento 
di Bergamo. 

Un'uragano di applausi ha sa- 
lutato l’arrivo di Gimondi e An- 
quetil che, per un gesto caval 
leresco di Gimondi, hanno ta- 
gliato il traguardo perfettamen- 
te appaiati. 

La conclusione che si può trar- 
re dall'esito di questa 27.a edi- 
zione del Trofeo Baracchi è la 
seguente: ha vinto una coppia 
che ha nettamente surclassato 
tutti gli avversari. 


CLASSIFICA 

1) GIMONDI-ANQUETIL (It 
Fr.) che coprono i km. 117 in 
2.39°3”1 alla media di km. 44,137; 

2) Ritter-Van Springel (Dan 
Bel.) a 3’15”7; 3) Ocana-Aranza- 
bal (Sp.) a 619; 4) Dancelli. 
Anni (It.) a 8°30”6; 5) Adler. 
Schutz (Ger-Lux.) a 90”; 6) 
Della Torre-Vicentini (It.) a 1l° 
24”1; 7) Aimar-Grosskost (Fr.) a 
127437: 8) Jourden-Delisle (Fr.) 


ni RAR 


saga 


Gimondi e Anquetil in azione nel 
visti vittoriosi in coppia. 


Trofeo Baracchi che li ha 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 1 


I calciatori del Monfalcone 
‘hanno concluso la propria pre- 
parazione in vista della diffi- 
cile partita che li attende, do- 
‘menica pomeriggio, allo stadio 
di via Cosulich, quando ospi- 
teranno il Novara, capolista del 
Girone A. 

I dirigenti monfalconesi han- 
no riconfermato la loro inten- 
zione di mettere in campo gli 
stessi atleti che hanno vinto a 
Rapallo, ma ogni decisione de- 
finitiva verrà presa domenica. 
Intanto, Zelesnich ha reso noto 
l’elenco dei giocatori convocati. 
Eccolo: Maschietto, Ceschia, Ri- 
gonat, Sortino, Baccari, Valvas- 
sori, Morello, Barile, Medeot, 
Ciclitira, Cossar, Zulich. Se non 
vi saranno novità all'ultimo 
momento, l’eventuale rincalzo 
dovrebbe essere Medeot; gli al- 
tri, pertanto, dovrebbero schie- 
rarsi nell’ordine in cui sono 
stati citati. Per il portiere di 


riserva, Zelesnich deciderà nel 
pomeriggio di domani, dopo le 
‘partite amichevoli con le squa- 
dre di Monaco di Baviera in 
programma allo stadio di via 
Cosulich. 

La venuta del Novara rappre- 
senta un duro ostacolo per i 
calciatori monfalconesi, non s0- 
lo perchè si tratta della capo- 
lista, ma anche perchè i piemon- 
tesi vorranno riscattare subito 
il mezzo insuccesso casalingo 
con la Pro Patria, possibilmente 
con una prestazione maiuscola 
ed un risultato positivo in tra- 
sferta, qui a Monfalcone. 

Gli atleti monfalconesi, pur 
non sottovalutando la forza del- 
la formazione piemontese, fa- 
ranno il possibile al fine di ot- 
tenere un risultato positivo, no- 
nostante tutte le grosse diffi 
coltà che avvertono sul proprio 
cammino verso questo traguar- 
do ambito. Gli sportivi locali, 
poi, si attendono una riconfer- 
ma dell’undici monfalconese op- 


a 13°20”4, 


Alla coppia Gimondi-Anquetil 
è stata assegnata la coppa offer- 
ta dal Presidente della Repub: 


DOMANI ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE CONDUTTORI DI FORMULA 1 


blica. 


Pioggia a Montevideo 
Rinviati i mondiali 


Montevideo, 1 


La inaugurazione dei campio- 
nati mondiali di ciclismo in pro- 
gramma per questa sera è stata 
rinviata a domani; di conse» 
guenza è stato modificato an- 
che il programma. 

Gli organizzatori hanno deci. 
so il rinvio dopo che la pioggia, 


el duello Hill-Stewari 
sImotivo del G.P.delMessico 


Anche Hulme può ancora aspirare al casco iridato - Si prepara un successo della Ford 


caduta per tutto il giorno, ave- 
va reso impraticabile la. pista 
del velodromo. La gara di aper- 
tura, quella del chilometro da 
fermo, si correrà domani men- 
tre le prove di inseguimento in- 
dividuale e velocità in program. 
ma per domani sono state spo- 
state a martedì, che nel pro- 
gramma originario figurava co- 
me giornata di riposo, 


Quello che i bolidi dovevano 
dire lo hanno già detto nei pre- 
cedenti Gran Premi, i piloti non 
ancora. Infatti se per le vetture 
il Gran Premio del Messico si- 
gnifica una tappa obbligatoria, 
ma di importanza ormai limi. 
tata, per i piloti la corsa messi- 
cana avrà enorme. interesse, 
poichè da essa uscirà il cam- 
pione del mondo. 

Tre sono gli uomini ancora in 
lizza: Graham Hill, in testa alla 
classifica con 39 punti, Jackie 
Stewart, secondo con 36 e Denis 
Hulme terzo con 33. Per loro il 
G. P, del Messico significa tutto: 
speranza e ricompensa, oppure 
sfiducia e delusione. Questi pilo- 
ti meritano tutti il casco iridato 
poichè, al momento attuale, 
esprimono il meglio dell’auto- 
mobilismo mondiale. Hill è il 
consumato campione, Stewart è 
il giovane irruento che insegue 
la vittoria con tutti i mezzi, 
Hulme è l’attendista, l'uomo che 
approfitta degli errori altrui. 
Tre piloti e tre diversi tempera- 
menti, ma tutti campioni, 


La classifica del mondiale 


prima dell'ultima prova 


1) Graham Hill (Lotus... p. 39 
2) J. Stewart (Matra-Ford) p. 38 
3) D, Hulme (McLaren) p. 33 
4) J, Ickx (Ferrari P. 
5) B, McLaren (McLaren) p. 16 
6) P, Rodriguez (BRM) D. 15 
PEER ici 


Il compito più difficile spetta 
al campione uscente, ‘Hulme, 
poichè per riconfermarsi do- 
vrebbe vincere la corsa, mentre 
Hill dovrebbe piazzarsi al quin 
to posto e Stewart al terzo, te- 
nendo in considerazione che al 
primo vanno 9 punti €, quindi, 
nell’ordine 6, 4, 3, 2 e 1. 

Molto più entusiasmante in- 
vece sarà il duello Hill-Stewart, 
e sarebbe veramente un pec- 
cato se una delle macchine non 
reggesse, poichè la corsa perde: 
rebbe quel valore agonistico che 
da anni non si registrava, Pre- 
visioni sono difficili. Stewart è 
un pilota d’intuito, che predi- 
lige i circuiti veloci (come Hul- 
me del resto) mentre Hill, con 


Adorni e Gimondi 
Junedì ad Aiello 


Parata di campioni lunedì ad 
Aiello, dove si svolgerà il secon- 
do circuito degli assi, Su tutti 
spiccano i nomi del campione 
del mondo Adorni, del primati. 
sta dell’ora Ritter e di Gimondi, 
trionfatore del trofeo Baracchi 
in coppia con Anquetil, Inoltre 
ci saranno Dancelli, Faggin, 
Gaiardoni, Armani, Bailetti e 
altri ciclisti di fama mondiale, 

La manifestazione si inizierà 
alle 14.30 con l’omnium degli as- 
si; seguirà una corsa di veloci. 
tà e infine una gara a elimina. 
zione diretta, 


A PARTE KLAUS DIBIASI È FRANCO DEL CAMPO LA SOLA NOTA POSITIVA DELLE OLIMPIADI 


la sua esperienza, è più portato 
per gli anelli tortuosi come lo è 
quello messicano, con le sue set- 


Discendono da un’errata impostazione 
gli scarsi risultati dei nostri nuotatori 


Klaus Dibiasi ha conquista 
to una medaglia d’oro e una 
d’argento grazie ai suoi tuffi 
‘meravigliosi e ha dimostrato 
di essere un grandissimo atle- 
ta oltre che il miglior tuffa 
tore del mondo dalla piattafor- 
ma. A Città del Messico c'era 
anche Mario Cagnotto, che sfor- 
funatamente è incappato in gior- 
nate negative e quindi non ha 
reso come al solito. Comunque 
il numero due dei tuffatori ita- 
liani sì è misurato degnamente 
con gli avversari ed è uscito 
dalle due gare (trampolino e 
y'attaforma) a testa alta. Il set- 
tore tuffi non è mai stato così 
forte, ma non è abbastanza for- 
te da far dimenticare la figura 
mediocre (ed è un termine ol- 
tremodo clemente) che hanno 
fatto î nostri nuotatori. 

Il nuoto italiano, si sa, non 
è mai stato fra î primi del mon- 
do nè probabilmente lo sarà 
mai, ma a Melbourne mel ‘56 
aveva dato un leggero segno di 
vita, a Roma mel ’60 si era giun- 


ti a un livello accettabile, con 
Fritz Dennerlein quarto în jl- 
nale nei 200 farfalla, Lazzari 


quinto nei 200 rana, e 


poi con 


le sfaffette che si erano piaz- 
zate discretamente; in più le 
nuotatrici con la 4x100 stile li- 
bero erano giunte settime bat- 
tendo la Russia. A Tokio le co- 
se non andarono altrettanto be- 
ne, ma per lo meno più del 
cinquanta per cento dei nuota 
tori e delle nuotatricì grazie al- 
le staffette, gareggiarono in fi- 
nale. Al Messico tutto è preci. 
pitato: un solo finalista (Fran- 
co Del Campo) e in più il re- 
cord italiano di Attanasio nei 
100 delfino e un primato perso- 
nale di Chino mei 100 dorso. 
Tutti gli altri hanno fallito, dal- 
la piccola Calligaris, portata per 
premio, ma da cui si poteva 
pretendere qualcosa di più, al 
più esperto della squadra Bo- 
scaini, che non è riuscito nem- 
m co lontanamente a ripetere 
il tempo che gli era valso il re- 


cord sui 100 s.l. (547). 


ST. LEGER - 


prova, 


‘ger del trotto, disputatosi a S. Siro. 
Portatosi al comando, 


ben congegnata tabella di marcia, 


rendendo vana la lunga rincorsa di 
Atina costretta ad una partenza al 
rallentatore. Premio S. Siro - St. Le- 
ger del trotto (L. 33.000.000, metri 
2500): 1) Bezuglio (J. Froemming) 
Scuderia Reda, al km. 1.20.4; 2) Ati- 


na, 3) Ionio, 4) Relax, N.P.: Rendù, 
Murciana Epagneul, Frigol, Ligure, 


Nebbiolo, Flegias, Cerway, Rivasco, 


FINALI DELLE COPPE 
MM L'Unione europea delle associazio- 

ni calcistiche (UEFA) ha stabili. 
to le date per le finali della Coppa 
dei Campioni e della Coppa delle 
Coppe. La prima sarà giocata Il 28 
maggio in Spagna, Italia o Germania 
(la sede dell'incontro sarà decisa in 
un secondo tempo); la seconda sarà 


giocata il 21 maggio 1969 a Basilea. 


IN POCHE RIGHE 


MESSICO - BRASILE 2-1 
Mu Di fronte a 64 mila spettatori, la 

nazionale di calcio messicana ha 
battuto il Brasile per 2-1 (1.1) allo 
stadio Maracana di Rio de Janeiro. 


BEZUGLIO 


MM Stabilendo il nuovo record della 
1720”’4, Bezuglio si è im- 
‘posto nell’illustre campo del St. Le 


l'allievo di 
Fròmming ha proseguito secondo una 


A Bologna la consegna 
degli Oscar del basket 


Il primo torneo Oscar del basket 
si svolgerà ‘a Bologna venerdì, saba- 
to' e domenica prossimi e vedrà im- 
‘pegnate le migliori squadre italiane e 
campione d’Italia, 
Candy, Simmenthal ed Eldorado, que- 
st'ultima in qualità di organizzatri- 
;|ce della manifestaizone. 

Questa manifestazione, destinata a 
diventare una classica del basket, è 
*|la conclusione del concorso per gli 
Oscar. del basket 1968, istituito dal- 
l’Eldorado. E’ stata compilata una 
classifica mediante un punteggio as- 
segnato a ogni giocatore durante le 
partite di campionato, Al primo po- 
sto è risultato Masini, quindi Recal- 
*| cati e Lombardi. I tre giocatori rice- 
"| veranno il premio durante il torneo. 


FORMAZIONI 
Il direttivo della Lega nazionale 
calcio ha stabilito che in occa- 

sione della disputa di gare amiche- 

voli, le società sono tenute a rendere 
noti, con comunicato a mezzo stam- 
pa, gli eventuali accordi per la sosti- 

tuzione dei giocatori, in modo che il 

pubblico possa esserne informato pri- 


cioè Oransoda, 


ma della disputa della gara. 


Quel che più delude è che 
la staffetta mista, unica gara 
in cui sì poteva aspirare alla 
finale e che avrebbe dato l'im- 
pressione a noi italiani di non 
essere così a terra con il nuoto, 
è stata eliminata în batteria 
con un tempo molto superiore 
al record nazionale e a quello 
che si contava potessero Taij= 
giungere i nostri quattro rap. 
presentanti. E in questa gara, 
în cui è concorrenti devono per- 
correre la breve distanza di cen- 
to metri, non sì può parlare 
nemmeno di altezza, visto che 
la rarefazione dell'aria risulta 
dannosa in: prove più lunghe. 
Nè i nostrì rappresentanti al 
momento della gara potevano 
accusare un po’ di stanchezz@ 
dopo tante giornate di compe- 
tizioni, perchè sia il ranista Sac- 
chi, che il farfallista Attanasio, 
non avevano partecipato alle 
prove individuali del giorno pri- 
‘ma per poter essere meglio ri- 
posati! Strana, comunque que- 
sta tecnica del... riposo: î nuo- 
tatori delle altre Nazioni (e non 
si vuol parlare solo degli sta 
tunitensi) gareggiano ogni gior- 
no, anche più volte al giorno, e 
rendono meglio dei nostri che 
jra nuoto e letto passano un 
‘minimo di 18 ore su 24 in po. 
sizione orizzontale. E non sono 
dicerie queste, ma è pura ve- 
rità, come è vero il fatto che, 
se Daniela Beneck (una delle 
più forti nuotatrici che l’Italia 
abbia mai avuto) era costretta 
a fare tre piani di scale il gior- 
no prima della gara perchè în 
albergo l'ascensore era guasto, 
i muscoli delle gambe le si in- 
dolenzivano con immaginabili 
conseguenze disastrose. La Be- 
neck era un caso limite, ma 
gli altri, quelli su cui în que- 
sto momento l'Italia ha fatto 
affidamento, non sono molto di- 
versi da lei. Vivono în funzio. 
ne del nuoto, qualsiasi cosa fae- 
ciano non deve essere dì danno 
al nuoto, incominciano a pensa 
re alla gara tre giorni prima 
di farla e quando arriva il mo- 
mento sono talmente stanchi 
moralmente e complessati del- 
che regolarmente 
rendono meno di quanto è nel- 


l’avversario, 


le loro possibilità. 


Stefano Hunyadfi, allenatore 
della Nazionale azzurra femmi- 
nile fino alle Olimpiadi di To- 
kio e ora allenatore del Santa 
Clara, il più forte club natato- 
rio del mondo, che conta nelle 
sue file la medaglia d'oro dei 
200 rana Wichman, il nuoto, lo 
intendeva così: in acqua biso- 


te curve a breve distanza che 
richiedono un continuo logorio 
e una capacità non indifferente. 
Con ciò non vogliamo dire che 
lo scozzese sia tagliato fuori, 
anche se l’ago della bilancia 
Rena: alla vigilia, in favore del 
affuto pilota inglese. 
Azzardare un pronostico sa- 


mente la Federazione non lo 
sa e guai se lo veniva a sape- 
re, perchè i compagni di Fran- 
co invece nuotavano. Però il di- 
subbidiente Del Campo è l’uni- 
co che abbia tenuto testa aî 
migliori nuotatori del mondo, 
nonostante la piscina coperta 
di Trieste sia più chiusa che 
aperta, nonostante abbia tra- 
scorso tutto l'inverno fra una 
malattia e l’altra. Ha più clas- 
se degli altri? Forse sì e forse 
no, ma una cosa è certa; quan- 
do Del Campo è in acqua nuo- 
ta sul serio, sia în allenamento 
che in gara; i suoi compagni 
invece, costretti a nuotare 365 
volte all'anno e assillati dal pro- 
blema «nuoto» (i genitori di 
questi ragazzi a casa non par- 
lano d'altro), forse lo fanno con 
meno slancio di lui e di conse- 
guenza le prestazioni ne risen- 
tono in modo quasi disastroso. 
Quindi: nuotiamo con più se- 
rietà e non facciumo dello sport 
una ossessione 


Annamaria Cecchi 


gnava lavorare molto ma una 
volta all’asciutto era meglio di- 
menticare di essere muotatort. 
Quanto alle gare, per lui un 
atleta doveva affrontarle con si 
curezza e determinazione, con- 
centrandosi al massimo pochi 
minuti prima di farle, per po- 
ter dare il meglio di se stessì. 
Naturalmente Hunyadfi, dopo 
aver portato per la prima vol 
ta e per due Olimpiadi succes- 
sive la staffetta veloce femmi- 
nile in finale (Roma e Tokio) 
Ju costretto a lasciare l’Italia 
perchè le sue teorie non erano 
condivise da altri tecnici na- 
zionali e... il Santa Clara non 
lo rifiutò di certo. 

Ma questo è un altro discor- 
so; la cosa che interessa a noi 
è che Franco Del Campo, in- 
consciamente, è l'unico nuota- 
tore fra quelli andati al Messt- 
co che, pur non avendo mai 
parlato con Hunyadfi, vive se- 
guendo queste teorie. D'inver- 
no, per esempio, Del Campo va 
a sciare per distrarsi; natural- 


più esperto o l’attendista. 


in Spagna e a Monaco). 


a quest'ultimo per un sol punto. 
Queste sono tutte supposizioni, 


rebbe come realizzare un terno 
al lotto. I tre piloti ancora in 
corsa per il mondiale reciteran- 
no una parte di protagonisti, 
questo è certo, ma l'ordine di 
classifica, se tutto si svolgerà 
regolarmente, vedrà prevalere il 


Se vince Hill tutto è risolto: 
lui è il leader attuale e, quindi. 
si guadagnerebbe il suo secondo 
casco iridato, Se invece Stewart 
dovesse aggiudicarsi la corsa e 
l'inglese classificarsi secondo, il 
«mondiale» sarà assegnato allo 
scozzese, nonostante i 42 punti 
che entrambi avrebbero in clas- 
sifica, e ciò perchè il regola- 
mento prevede che in caso di 
parità il titolo venga assegnato 
al pilota con più vittorie; nel 
nostro caso Stewart, già vinci. 
tore nei G. P. d'Olanda, Germa- 
nia e Stati Uniti (Hill ha vinto 


Altra ipotesi: se primo risul. 
tasse Hulme, secondo Stewart 
e terzo Hill, il titolo andrebbe 


che confermano, però, la man- 
canza di un asso (come il pove- 
ro Clark) e, quindi, attestano 
una parità di valori in campo. 

La Ferrari è tagliata fuori. 
Avrebbe potuto giocare la sua 
grande carta, con Ickx, ma il 
7 | giovane belga è rimasto vittima 
di un incidente nelle prove del 
G. P. del Canada. Insomma la 
stagione è destinata a chiudersi 
con un altro successo della 
Ford poichè, comunque vada, 
sia la Lotus di Hill che la Matra 
di Stewart montano una Ford; 
e se vogliamo, aggiungiamo pu- 


di Hulme, 
G. B. 


le la MacLaren 


BASKET AMICHEVOLE 


40-37 (20-17) 


MARCHI PORDENONE: Zovi 


rici, Vincenti 5, 


Hausbrandt- Marchi Pord. 


th 
Sambin 6, Maffei, Caprari, Lesa 4, 
Barovier, Bomben, Cedolini 5, Fede- 
Baitistel 8, Tede- 
sco 2. HAUSBRANDT: Friedrich 4, 


E 3, Dazzara 4, Prelz 5, 


di Trieste. 


Pordenone, 1 


dell’Hausbrandt, 


colarmente distinti Apostoli 


finale era ancora equilibrato. 
P. B. 


posto ad una formazione che 
va per la maggiore: sperano, 
come è già avvenuto altre volte, 
che i ragazzi di Zelesnich rie- / 
scano o disputare una bella 

partita, coronata da un risultato Î 


positivo, 
M. C. 


CALCIO GIOVANILE 
Triestina: malumore 


C'è un po’ di malumore alla Trie- 
stina per alcune decisioni del Comi- 
tato regionale del Settore giovanile 
della Federcalcio, I dirigenti alabar- 
dati si lamentano per il fatto che 1 
responsabili del C.R. non hanno ae- 
colto la richiesta di rinvio della par- 
tita per il campionato regionale ju- 
niores con la Sacilese, avanzata in 
relazione alla partecipazione della 
squadra al «Torneo del Cinquantena- 
rioy a Trento, e per il fatto che è 
stata decisa la ripetizione della par- 
tita allievi con il Monfalcone, termi- 
nata 0-0. I dirigenti alabardati affer- 
‘mano infatti che l'irregolarità riguar= 
dava i monfalconesi, che hanno vin 
to l’incontro ripetuto ieri per 3-1. 


Dilettanti | categoria 


Il campionato dilettanti di 
prima categoria è giunto alla 
sesta giornata di andata. Dalle 
squadre locali, quella che più 
delle altre ha saputo sino a 0g- 
gi farsi rispettare è la Mugge- 


D'An- 
gerì 12, Stigli, Bertoncelli, Apostoli 
12, Rozbowsky. ARBITRO: Vodisca, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Buon galoppo di allenamento sia 
partecipante alla 
Serie C che del Marchi, una delle 
favorite della D. I due allenatori 
hanno immesso in campo tutti i 
giocatori tra i quali si sono Parti 
del 
l’Hausbrandt e Zovi del Pordeno- 
ne. L'inizio era dei locali con il pun- 
teggio di 6 2,0. I triestini ricupe- 
ravano con, Apostoli e D'Angeri por- 
tandosi a 14-6. La fine del tempo re- 
gistrava il ritorno dei locali che si 
portavano. a 17-20. Nella ripresa e 
‘per buona metà della stessa, l'Haus- 
‘brand manteneva in campo dei ti- 
tolari i soli D'Angeri, Apostoli e il 
Marchi pass&va a condurre per 29-26. 
La formazione base dei triestini ri- 
stabiliva le distanze sul 35-31 ma il 


D'AMBROGIO E SCALA CON GLI UNDICI TITOLARI 


del campionato. 


’ 


La Triestina va a Biella de- 
cisa a riscattare la sconfitta di 
Asti, Agli alabardati brucia am- 
cora tremendamente lo sgam- 
betto subìto dal Macobi e sono 


sconfitta (Venezia e Asti). Gia- 
comini e compagni giocheranno 
concentratissimi per evitare che 
si ripeta quanto accaduto quin- 
dici giorni fa, pure in Piemonte. 
A Biella quindi la Triestina va 
per fare risultato, per prose 
guire nella serie positiva e te- 
nere il passo delle altre «erandi» 


Radio ripresenterà la squadra 
che domenica scorsa ha piegato 
il Savona. Giocheranno quindi: 
Colovatti; Kuk, Martinelli; Del 
Piccolo, Varnier, Pestrin; Tu- 


La Triestina a Biella 
in formazione immutata 


miati, Giacomini, Sigarini, Pai. 
na e Ridolfi. Da rincalzi funge 
ranno il secondo portiere D'Am- 
brogio (Chendi è a Trento per 
il «Tomeo del Cinquantenario») 
e l'attaccante Scala, che Per la 

i figura 
fra i convocati. La comitiva ala- 
bardata si metterà in Viaggio 


volta quest'anno. 


questa mattina, in pullman. 


uomini disponibili, 


scarpe bullonate, 
TORNEO DI TR) 


Rovereto- Triestina 0:0 


(0) 


PALLACANESTRO - SECONDO TURNO DELLA COPPA FARCI A GORIZIA 


nella seconda giornata della 
Coppa Farci di pallacanestro, 
ma stavolta un successo facile 
ed uno meno facile. Nulla han- 
no potuto le Forze Armate con- 
tro la più forte Eldorado, men. 
tre il Lloyd Adriatico ha impe- 
gnato severamente una Spliigen 
alquanto svogliata e comunque 
non all’altezza delle sue possi- 
bilità. 

Bolognesi e goriziani saranno 
di fronte questa sera nella par- 
tita che deciderà il primo e il 
secondo posto, Il Lloyd affron 
terà invece le Forze Armate per 
la terza piazza e a quanto si è 
‘visto ieri sera dovrebbe spun- 
tarla. 

L’Eldorado ha avuto vita as 
sai facile contro la squadra di 
Sales, che non riesce ad espri- 
mersi ancora su uno standard 
apprezzabile, anche se va giu- 
stamente considerata la diffe- 
renza di serie delle due squa- 


Eldorado-FF.AA. 89-51 


FORZE ARMATE: Pessina 10, 
De Simone 1, Castoldi 4, Mazzanti 
8, Schergat 8, Salvatori 4, Formen- 
ti, Michelini, Cossettini 2, Cempwi 
11, Seconi 2, Bertolini 1. ELDORA- 
DO: Orlandi 9, Granucci 28, Lazza- 
rì, Angelini L., Bianchi 5, Schull 22, 
Sgarzi, Angelini. P. 11, Bruni 14. 
ARBITRI: primo tempo Carlella e 
Mancusso; secondo tempo Maiorano 
e Castagna; terzo. tempo, Nicoletti e 
Serra. 


Spliigen - Lloyd 72.59 

SPLUGEN BRAU: Mauri 25, Ma- 
gnoni 4, Krainer 7, Medeot 12, Me- 
negliel 16, Ponton 2, Poloniatto 3, 
Kristiancio 2, Comelli 1, Stabile. 
LLOYD ADRIATICO: Sancin 6, 
Poli 19, Fortunati 5, Bianco 3, Bicci 
10, Goitan, Lonero 8, Narder, Ber- 
nardini, Krecich, Rosi, Millo 8. AR- 
BITRI: primo tempo Manca e San: 
na; secondo tempo La Gioia e Sici- 


Lamberti è 


Armate il triestino Schergat. 
La Spliigen Bràu ha sottova 


distanziare i tenaci triestini. 
La dozzina di punti di van. 


Ancora due affermazioni del- ziani hanno forse giocato al ri 


ze del gioco di regia con la po- 
l’Eldorado e della Spliigen Bràu sE gi P 


tenza dell'americano Schull e 


dell’altrettanto quadrato Angeli- 
ni, Il migliore della squadra di 
stato comunque 
Granucci, che ha incasellato ben 
28 punti ed ha messo a segno 
tutti gli otto tiri liberi assegna- PALLAVOLO SERIE B 
tigli. In evidenza nelle Forze 


lutato invece la grinta della for- 
mazione di Orlando. I triestini 
hanno contrastato ai goriziani 
ogni pallone, rasentando una 
clamorosa sorpresa. Alla presta 
zione degna di ogni elogio del 
Llcyd ha fatto riscontro una 
prova, tutto sommato non trop- 
po limpida dei locali. Chiuso il 
‘primo tempo in parità per 17-17, 
i padroni di casa hanno messo 
il piede poi sull’acceleratore nel 
secondo tempo e grazie alle bel. 
le combinazioni di gioco di Me- 
neghel e Mauri sono riusciti a 


Miano; terzo tempo Esposito e|dre. I bolognesi, assente Ber- taggi , conquistata in questa 
Longo,. gonzoni, rientrato in sede frazione, è stata quindi suffi- 
per assistere ai funerali del pa-|ciente a decidere il confronto 

Gorizia, 1 | dre, hanno supplito alle caren-|in favore della Spliigen, I gori: 


sparmio per la finale di questa 


Eldorado e Spliigen ancora vittoriose 


sera. Rimarchevole tra i trie- 
stini la prova dei due lunghi 


Bicci e Millo e di Poli. 
Giancarlo Bulfoni 


o 


nes, Dragan BOR:  Veljak 


cka, Jurkic, ARBITRI: Moreale 
Ziani. n 
ga: 
Dopo quattri set vivacissimi, 


- | dei vincitori molto bene si 
| comportati il capitano Pavlica 
Walter Veljak. 


Vigili del fuoco-BOR 3-1 


VIGILI DEL FUOCO: Zottich, 
Depinguente, Pavlica, Manzin, Sgom- 
ba, Cipolla, Veljak W., Razman, Be- 
C. 
Stare, Bevilacqua, Ursic, Miot, Fu 


Vigili del fuoco sOnO riusciti a Pre- 
valere nei confronti della Bor. I vi 
gili del fuoco si sono dimostrati Dril 
lanti e incisivi nel set d'apertura e | pg 
nel set finale, vinti entrambi con un 
largo margine. La Bor, pur giocan- 
do con un certo accanimento e con 
un certo ordine, ha effettuato il suo 
migliore set nella Seconda frazione, 
allorchè più pronta e più efficace 
nelle schiacciate e nei muri è riusci. 
ta ad aggiudicarsi il set. Nelle file 
sono 


reto. 


Trevisan ha Presentato nel Primo 
tempo questà formazione: Chendi; 
Cociani, Coloni; Silli, Macor, Barto- 
le; Saule, Micussi, Millo, Zudini, Bo- 
logna. Nella ripresa Truant ha Preso 


il posto di Bartole, 


to per 20. 


Oggi gli alabardati incontrer2Qno 
illa squadra vittoriosa mentre il Rove- 


reto si misurerà con il Trento. 


.l universitario. 


.|nalino di coda del girone, il 


Nel pomeriggio i rincalzi gio- 
cheranno a Pordenone Per la 
‘| seconda giornata del «Trofeo 
Berretti». Pur di mettere assie- 
me una squadra il più efficiente 
possibile, i dirigenti della Trie- 
stina sono ricorsi a tutti gli O. N. 
compreso 
Sadar, che nonostante abbia de- 
ciso di smettere l’attività ago- 
nistica per dedicarsi a Quella 
di allenatore delle squadre gio. 
vanili, calzerà nuovamente le 


La Triestina ha esordito con Un ri. 
sultato di parità nel «Torneo del cin- 
quantenario» che ha avuto inizio ieri 
a Trento e al quale, oltre Agli ala: 
bardati e al Trento, prendono barte 
il Vittorio Veneto e il Rovereto, La 
squadra di Trevisan, opposta nel tur- 
no inaugurale & un Roveret0 &Pbarso 
solido in retroguardia e quanto mai 
‘pericoloso all’attacco, ha dovuto ac- 
contentarsi della spartizione della po- 
sta. Gli alabardati hanno avuto. nel 
portiere Chendi il miglior UOMO in 
campo. Chendi, con alcuni interventi 
di classe, ha Taccolto più volte gli 
applausi del Pubblico e ciò basta a 
dimostrare la Pericolosità del Rove- 


L'altro. incontro della. prima Blor- 
nata si è chiuso in favore del Vitto. 
e|rio Veneto che ha superato il Tren. 


3 SELE 
CUS TRIESTE - COsOLo 
Tommaso Cosolo ha lasciato la 
carica di dirigente della sezione 
sci-montagna del Cus Trieste, che ri- 
copriva dalla Stagione 1962-63. Nella 
sua attività Più che Quinquennale 
egli aveva portato lo sci universitàto 
a un livello Mai raggiunto in prete 
denza. A Cosolo è stata consegnata 
dal nuovo caposezione Paolo Zanier 
una medaglia d’oro quale riconosci. 
e | mento da parte degli amici dei centro 


sana, che comanda la classifica 
del girone «B». 
CREMCAFFE” 

Rilanciato dalla vittoria a spe- 
se dei campioni regionali del 
Tisana, l’undici giallorosso Sì 
appresta a ricevere la Fortitu- 
do, A tavolino i muggesani non 
dovrebbero impensierire più 
tanto, anche se l'atmosfera del 
derby (la ;Muggesana ne sa 
qualche cosa) trasforma i gra- 
nata. Il Cremcaffè punta natu- 
ralmente al successo pieno per 
rimanere ancora a ridosso del- 
le «grandi». 

EDERA 


I rossoneri saranno di scena 
a San Daniele del Friuli, sul 
campo cioè di una delle tre 
squadre che inseguono da vici 
no il Maniago, L'incontro ver- 
rà giocato lunedì. Non si tratte- 
rà di una trasferta agevole per 
l'undici di Miniussi, che impo- 
sterà naturalmente il match 
sulla difensiva, mirando alla 
spartizione della posta. 


FORTITUDO 


Nel derby con il Cremcaffè i 
muggesani cercheranno di ri- 
scattare la battuta d'arresto di 
domenica a Ronchi. Per i gra: 
nata sì tratta di un momento 
difficile, e un pareggio quindi 
andrebbe più che bene, 


MUGGESANA 


Rimasta sola sul tetto della 
classifica, la compagine di Su- 
raci cercherà di tenere più & 
lungo possibile a distanza le 
più pericolose avversarie. Una 
di queste è il Trivignano, che 
domenica sarà di scena sul ter- 
reno della capolista. Si tratta 
del primo vero assalto alla roc- 
caforte della Muggesana che 
non vorrà naturalmente capito- 


lare. 
PONZIANA 
Ospitando la Gemonese, fa 


Ponziana ha a portata di mano 
la possibilità di ritornare al 
successo pieno, Gli ospiti, tredi- 
ci reti subite in cinque partite, 
sembrano inevitabilmente desti- 
nati alla quinta sconfitta, 


SAN GIOVANNI 

Il San Giovanni rischia gros- 
so anche domenica sul campo 
della Sangiorgina, I nogaresi, 
rilanciati dai recenti successi, 
sulla carta si fanno nettamente 
preferire, anche se in trasferta 
la squadra di Vagaia ha sem: 
pre saputo farsi rispettare, 


Beto 
RUGBY GIOVANILE 
Mi Avrà fnizio domani. il campiona- 

to nazionale giovanile di rugby. 
al quale partecipano due squadre 
della regione, la Fiamma Trieste e il 
Rugby Udine. Il calendario ha voluto 
che proprio nel tutno inaugurale fos- 
se in programma il derby che verrà 
disputato con inizio alle 14.30 sul 
campo di San Luigi. 


Totocalcio n. 9 


CAGLIARI . L. VICENZA , 1 
FIORENTINA - BOLOGNA X 
MILAN - INTER, ....- 
PALERMO . VERONA ... 1X 
PISA - ATALANTA ...- 
ROMA - SAMPDORIA .. 
TORINO » NAPOLI .... 
VARESE - JUVENTUS .. 


GENOA - LECCO . .,. 
REGGINA - BARI. 
TERNANA . LAZIO ... 

PIACENZA - VENEZIA . 
BARLETTA « CASERTANA 1 


. 
Scheda Totip 
(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Galoppo R O M A) 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 
(Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto TORINO) 
Lo arrivato 
ro arrivato 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 novembre 1968 


\ QUASI TUTTE LE SQUADRE DILETTANTISTICHE REGIONALI ELIMINATE 


È LIVENTINA - PONZIANA 1-1: MA | TRIESTINI SONO STATI ELIMINATI 


RTARCATORI: nel p.t, al 23° Facè, 
St. all’8° Barnaba. LIVENTINA: 
lanetto; Baradel, Ragazzo; Faè, 
TRUE Favaretto; Piasentin (Dru- 
» Rossi, Battistutti, Bianco, Fer- 
SHE RIZIANA: Dapas; Giraldi, Ko: 
i n igotto, Sluga, Milcenich; Bar. 
aa Ferrini, Abrami, Flora, Kirch- 

d) 'Yr. ARBITRO: Pontalti, di Trento, 


A N 


ODTo.e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Motta di Livenza, 1 
io Ponziana è uscito dalla 
sti Ppa Italia». La squadra trie- 
Suna, nell'incontro di ritorno 
Veputato ieri a Molta di Lt 
n Mea contro la 'Liventina per 
E ONELRO turno eliminatorio, 
Ha è riuscita nell'impresa di 
SCUperare la rete di svantag- 
i “o dei 90° disputati al «Gre 
A È il 22 settembre. L'undici 
ob ovacich ha. gettato nella 
È ;i ‘a tutte le migliori energie, 
da dannato l’anima pur 
'itare l'eliminazione, ma sen- 
za fortuna, 
L'11 finale boccia quindi il 
Nziana e promuove la Liven- 
da che passa così al terzo 
o eliminatorio. Il Ponzia- 
€sce da questa manifesta. 


di | momento però Benatti, il neo 


zione dalla porta principale pe- 
Tò e non già da quella di ser- 
vizio, a testa alta insomma, 
conscia, soprattutto nell’incon- 
tro odierno, di aver dato tutto 
quanto c’era da dare, di aver 
assolto in pieno al suo dovere. 
Anche oggi Covacich ha dovuto 
schierare una formazione di 
emergenza, non la squadra che 
aveva in animo di mandare 
in campo, 

Pur di rovesciare il verdetto 
della partita d'andata, il teeni- 
co ponzianino aveva studiato 
tutto e non mancava nei suoi 
piani di battaglia la mossa se- 
greta. La novità avrebbe dovu- 
to essere costituita dall’esordio 
al centro della prima linea di 
‘un forte centravanti, attualmen- 
te in servizio militare a Trie- 
ste, che ha giocato nelle file 
della Pro Vercelli. ‘All'ultimo 


ponzianino, è stato trattenuto 
in caserma per impegni e così 
tutti i piani sono andati all'aria. 
Se a questa si aggiungono le 
assenze di due pedine impor- 
tanti come R:valico e Norbe- 
do, si deve obiettivamente ri- 


conoscere che più di quanto 
ha fatto, il Ponziana non avreb= 
be potuto fare. 


l’incontro sull’offensiva costrin- 
gendo la retroguardia della Li- 
ventina a un difficile lavoro di 
PO. Tutti i tentati 
contro il muro eretto dai pa- 
droni di casa nei pressi della 
porta difesa con bravura da 
Furl:netto, La Liventina ha di- 
mostrato anche oggi di posse- 
dere una solida retroguardia. 
I difensori, tutti ottimi colpi- 
tori, hanno avuto il loro gran 
lavoro, ma sono riusciti quasi 
sempre ad avere la meglio su- 
gli avanti biancocelesti, Difen- 
dersi, e non abbiamo certo la 
pretesa di scoprire l’acqua cal- 
da, è sempre più facile che at- 
taccare e se la squadra che 
parte già con una rete di van- 
taggio ne mette a segno una 
seconda, tutto diventa ancora 
più facile, La Liventina infatti 
è passata per prima in vantag- 
gio al 23° del primo tempo con 
una rete di testa di Faè su pas- 
‘saggio di Rossi a conclusione 


I triestini hanno ‘impostato 


passare si sono infranti 


difficoltà gli amaranto isontini, 
abituati a sviluppare il gioco 
sul loro campo di proporzioni 
molto più ampie, Inoltre va 
precisato che la formazione dei 
pierissini è stata ancora una 
volta rimaneggiata, con l'inclu- 
sione di tre nuovi elementi, e 
precisamente del terzino Indri 
e del mediano Marizza, e della 
giovane ala Spanghero, sosti: 
tuita nella ripresa da 
Anche il direttore di gara ha 
‘contribuito alquanto a falsare 
l’incontro, spezzettando spesso 
le azioni, 

L’estremo sinistro Barbon, 
ottimamente coadiuvato prima 
da Alfier e poi da Pilon, è sta- 
to l’artefice della vittoria, se- 
gnando tutte le tre reti per la 
SqUui ese, Per gli ospiti 
i ha realizzato Benot- 
to, mettendo ‘a segno un otti 
mo pallone fornitogli da Cal 
ligaris. 


pieris: 


di un rapido contropiede. Il 
gol, realizzato proprio nel mo- 
mento in cui il Ponziana sta- 
va producendo il massimo sfor- 


DR) == 


CERVIGN 


Ki zo, è stato un duro colpo per 
DE i biancocelesti, pre 
di La squadra di Covacich co- 


munque non si è persa d’ani- 
mo, e sorretta da un centro. 
campo ottimamente organizza- 
to che. ha avuto. in Flora lo 
elemento di maggior spicco, ha 
continuato a premere. Il pa: 


‘| Passanoalterzo turno 


=  lmeritevoli friulani 


cliincaTonE : mp. 43° Maran. 
4 RVIGNANO: Di Iust; Tibalt, Pas 
; i; Federicis, Lucchetta, Trevisan; 
pato Caporale, Maran, Martinis, 
Sara FIESSO: Manente; Varotto, 
da îgato; Pettennà, Longhin, Sal. 
Legio: Bello, Tagliapietra, Novello 
> Novello II, Gomiero, ARBITRO: 
vio di Mantova. 


en ; 

sul Day NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ar i “au Cervignano, 1 
tro i i Cervignano ha superato an- 
tte sig secondo turno di Coppa 
cor ne lia dilettanti, battendo per 
apo tiog conda volta il Fiesso d'Ar- 
tro Lia f Che ba dovuto ammainare 
alla Ty pandiera, sul terreno. del.Co- 


È lunale cervignanese, dal quale 
È uscito battuto, ben oltre quel- 

io uo non dica lo striminzito 
Non. SES Duo a zero, IRA) 
0 chia appieno l’anda- 
Mento della gara, dominata da 
CR rg vignano grintoso, veloce, 
È ivariiiti esaltante. Se solo gli 
nti gialloblù fossero stati me- 


CSA fosse stato più severo, la 
Seol Si sarebbe chiusa con uno 
pr dio Più netto per i padroni 
ag fomunque la i 
tì D prova odierna 
delundici di Rigonat è stata 
spe Mente positiva e lascia ben 
venale per il futuro, La rete, 
oe a coronamento di una 
te ‘One da manuale, ne è la con- 
POR ma infinite altre azioni, 
dra dotte esemplarmente dai pa- 
To di casa, confermano il rag- 
to stato di grazia dei cer 
tes nanesi, che hanno finalmen- 


fa np dimostrato di avere tutti i 
I tiaguargnor aspirare ad ambiti 
o al 4 han cortro, anche gli ospiti 
tedio foto disputato un’eccellente 
rtite, — Di ita, dimostrandosi un com- 


lesti- | Plesso ‘atleticamente e tecnica. 
$ Me ben preparato, Hanno 
A ERA ato un avversario più forte, 
; alla tuttavia hanno cercato fino 


gros: tag ne la via della rete, meri: 
impo ' detosi il cavalleresco applauso 
resi, Tuo meroso pubblico presente. 
sessi, 3 ehetta, Trevisan e Maran gli 
lente — ce NI più in evidenza nelle file 
ferta — Talignanesi; Gomiero, Novello 


seme © Bordigato nelle file ospiti. 
allo. alcune fasi dell’incontro: 
che 


N. \ oe bella. azione di Martinis, 

f Ù tira lla un paio di avversari e 
JILE di i Iete: Ia sfera sibila a fil 
to è “Roig lontante, Al 19’ rapidissima 
pi a. sciant di Bello-Novello I, rove- 
ici È 7 Rete volante del centravanti, 
pus È È ia Manda il pallone a lambire 
i o azipiaVersa, Al 39' travolgente 
È Toe, si : Me cervignanese condotta da 
grad  CaighNi il centravanti gialloblù 
cn ae a al volo, ma la sfera pic- 


(0 vat, Sontro lo spigolo della tra- 
i n° spigolo della tra 
È ta CH Tibatte sulla linea bianca 
i È Alq gioente infine può liberare. 
Mioza la rete: punizione battuta 
(ER can ilen, che indirizza verso 
nn (2300, il quale di testa invita 
Safe ONelusione Maran, che in- 
NA Si prepotenza. 
Tav; la ripresa, di notevole una 
oo colta al 15° da Capora: 
“I punizione. 
È Franco Sandri 


ue — = 


Mo io.TÌ 7 
mm oltecchio Tisana 1-0 


(CATORE: nys.t, al 34° Garrvtta, 
Dn. COHIO: Zanni; Pellizzari, Pe- 
Brumeg e coli, Del Maso, Carradore; 
3 osi Carretta Il, Crapula, Vica- 
- Ping ODI, TISANA: Toso (Zatiro); 
Aran: pligot; Di Bert, Geromina, 
Vary. Pozzoli, Pontone, Soban, Zam- 
Vatnig ivo. ARBITRO: Pontoni di 


TRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montecchio Maggiore, 1 
Sang "Pegno combattivo del Ti- 
LS tesa] è stato sufficiente & 
Mazion la pur rimaneggiata for- 
tn, uno, del Montecchio, che a 
@ One 0 d’ora circa dalla con- 
Mpa incontro è riuscita 
Mito ARE 1a porta difesa da Za- 
dopo che Toso al 34° del 
‘ca erpo era stato sostitui- 
Bueca go di un infortunio, 
Less; ‘emia forse un po’ ec- 
Mente il Montecchio e 
OSS Quindi, più di quanto 
a sembrare la forma- 
Dite, che si è battuta con 
erosità per tutta la 


Si egoisti e spreconi, o che l’ar- LI 


partita, E’ da dire anzi che il 
‘Tisana ha sfoderato una fortis- 
sima difesa e un contropiede 
insidioso, imperniato sul veloce 
Olivo, I vicentini invece erano 
privi di cindue titolari, in quan- 
to i dirigenti erano particolar- 
mente preoccupati per il prossi- 
mo confronto di campionato in 
calendario per domenica, Per 
questo avevano preferito far 
scendere in campo una squadra 
che il risultato stesso della par- 
tita di Coppa. Molto bene, co- 
me abbiamo detto, la squadra 
del Tisana, che nonostante il 
suo impegno agonistico non è 
riuscita però a chiudere in pa- 
reggio «questo ‘confronto. 

Il Montecchio, conquistando 
il successo ha superato il turno | 
e proseguirà nella disputa della 
Coppa Italia, 

Piero Piccoli 


MUGGESANA . EDERA 


Tra Muggesana ed Edera -- sen- 
za l'arbitro — si è giocato solo 
per onor di firma. Gli allenatori del 
le due squadre hanno fatto ruotare 
in campo tutti gli uomini della ro- 
sa. Anzichè di un incontro seppure 
amichevole, si è trattato dunque di 
‘un proficuo allenamento, che gli ede- 
rin hanno affrontato con maggior 
determinazione andando a rete quat: 
tro volte. Verso la fine l'improvvisa: 
to direttore di gara Fabricci ha do- 
vuto tenere a freno alcune scintille 
scaturite tra gli animi non proprio 
sereni di alcuni giocatori. 


reggio giungev» in apertura di 
ripresa con. Barnaba. Ferrini 
sì incaricava di battere una 
punizione mandando la palla 
oltre i terzini; Barnaba, con 
uno scatto irresistibile, piom- 
bava come un falco sul pallo- 
ne, accennava al cross e sul- 
l’uscita del portiere insaccava. 
Rimanevano ancora 37 minuti 
per raddrizz:re le sorti di que- 
sto incontro, ma il risultato, 
nonostante l'impegno profu- 
so da tutti i ponzianini, non 
cambiava, La. Liventina, stretta 
d’assedio, riusciva sempre a 
salvarsi e mano a mano che 
I minuti passavano, per il Pon- 
ziana diminuivano le speranze. 
A 3° dal termine, dopo innu- 
merevoli tentativi, provava Flo: 
ra su perfetto passaggio di 
Abrami a centrere il bersaglio. 
Il gran tiro dell’interno, con 
il portiere ormai fuori causa, 
finiva però sul fondo lamben- 
do il palo, 
N. C. 


e vi 

Silea - Pieris 3-1 
MARGATORI: n.p.t, al 21° Barbon, 
al 81° Benotto, al 37° Barbon; ns.t. 
al ? Barbon. SILEA: Giacomin; 
Bettamin, Teso; Nardellotto, Tonel- 
la, Mazzon; Alfier (Pilon), Bottega, 
Martinel, Vian I, Barbon, PIERIS: 
Blasizza; Indri, Bertogna; Marizza, 
Tricarico, Cecconi; Spanghero (Tre- 
visan), Comelti, Benotto, Calligaris, 
Vettorello, ARBITRO: Anzanì, di 

Como. é 


Silea, 1 
Il Pieris è stato malamente 
eliminato dalla Coppa Italia dai 


SANDANIELESE-BASSANO 1-0 


| VENETI PERDENTI 
MA SI QUALIFICANO 


MARCATORE: nel s.t, al 45° Mar- 
tinuzzi, su rigore. SANDANIELESE: 
Gortan (Durisotti;  Goiî, Sclauzero; 
Rinaldi, Giara, Miani; Fasiolo, Mar: 
tinuzzi, Cecotti, Munini, Lorenzini 
(Narduzzi), VIRTUS BASSANO: Lo- 
renzotto (Moretto); Bizzoito A., Bru- 
nello;  Grendéne, Pozzan (Muraro), 
Conte; Ferronato, Lunardon, Gram: 
matica, Dalle Frate, Di Salvador, 
ARBITRO: Ossola di Langera. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bassano, 1 

L'incontro era ormai finito, e 
lo 0-0 premiava e nello stesso 
tempo puniva sia il Bassano 
Virtus che la Sandanielese per 
l’ermeticità delle difese e per la 
sterilità degli attacchi. La tribu- 
na era pressocchè sfollata, quan- 
do Bizzotto dava una brutta 
sberla ad un pallone innocuo in 
piena area: rigore. Calcia Marti- 
nuzzi, Lorenzatto intuisce e pa- 
ra, ma il signor Ossola, che evi- 
dentemente voleva essere prota- 


Al 39° Dalle Frate, ostacolato 
duramente sulla via del gol, ca- 
de a terra; rigore? Il signor 
Ossola dice di no. 

Nel secondo tempo è il Bassa- 
no Virtus che prende una legge- 
ra iniziativa, ma è una cosa in- 
concludente, che finisce nel nul- 
la. Una falciata di Lunardon 
precede la conclusione dell’in- 
contro, descritta in apertura di 
cronaca. 

Mario Piva 


Leffe - Maniago 1-0 


MARCATORE: nel p. t. al 12° Zam- 
baîti. LEFFE: Beretta; Proserpi, Spa- 
da; Bertoli, Fassi, Galbusera; Picene, 
Marinoni, Zambaiti, Facuetti, Piavani. 
MANIAGO: Martini; Forneron, Jut; 
Stroili, Centazzo I, Facchini; Centaz= 
20 II, Zavella, Del Maschio, De Piero 
(Chiesarini), Di Boni, ARBITRO: Al- 
dini di Reggio Emilia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


gonista dell'incontro, e lo è sta- 
to, ma in senso negativo, fa ri- 
petere, e la Sandanielese si por- 
fava a casa una vittoria di pre- 
stigio ma inutile, perchè veniva 
lo stesso, per il 2-0 dell'andata, 
eliminata dalla Coppa Italia. 

L'equilibrio è regnato sovrano 
in entrambi i tempi di gioco, 
forse un leggero predominio 
della Sandanielese nel primo 
tempo, ben controbilanciato dal 
‘Bassano nella ripresa. Poche so- 
no state le occasioni da rete, e 
queste poche divise in egual nu- 
mero fra le due squadre. I mi- 
gliori del Bassano: Conte, Gren- 
dene e Lunardon; nella Sanda- 
nielese Clara e Munini hanno 
dettato legge sui compagni e 
avversari, elevandosi nettamen- 
te su tutti. 

Il primo tempo vede in aper- 
tura'un pallone di Grammatica 
al 2° pulire l'esterno del mon- 
tante destro della porta di Gor- 
tan. Ancora Lunardon e Di Sal- 
vador al 13° e al 18° minaccia- 
vano il bravo Gortan. La San- 


casioni con Munini e Cecotti. 


Leffe, 1 

È Il Letfe si è imposto con una 
rete di Zambaiti, ottenuta dopo 
soli 12° di gioco, e tirando ben 
presto i remi in barca in attesa 
della fine. Non è stata una par- 
tita entusiasmante, anche se a 
tratti qualche spunto individua- 
le è stato in grado di portare 
sotto la porta difesa da Beretta 
la possibilità di un pareggio fan- 
tasma. Pareggio che non veniva 
più per l’abilità difensiva del 
Leffe che per l’inconsistenza 
delle punte maniaghesi. 

Il Maniago non ha completa 
mente demeritato, Ha saputo te- 
ner testa a un Leffe, che per 
qualche tempo ancora dopo il 
gol, ha cercato il raddoppio. Più 
tardi, verso la mezz'ora del pri- 
mo tempo, quando i bergama- 
schi allentavano la morsa, gli 
ospiti hanno macinato qualche 
puntigliosa. manovra. verso ia 

rta di Beretta, ma hanno fal- 
ito completamente, dimostran- 
do un reparto offensivo molto 


S.L 


danielese aveva buonissime oc- confusionario; 


‘AQUILEIA - FALCK MILANO 1-0 


la squadra lombarda 


MARCATORE: n.s.t, al 31° Merhizzi. 
AQUILEIA: Moderz;; Tomasin, Zam- 
par; Zampar, Clementin, Piet (Tre- 
bian); Scarel, Merluzzi, Zonch, Cu- 
min, Bergamasco, Zanetti. FALCK: 
Pasquelti; Giacobini, Valente; Anto- 


fini, Filippini, Romano; Gambara, 
| Maestri 


I, Maestri II, Passero, Pa- 


ighera, ARBITRO: Roletto di Torino. 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Aquileia, 1 


La sfortuna ha eliminato la squa- 
dra Jocale dalla Coppa Italia, riser- 
vata alle squadre dilettanti. Nella ga- 


| ta di ritorno con ìl Falck di Milato 


gli azzurri, pur vittoriosi per una re- 
te a zero, sono stati pol battuti dal- 
l'esito negativo del lancio della mo- 
netina, resosi necessario dal fatto 
che la prima gara si era. conclusa 
con lo stesso risultato a favore dei 
milanesi. 

L'incontro, però, è stato deludente, 
in quanto l’Aquileia non è stata in 
grado di ripetere la bella prova, for- 
nità domenica scorsa nel derpy con 
il Palmanova, Gli ‘azzurri sono man- 
cati completamente all'attacco, dove 
il solo Cumin si è reso protagonista 
di azioni di rilievo. Deludenti vece 
sìa il lento Merluzzi che Zanetti; il 
primo ha però il merito di aver se 


, Nonbasta ai biancocelesti |ll sorteggio favorisce 
| il pareggio a Motta di Livenza 


gnato al 31° della ripresa la rete del. 
la vittoria con un preciso tiro su 
azione di mischia. Ha destato inve- 
ce una buona impressione il debut- 
tante Clementin nel ruolo di «libero». 
Gli ospiti si sono dimostrati a po- 
to, soprattutto come complesso. Par. 
titi con l'intenzione di chiudere la 
gara a reti inviolate, subita la rete 
svantaggio, si sono portati con più 
convinzione, ma senza fortuna all’at- 
tacco. Sono emersi il portiere Pasquet- 
ti e capitan Passero. 

Nel primo tempo si è dovuto at- 
tendere il 45° per registrare la prima 
azione di rilievo della giornata, 
quando Cumin, su lancio di Zonch, 
impegnava con un forte tiro ll guar 
diano ‘avversario. Nella ripresa la ga- 
ra diventava più interessante, i pa 
droni di casa si rendevano più peri- 
colosi, raccogliendo il frutto di que- 
sta superiorità con la rete di Mer- 


luzzi. 
Daniele Milocco 


TIRO AL PIATTELLO 
Domani allo stand di Sistiana 
si svolgeranno due riumoni di 
tiro al piattello, aperte a tutte le 
categorie e con in palio ricchi premi. 
Le prove inizieranno rispettivamente 
alle 14 e alle 20. 


‘ SoloilCervignano incorsa nella Coppaltalia 


INTERSOCIALE CICLISTICA DAL BOSCHETTO AL CACCIATORE 


L'allievo Giorgetti vincitore 
della cronoscalata a tempo di record 


Altro successo di prestigio di 
Paolo Giorgetti che è risultato 
primo assoluto nel G. P. Super- 
mercato Lima, cronoscalata in- 
tersociale svoltasi ieri mattina 
sul tracciato Rotonda del Bo- 
schetto-Cacciatore per comples- 
sivi lm. 3,800. L'allievo della 
Bartali-Rovis ha polverizzato, 
col tempo di 8’36”1 il record de- 
tenuto dal 1967 da Paolo Rigo 
(8°54”2); la media del vincitore 
è stata di km. 26,507. 

L’impresa di Giorgetti acqui- 
sta maggior valore se si tiene 
presente  l’insidioso stato del 
fondo stradale reso viscido da 
una leggera pioggia caduta du- 
rante buona parte della contesa 
e he ha provocato numerose 
cadute tra i concorrenti tra i 
quali particolarmente sfortuna- 
to Garbin, caduto due volte. 


Nelle altre categorie si sono; 


registrati i successi di Dario 
Cernivez della Coppi-Haus- 
brandt (dilettanti) e di Alfredo 
Visintin dell'A. S. Ronchi-Rovis 
(esordienti). La corsa nel com- 
plesso è stata assai interessante 
e ha vissuto momenti di vero 
entusiasmo, oltre che per l’ex- 


ploit di Giorgetti, anche per 
l'ottima prova. dell’esordiente 
Visintin che ha ottenuto un 
tempo inferiore rispetto a quel- 
lo-di buona parte dei dilettanti. 
L. G. 


ORDINE D'ARRIVO 

Dilettanti» 1) ‘Dario  Cernivez 
(Fausto Coppi-Hausbrandt) in 9 mi- 
nuti 23'9 alla media oraria di km. 
2) Mario Raimondi (Bartali- 
Rovis) in 107188; 3) Libero 
"Tulliach (idem) in 10'55”; 4) Aure- 
lio Crasti (idem) in 10'58V6. 

Allievi: 1). Paolo Giorgetti (Bar- 
tali-Primo Rovis) in 8'36"”1 alla me- 
dia oraria di km. 26,507 (record as- 
soluto): 2) Giuseppe Garbin (idem) 
in 9206; 3) Giuseppe  Petelin 
(idem) in 9'52”"8; 4) Lucio Drigo 
(idem) in 10"25"2. 

Esordienti: 1) Alfredo Visintin 
(Ronchi-Primo Rovis) in 9'24”6 al- 
la media, oraria di km. 24,230; 2) 
‘Alessio Vremec (Bartali-Primo Ro- 
vis) in 10714”; 3) Roberto Mamilli 
(idem) ‘in 10'37'2; 4) Silvio Iacu- 
min  (Ronchi-Primo Rovis) in 
11'11”8; 5) Marco Zisca (Bartali- 


Primo .Rovis) in.11'37”’8; 6) Tullio: 


Luttini (idem). in 1815”5. 


mpione italiano — 


RUGBY - SERIE G 


Fiamma - Libertas 140 


MARCATORI: nel pt. al 23" meta 
Trimobli; al 35° meta Brigante, Nel 
st, al 5° meta Battig C. trasf. Bri. 
gante; al 35° meta Rossimeli, FIAM- 
MA: Fedrigo; Bertolissi, Battig C., 
Sacco, D'Ercole; Di Blas, Battig G.; 
Baselli, Rossimell, Bertozzi C.; D'Er- 
rico, Brigante; Susa, Pecorari, Trim- 
boli. LIBERTAS: Sbrizzai; Mattossi, 
Lucio, Salvador, Celli; Bassa, Kano- 
bely; Bracci, Battista, Altenburger; 
Perti, Carrara; Metz, Dovigo, Aiccar- 
di. ARBITRO: Cellon di Padova. 


La Fiamma sì è assicurata il 
primo derby stracittadino della 
Serie C battendo per 140 la Li 
bertas nella terza giornata di 
andata, I biancoscudati di Bat- 
tista hanno retto ottimamente 
all’urto dei più forti ed esperti 
avversari che solo alla distanza 
sono riusciti ad imporre il loro 
gioco. L'incontro è risultato ab- 
bastanza combattuto e piacevo- 
le. Fra i granata da segnalare 
l'estremo Fedrigo, Giorgio Bat- 
tig e la mischia; dei ‘biancoscu- 
dati il migliore è risultato Do- 
vico. Ottimo l’arbitraggio. 


Sabato, 2 novembre 


1968 
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Avvisi economici 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degui avvisi. 

Le eventuali lettere o circo 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 


personale di serv. L. 25 


DONNA giovane offresi 3 ore 
giornaliere, telefonare dalle 9 
‘alle 12. Tel. 821022. 34260 A 
SIGNORA tuttofare referenzia- 
ta offresi ore 8.30-17 scrivere 
Cassetta 34300 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA per Milano assu- 
‘mesi subito 70-100.000 mensili 
anche ragaz a jugoslava. Tele- 
fonare 02.202.221. 6257 B 
DOMESTICA tuttofare per tut- 
ta giornata esclusa notte cerca- 
si urgente telefonare 221553, 
34326 B 


CU tsienieste d'impiege L 36 


BAMBINAIA pratica referenzia- 
ta offresi custodia bambini, tel. 
746690. 55661 C 
GEOMETRA decennale  espe- 
Tienza studio tecnico offresi 
CO fisso. Cassetta 55641 C, 
PI. 

OFFRESI baby-sitter; via Mar- 
coni 11, Milani. 50414 C 
OFFRESI infermiera come da- 
‘ma di compagnia anche con pro- 
Ppriu macchina, Telef. 815435. 
SIGNORA media età sana of- 
fresi custodia bambino presso 
coniugi ore da cambinatsi scri- 
vere Cassetta 55539 C, SPI. 


Se anche vot siete alla ricerca 
di una 


APPRENDISTA autoricambi as- 
sume Autonautica Demarchi, 
viale d'Annunzio 25. 55378 D 
APPRENDISTA banconiere an- 
ni 16-18 per fiaschetteria tutte 
festività libere cercasi. Via Ghe- 
ga 11 55376 D 
APPRENDISTA 15enne cerca 
alimentari Cetin, Roma 19, 
55663 D 
APPRENDISTA riposo domeni- 
cale cerca bar «Sì» Roma 18. 
55609 D 
APPRENDISTA cercasi. Nego- 
zio autoricambi, Tel. 30229. 
APPRENDISTI meccanici assu- 
monsi ditta Giubilo, via Grima- 
ni 42, presentarsi ore 15-18. 
34292 D 
CENTO giovani operaie o ap- 
prendiste cerca per lavoro sta- 
bile la Lucky Shoe Co. Presen- 
tarsi dal 5 novembre in poi per 
pronta assunzione al magazzi- 
no 26 di Punto Franco Vecchio. 
34262 D 
CERCANSI saldatori patentati 
trasferirsi ottime condizioni Co- 


geomi via Frà Galgario 8 Mila- 
no. 6300 D 
UERCASI pratico negozio ‘auto- 
ricambi con patente. Tel. 30229, 
55274 D 
CERCASI apprendista o aiuto- 
banconiere, orario diurno, bar 
Gardo, viale G. d'Annunzio 31. 
55625 D 
CERCASI apprendista per labo- 
Tatorio radio-Tv elettrodomesti- 
ci presentarsi v. Maovaz, 50 
(Borgo S. Sergio), 34346 D 
COMMESSA pratica negozio di 
tintoria. Offerte manoscritte, 
Specificare età e posti occupa. 
ti. Cassetta 4830 D SPI. 
GUOCO o cuoca referenziati 
cerca noto ristorante di Trie- 
Ste, telefonare 24038 55669 D 
GIOVANE pratico autoricambi 
assume Autonautica Demarchi, 
D'Annunzio 25 55378 D 
MECCANICI, fabbri, saldatori 
assumonsi ditta Giubilo, via 
Grimani 42, presentarsi ore 


15-18. 34292 D 
SAFEM, via Marconi 22, cerca 
gruista in possesso di patente 
per macchine operatrici, Pre- 
sentarsi martedì, mercoledì ore 


DOMESTICA 


@ non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo umporto rateale 
infatti  l'Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 


lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapol. 
vere e un battitappeto elettrico 


Ma esistono anche altre soluzioni: 


questo è soltanto un esempio. La 


Universaltecnica, Corso U Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi. 


SIGNORINA — bella 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato 


presenza, 


dida e 56053, 
So SRI ao STANZETTA mobiliata affitta 
co o dentistico, C ita 55416 si persona parbene. Tel. 745985. 


IL. 50 | ACCURATE lezioni matematica 


18,30. 35435 D 
SARTORIA cerca lavoranti ap: 
prendiste, presentarsi XX Set- 
tembre 42. Telefonare 97307. 

34272 D 
SI richiede interniste donne per 
servizio stabile trattoria alla Ri- 
vetta, via Romagna 4. Tel. 37863. 

34306 D 
SOCIETA’ a carattere nazionale 
assume giovani militesenti per 
lavoro commerciale in Trieste - 
Gorizia - Monfalcone - Muggia. 
Periodo istruttivo retribuito, 
Possibilità carriera. Cassetta n. 
55617 D, SPI. 
STENUDAx1ILOGRAFA  giova- 
ne seria capace cerca importan- 
te azienda commerciale. Scri- 
vere dettagliando a cassetta n. 
4834 D SPI. 


F Off. cam. e pens L. 60 


AFFITTASI stanza uomo solo, 
viale D'Annunzio 44, telefonare 
55649 F 


34202 F 


G Istruzione L. 60 


A. PARCHETTI, riparazioni ra. | Medie superiori, inferiori im- 
schiatura, verniciatura, marmit- 


i ; Spe 
toni in plastica. Abatangelo e Voi ‘E ioni ie infe- 
Gaspari, Gambini 27, tel. T ACCURATE lezioni medie ‘e 


35493 CC | Tel. 14-16 50858. 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFEa 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


JUNO 


LE POTRETE AUQUISTARE 
ALLE PIU* 

FAVOREVOLI CH)HDIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U.Saba 18, P.Goldoni] 


INGEGNERI: per piccole, me-|sabato piazza Carlo Alberto. Te- 
die industrie progettano nei|lefonare 62891. 
settori impiantistico, meccani» 
co, elettrico, elettromeccanico, 
strumentazione, servizi, per nuo-| tel. 58111. 
‘vi impianti, estensioni, modifi. 


che. Cassetta 55420 CC, SPI. 


PITTORE esegue stanze semi-|re. Telefonare 27871. 


partisce universitario lunga e- 
rienza. Tel. 71990. 55607 G 


riori impartisce universitario. 
55605 G 
FRANCESE lezioni conversa 
zioni traduzioni impartisce si- 
gnora, Tel. 30061 pomeriggio. 
33410 G 
GRUPPO studenti universitari 
impartisce ripetizioni in tutte 
le discipline, Assicuransi capa- 
cità, prezzi proporzionati. Tele- 
fonare 733025, 95980. 35503 G 
OPERATORI meccanogra- 
fici programmatori sistema IBM 
inizio corsi 7 novembre. Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22. 
33860 G 
UNIVERSITARIA impartisce ac- 
curate lezioni medie elementa- 
ti. Telefonare ore pranzo 39987. 
35345 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


A CHI riporta cane lupo nero 
con sottocoda e zampe chiare 
50.000, telef, 50436 34344 H 
ANELLO  brillantino smarrito 


55621 H 
ANELLO oro vipere intrecciate 
caro ricordo ricompensa. Prego 
34282 H 
GEMELLO oro smarrito gene- 
Tos4 mancia a onesto rinvenito- 
34290 H 


lavabile 10.000, tappezzate 20.000| LUPO alsaziano manto grigio 


telefonare 93616, 


la lavatrice 
| più venduta in Italia 


In vendita a 


prezzi d’esportazione 


presso il Deposito di 


via Ghirlandaio 25 


RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati riparazioni accu- 
Tate massima garanzia. Telef. 
1725233. 35471 CC 
SARTA confeziona modifica cap- 
potti gonne tailleurs vestiti in 
genere. Telefonare 30053. 
39479 CC 
D Offerte d'immego UL 28 
A impiegati statali, parastatali 
aventi pomeriggi liberi deside- 
rosi svolgere attività comple- 
mentare, importante società of- 
fre possibilità con ottimi gua- 
dagni, Cassetta 55615 D, SPI. 


ACQUISTATE 


l'autoradio 


GRUNDIG 


con la formazione 
originale 

di accessori per 
qualsiasi tipo di vettura 


DIRETTAMENTE 


presso la 
Stazione di Servizio 
in via Machiavelli 3 


34328 CC 


ma, Goldoni 9, primo, 


smarrito S. Luigi mancia telefo- 
nare n. 96467. 55611 H 
1 Off. appart. e bott L. 54 
A. AGEP Crispi 14 affitta appar- 
tamenti ogni comforts 1, 2, 3 
stanze, Istria, Flavia, Roiano, 
‘Boschetto, XX Settembre. 
34284 I 
AFFITTANSI bistanze cucina 
bagno accessori completamente 
Tinnovato via Cologna 75/77, ri- 
volgersi portineria. 34318 I 
AFFITTASI appartamento due 
stanze cucina bagno cedesi mo- 
bili causa partenza telefonare 
24461. Ore 10-16. 35433 I 
ALTRO quadristanze soggiorno 
cucina bagno installato servizi 
termo autonomo, affittasi via 
Garibaldi 16, telefonare 90231. 
34318 I 
AMMOBILIATO SAN LUIGI cu- 
cina, stanza, salone, comfort. 
ALVIANO cucina, 2 stanze com- 
fort. TIGOR cucina, stanza 
stanzetta. CARDUCCI 3 stanze, 
stanzetta, 36.000, PIRANO, due 
stanze, comfort. ALVIANO, 
stanza, cucina, bagno 25.000. 
ISTRIA locale affari mq. 100, 
primingresso, affitta Organizza- 
zione IMMOBILIARE ITALIA, 
61512, Ponterosso 3, 661 
APPARTAMENTO camera cuci 
na o 2 camere cucina, cerca 
affitto italo-americano. Telefo- 
nare 764664. 34348 I 
APPARTAMENTO FORAGGI, 
camera, cucina, gabinetto, pog- 
giolo, in ordine, affitta 17.000 
Immobiliare VESTA, Gallina 4 
telef. 730344, 55673 I 
CAMERA, cucina S. Giacomo 
12.000; camera soggiorno, cu- 
cinino bagno 29.000 affitta A- 
genzia Foscolo 4, I p. 34278 I 
GAMERE vuote mobiliate quar- 
tieri affittansi, scambiansi., Pal 
35397 I 
LOCALE centralissimo seminuo- 
vo 90 ma. affitto per uso nego- 
zio od ufficio. Telefonare mar- 
tedì ore d'ufficio tel. TA, 
I 


I Rich. appart. bott. L. ne 


VILLA, 45 stanze, tutti com- 
forts, cercasi in affitto. Telefo- 
nare 741320 ore ufficio. 55569 L 


(Continua in 14.a pagina) 
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at € 


fa volare 


MILANO 


ALGHERO/SASSARI 


CAGLIARI (_) 
\ 


TRAPANI /MARSALA ®, 


PANTELLERIA (_) 


4 
[gi ) É 


RINDISI/LECCE 


(_)comiso/RAGUSA 


® LAMPEDUSA 


30 CITTA’ COLLEGATE 
UN MILIONE DI PASSEGGERI 
UN DECOLLO/UN ATTERRAGGIO OGNI 6 MINUTI 
26.000 KM. AL GIORNO 


Volare l’Italia in lungo e in largo. Volare in città 
grandi, volare nelle piccole, volare nelle isole, 
volare per affari, volare per vacanze. Volare 
da soli, volare in compagnia. Volare con presti- 
gio, volare d'abitudine, volare ATI... ATI oltre 
ai suoi magnifici aerei offre i muovi servizi 
Elivie: i modernissimi e potenti elicotteri bitur- 


tum mm ms lince stagionali estive 


bina SIKORSKY S. 61 N a 26 posti collegano dal 
1 Aprile al 31 Ottobre Napoli con Ischia, Capri, 
Sorrento e Positano. ATI vuole dare il viaggio ae- 
reo a tutti gli italiani. ATI significa esperienza e 
organizzazione: l'agente generale dell’ATI e della 
Elivie si chiama infatti ALITALIA. Informazioni e 
prenotazioni presso il vostro Agente di Viaggio. 


aero trasporti italiani 
ha tutta l'esperienza AILIZALIA & 


ORARIO. FERROVIARIO 


— —€—@—@—€@<@<=<"— ° 
TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R_ Venezia Bologna - Mi 
lano . Genova (*) 
6.52 D Venezia Milano . To 
Tino Roma 
9.05 R. Venezia Roma (per 
Roma solo la classe 


bligatoria) 


zia - Milano Genova 
Parigi 
Atene . Istanbul - So: 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 


31-5-1969) 

15.38 DD Venezia . Milano - P® 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 


16.53 L_ Portogruaro (1) 
18.01 DD (Simplon Express) Ve 
nezia Bari Roma 
Milano Lambrate Pa: 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi 
nezia Parigi) 
18.06 L Portogruaro 
19.22 L Portogruaro 
20.30 D Venezia 
22.30 DD Venezia 
Tino Genova 


Trieste . Genova) V. 
Mestre Bologna Ro 
ma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 
{*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (1) 
1.25 L_ Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genova - 
Torino . Milano . Ve: 
nezia (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro 
ma - Bologna : V_ Me 
stre (WL e cuccette 
Roma . Trieste). 
9.17 D_ Venezia 
10.40 DD (Simplon express) Pa 
rigi + Milano Lambrar 
te . Roma . Vene 
zia ( .ccette Parigi - 
Trieste) 
11,42 R. Venezia 
13.30 D Bari Venezia 
13.58 L_Cervignano 
14.30 DD Parigi Milano - Vene 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 
15.12 DD Venezia (si ettettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 
17.28 D Venezia 
18.10 L Monfalcone (2) 
18.38 R Bologna Venezia (*) 
.| 19.13 L_ Portogruaro 
19.40 DD (Direct Orient) Calais- 
Parigi - Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 


Atene - Istanbul - 
Sofia) 

21.10 R. Milano - Roma . Ve 
nezia (*) 


22.55 L Venezia 


nova - Roma - Bolo 
gna - Venezia 
(*) Solo 1.a classe con prenotazione 
obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica, 
(2) Soppresso nel giorni festivi, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO (*) 


PARTENZE 

3.53 L_ Udine - Tarvisio 

5.20 L_ Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 

10.00 L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L_ Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 
21,55 L_ Udine 
(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1969 al 
dal 22-9 al 6-11; dal 14-12-1969 al 
22-2-1969, 
(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi, 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
6.55 L. Udine 
7.45 L_ Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine 
9.23 D Monaco . Vienna (1) 
Tarvisio - Udine (cuc- 


cette Monaco Trieste) 

12.00 L Tarvisio Udine 

15.06 L Udine 

17.44 L__Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D (Monaco dal 22 al 28 

settembre 1968) - Vien- 
na Tarvisio Udine 

23.45 DD Calalzo » Udine (2) 

(1) Servizio diretto - Vienna . Trieste 
dal 22-9 al 5-11; dai 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi. 

(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969), 

(*) Per interruzione della linea Tar- 
Visto . Udine presso Dogna il ser. 
Vizio viaggiatori fra le stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba viene 
effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi. Le vetture dirette în 
servizio internazionale Trieste - 
Vienna e Trieste . Monaco ven: 
gono instradate via Gorizia | No. 
va Gorica . Rosenbach  Villach, 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.25 D Villa Opicina 
na Zagabria 

7.00 L_ Villa Opicina (1) 
10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na - Zagabria Belgra- 
do - Budapest (WL di 
la e 2a giorni di lu 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi . 
Zagabria 

Villa Opicina . Lubiana 
(sì effettua dal 23 al 
28-9-1968) 

Villa Upicina (1) (sì et- 
fettua da) 30-9-1968 al 
31-5-1969) 
Villa Upicina 
Villa Opicina Lubia. 
na (1) 

(Direct Urient) Villa 
Opicina Lubiana Bel. 
grado Skoplie Ate 
ne Sofia Istanbul 
(WI per Belgrado Ate 
ne Istanbul Sofia) 


Lubia- 


13.15 L 
14.05 L 
18.54 L 


19.05 D 
20.09 D 


20.20 L Villa ‘picina 


(1) Soppresso is Aomenica, 


con prenotazione Ob: 


Calais (WL da 


DI 


Milano - To- _ 
Marsi: — 
glia (WL e cuccette 


23.40 DD Torino - Milano - Ge s 


ti 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 


effettua dal 29-9-1968 al | 


WL Ve 
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New York, 1 

Su richi, s 
Consi lieta delle due parti, 
ONU Selo di sicurezza della 
Per eg; Tiunisce questa sera 
depli at nare le responsabilità 
Tecente Î guerra avvenuti di 
Sua del calfo la linea di tre- 
to e Tsraeleo di Suez fra Egit- 
sti ì clamoroso di que- 
a GR è l'attacco compiuto ieri 
Suan 


collometri a Nord di As: 
TetaRaI «ben addentro nel 
mMandogy egiziano, da un «com- 
Aver fatt israeliano che, dopo 
Nilo È saltare due ponti sul 

astomnA grossa, centrale di 
trato azione elettrica, è rien- 


CONFERMATI | DUBBI SULLA CAPACITA' DIFENSIVA DELLA R.A.U. 


circa 550 chilometri. La località 
di Nag Hammadi, teatro dell’ar- 
dita operazione di sabotaggio, è 
situata a circa 200 chilometri 
dalla costa del Mar Rosso, sul. 
la stessa linea del porto egizia- 
no di Kosseir e si trova esatta- 
mente. a 590 chilometri dal 


Cairo. 
E° evidente, nel piano dello 


stato maggiore di Israele, l’in- 
tenzione di dimostrare agli egi- 
ziani che anche le zone più in- 
terne dell’Egitto, e attrezzature 
vitali, come per esempio la 
diga di Assuan, 
vulnerabili all’offesa israeliana. 
Circa la possibilità che una rap- 


rimangono 


tatore israeliano ha detto che 
si ricorrerebbe a tanto solo in 
casì estremi, essendo delicatis- 
sima la questione dell’acqua in 
tutto il Medio Oriente e doven- 
dosi perciò tener conto delle 
reazioni dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Nella tarda mattinata, un por- 
tavoce egiziano ha recisamente 
smentito che l’azione nemica 
sia .stata svolta da «comman- 
dos», confermando invece la 
versione del. bombardamento 
aereo. Nel primo pomeriggio, 
un aereo con a bordo una tren- 
tina di corrispondenti stranieri 
è partito per Luxor, da, dove 


LA RAPPRESAGLIA SUL NILO 
HA SBALORDITO GLI EGIZIANI 


; Tel Aviv si afferma che le forze armate israeliane sarebbero în ‘grado 
! attaccare anche la grande diga di Assuan - L'altra versione del Cairo 


ferma che, se le autorità mili- 
tari e il Ministero delle infor- 
mazioni hanno preso l’iniziativa 
di inviare sul posto rappresen- 
tanti della stampa internazio- 
nale, ciò potrebbe significare 
che le conseguenze dell’attacco' 
israeliano, comunque sia avve- 
nuto, non sarebbe così grave 
come si vorrebbe far credere a 
Tel Aviv. Rimane il profondo 
effetto psicologico che il ‘colpo 
di mano avversario ha suscita- 
to nell'operazione pubblica egi- 
ziana. 

Anche oggi, intanto, proietti 
d'artiglieria e razzi sono stati 
sparati dai giordani contro le 


IL PICCOLO 


Preoceapanti. minacce di. Pankow 


Rischio a Berlino 
di giornate <calde> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 1 

Sta per apnirsi una nuova cri- 
si per Berlino? Vivrà l’ex-capi- 
tale tedesca giornate nuova 
mente «calde»? E' quanto si do- 
mandano gli osservatori politi- 
ci, “esaminando: il. tenore delle 
minacce profferite dal Governo 
di‘Pankow se il previsto cor 
gresso del partito ‘eristiano-de- 
mocratico si terrà, come pre- 
visto, a Berlino Ovest nei g:0r- 
mi fra. dl 3 e il 7 novembre. 
Nell’energica nota di protesta 
che la Repubblica democratica 
tedesca ha rivolto al Governo 
di Bonn, esortandolo a impedi- 
re il congresso della CDU, sono 
contenute alcune frasi che suo- 
nano qualche cosa di più e di 
peggio. di roboanti birate pro- 
pagandistiche. LN 

Di questo parere sono parnec- 
chi giornali, quali ad esempio 
i. «Koelliner Stadtanzeiger», chie 
in un editoriale stamane Scrive: 
wAdesso ogni buon consiglio di- 
venta prezioso. Le minacce 
Governo della RDT contro Ber- 
lino a causa del congresso 
CDU sono formulate così aspra» 
mente e con tale precisione che 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Sabato, 2 novembre 1968 


POLEMICAMENTE RESPINTA UN'OFFERTA DEL GOVERNO GRECO 


«NO» A FUNERALI DI STATO 
DEI FAMILIARI DI PAPANDREU 


Le esequie dell'ex Premier domani in forma privata: accettata in dono 
solo un po’ di'terra per la sepoltura - Omaggio di migliaia di ateniesi 


Atene, 1 
Le esequie dell’èx Presidente 


del Consiglio greco, Giorgio Pa- | Pag: 


‘pandreu, deceduto la scorsa not- 
te in Atene, si svolgeranno do- 
menica prossima, alle 11,30, nel- 
la cattedrale ateniese, in forma 
privata; senza quegli onori che: 
il Governo greco avrebbe voluto 
offrire ‘allo scomparso Premier. 
Contrariamente a un annuncio 
dato stamane, secondo cui il 
Governo aveva deciso di conce 
dere l'onore dei funerali di Sta- 
to all'uomo politico che era star 
to fra i suoi più acerrimi 0p- 
positori, si è appréso infatti sta- 
Sera che i parenti di Papandreu 
si sono polemicamente opposti 


avendo alla fine partita vinta. 
La cerimonia sarà interamente 
ata dalla famiglia dell’ex 
Primo Ministro: l’unico onore 
pubblico per il defunto sarà 
rappresentato dal fatto che la 
salma verrà sepolta, nel cimite- 
ro principale di Atene, in un ap- 
pezzamento. donato dalla città. 

La salma di Papandreu sarà 
portata; questa sera, a tarda 
ora, dalla ‘cappella ardente del- 
l'ospedale dove l'ex Premier è 
deceduto all’antica cattedrale di 
Sant’Eleuterio, accanto alla chie- 
sa itana, Il popolo po- 
trà quindi liberamente accedere, 
da questa sera fino a domenica, 
in chiesa, per recare l’ultimo 


re. Il Governo greco ha inviato 
ancora stamane un telegramma 
di condoglianze al secondo fi- 
glio dello statista, Giorgio, di 
4G anni, e alla moglie di Andrea 
Papandreu, signora Margaret, 
giunta da Stoccolma con i figli. 

Secondo alcune voci, anche 
Andrea Papandreu potrebbe 
rientrare domenica, per 24 ore 
in Grecia, in occasione dei fu- 
nerali, grazie a un salvacondot- 
to che il Governo greco gli po- 
trebbe offnire. Sul conto di 
Andrea pesa, infatti, l'accusa di 
aver preparato dall'estero un 
complotto attentare alla 
vita del Primo Ministro Papa- 
dopulos. Il processo alll’atten- 
tatore 


LIETA CERO 


t 


Il giorno 31 ottobre dopo 
breve malattia si è spento 
serenamente 


Luigi De Giorgi 

Ne danno il triste annun: 
cio la moglie ROMILDA, i 
figli LUCIANA con'il marito 
EDI, LUCIANO con la mo- 
glie FULVIA, PASQUALE - 
LUCIO. con la . moglie 
ADRIANA e i nipoti LUCIO, 
ANNAMARIA, SERGIO, 
MANUELA; i fratelli MARI. 
NO, ARGIA e GALLIANO 
con le rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 8.45 partendo 
dall’Ospedale della Madda- 
lena. 


CAIO IT 
TN 1,0 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Irma Prascina 
nata Donaggio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SALVATORE, i figli 
MARIUCCIA con il marito AR- 
GEO SILVESTRI, MICHELE 


con la moglie GIULIANA, gli 


adorati nipoti ERICA, EURO, 
FABIO e ALESSANDRO, le so- 
relle, i fratelli, le cognate, ico 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare ai Medi. 
ci e al personale tutto della 
I Div. Chirurgica dell'Osp, Mag- 
giore per l’amorevole assistenza. 


Avg lenne alla sua base. Tel|presaglia si compia proprio sul-|poi i giornalisti raggiungeranno postazioni israeliane nella valle | non si possono prendere alla | ai piani del regime e hanno in-| omaggio a un leader che ebbe a i RO SI 
EX ste Patpertamente dn ia diga di Assuan, un commen-| Nag Hammadi. Al Cairo si af-|di Beisan, leggera, D'eltra parte, una riti. |sistito per i funerali privati, lun grandissimo seguito IEMIRI SÌ IO i SERGI RO ia 
Ù n ii = rata non è ne; essa scevra Dr iplici, : T 

Di Stanoneg giSppresaglia dopo il = [di rischi. La spudoratezza del =" Ce CODpale SELLORE: SELE 

ù egiziano sul } Governo di Pankow — che non È i cittadini i si 

2 To, CR SURE, Secondo il Cai- CLIMA DI GRANDE SPERANZA IN TUTTO IL MONDO esita ad avere la sua sede in ene SIONI ca e TIA 

ve! Te la a de o di sminui| — una parte della città retta da cesso dell'ex Presidente del Con- 

Ha le sue lell’operazione e uno statuto quadripartito, che Siglio, sono Sfiiati ginanzi ale | (LTT, via Zonta 3, telef. 30008) 

i trattato “omseguenze, non si è vi convoca regolarmente la sua salma di Papandreu, posta nel- 


un’azione di «com- 


Tango; 


UNANIME SODDISFAZIONE 


Camera, e vi fa mar- 


la cappella dell’ospedale e ri- 
coperta i 


i Improvvisamente è manca 


Mento i: Ma di un bombarda- ciare in parata le unità del suo i crisantemi e di gia- 

Log Apr Aereo, r esercito — è senz'altro enorme». inti BI QUSE DIR 7 to all’immenso affetto dei 
rar ‘escindi 4 n cinti. I deputati del disciolto 1 : 

dei în) lere però dall'entità TI Governo di Bonn ha re- ibo  dell’Uni di suoi cari 

i è il paul inilitti, quello di ieri il nota di protesta, so- parti l'Unione centro, 

i Ùl pi 2 spinto la di pri fondato dallo stesso Papandreu 

| stenendo che mon il congresso 


Mangil spettacolare colpo di 


l'Egia tuato da Israele contro 


della CDU, ma gli scopi che si 


Giordano Paoletti 


0 dopo la guerra del giu- ? T 
fo earn e puerta col eni prefigge la nota del Governo di vuto le condoglianze. Per la pri-| Ne danno il triste annuncio 
con To Boy one IA ara Ia volta dal colpo di Stato del | îl padre ANTONIO con la mo- 
ne- jp] Protond: penetrata] —_ cc ————————É—————————————————————————e SGF nt ala 21 aprile 1967, tutta la stampa |glie GIANNA, il fratello CLAU- 
2 eno in ero ne presuppongono una revisio* greca ha pubblicato fore: | DIO con la moglie NIVES, le 
Rai o Leto be or A x 3 " ne, la quale è in contrasto con Lia iiglie: PAOLETTI, BERLOT, 
dal SIOENAO sorgere. nuovi Gubbi Mai così buone le prospettive di pace, afferma U Thant [il prosamato dro ne Satie ci Paperone io Duna | GRUDEN, KOHL, VIOLA, DE 
‘a SIficnei, | « A + funghe biografie sull’ex Presi-| BRUMATI, MATTEI, GUBER 
; SDizio gecia della difesa dello! Laconica reazione di Mosca - La posizione di De Gaulle |2S in questa parte, come del denio del Consiglio. che guidò | TINI, ZUANI, SARTORIO uni. 


(8) acc; per quanto riguardi È 

‘apaci i O AFIZUATCA, effettivamente, Berlino in: DENe: ONORE 
i Caccia eta di reazione della New York, 1 |1966, ha affermato di essere, Polonia), che venne costituita traprenda, nei prossimi giorni, A tarda ora si è appreso che Soa E 
2 IMunicatoo Sa Infatti, il co-| con ia sola eccezione di Sai-| «felice e soddisfatto» per la de-| appunto dalla conferenza di Gi- | serie azioni di disturbo contro la salma di Papandreu'è stata |16 Maggiore 
Da TANI da | itare diffuso sta-| son, la decisione del Presidente | cisione ‘di Johnson e per l’ac-|nevra con cui vennero creati i | l’altra parte della città, e hanno, trasportata alla cattedrale dalla » È 
dr dea allmadio Cairo non ac-|Fohason di cessare i bombar-|cordo raggiunto circa la parte-| due Stati vietnamiti. x con il Senato di CaDDela ORIO dell’ospeda- | ese 

1) dispositivo. ai oe Runziono damenti sul Vietnam del Nord| ©iPazione del Governo sudviet-| Un aspetto particolarmente Berlino e con il Governo di aa E ce i \ 
Te- lg si limita a Lesa ef°7i5 | ha suscitato unanimi commen- namita e del Fronte di libera-| interessante della muova  situa- Bonn, adottato. misure: «procol: Della pinega ola CO CUTAALA Ii Paolo Bernetti 

la cione a RE ek ti favorevoli e ha creato un|zione a colloqui ampliati di|zione che si va delineando con | zî0sali». Di quale natura, e por Si e pesata can Si SR, ; * 

SAU Ra di ce o der | clima di grande speranza în pace. Alla luce di questi inco-|la decisione del Presidente John- tata esse siano, non è dato SA OT seu: DIRE: n stata | è spirato il 31 ottobre 1968, 1a- 
3 dal! o; che ha 20 Db Se fatto il mondo. Alle Nazioni|raggianti sviluppi — ha detto |son è sostituito dalla reazione | nora sapere, perchè Il porta: Mash si DI 23 Tnt SEZIONE sciando nel dolore la moglie 
i ) Obiettivi poi bombar- È ; È ‘enerale | testualmente — «mi sembra che|francese. Infatti, il generale ne | Voce governativo Ablers, nel piazza, colpo di| ANITA, la sorella, i fratelli, i co- 
lo- A tivi, Unite, il Segretario general Pafagen i le, ha to di stato del 21 aprile 1967. La po- iuatni 4 tuti 

sa0 Tel Aviv si aff i U. Titani ha dichiarato che le|1® NTospettive di pace nel Viet-| Gaulle, con un comunicato uffi: n unziene, RELA te E ra gnati, i nipoti e ì parenti tutti. 
ne ene «Commandos» MI prospettive di una pace nel/ De SO mici Di nn ciale diramato poco dopo mez: ARE pan REI I funerali seguiranno domani 

Tan [Vi ualunque momento degli ulti-|zogio-no (in cui si e n k . i 
attificieri. con esplosivi, | Vietnam sono attualmente le Arene ai Fo Serna Oa Fortuita coincidenza o delibe- dario e DON o 


reo della RAU, sia per 
Euarda le installazioni 


Ci 
duo 


Molt 
del i, esperti della topografia 
tati ia sono stati traspor- 
teri: in Posto a bordo di elicot- 
bero ae caso, questi sareb- 
Ia da una base nel Si- 
travery dionale e avrebbero at- 


migliori di qualunque altro mo- 
mento degli ultimi tre anni e 
ha invitato tutte le parti a evi- 


dei colloqui di pace di Parigi. 


tare di ostacolare il successo 


U Thant, che per la prima 


La reazione più laconica alla 
fine dei bombardamenti ameri- 
cani sembra sia stata quella di 
Mosca: dieci righe di semplice 
informazione dell'agenzia sovie- 


sun commento. I sovietici, è la 


l’arresto dei bombardamenti 


è improntata a «saggezza» e sì 
rileva che «il Governo francese 


seguirà i negoziati, ormai ef 
fettivi, e d’altra parte ampliati, 
che sì sviluppano a Parigi»), ha 
chiaramente indicato di voler 


pace. 


resto, dell'Europa centrale». 


rato proposito di dare un avver- 
timento ai dirigenti di Pankow, 
certo ‘è che, proprio a partire 
da oggi, aerei della «RAF» (ai 
quali si uniranno ‘anche appa- 
recchi americani). stanno com- 


Gai 


del padre nella cappella dell’ospedale della capitale greca 


il Paese dal novembre 1963 al 
giugno 1965. 


Nell’ Bast End: Jondinese 


PROFANANO UN CIMITERO 
per un rito di magia nera 


daveri manomessi, sono il ri- 


tamente ai cugini e ai nipoti. 
T funerali seguiranno domani 


dale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
AE TEA 


î Emilio Brecciaroli 


to Pres tica «Tass», quattro righe delle n TO CE 
COrTENAA il Mar Rosso, per-|volta sollecitò la cessazione to- % i) 13 i | piendo_ delle esercitazioni nèl (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
È A h s Tzvestia», che non hanno -in svolgere ‘un ruolo attivo. nei | È. . ‘elefoto A.P. al «Piccolo» Londra, 1 
Una UNO fra andata e ritorno|tale dei bombardamenti sul È ; i imi li sviluppi di.| cielo di Berlino Ù Atene — L’ di Giorgio Papandren junior alla salma è spirato il 81 ottobre 1968. 
distanza — 1 Ul | realtà raggiunto le edicole, nes«| PrOSsumi, eventuali sviluppi di, po n: iene ‘omaggio di Giorgi p: end Tombe scoperchiate, bare dis- 
complessiva -dil Vietnam del Nord il 17 febbraio Ù Vice sotterrate, croci spezzate e ca- 


Ne danno ìl triste annuncio è figli 
MARCELLO e SILVIO (assente), 1 


_ generale interpretazione, non — = E — = — = == == 

PER GL Ceno sio mollato. Anaitut | ROS ca eee a 

n: (GLI: INNUMEREVOLI CRIMINI» COMMESSI [guest tiometo, cats | IMPORTANTI RIFLESSI DEL GESTO DI PACE DEL PRESIDENTE JOHNSON | scene di Sn docolo de [ole oro 1030 dale Cappela. cel 
- mitero della chiesa della Con-|lOspedale Maggiore. 


ESPULSO DAL PARTITO 
IL PRESIDENTE CINESE LIU 


i nn—__"="——_cc n 
Completa la estromissione del leader anti-Mao: 


mon come «concessione», ma, co- 
me obbligo americano, in base 
al diritto ‘internazionale. Inol- 
tre, prima di impegnarsi in una 
valutazione ottimistica delle 
prospettive aperte dal passo di 
Johnson, a Mosca conviene at- 
tendere almeno quattro giorni: 
non è molto, ma tra quattro 
giorni si saprà chi sarà il nuovo 
Presidente degli Stati Uniti, e 
si avrà un’idea di come si av- 


Aumentano con la tregua aerea 
le chances di vittoria per Humphrey 


Nello stesso tempo però la tanto ritardata decisione può assurgere a simbolo 


gregazione di Latimer, nell’East 
End. 


Il vicario della chiesa di rito 
protestante, il reverendo Phil. 
lips, convocato oggi sul luogo, 
alle prime luci del giorno, da 
una. telefonata concitata del 
guardiano del piccolo cimitero, 
William Dakin, di 24 anni, ritie- 
ne che la profanazione sia il 
risultato di una celebrazione re- 
ligiosa tenuta da un gruppo di 


(Servizio comunale T. F., tel. 38508) 
IT RE E 


Nel giorno dei defunti i fa- 
miliari ricordano con acco- 
rato rimpianto i loro cari 


Emilia e Gildo Cossutti 


Ma il regime ha ancora cconti- da regolare» con lui |:strcousF era o Parisi ta sua SA : : DR ANG | 
ni i i prima seduta, dei dissensi tra i democratici o essere considerata un espediente elettorale |12 di simile — ha detto iL reli e i loro figli | 


Tokio, 1 


Il comi 
Uto Gamnitato centrale del par- 


Sessione aliista cinese, riunito in 
A Pechiy Plenaria straordinaria 
dente dC ha espulso il Presi 
Sciaog; Sila Repubblica Liu 
Messo ti partito e lo ha di- 
{llintern tutte le cariche, sia 
speri di lo del partito sia al di 
fa Ragis 90». Ne ha dato noti- 
hi comuni echino, diffondendo 
ictate Vmnicato dell'agenzia uf 


CRITICHE ALLA TREGUA 
fra i soldati nel Viet 


Saigon, 1 
Il comando del gen. Abrams 
ha ordinato alle truppe ameri- 
cane nel Vietnam di non espri- 
mere commenti sull’annuncio 
della sospensione dei bombar- 
damenti sul Nord, ma la deci- 


Parlando all’Università di Li- 
verpool, il Ministro degli Esteri 
britannico, Stewart, ha detto 
che il Governo di Londra ha of- 
ferto il suo aiuto per la pacifi- 
cazione del Vietnam, aiuto che 
potrebbe estrinsecarsi nel qua- 
dro della conferenza ginevrina 
del ’54 «o in qualsiasi altro mo- 
do» La Granbretagna — come si 
sa — è co-presidente della con- 
ferenza, insieme all'Unione So- 
vietica, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 1 

La decisione del Presidente 
Johnson di porre fine a tutti i 
bombardamenti sul Vietnam del 
Nord ha dato al candidato del 
partito democratico alle elezio- 
mi presidenziali del 5 novem- 
bre il più alto aiuto possibile. 
Ma l'interrogativo su quale su- 


do degli elettori. Questa richie- 
sta supera quella della «legge 
e dell'ordine» — con o senza 
giustizia, a seconda delle opi- 
nioni ‘pers perchè si 
ponga fine ai disordini di piaz- 
za e allondata di crimini nel 
Paesè. L'impressione prevalen- 
fe è che, se i combattimenti 
nel Vietnam cesseranno — @ 
Johnson non lo ha promesso 


pi — 


affermato — ha detto Hum- 
phrey in un conferenza stam- 
pa — egli ha preso la decisio- 
ne mella speranza che essa ri- 
duca le perdite e che rappre- 
senti un contributo alla causa 
della pace. Ora dobbiamo spe- 
rare e pregare che i negoziati 
di Parigi entrino in una base 
costruttiva». 


Il suo avversario repubblica- 


REAGISCE FREDDAMENTE 
la borsa di Wall Street 


New York, 1 
La borsa di Wall Street, indi- 
ce degli umori nel mondo finan- 
ziario ed economico americano, 
ha reagito oggi con inattesa 
freddezza alla sospensione dei 
bombardamenti sul Nord Viet- 


to profanato in passato altre 
cinque volte — qui non si trat- 
ta di semplice vandalismo». 
Tutto è stato fatto con tale 
precisione da far pensare a 
qualche rito satanico o cerimo- 
nia di magia nera, Gli adepti 
nel corso della cerimonia han- 
no sradicato tutti i fiori attor- 
no alle tombe, disponendoli in 
forma di croce sui vialetti e in 
forma di freccia in direzione 
delle tombe profanate; in alcu- 


Jolanda e Italico (Tito) 


che riposano riuniti nella 
pace eterna. 


Nel primo anniversario 


c- SPecj Uova Cina», in cui è|si idente — .| «Spetta ora a coloro che han]; 7 È ‘ A Ud 
de ARA 
Ottobre è riunito dal 13 al 31|critiche che entusiamo fra i|damenti americani — ha detto nr pa IT Yad nebulosa | recetto da parte degli studenti |10' altra alternativa che accet-|v® di pace nell'Asia sud-orienta- | blemi e infrante ume cinerarie, 
Mao sp, Sotto la presidenza di| combattenti. Stewart, commentando l’annun- ora su È È e îa protestatari saranno sostituiti | ine Ja decisione di Johnson: |!e- Contrariamente, infatti, alle | bare sono state estratte dal ter. 
‘T gretune, Ù “RI S cio di Johnson di ieri sera —|dUele che po TATTO CRISTO da qualche altra manifestazio- | “detto che avallerà la mossa | Previsioni correnti ieri sull’on-| reno e rovesciate a fianco di DOTT. 
Prima della diramazione del- conseguenze del gesto di John-|mne di protesta giovanile, meno data di entusiasmo che avrebbe | grosse buche o monticelli di 


Sta Somitato centrale non si 
1968 gti Tiunito dopo . l'agosto 
6580 lanci quell'occasione che 
turale. ciò Ta «rivoluzione cul- 
tota poletaria». Il comunica» 
no State mato, altresì, che «so- 
Congiz;” Pleparate le più ampie 


8 goven ll ideologiche, politiche 


le muove direttive, ‘i giornaliti 
‘hanno raccolto le opinioni di 
un certo numero di militari; 1 
commenti sono per lo più con- 
trari: alcuni uomini hanno 
espresso l'opinione che la deci. 
sione di Johnson sia stata pre 


esercitare i loro sforzi per pro- 
muovere una efficace risposta 
da Hanoi». Più tardi Stewart ha 
detto, durante una conferenza 
stampa, che la supervisione di 
un'eventuale cessazione dei com- 
battimenti nel Vietnam spette- 
rebbe alla Commissione interna- 


son nei riguardi del voto di 
martedì prossimo. 

Gli strateghi elettorali, sia de- 
mocratici sia repubblicani, so- 
no entrambi d'accordo sul fat- 
to che Humphrey si avvantag- 
gerà psicologicamente, anche se 


esplosiva. 

E? significativo che Humphrey 
abbia detto a Newark, nel New 
Jersey, che la decisione di John- 
son «aiuterà la causa della pa 
ce»; egli non ha detto quali s0- 
no le implicazioni elettorali 


del Presidente di cessare i bom- 
bardamenii se ciò porterà a 
una diminuzione della perdita 
di vite americane. E’ evidente 
che Niron non si trova nella 
posizione di poter contestare 
direttamente l'azione del Pre- 
sidente. 


dovuto accompagnare nella città 
della finanziaria l’alt dell’offen- 
siva aerea, Wall Street ha regi 
strato in apertura un modera- 
to rialzo dei valori (alcuni punti 
dell'indice Dow Jones), cui ha 
fatto seguito, alla fine della mat- 


terra, ammucchiati secondo un 
disegno prestabilito. In una du 
ca giaceva un cadyvere estratto 
da una bara, 


ANTIQUARIO SI DIMETTE 


Virgilio Cante 


la moglie, il figlio e i con- 
giunti lo ricordano con 1m- 
mutato affetto. 


Una S. Messa in suffragio 


Zione C Native i SISI i) la tanto ritardata decisione pre- ichi i L inat al di sotto del . DO 

e me per la convoca £ lesgere alla Presi-|zionale di controllo (formata ci n nella dichiarazione del Presi tinata, un calo al sotto del I 
ii Dale di Nono congresso nazio- PRESSO zionae din, dell'India © dalla |Sidenziale è divenuta il simbolo | dente. «Come il Presidente ha A. P.  |livello massimo toccato ieri. per il caso del «Duccio» |verrà celebrata domani do- 
bilis {l partito in data da sta- z del contrasto e del dissenso in Lina menica 3 novembre alle ore 
n Silaj Ma compresa tra il 13 seno al partito democratico, La La 11.15 nella Chiesa di S. An- 
3 decisione di Johnson di saggia- NLovo colpo di scena nello |tonio Nuovo. 


IS AFA Pt QSETE i 8) 


Quanige Vembre. 


alla motivazione della 


Tapito. nonche Un servo dello 
Rodero o, del revisionismo 
momintari dei reazionari del 
Gesso fare. dl quale ha com 
la seg umerevoli crimini). 

‘one plenaria — affer- 


AUDACE IMPRESA DEL 


NAVIGATORE ITALIANO 


Curozzo attorno al mondo 


re le intenzioni di Hanoi per 


la guerra nel Vietnam, marte- 
di avrebbero potuto manijesta- 
re la loro protesta astenendosi 
dal voto. 

D'altra parte, non mancano 
coloro, specialmente in campo 


FRENO ALLA SPESA PRIVATA PER I CITTADINI BRITANNICI 


da Wilson alle vendite a rate 


scandalo dell'asta del quadro di 


Duccio di Buoninsegna «La Ma- 


Un membro del consiglio del- 
l'associazione degli antiquari 


britannici ha deciso stasera di |Pareni 


dimettersi dal consiglio a se- 
guito della tanto reclamizzata 
asta: e lo ha fatto, come affer- 


Clale HOnS ii “comunicato Uutfe quanto riguarda un gesto di re- 
LI E Precisato che Liu Sciao- ciprocità, taglierà comunque, è. donna, il Bambino e angeli», ETRO RIA A I 
“un tragigvelato un «rinnegato, È senza alcun dubbio, l'erba sot- LI nu mom acquistato per 2700 sterline € | nel primo anniversario della mor- 
SÌ mag ore e una canaglia, che to i piedi di quei democratici | Ve re rizio ni im OS @ rivenuto per 150 mila dall’an- |te di 

Ondeva all’interno del :D (LI E G a Ss e n Z dl S G che, per la loro opposizione al- HdUSro americano Julius Weitz- 


Claudio Allesch 


la moglie, il figlio, la mamma e I 
ti lo ricordano con immutato 
gueto: a tutti coloro che gli vollero 


coro nemo nei: agermano| Sono praticamente tornati in vigore i drastici provvedimenti 


Manige lire il comunicato — ha 
inaie dr la sua più profonda 
Mini Ne rivoluzionaria per 


U sel controrivoluzionari di 
Dropoliao-ci e ha i 
\ adottato il 
a ipedimento dell'espulsione 


Sl confptità, decidendo anche 
i mare a regolare i con- 
tetti a & Li complici, per 
ME el pento del par: 
a OSServatori rilevano 
Prima volta che un 
it sto importante vie- 
lla |0; si ricordano, pri- 
ue voluzione culturale, 
Clare: Apurazioni nella Cina 
str Aall'altont A del. 1959, che por- 
e 0 della ‘Dinamento del Mini 
do l'altra ifesa Peng Teh-huai, 
ea ato si Nel 1953, che aveva 
talea ler Ggadio di Keo Lit) 
Ti ina nord-orien- 
Sal, ‘Tenuto orande amico di 
za ul 


ev 
dog lele a Nche che la violen- 


Suoi 

8 ì È 
polle, PevgRiDlich rende piau- 
fendi Sentualità di uno 0 più 
me licato, GUSSSI politici. Il 20- 
no Coco atti, afferma — c0- 
Ti noOno stat Che gi comi 
SUO ati» coni definitivamente 
"0 ES0nero Liu, anche con il 
; & tutte le cariche, 


E salpato dall'Inghilterra, scendendo în lizza 
per ultimo con altri dieci «solitari del mare 


Londra, 1 

Alex (Carozzo, il celebre navi 
gatore solitario italiano, è par: 
tito da (Cowes, nell'isola. di 
Wight, nel centro della Manica, 
per affrontare ‘un'affascinante 
avventura: cercherà di circum- 
navigare il globo senza scalo, 
cioè senza fermarsi mai in un 
porto nè chiedere alcuna assì 
stenza. Carozzo è in gara con 
altri dieci navigatori solitari în- 
glesi e francesi: si tratta, infat- 
ti, di una vera e propria Com- 
petizione promossa da un gior- 
nale inglese, che ha messo in 
palio il «Golden Globe» (Globo | 
d’oro) e sette milioni e mezzo 
di lire. 

I concorrenti dovevano pren 
dere il via tra il primo giugno 
e il 31 ottobre, e Carozzo è sta- 
to appunto l’ultimo a partire. 
Il nostro navigatore prevede 
di compiere la straordinaria; 
impresa in otto-nove mesi; co- 
me i suoi avversari, Alex di 
vrà. percorrere circa. 55. mila 
chilometri, 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolont 
Cowes — Carozzo alla partenza! cono essere la richiesta di fon- 


che l'azione presidenziale, a s0- 
li cinque giorni dalle elezioni, 
sarà considerata da molti elet- 
tori come un cinico espediente 
elettorale. Costoro, o per lo me- 
no una parte di essi, non man- 
cheranno di sostenere che, in 
sostanza, Johnson ha accetta- 
to le condizioni di Hanoi per 
una cessazione dei bombarda- 
menti senza condizioni prima 
che trattative concrete di pace 
| avessero inizio. 

Ma sopra tutti questi maneg- 
gì politici, sta la fondamentale 
richiesta degli elettori (come è 
i risultato dalle risposte che so- 
no state date a entrambi î 
| principali candidati quando es- 
‘sì nanno parlato dì pace nella 
loro campagna elettorale) che 
gli Stati Uniti, cioè, vengano 
fuori dalla guerra nel Vietnam. 
Johnson ha sottolineato, nel suo 
discorso radiotelevisivo alla na- 
zione, che «progressi sono stati 
realizzati» nella ricerca della pa- 
ce. Egli ha definito questi svi- 
luppi «un importante passo da- 
vanti nella ricerca di una pace 
sicura e onorevole» nel Sud-Est 
asiatico, 


Ciò è quello che i politici di- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Nuova stretta di cinghia per 
gli ingiesi; oggi — una giornata 
che i giornali londinesi hanno 
subito definito un «venerdì ne- 
To» — il Governo Wilson ha 
annunciato tutta una serie di 
provvedimenti, atti a porre un 
freno alla spesa privata. Le mi- 
sure — che sono entrate subito 
in vigore — limiteranno in mo- 
do sensibile ‘il credito sugli ac- 
quisti più correnti, dalle auto- 
mobili ai mobili. — 

D'ora in poi, per comperare 
un'auto, il cittadino inglese do- 
vrà versare all’atto dell’acqui- 
sto almeno il 40 per cento del- 
l’intero prezzo e le rate dovran- 
no essere pagate tutte eritro due 

anni. Fino ad oggi, l'anticipo 

minimo era del 33 e un terzo 
per cento e le rate potevano 
estendersi fino a 27 mesi. A tut- 
to questo, c'è da aggiungere che 
la forte tassa d’acquisto da ag- 
giungere al prezzo della vettu- 
[fa continua a rimanere in vi- 


gore, Il nuovo ‘provvedimento 
colpisce anche le biciclette, le 
motociclette e le piccole auto- 
mobili a tre ruote, molto diffu- 
se in Inghilterra. 

Per i mobili gli inglesi do- 
vranno ora anticipare almeno 
il 20 per cento, invece del 15. 
per cento, e il pagamento dovrà 
avvenire entro due anni invece 
di due anni e mezzo. Sono sta- 
te aumentate in modo analogo 
le restrizioni sull’acquisto di be- 
ni durevoli come apparecchi ra- 
dio e TV, grammofoni, registra- 
tori, lavapiatti, lavatrici, asciu- 
gacapelli, orologi, e gioielli. Ven- 
gono risparmiati solamente scal 
dabagni, cucine, macchine foto- 
grafiche e strumenti. ottici, per 
i quali le restrizioni vengono 
mantenute nei precedenti limiti: 

I provvedimenti rappresenta 
no un ritorno ‘alle misure adot- 
tate per gli stessi generi nel 
luglio del 1965, quando il Go- 
verno si vide costretto a inter: 
venire drasticamente sulla spe- 
sa privata, con lo scopo di ri- 


già presi nel ’66 - Acconto del 40 p.c. per acquistare un’auto 


durla di 750 miliardi di lire. 
L'annuncio è stato accolto, co- 
me si può comprendere, con 
vivo disappunto dalla grande 
maggioranza dei cittadini: sul 
Governo Wilson si abbatterà 
un'ennesima ondata di critiche 
e di impopolarità. 

Intanto, il Premier è stato 
subito attaccato per il momen- 
to in cui ha deciso di rendere 
pubblico un provvedimento co- 
sì poco gradito, poche ore do- 
po, cioè, le elezioni suppletive 
tenutesi nel collegio di Basset- 
law. In questa consultazione 
elettorale, molto limitata per il 
numero dei cittadini interessati, 
i laburisti hanno vinto di mi- 
sura, con una maggioranza di 


soli 740 voti, I critici di Wilson| 


obiettano, non senza validi mo- 
tivi, che se le nuove restrizioni 
economiche fossero state annun- 
ciate solo 24 ore prima,i labu- 
risti non avrebbero certamente 
vinto a Bassetlaw. 


E. G. 


ma stasera lo stesso consiglio 
che ha accettato all’ ita 
la decisione, per evitare qual- 
siasi possibile imbarazzo per i 
suoi colleghi. 


SEQUESTRATA MARIJUANA 
per oltre quattro miliardi 


Moorestown, 1 

La polizia del New Jersey ha 
sequestrato marijuana per un 
valore di circa sette milioni di 
dollari (4 miliardi e 375 milioni 
di lire); la droga, del peso di 
750 libbre, è stata scoperta & 
bordo di un’automobile. Dus 
donne e un uomo sono stati 
fermati. 
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M Vendite d’occasione L. 60 


AFFARONE, liquidiamo brucia- 
tori nafta verticali, kerosene, 
gasolio, stufe kerosene occasio- 
ne, Telef. 69557 34356 M 
BANCHI per falegnami, combi- 
nata 4 lavorazioni legno, orbita- 
le smerigliatrice occasionissi- 
me, condizioni, Tesa 12, Bevi- 
lacqua. 55645 M 
CAPPOTTO mantello uomo la- 
na finissima come nuovi, ven- 
do. Tel. 66916, 34276 M 
DETERSIVI et disinfettanti al- 
to potenziale uso industriale et 
marittimo vendonsi occasione. 
Telefonare 763929. 55234 M. 
MACCHINA cucire superauto- 
matica nuova vendesi occasione, 
telefonare 763929, 55284 M 
MACCHINA da cucire, nuova, 
vendesi prezzo conveniente; via 
San Maurizio 5, I. 34286 M 
OCCASIONE inviansi romanzi 
in visione copiando (unitamen- 
te con indirizzo, età, firma): 
«Richiedo in visione il romanzo 
di Pietrattilio De Luca «Un ra- 
‘gazzo qualunque» (pagine 160, 
lire 500). Insoddisfatto restitui. 
tò entro otto giorni, Trattenen- 
dolo, pagherò lire 500 tramite 
C.C.P. 164342 intestato a, Edi- 
trice Dielle, S. Carlo 28 - 98100 
Messina. 6288 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, Casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer e 
visone. Modelli. delle ultime 
creazioni della moda. Prezzi 
sbalorditivi. Signora, una deci- 
sione rapida può farle rispar- 
‘miare. Alla Pellicceria Ziliotto 
troverà il più completo assorti- 
mento in pelli, pellicce, giacche 
mantelli, boleri. Controlli, non 
è uno slogan pubblicitario. 
55424 M 
RITIRIAMO e valutiamo al 
massimo Vostri elettrodomesti. 
ci usati o guasti acquistando 
prodotti Triplex. Tel. 725233. 
35471 M 
STIRATRICE superautomatica 
nuova vendesi occasione. Tele- 
fonare 763929. 55284: M 
TORNIO prismatico di preci. 
sione vendesi in funzione. Te- 
lefonare 66188. 55033 M 
VENDO prezzo realizzo televi- 
sore nuovo, garanzia. Telefona. 
Te 26068. 34294 M 


NN Mobili e pianoforti L. 6) 


CUCINE veri gio: » grande 
assortimento. Mobilificio viale 
XX Settembre 53, 33215 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni singoli. Accet- 
tansi ordinazioni. Facilitazioni. 
«Polli» Petronio 32 88 NN 
CUCINE soggioni, fabbrica ven. 
de Mobilificio Bruno, Fonderia 
3 (largo Barriera). 33213 NN 
MATRIMONIALE seminuova 
completa lire 40.000 stufa, ven- 
do, Bosco 12 magazzino. 
34352 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficeria Stermin via G. 
Mazzini 40. 101 O 


A ROMA 


Il PICCOLO è tin vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI; na Volturno piaz 
zale Termini 
SBARDELLA: portici ferro 
via via Lavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI; via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI; via Veneto 
MILLO: gaileria Colonna 
ALMETA: piazza Co.onna 
UENSIURSI: piazza Sap Si) 
vestro 
PALMA: piazza Europa EUR 
PACINELLI, piazza Barberi 
ni angolu via l'ritone 
SAF: n. 1, 2, 3,4, 5 e 14 delle 
Stazione Termini 


il piacere di offrire in coppa. 


ROSSO 
ANTICO 


16RA6I 


P_ Rappr. pia 


FARMOCHIMICI Stomygen & 
Dental Products Co. Italiana ri- 
cercano provincia Trieste colla- 
‘boratore realmente introdotto 
medici dentisti per propaganda 
scientifica. prodotti, Vastissime 
possibilità prescrizione medica 
eventuali abbinamenti potran- 
no essere esaminati massima 
riservatezza; via Domenico Ba- 
roni 31, Roma, 6303 P 
IMPORTANTE società costrut- 
trice macchine lavasecco cerca 
venditori e procacciatori cui af- 
fidare Friuli - Venezia Giulia e 
mercato austriaco. Pregasi indi. 
rizzare risposte Trieste Casset- 
ta 55587 P_SPI. 

PENNELLIFICIO nazionale 
cerca agente referenziato intro- 
dotto colorifici, mesticherie, 
ferramenta, imprese pitturazio- 


Dove l'ospitalità è generosa si è sempre pronti ad accogliere con gioia, 

sempre pronti ad offrire con piacere 

“il piacere di offrire in coppa” 

ROSSO ANTICO 

l'aperitivo che si distingue per lo stile della coppa 
e per l'aroma dei vini nobi 


sie 


mi Trieste e zone limitrofe, Scri- 
vere con curriculum a Casset- 
ta 21 B, SPI, 16121 Genova, 
6283 P 
PRIMARIA industria europea 
miscelatori refrigeranti bevan- 
de da banco cerca concessiona- 
rio rivenditore esclusivo Trieste 
Gorizia Udine Pordenone richie- 
desi adeguata organizzazione 
vendita et introduzione caffè, 
bar, ristoranti, esercizi pubbli- 
ci, comunità, Casella 235/D SPI 
20100 Milano. 6301 P 
RAPPRESENTANTI bene intro- 
dotti drogherie-profumerie, cer- 
cansi per vendita prodotti di 
largo consumo altamente remu- 
nerativi, Scrivere Casella 237/D 
SPI, 20100 Milano. 6302 P 


Q Auto, moto, cieli LL. 80 


A rate vendonsi tutti giorni 1500 
*64, ’62; 1300 ’62; 1100 D ’63; spe- 
cial 61; export ’62; 850 ’65; 750 
’63. Bar Guglielmo, via S, Mar- 
co 2. 2Q 


BIANCHINA ’59; Fiat 1100 ’54 
anche. dilazionate vendonsi, F. 
Severo 34, Autosalone, 26 Q 
FIAT 500 ’61, ’63, ’64, '68; con 
facilitazioni pagamento vendon- 
si. Autosalone go 5A 


FIAT 600 ’58, ‘60, ’62, ’63, ‘64, 
'65, con dilazioni pagamento 
vendonsi, Autosalone Fabiose- 
vero 34. 26 Q 
FIAT 1100 special 260.000 rateal- 
mente, Rivolgersi Roiano, via 
Giacinti 12. 55623 Q 
MERCURY: il fuoribordo di 
classe! Sconto speciale preno- 
tando entro novembre. Conces- 
sionario esclusivo: Autonautica 
Triestina, riva Grumula 2. 
35467 Q 
NSU Prinz 4, ‘62, ‘63, ’64, ‘66, 
revisionate, in ottimo stato, fa- 
cilitazioni di pagamento fino 24 
mesi, Sovvenzioni ACI; servi. 
zio assistenza Autosalone Catul- 
lo, via Fabio Severo 34, 26 Q 


CERCUMGERCEA 


NSU Prinz 1000 ’65 e ’66, otti- 
mo stato, revisionate, vendonsi 
con facilitazioni pagamento fi- 
mo 24 mesi; sovvenzione ACI,|Costalunga informazioni, tele- 
servizio assistenza Autosalone | fonare 65697, 61260 34342 R 
Catullo Fabiosevero 34. 26 Q| NEGOZIO centrale, ricami, ecc. 

ri attrezzato macchine, avviatissi 
VENDO 1100 R garanzia. Tele-| mo, vendesi. Telefonare 740184, 
fonare 813439, 34280 Q 55633 R 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 80 
CEDESI gerenza latteria, via 


Gli annunci economici per «Il Piccolo» di 
domani 3 novembre, per esigenze tecniche eccezio- 
nali, debbono essere trasmessi agli uffici pubblicitari 
della S.P.I., via Silvio Pellico 4, tel, 55955 entro le ore 
tredici di oggi sabato 2. 


I signori inserzionisti sono pregati di osservare 
questo orario. Gli annunci pervenuti dopo le tredici 
saranno pubblicati su «Il Piccolo» di domani lunedì 
4 novembre e giorni seguenti, 


PRESTITI e mutui concedonsi 
a condizioni vantaggiose. Telef. 
1749146. 55262 R 
TRATTORIA paraggi Stazione 
Marittima, vendesi telefonare n. 
23322. 55653 R 
VENDESI osteria con cucina, 
tutto nuovo, causa decesso, 3 
milioni 800.000 trattabili. Tele- 
fonare 68786. 55368 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


A. OCCASIONE. D'ANNUNZIO, 
2 stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento, VENDE li 
bero Immobiliare VESTA, Gal- 
lina 4, tel. 730344, 55673 S 
APPARTAMENTO nuovo bistan- 
ze, saloncino, soggiorno, cuci- 
mino, centralnafta, ascensore 
poggiolo, tutto sulla piazza Vi- 
co, vendesi, buonissime facili- 
tazioni pagamento. Visitare ore 
10-12.30 via Alessandro Vittoria 
mini 34304 


S'zione Crispi 9. 


APPARTAMENTO tricamere, ca- 
merino, cucina, gabinetto-ba- 
gno, panoramico Strada Friuli 
vendesi. Tel, 32712. 35369 S 
APPARTAMENTI diverse gran- 
dezze, vende direttamente Im- 
presa Comelli. Attico piccolo 6 
milioni 900.000. Uffici cantiere, 
Vergerio, aperti domenica mat- 
tinata. 55639 S 
ATTICO tristanze, cameretta vi- 
sta. mare, vende proprietario. 
Telef, ‘733485. 55635 S 
CASETTA due appartamentini, 
giardinetto, 6.200.000 vendesi li- 
bera (paraggi Fiera) Ammini- 
strazione Crispi 9, 34308 S 
CASETTA 2 stanze, stanzetta, 
cucina, orto, vuota vendesi. Te- 
lefonare 93090. 34278 S 
CENTRALISSIMO tre stanze, 
servizi, rinnovato, Vendesi li. 
bero 5.800.000; Molino Vento, 
camera, soggiorno, cucinino, 
comforts 4.200.000, Amministra- 
34308 S 


noi diciamo Gl'azie a vostra moglie 


ha un 


ha un 


la nuova lavatrice 


è nata anche dai suoi consigli” 


Candy 65 


è come lei la vuole 


Il bucato biologico 


Candy 65 effettua automaticamente il bucato biologico. Una notte intera di tratta- 
mento biologico e, la mattina, Candy 65 — da sola — prosegue e conclude il ciclo 
di bucato. Non c’è sporco che tenga. Via d'incanto tutte le macchie, anche le più 


difficili, come quelle di natura organica, di grassi, di frutta. 


a vaschetta in più: aiuta a stirare 


C’è una vaschetta in più, per gli ammorbidenti (Silan). Candy utilizza l’ammorbidente 
nel modo migliore, lo. preleva automaticamente al momento. giusto, prima dell’ultimo 
risciacquo, e cosi predispone la biancheria a una stiratura più facile. La stiratura in al- 
cuni casi — come per i capi di spugna — viene addirittura eliminata. Questa vaschet- 
ta permette di usare anche altri additivi: inamidanti, disinfettanti, azzurranti e persino 


il profumo, per un bucato personalizzato e ultimato in bellezza. 


utilizzabile in bagno o in cucina. 


Per raggiungere questa perfezione tecnica occorre fare e fare lavatrici. Solo lavatrici. 


Ciò che Candy fa da più di vent'anni. Il risultato? 


piano “tutto appoggio” 


Candy 65 ha tutti i comandi protetti sotto sportelli di acciaio smaltato. Ciò consente 
di avere un piano completamente libero e facile da pulire. Con Candy 65 più spazio 


E’ la lavatrice più venduta in Italia ed è ‘esportata ovunque 


...tante grazie, è 


MARINA: casetta, came 
cina, vuota, 2.000.000 tini 
le vendesi, Tel, 93090, di 
QUARTIERE MARCESIO Ri 
FLAVIA), APPARTE 
PICCOLI E GRANDI Pagg 
MICI CON GIARDINI, Pm 
RETE COME UN 1 
ACCONTI RATEIZZATI: ii 

PRESA EGENA, VIA Ros 

TELEF. 39506, E 

CANTIERE 

TEL. 811225. ORARIO: si Anno d 
17.30, FESTIVI: 10-12. 


x 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwass 


a condizioni buonf 
con mutuo e dilazioi 


Via A. Diaz 7, tel. 30088 Al 
L'Ufficio VENDITE 59% 
disposizione de! publ 
dalle ore 9 alle 12 2.9 
16 alle 19; sabato ore 9 


Ù Matrimoniali 


DIPLOMATO 35enne 
besi adeguatamente s 
29enne. Tessera, 0.920.749 Si 
posta Schio. urti 
MATRIMONI rapidi, felifà 
chiedeteci gratuitamentete 
chissimo elenco offerte 

moniali disponibili. Primi 
tuto matrimoniale in I@ 

1933. Scriveteci: «La Fal 
Casella postale 3184 - fi 


CONDIZIONI GENEBS 
PER LE INSERZIO 


Gli avvisi economici 
no pubblicati nella rubrio8! 
corrispondente all’ogg®' 
le inserzioni, minimo 10.#5 
le, la disposizione j 
ordine alfabetico; per {85 
re le ricerche viene DM 
cato eventualmente il (24 
mot » da renderne l’ey di 
La S.P.I. ha la facoltà È 
breviare qualche parola Si 
annunci. P 

Le offerte debbono 8.4 
ma di legge essere afff@fà 
(con affrancatura semP'a 
non raccomandata 0. 8 
s0) e spedite per posta. 

La SP.i. non ass 
sponsabilità per casuali Ri 
cate inserzioni nè per “if 
di stampa od omissioni è 
responsabilità verso Ul #4 
il pubblico e 1 terzi def 
serzioni eseguite rimane È 
e intera agli inserenti. 

A reclami possono 
presi in considerazione 4 
dietro presentazione dell 
vuta dell'importo pagato Si 
gli avvisi. 


IN ISTRIA 


Il PICCOLO è tn ve 
nelle seguenti rivendi 


CAPODISTRIA; chiosc0 È 


via Kidric 
USOLA: libreria Edizioni! 
lio, na Gorki Z î 
PORTORUSE: libreria 
zioni Tiglio, Lungo 4 
PIRANO: libreria 8 
Tiglio, piazza Tartini 
UMAGO: rivendita gio 
v. deil’Armata Jugoslafii 
UITTANOVA: rivendita f.yi 
nali e tabacchi piazza € 
Libertà 3 
PARENZO: rivendita gi0 
li piazza della Lib sr 
ROVIGNO: agenzia giofg 
piazza Maresciallo Tif0 4 
VOLA; agenzia giornali ci 
za Unità e Fratellanza 


>*e Ricerche di mercato svolte su 


piano europeo ci segnalano 
tutto ciò che le donne più esi- 
genti desideranodallalavatrice. 


prezzo di listino L. 106.000 


